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Risoluzione del CC del PCI 
sulla situazione economica 
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Per fronteggiare le preponderanti forze 


M - . ,-• > ' 


• ••- ••" ■ V H - T , ■ (.. • • 

.. v ••; i \ . 


•.. • - A 







r - , i 

r 



• vì ,i >>.' diteli m&. *»►&*.• - va-- .:> 

' ** ^ S i' y i %f*Vyi ' 


Di fronte alla 

. • ’ • 4 • ' • ‘ * . . 

trattativa di novembre 


Domenica Togliatti 
■ [parla ^Bl’ildriano ! 

Il compagno Togliatti parlerà alt'Adrlano, domo* | 
nica mattina alle 10 nel corto di una grande mani» : 
featazlone, sul temi dell’attuale situazione polltlea. V 
In occasione della manifestazione — durante la 
quale sarà compiuto un bilancio della campagna 
della stampa a Roma e sarà lanciata la campagna 
del tesseramento 1964 — una diffusione straordinaria . 
dell'Unità si svolgerà in tutti i quartieri. .' 
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Chi mette in crisi 
la pace in Africa? 

I -. -• s )iv.' : '■ ’ '■ .Vi '• ' ' ? ' - i. 

L POPOLO ALGERINO, proprio . nel ! momento 
in cui avrebbe più bisogno di pace è costretto ancora 
una volta a mobilitare ogni energia per far fronte 
ad un attacco armato che ha aggiunto nuove ferite 
e nuovi lutti al lungo massacro perpetrato per anni 
dal colonialismo francese. Tuttavia, anche se. in 
molti è già l nato il sospetto che non ci si trovi 
dinanzi àd una semplice controversia sulle frontiere, 
Topinione pubblica democratica non ha ancora com¬ 
preso appieno i moventi e gli scopi del tentativo di 
aggressione marocchina contro l’Algeria. . , . 

.. Non c’è vertenza di frontiera che possa giustifi¬ 
care un ' conflitto armato, in nessuna parte del 
mondo. In Africa, poi, questo è più vero che altrove 
perchè molti degli attuali ’ confini di Stato furono ' 
tracciati e cambiati più volte dalle amministrazioni 
coloniali per ragioni che nulla hanno da spartire 
con gli interessi dei popoli fino a ieri soggiogati, 
e con le altre ragioni storiche, etniche, geografiche, 
linguistiche e culturali che possono spiegare l’in¬ 
sorgere di una contesa tra due nazioni contigue. 

Le enclaves dLCeuta e di Melilla, territori in¬ 
contestabilmente marocchini, sono ancora un posse- ; 
dimento spagnolo. Ma non contro. questi residui 
della dominazione coloniale si dirigono oggi \ le 
rivendicazioni territoriali del Marocco. ‘ Anzi il 
monarca che governa questa nazione calpestando 
ogni diritto dell’opposizione democratica (le recenti 
elezioni marocchine sono state una sagra di brogli 
e di violenze) intrattiene i più cordiali rapporti 
col tiranno di Madrid, proprio nel momento in cui 
la persecuzione si abbatte con più ferocia contro i 
nemici del fascismo e del colonialismo spagnolo e 
portoghese. . : 
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I centristi chiedono la totale capitolazione del 
PSI — La replica di Moro — Una precisazione 
di Barca sul Comitato Centrale del PCI 


.. l' 1 - ' • V. ..fi", . . :- t: .• • •. • iT 

COLONI E IL GRANDE capitale francesi man¬ 
tengono ancor oggi in Marocco quasi tutti i privi¬ 
legi e le proprietà ottenuti durante la dominazione 
coloniale. Ma non contro i padroni francesi delle 
ricchezze agricole, minerarie e industriali maroc¬ 
chine si cerca di mobilitare la fame di terra dei 
fellah marocchini e lo spirito nazionalistico che in 
Marocco e in tutto il mondo arabo è stato la leva 
decisiva per scalzare la dominazione coloniale. Non 
sono : soltanto i > rivoluzionari algerini a muovere 
queste accuse contro il governo di Hassan II. La 
stessa denuncia viene dai comunisti e da tutta l’ala 
più avanzata del movimento popolare marocchino 
e proprio per questo si cerca di soffocarne la voce 
nelle carceri. V. 

- ; La verità è che la rivoluzione algerina ha acceso 
una fiaccola che getta bagliori in tutta l’Africa e 
rappresenta oggi la più diretta minaccia contro il 
neocolonialismo e, insieme, contro i regimi autori¬ 
tari, feudali e borghesi che ne sono gli alleati e gli 
strumenti. La rivoluzione algerina dice oggi a tutta 
l’Africa che la conquista dell’indipendenza formale 
non basta,' t che alla rivoluzione nazionale può e 
deve accompagnarsi la rivoluzione sociale. I fellah 
e gli sfruttati dell’Africa intera possono dire oggi, 
ai loro sfruttatori stranieri e interni che vogliono 
« fare come in Algeria ». E fare <* come in Algeria » 
significa recidere non soltanto le catene del colo¬ 
nialismo ma anche i più subdoli vincoli del neoco¬ 
lonialismo, significa dare le terre ai contadini, le 
industrie alla gestione operaia, significa schierarsi 
sul piano internazionale con Cuba e con il prole¬ 
tariato di tutto il mondo, contro l’imperialismo. 

C OSI* STANDO LE COSE, non è difficile indivi¬ 
duare, dietro l’attacco armato ordito dal governo 
di Rabat, gli interessi e i consigli dell’imperialismo 
francese che oggi non ha altra scelta per contrastare 
la strada socialista imboccata dalla rivoluzione alge¬ 
rina che quella della sovversione interna o dell’ag¬ 
gressione esterna ad opera di un compiacente regime 
neocolonialista legato per mille fili al governo di 
Parigi. .-'-•.AVvVTfftC-*:. 

< Ma il serpente si morde la coda. E proprio il 
tentativo di sovversione e l’attacco esterno si ritor¬ 
cono contro i loro autori e i loro ispiratori e, invece 
di dividere, di abbattere e di disorientare, uniscono 
il popolo algerino e gli fanno acquisire la consape-t 
volezza che quanto più coraggiosamente e rapida¬ 
mente procederà ■ sulla via del socialismo tanto 
meglio potrà garantire l’unità, l’integrità e l’indi¬ 
pendenza-nazionale.• '. T i. . 

? Il proletariato e tutto il movimento democratico 
europeo non . possono , neanche per ■ un momento 
esitare di fronte ài problemi che l’attacco armato 
marocchino e lo sviluppo della rivoluzione algerina 
oggi pongono al mondo. Ancora una volta, si tratta 
di salvare la pace e di ottenere che qualsiasi con¬ 
troversia sia risolta attraverso il negoziato. Ancora 
una volta si tratta di impedire che l’imperialismo 
fomenti od esporti la controrivoluzione.'E non è 
soltanto un dovere di solidarietà con un popolo che 
ha pagato il più alto prezzo per conquistarsi il 
diritto di esistere come nazione. E’ l’interesse stesso 
di ogni movimento rivoluzionario e democratico 
che ci impone di schierarci al fianco della repubblica 
algerina democratica e popolare e — insieme — a 
fianco del movimento popolare marocchino, e di 
•gire subito perchè il conflitto cessi e la pace ritorni 
nel Nord Africa. 

„ Aniallo Coppola’ 
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La trattativa ; di 
Marrakech sospesa 
Algeri comunica: 
nessun accordo è 
i stato raggiunto 

. Dal nostro inviato ? 

1 COLOMB BECHAR, 17. 

Le staffette militari che 
giungono a Colomb ■ Bèchar 
dalla zona dei combattimen¬ 
ti informano che anche oggi 
presso Hassi Beida e Tin- 
djoub si ■ è combattuto con 
accanimento. Dopo il primo 
attacco marocchino ai ' due 
caposaldi algerini 1 (avvenu¬ 
to tredici giorni fa) pratica- 
mente non c’è stata interru¬ 
zione negli scontri. Per quan¬ 
to la sproporzione numerica 
fra 1 i due schieramenti in 
campo giochi a favore del co¬ 
mando marocchino , e nono¬ 
stante che le forze maroc¬ 
chine siano appoggiate da 
carri armati e dall’aviazione 
e ' comandate ■' da ufficiali 
francesi; gli algerini conten¬ 
dono tenacemente alle trup¬ 
pe reali ogni metro di ter¬ 
reno. Nella giornata di oggi 
pii scontri sono proseguiti 
con perdite da ambo le partì. 
Fra le vittime sarebbero an¬ 
che "■ due - ufficiali francesi. 
Ventotto marocchini — sol¬ 
dati e ufficiali — sono stati 
fatti prigionieri ieri; oggi es¬ 
si sono stati condotti a Co¬ 
lomb Bèchar dove ha sede il 
quartier generale del Sahara. 

Nella nottata. Radio Algeri 
ha annunciato che le truppe 
algerine hanno effettuato un 
ripiegamento di 15 chilome¬ 
tri nella zona dei combatti¬ 
menti abbandonando « Tind- 
joub ». • * '• . - ■ • 

Radio Algeri ha aggiunto 
che le forze algerine erano 
bersagliate • dall’aviazione, 
dall’artiglieria, dai carri ar¬ 
mati e mezzi blindati delle 
forze marocchine e che dopo 
aver respinto vari attacchi 
trovandosi di fronte a forze 
superiori nella misura di uno 
a dieci, hanno preferito riti¬ 
rarsi di 15 chilometri per di¬ 
fendere energicamente que¬ 
sta regione. Le truppe alge¬ 
rine, ripiegate su Hassi Bei¬ 
da, tengono testa alle truppe 
marocchine. : -y? :: ^ 
Nella notte è arrivato il 
colonnello algerino Chaba- 
ni, comandante della quinta 
regione militare della zona 
di Costantina. L’impiego del¬ 
l’armata di Chabani potreb¬ 
be anche risolvere positiva- 
mente e definitivamente la 
situazione . militare. Infatti 
finora i marocchini, stante 
il fatto che i loro centri 
amministrativi e militari so¬ 
no più vicini alla zona degli 
scontri di quelli algerini, han¬ 
no potuto far giungere con¬ 
tingenti in forze, che in que¬ 
sti giorni hanno varcato.in- 

? Alessandro Curii 

’ - — - i ; . 

(Segue in uìtima pagina) 



La riunione del gruppo par¬ 
lamentare de e gli echi al Co¬ 
mitato centrale del PCI, sono 
stati ieri al centro dei com¬ 
menti politici. A proposito 
della riunione del CC del PCI, 
diversi giornali, sulla base di 
informazioni inesatte, si sono 
diffusi in interpretazioni e va¬ 
lutazioni erronee sui reali 
orientamenti politici • emersi, 
dal dibattito al CC, le cui con¬ 
clusioni sono rispecchiate dal-: 
la risoluzione finale, che si 
pubblica oggi in altra • parte , 
del giornale. A rettifica delle 
impressioni e delle deduzioni 
sbagliate il < compagno Barca, 
che aveva svolto la relazione 
al CC, ha ieri reso la seguente 
dichiarazione: « Il breve rias¬ 
sunto delle conclusioni da me 
fatte ' al Comitato centrale e 
fornito jti giornali dall’Ufficio 
Stampa del partito, risulta af¬ 
frettato e scorrètto, e tale da 
indurre a errate valutazioni 
politiche ■ a proposito delle 
conclusioni stesse. L’errore 
e la confusione del resoconti¬ 
sta, che del resto non fece ri¬ 
scontrare, come sarebbe stato 
suo. dovere, il testo al relato¬ 
re, appaiono dalla palese con¬ 
traddizione con il resoconto 
dell'Unità che riporta le con¬ 
clusioni scritte che io stesso 
ho dato .al giornale ». ■ „ 

AGITATO GRUPPO OC , Una 

riunione lunga è agitata, che 
ha avuto punte di drammati¬ 
cità, è stata quella del grup¬ 
po de, riunitosi per la terza 
volta in dieci giorni. La di¬ 
scussione, conclusa da Moro, 
ha visto una considerevole le¬ 
vata di scudi dei centristi che, • 
capitanati da Gonella e Seal- p 
faro hanno minacciato di vo- | 
tare contro il prossimo gover¬ 
no e rompere l’unità del par- I 
tito se la DC non garantirà, ■ 
nei termini voluti dai centri- i 
sti, * « il credo * del Partito; | 
cioè — ha specificato Gonel- , 


Tre giovani 
condannati 
a Madrid 

. PARIGI. 17 
A Madrid II tribu¬ 
nale militare falan¬ 
gista ha condannato 
questa sera tre gio¬ 
vani a gravissime pe¬ 
ne. Si tratta di Ber¬ 
nard Ferry di 19 an¬ 
ni, Alain Pierre Pecu¬ 
nia di 17 anni e Guy 
Batou di 20 anni, ac¬ 
cusati di « attività ter¬ 
roristica ». Il tribu¬ 
nale, accogliendo : in 
pieno le richieste del. 
l’accusa, ha condan¬ 
nato Ferry a 30 anni, 

' Pecunia a 24 e Batou 
a 15 anni di reclusio¬ 
ne. Durante Il dibat¬ 
timento Ferry e Ba¬ 
tou hanno coraggiosa¬ 
mente denunciato in 
aula le sevizie cui so¬ 
no stati sottoposti da 
parte della polizia du¬ 
rante la loro detenzio¬ 
ne. I tre giovani oggi 
condannati, vennero 
arrestati nell’ aprile 
scorso sotto l’accusa 
il primo di aver depo¬ 
sto un ordigno esplo¬ 
sivo a bdrdo del mer. 
..cantile Clutad de Ibi¬ 
za, • iF secóndo--di 
« aver progettato un 
attentato » contro la 
ambasciata degli Sta. 
ti Uniti e il terzo di 
aver lanciato un ordi¬ 
gno contro gli uffici 
dell’» Iberla ». 


Edili: 

il ministro 

» i , * . * ,. ■ 

convoca 
le parti 

. ^ •> . \ •' i 

Sospeso per ora 
lo sciopero 


Il ministro ‘ del Lavoro on. 
Delle Fave, appena appresa la 
notizia della rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con- . 
tratto nazionale di lavoro degli 
operai dell’edilizia, ha comuni¬ 
cato alle organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria aderenti alla 
CGTL, alla CISL e alla UIL, di 
avocare a sè la vertenza per un 
tentativo di conciliazione. A tal 
fine il ministro ha convocato 
ie parti per le 17,30 di lunedi 
prossimo. ..... ... 

In seguito a questo fatto nuo¬ 
vo le tre segreterie del sindaca¬ 
ti, che avevano già deciso la 
proclamazione di uno sciopero 
nazionale della durata di 48 
ore per i giorni di ' martedì e 
di mercoledì ■ della prossima 
settimana, dando ancora una 
volta la dimostrazione del loro 
alto ' senso di responsabilità, 
hanno deciso di soprassedere 
alla attuazione dello sciopero 
già dichiarato « rivolgendo però 
l’imnto — informa un comuni-^, 
cato dei sindacati — a tutti i 
lavoratori edili italiani, a man¬ 
tenersi mobilitati e vigilanti, 
pronti a riprendere immedia-. 
tornente l’azione nel caso in 
cui la trattativa del ministro 
non dovesse consentire una po¬ 
sitiva soluzione della vertenza 
contrattuale ». 

Continuano Invece le tratta¬ 
tive per il contratto di lavoro 
valido per i soli dipendenti del¬ 
le cooperative edili. Ieri mat¬ 
tina i rappresentanti delle tre 
organizzazioni ■- cooperative si 
sono incontrati con le organiz¬ 
zazioni sindacali della CGIL, 
CISL e UIL. Le organizzazioni 
sindacali hanno illustrato le 
proposte che sono state avanza¬ 
te . e fornito i relativi chiari¬ 
menti. Le trattative sono state 
rinviate a- giovedì e venerdì - 
prossimi, per dar modo alle 
cooperative di esaminare le 
proposte e fornire una risposta 
di merito alle varie richieste. 

(A pag, 4 un servizio 

sulla solidarietà con gli 

edili arrestati). 


Paura della verità 


nei termini voluti dai centri- i La voce dei superstiti 
sti, «il credo * del Partito; | del Vajont, registrata nel 
cioè — ha specificato Gonel- . servizio trasmesso da TV 7 
la —- l’anticomunismo. La mi- | lunedì, è stata come un col- 
naccia di rottura delle destre po di frusta per la Discus- 
è stata facilitata dal tono di- I s j on e. Tappandosi le aree- 
messo e concessivo con il qua* * chic, i redattori dell’organo 
le i rappresentanti del centro- t ufficiale della DC hanno 

ALGEM ^ Il presidentcHBen 'Bella, in uniforme militare, mentre esce dalla sede Scolare terrari - Aggradi P — ,sionel u^urìbondo^corsi- 
dell Assemblea generale dopo\.laimmicio della mobititaxlene. (TeJeL Ansari’Unità») avevano parlato, avallando | vodiattaccoaGiorgioVec- 

rr - e teorizzando le misure di i chietti, nel quale terrore e 

r ~7~ r : .. ; ..... r ■... - T‘ r -, ' •-,;■■■—— --•■.■■■• “ . .—: r .—~—— * linea Carli * del governo I cattiva coscienza si fondono ■ 

: -f,- v-•* . • - *.'o s .-. .•’'*? ’. : \ Leone. Le minacce dei centri- 1 in egual misura. Nello scrit- 

’ Mhaua novimlÀ ***** l#é wmIIa : J m | \/—- '■ hanno provocato una rea- | to, intitolato « Cattivo gu- \ 

■NUOVO pericolo Per -lO volle del -Voiont none da parte di un gruppo I sto e incoscienza ». ri finae ' 


Nuovo pericolo per la valle del Vajont 


I 


uta della di 




Leone. Le minacce dei centri- 1 
sti hanno provocato una rea- i 
rione da parte di un gruppo | 
di deputati, che hanno chiesto . 
a Moro e Zaccagnini « di for-, | 
nire precise assicurazioni in 
ordine all’impegno unitario e I 
disciplinare dei deputati de». 1 
Una forte reazione all’attacco | 


to, intitolato « Cattivo gu¬ 
sto e incoscienza », si finge 
un moto di sensibilità offe¬ 
sa, definendo « impietoso e 
disumano il sistema di pian¬ 
tare il microfono davanti 
alla bocca di gente stravol- 






]iJn ? | h* dai dolore ». Ma è appe- mossi », ma scrìtti comun- 

e VLSHf, 1 , 13 * ita una finta, tanto l’argo- que nelle stanze di via del 

deputato Dossetti (fratello del- . men t 0 $ insostenibile: tan- Babuino? O, ancora meglio, 

1 ex leader della sinistra de- | to c ^ c una simile sensi- quelle ■ cronache che, nei 

mocnstiana, attualmente in bilità non è mai stata ma- momenti imbarazzanti, «sol- 

convento). Dossetti ha accusa- I y iifestate nè dalla Discus- tano » i fatti, come avvenne 

to la direzione di eccessiva tri- I s i one n è da alcun altro fo- - durante le votazioni per la 

leranza verso ì centristi e di ■ della DC a proposito elezione del presidente 

avallare perfino interpreta* | ^ fi um i di autentico cini- Segni? 

zioni di destra della m ■ smo e cattivo gusto che fluì- Sappiamo benissimo che 

- 0111 uoi^ I scono settimanalmente dal le riprese televisive diret- 

trebbe allearsi con il MSI, in ■ Vlde0 . . te (quando non si tratti di 


Leone ha promesso: Vi ri- I 
costruiremo una nuova cit- I 
tà. Ha replicato uno dei ■ 
presenti con amarezza: | 
Cosa ci metteremo dentro 
le case? Bare? ». Una rispo- I 
sta che riecheggia, nella 1 
sua terrìbile semplicità, I 
quelle che abbiamo ascoi- I 
tato nel servizio di TV 7. ■ 
Protesterà adesso la Di- | 
scussione presso ' l’amba¬ 
sciata degli Stati Uniti? I 

Che « tipo di inchieste », 
che tipo di servizi télevin- | 
vi si sente di approvare ■ 
l’organo della DC? Qilei ■ 
lunghi documentari che alle I 
immagini mute sovrappon- » 
gono commenti più o meno I 
retorici, più o meno « com- 1 
mossi», ma scritti comun- | 
que nelle stanze di via del ■ 
Babuino? O, ancora meglio, | 
quelle * cronache che, nei | 

momenti imbarazzanti, . 

tano » i fatti, come avvenne I 
durante le votazioni per la 1 

_-, J _• « _ ■ 


Il PCI chiede 

I 

un'iniziativa 


.. . . noni di des^a della Pacemm . smo e cattivo gusto che firn- 

‘ c ' ‘ ' l' lT '• *-■- ; ; - ; tems secondo em la DC po- | scono settimanalmente dal 

I deputati del PCI henne Mesto altee. Sedati mi saprai- ^ di crono del centrosini- | tà ciò che preme 

luogo - Ieri i primi iaierragahnrlperfinehiesta solla tragedia I * i 

--,i-Y . r ' . - ...••••• . - v reope aa deputato. I corsiv0f „on si dia «una 

- . ; * ' • ; - ! .. : • . . ' • r &nari-Aggradi, nel suo in- ■ mano ai comunisti », non 

Drn no. dei eostri iniiti De éhe fino /a • pòchi mirimi della ’ azienda produzioni tervento (spalleggiato da Vi- | gì getti luce sulla realtà 

; - prima della tragedia smista- elettriche " deU’Enel-Sade?) «ptim, presidente della Com- della sciagura del Vajont . 

: '.. r BELLUNO. 17. ronó le drammatiche telefo- corse.in cerca del capitano ragione Finanze e Tesoro) ha I « Deve essere condannato 

La stabilità deHa del nate def dirigenti della diga dei carabinieri di ' Belluno. dlfes ® 1 P rov y^menti di « h- C qn fermezza » scrive la 
Vajont, secondo un autore- dirette ài. loro superiori,, a riuscì a rintracciarlo al caf- Pf* Carli », arroccan do si die- I Discussione, «un tipo di 

vole tecnico, ie dopd. un mi- Belluno e à Veneria.- Sono fè Deon di piazza Martiri e 1x0 “ T fesa deIIa «stabilità I inchiesta suscettibile di 

nunridso'sòpfàliiiogó;'è’§ra-stati inoltre interrogati al- lo invitò a bloccare il trafli- inon ^ laria *- " . | dare l’impressione, attra- 

vemente compromessa U cuni.dipeadentlr«d ex dipen- co sulla statale di Alemagra «Non si tratta solo di at- I verso le risposte smozzica- 
punto critico della diga è co- denti dellà Sridé e mlctmiàbi- « sulle strade della sinistra tuare ”a posteriori” provvedi- I te e violente degli interpel- 

stituito dalla spalla sinistra tanti del paesi colpiti. del Piave «perché qualcosa menti correttivi — ha specifi- I lati, di un intero regime po¬ 
li cui ancoramento alla roc- 1 Con questi, primi interro- stava succedendo alla diga ». csto Ferrari-Aggradi — ma ■ litico messo sotto inchie¬ 
da già nel passato non appa- natoti ■ l’inchiesta giudiziaria L’ingegner Caruso, respon- d * accettare un criterio ispi- | sta*. Davvero strana que- 


| In realtà, ciò che preme 
dUa Discussione è ben al- 
I tro. E’ che, come dice il 

* corsivo, non si dia « una 
■ filano ai comunisti », non 
I si getti luce sulla realtà 

• della sciagura del Vajont. 
| « Deve essere condannato 

con fermezza » scrive la 


dare l’impressione, attra- 
verso le risposte smozzica¬ 


le riprese televisive direi- | 
te (quando non si tratti di . 
cerimonie inaugurati) non I 
piacciono agli organi diri- 1 
genti della DC, perchè ai | 
essi non piace la realtà, e * 
la realtà, dinanzi agli oìnet- ■ 
tiri delle telecamere e « | 
microfoni, trova 1 sempre . 
modo di farsi strada. Ma è I 
puerile credere che basti 1 
bendare il video e tappare I 
i microfoni perché il regi- I 


vajont e decisivo: TV 7 è I 
arrivato buon ultimo e, in ì 
fondo, non ha fatto che a 
fornire la prova del nove | 


- I compagni sen. Giuliano Pa¬ 
letta e Maurizio Vaierai hanno 
presentato la seguente interro¬ 
gazione al Presidente del Con¬ 
siglio e al Ministro degli Af¬ 
fari Esteri - per conoscere quali 
iniziative diplomatiche il go»' 
verno italiano intende assume^ 
re di fronte agli sviluppi del¬ 
l'attacco delle forze annate mai 
rocchine ai danni della fiepub« 
blica algerina ». e per sapere 
-se il governo italiano ha già 
espresso o intende esprìmere al 
governo marocchino il ramma¬ 
rico e l'inquietudine dei demo¬ 
cratici italiani di fronte a delle 
iniziative, che mettono in perì¬ 
colo la pace nel Mediterraneo 
e favoriscono l’azione neo-coio- 
nialìsta del Nord-Africa » e in¬ 
fine, -quali iniziative eventuali 
può prendere il governo italia¬ 
no per facilitare La soluzione 
del conflitto». - Si j ; ■ <■,- 


mente valutabili. ;. . cfl1 S1 assimse la tremenda anche alla diga del Vajont, Ag ^ atu SI e P 01 uesireggiaio i 

Questa nuova minaccia, si- responsabilità di ignorare perché l’ingegnere Pancini, j 1 ? 0 ’ .vagamente,. « gli I 

no ad oggi, non è stata presa 0 £ ni allarme, di assicurare direttore di questo cantiere obiettivi di piu alto e diffuso ■ 

in considerazione da alcuna che 1 intera ^ situazione era (imo dei principali realizza- livello civile.» da raggiungere, | 

autorità. La delegazione de! sotto controllo e nulla di tori della formidabile ope- S°? I 

deputati comunisti che sta- gravo 7 sarebbe potuto sue- ra) era in viaggio per l’Ame- dei cedriti * e con investimeli- | 

sera ha conferito con il com- federe. Di questo periodo to rica. Proprio nel momento di *® n ?, 1 . 

missario straordinario onde fhgegner Caruso appare un crisi, dunque, mancava alla in *. a l5 ri 15 1 ^ I 

Sedati ha chiesto, tra l’al- ® direzione dell’impianto l’uo- s de LJf^5£^R 1 °i« . 


no • effetti di montaggio, 
non c’era nemmeno un 
commento, nel servizio di 
TV 7: solo interviste di- 


», di far compiere un so- • uomo cne tra ie nove e le mo che più da vicino lo co- “ * u 

iliùogoitecnifco'per.'valuta- di eci di sera del 9 ottobre, nosceva, e che più esatto- n *f r t d *' ' 

lè 'pofesìbifità 'di 'Tàsfstdnza d °Pp una telefonato con Ve- mente forse avrebbe potuto Interventi favorevoli 


tro, di far compiere un so- • uomo cne tra le'nove e I 
DrallùògòUecnibo'perivalUta- d,e ci di sera del 9 ottobri 
Te lè po^dbffità'di'Tàsfstdnza d °Pp u ? a telefonato con Ve 
della diga. - , nezia (con chi? Forse coi 

U .prdcùrdtoiélidriìà lBe- l’ingegner Biadene. direttor 
pubblica di Belluno, dottor ~ ' ' r ' ' ' ' ’ ' ' ' 

Mandarino,- ha " proceduto 

stamane all * interrogatorio A naaina *5 Altra nrv 
dell’ingegner Beniamino Ca- A P*» ,na ° a,Tr% ' nCh 
ruso, direttore delI’ENEL- tizie 6 Servìzi dei nO- 

SADE per il medio Piave, ej . . . .. . 

di Elsa e Maria Capraro, le Stri inviati 
due telefoniate di Lonearo-M 


I erano scollami, e vero, 
dunque? Chiunque si 


hezia (con chi? Forse con valutare l’entità del pericolo, centrosinistra (ma concepiti | 
l’ingegner Biadene,-direttore Quando i] terreno comin- in modo non difforme dalla 

! -■ - 1 ,T -‘ - C i 5 a smottare, quando cadu- B®** morcHlwotea e rispec- I 

| ' ' •. ' | te di massi e di terriccio nel n€ ^ , or ^ I P e de l giorno 


recato nella valle del Piave 
con occhi per vedere e orec¬ 
chie per sentire è giunto 
allo stesso risultato di TV 7. 
Il quindicinale americano 
Time ha scrìtto: « Nel ten- 


lago si fecero cosi intense ed «* di *?ss io n e ) . s° n ? stati I ? e ‘„2' 

inroonentf Ha intasar» la con- pronunciati da Vittonno Co- I tattvo di calmare * sopra- 
imponenti da intasare le con ^ mbo Marchiani, De Mita , vissuti, il premier Giova n- 

• ' Mario Patti _ £ I ni Leone è volato sulla sce- 

lUWnO raUI IH. f. 1 na del disastro. Non ha 


u » aetia valle del Piave. I 
Adesso, dopo l’attacco del- I 
la Discussione, avranno un • 
nuovo elemento di giudizio I 
sulla malafede del regime 
politico sotto il quale que- I 
ste sciagure possono acca- * 
dere. .a 

Ma piuttosto, perchè * ne- I 
dottori dell’organo della ■ 
DC e i loro ispiratori non | 
vanno a Erto e a Longarine 
a condannare le « risposte I 
violente e smozzicate » dei ’ 
superstiti? Sarebbe indub- I 
blamente una bella dime- I 
strazione di « fermezza »; a 
certo, più che scrìvere su 1 
commissione, uno stizzoso 
corsivo nella comoda stan- I 

/li Ufi/1 T/ninyirvn o - I 


I . . na del disastro. Non ha za di una redazione romano. 1 

(Segue in_ ultima poema)) (Segue in ultima pmgin,) successo. __ ___*J 
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Accolta al Senato una richiesta del PCI 


Nuovo passi» comunista alla Camera 


Conferenza, stampa 


Il PSI davanti 


Federconsorzi 

Messa a punto 
del sen. Spezzano 

Pubblichiamo il -testoy tivo, dissi: «...Storia o 

il n f t f \ w4s% ’é\ Vi «%' il '.‘il / \ »*» * n m • ni n _ >1 __ . . A__ 


di una 'lettela, che il com¬ 
pagno « sen. • Francesco 
Spezzano ha inviato al de¬ 
putato ; de on. Giuseppe 
Belotti. ' - ... ' i ; ' * : .. 

Caro. Belotti, 
nei'resoconto sommario 
delfici*CctfnèYU‘del' : 10 c.fri. 
leggo: i.La leghe istituti¬ 
va dei Consorzi agrari fu 
una iniziativa del .mini¬ 
stro. Cullò è alla sua pri¬ 
ma à'pplicàziòrié presie¬ 
dette come commissario 
il comunista. Spezzano >. 

Ritengo che il resocon¬ 
tista non abbia ! tradotto 
fedelmente il tuo pensie¬ 
ro, perchè non posso pen¬ 
sare che tu, tanto serio e 
respqHsabile,■ avessi fatto 
delle ; affermazioni senza 
averne accertato la corri¬ 
spondenza alla realtà. : 


cronistoria davvero curio¬ 
sa, che deve avere una 
sua ragione d’essere. E 
non‘ è difficile scoprirla. 

Si valevano preparale an¬ 
ticipatamente le ; elezióni; 
si volevano, escludere dei , 
soci ed immetterrieVdègli v 
altri, ;si voleva fìssaVe jn. 
precedènza una determi¬ 
nata maggioranza. - Tutto 
questo in realtà- è . stato 
raggiunto, e siamo -ar t ri- ! 
vati al pùnto che organi¬ 
smi così importanti han- 1 
nò come amministratori- 


s 

anti 




rat 






rm 


■■■ * " f- i-: 

della scuola 


v? •'ri.,- 


fi 


Insòddisfacontorisposta. dal governo - II ' ministro - Russo 

ti ti non esclude l'aumento dei téléfoni 

. : \ ■: ■ ■■ " ■ 

l /A A-"-* ‘ - 1 ’ I • * • i * . 


■* • .* • 1 1 1 • . • ■ - ! ' i . 

Codignofa sottolineò la gravità del¬ 
le posizioni J.c. sulla scuola privata 


Generale opposizione alla legge gover 
nàtjya nélie commissioni Giustizia < 
; \ ; Inferni di palazzo Madama ; ; 


Il problema dello sfrutta- mata, ieri al presidente della non si può consentirgli altre , .. .. I .. . _ ’ ; .. y T " - > 

mento della miniera di piri- Provincia ricevuto dal mini- dilazioni. Il favorevole orien- :• < Le proposte di riforma — terrogati vq "Hg dichiàratò’ 

te « forchi o.di Ravi, in prò- stro Bo. L'ultima interroga- tamento quindi espresso dal ha affermato ieri il còmpa- Codignolà ^ può trovare una 

vincia di Gròssètb, dove da zione del compagno Tognoni ministero dell’Industria per ^no on. Codignolà.durante la. risposici esclusivamente in 

mni<« cnttimnno t . minatnr! nhtiuia >iì nnnm,/.or. anMuntn uno i-ooAdo /Tallo onnànccin. conferenza stampa . indetta scile .^olit|có. E’ inutile na- 

'dal PSI a Palazzo Marignoli scondersi che i risultati del 


ieri alla Camera. 

E’ bene forse ricordare 


dal socialiste Ferri e dal de 11 ministro RUSSO, iti se- scuola — trovano ~consenzÌér\- rendetti operativi sul pl'ano\ 
re sia Piccinelli in rispondenza di de di- replica e di chiusura ti, in linea generale, i socia- politico ». Ebbene: quali prò- 

• ^ . * ... « rial rllhnflSta Olii ihlloilrttn 1 ■ i: O : A. _ * * ti **2 ,1 I Anni * « «ifrt , alla 111 rrtlta ■ ri alla 


;Il disegno, di legge gover- 
natiyo che va. sotto il nome 
di legge antimafia, ma che 
in effetti contiene una 6erie 
di inasprimenti delle norme 


dei parlamentari >. - Ed I ; penali è delle ' disposizioni 
ancora: « Il fatto delicato I ' del Tekto unico delle leggi 


e questo: noi siamo chia¬ 
mati ad esaminare degli 


di PS, è stato accolto da un . ■ iurmicnM 
largo schieramento di oppo- I UH lUwllll perché venisse revocata la della questione. r Nulla a egli sparente» non occorre es- richieste del paese (si dovrà sul decisivo problema uellai 

sizióne, ieri al Senato, in se- ** concessione alla società e lo quindi ha potuto esplicita- sere profeti, evidentemente, passare entrò dieci anni, nel- posizione della scuola priva-- 

rio alle commissioni dellTn- - 8 1 I ' sfruttamento della miniera mente affermare in rappor- per capire ciò che ci si pre- f e spese per la pubblica istru- ta (confessionale) peli ordi- 

ternó e della Giustizia con- nAI 18111*1 AH venisse assunto dall’azienda to all’eventuale subentro del- par^m un. prossimo futuro, zi on e, dagli attuali 1.000. mi- namento scolasticb italiaho., 

vocate in seduta congiunta. .Uvl IIULICU pubblica .Ferromin. In sede la soc i e tà Ferrómin all’at- 11 mmis . tro semb rer avere liardi a 2.000 miliardi) com- I* commissari cottolicr >e~ dc- 

Nonostarite là delicatezza : ; . ' . di discussione del bilancio { concessionaria suben- esclt H° • '-“v® 06 » • P® r 11 “J 0 * porteranno la disponibUifà di hanno respinto aneheda.tesi-- 

della materia in discussione . . • ' • • delle Partecipazioni statali, \ ® h tuttavia egli’non ha n ?fÌ lt ^ u ? i r ,e ^ r Sf ta * una larga quota di reddito, che si fonda da ,iin. lato sul. 

aiddì «!i ricorderà aveva flIIIIIITlff VIA un ordine del giorno che . ,. av:13 eg “ n riff e Postai, ed ita contem- Una « politica della scuola » P^no rispetto dell art,.-33 

detem^nàtovfvfd proteste hIOOIZIUIIO chiedeva un ìapido esame ® ^Non si tratta di appro- P°f an emente annunciato che fesìge perciò priorità d’inve- della ' Costituzidnft.7.per*-cui ; 

, . V1 dC .. p / u . . . w v-, vi. F . « « on ?» i ra ,v a “* a PP ro e in preparazione un .piano étimenti e auindi urtò mìo- nessuna . : sovvenzióne; alle, 

e critiche del_comitato sici- _ • y. • della questione venne propo- fondire gli studi— ha rispo- per R*trasportò normale del- va scala di priorità della spe ; scuole private.può. venire da. 

1,ano del PCI _al. momento La, sto dal compagno Tognoni e sto il compagno TOGNONI f a corrispondenza • tra le sa pubbUc? possibfle Slp parte dello Statq, - d'altro lato, 
m cui eia stato annunciato d ‘ breve aaren- accettato dal ministro, - il dichiarandosi solo parzial- grandi città italiane con l’uso nell’ambito di una politica siilì’interprefàzionè èstensitia 

dal. governo), alla riunione nuovamenfe P rSS- Quale annuncio una inchiesta mente soddisfatto della ri- di speciali aerei notturni. . generale di piano P . * dell’art. 34, in base alla qua-r 

??".. ha ?,"?,., P ". r ‘l C I Pa ì° VZ- t? Wri sera a Palazzo .Ma-' del dicastero sull, posizione «0.ta„»*t««r.tar 10 Ampio .posto.è.siato dito. ? ? Ma sarann P „ capaci di com- le possono usufruii:delle, 


emendamenti presentati ,T sizione, ieri al Senato, in se 


sostenuti ed approvati i ho alle commissioni dell’In- 
non da deputati disiate- terno e della Giustizia con- 
fessati .'--Noi esaminiamo vocate in seduta congiunta, 
degli emendamenti che Nònostarite là delicatezza 
sono stati presentati so-' della materia in discussione 
stentiti e votati .daU’ono-; (il .ddh si ricorderà, aveva 
revole Schiratti, .membro; determinato vivaci proteste 
del , consiglio d’àmmjni-t è critiche dèi-comitato sici- 


11. decreto legislativo è degli emendamenti che 
del 7 maggio 1948 póste- s 6no stati presentati^ so-' 
riore cioè, di'circa due an- stentiti e votati dall’ono- 
7ii ài mio commissàriato. revole Schiratti, membro; 

Preciso-pure che là Ca- del , consiglio d‘àmmjni-1 
mera • dei peputat*, in se- . t strazione della* Federazio- ; 
de di ratifica, modificò, ■ ^ itàliànà dei Consorzi 1 


del nucleo 


nelle patti essenziali, il 
suddetto decreto, sovver¬ 
tendone i principi infor¬ 
matóri. , ; ù 

Qui, in Senato > chie¬ 
demmo che il decreto, 
emendato dalla Camera 
come ho sopra scritto, 
fosse discusso in Assem¬ 
blea. Fui relatore di mi¬ 
noranza (stampato ' 953 
À/bis 21 aprile 1950) e 
scrissi, fra l’altro: « Il de¬ 
creto, pronto fin dal 1946, 


agrari e • consigliere dele¬ 
gato della società FATA, 
uria società di assicurazio¬ 
ne della stessa Federcon¬ 
sorzi; dall’onorevole Ma¬ 
renghi, membro del con¬ 
siglio d’amministrazione 
della Federazione italiana 
* dei Consorzi agrari; dal- 
; l’onorevole Truzzi, presi- 
! dente del Consorzio agra- 
; rio provinciale di Manto¬ 
va; dall'onorevole Stella, 
presidente del Consorzio 


• . • . -\w , ,, " * . - / *.*— e in preparazione un piano stimenti. e. auindi uria mio- nessuna •• sovvenzione- -apej 

e critiche del-comitato sici- _ • - - della questione venne propo- fondire gli studi — ha rispo- per q-t'rasporiò normale del- V a scala di priorità della spe ; seriole private.può. venire..da. 

liano del PCI al mornen o La Cornmi^ione Parlnmen- sto dal compagno Tognoni e sto il compagno TOGNONI f a corrispondenza • tra le sa^ mubbUc?^ possibfle loto parte dèlio Statq, - d’altro lato, 
m cui eia stato annunciato d ‘ breve aaren* accettato dal ministro,? il dichiarandosi^ solo parzial- grandi città italiane ctìn-rùso nell’ambito di una politica suli’interprefazionè estensiva 

dal. governo) .alla riunione d e ^°* s } in i f £^ V amenfe P r?unf- Quale annuncio una inchiesta mente soddisfatto della ri- di speciali aerei notturni. generale di piano P . déll’art. 34, in base alla qua-r 

non hanno parteemato , mi- ta s ’ ìeri fera a Palalo Ma- - del dicastero sulla posizione sposta del ' sottosegretario, Ampio,posto, è-stato dato, ti ? M a saranno capaci di com- le possono Usufruire dellp, 

) nter P° e dal,a dama adottando alcune, deci- della società'èoncessionaria. L attuale^ concessionario e ne jj^ replica del ministro, piere le scelte necessarie 1 borse di studio e d^gli,altri 

Giustizia, che. si sono fatti S i on [ « operativeInnanzi- Tale notizia è stata confer* chiaramente-inadempiente e a j problema della RAI-TV, futuri govèrni? «Questo in- provvedimenti assistenziali* 

rappresentare dai Sottosegre- tutto, ha deliberato di riu- - -w- ’7,- W ti che era stato sollevato in mo- - anche gli studenti delle 'scuo-\ . 

ta "- . ... . *■; ! -—-—-—--- do critico da oratori di diver- ‘ ..—.— la private. I clericali voglio-r 


rappresentare dai Sottosegre- tutto, ha deliberato • di 


tari. .,* • 

Le prime critiche al prov- 


nirsi ogni giovedì sera (con 
eventuale seguito il ; venerdì 
mattina successivo),-^elimi- 


vedimento sono venute dal nando cosi ogni possibilità 
relatore, il democristiano d ^ convocazione saltuaria, co- 
Tessitori. Il ■ pai’lamentare me purtroppo è accaduto in 
de, che ha svolto una rela- questa prima fase della sua 
zione molto approfondita, ha attività, t • . ( » . - ‘ , 


Annuncio di fogni 


» . . ai* /*« uivjiucmi; uti L.UU 3 U 1 /.ivi 

e s afo^pprouato dal Con- . - & ì provinciale, di To- 

IT dei ia'lì™*? ?- el A 1 ' rino; dal prof. Germani, 
c ( f™ br e Ì 94 J^ d ' j ? liquidatore degli enti eco- 
firmato dal Capo prówi- • ndm i c j deiragricoltura, 
sorto dello Stato il 7 mag- - che hanno rapp K orti di in . 
gto 1948, per essere pub- : toroSse con j " nsorzi e la 
blicato poi nella Gazzetta Fpfi P rn 7 innp » 

Ufficiale il 16 ottobre. Le ‘ „ 

date su riportate dimo - ; f +° S n-f e -ì 

strano i vari insabbia- ^ ^ J 

menti che la leqqe ha su- tu ° P ensiero *. tl prego di 

bito e chiariscono anche , n Z, ° 

lo spirito ed il fine degli stenografico, se, invece. 

a n sei incorso in un errore. 

TZi Z Jn ’ Znltn Ma fi di controllare 

si del resto, molto ehm- Vesnttezza di quanto t > ho 

Intervenni nella discus- sc ; iU °* d \ d “‘ 

sione (seduta antimeridia- re atto pubblicamente. 

na del 28 aprile 1950) e . a i Jl 7 » att f sa * salllto c ° r ~ 

proposito delle tristi vi- dmimente. 

cende del decreto legista - (Sen. Avv. F. Spezzano) 


messo subito in • rilievo il 
pericolo che l’adozione del¬ 
le misure proposte costitui¬ 
sce per la libertà del citta¬ 
dino; non ha escluso che al- 


La Commissione, poi, ha 
scelto fra la terna di nomi 
proposti dai ministeri interes¬ 
sati, gli alti funzionari che 
dovranno dirigere il 1 nucleo 
di polizia giudiziaria alle sue 


Senato 


cune delle norme contenute dipendenze. Questi funzio¬ 
ne! ddl possano essere vi- nari sono: il colonnello dei 
ziate di 1 incostituzionalità; carabinieri Roberto Cardi- 
sòprattutto ha denunciato la naie; _ il colonnello della 
loro genericità, che invece Guaridia di Finanza Angelo 
è stata inopportunamente ni as ’ T ^.| >L< ^ Ce 4 1103101- ® . Anto ~, 
difesa dal presidente « del- T „ • - - “ 

[•antimafia, Pafundi. ; e la c0n " c ° 0 “^- P e C °“Sdere di 
loro inadeguatezza rispetto ascoltare • giovedì - prossimo 
al fenomeno delinquenziale, le informazioni che faranno 
Altri senatori de, tra cui i «gruppi di relatori^ no- 
Tupini, hanno fatto ecò-alle minati per studiare le «bio- 

osservazioni dei relatore; =" sl&toS 

naloga posizione hanno as- nel dossfer che hl compio- 
sunto ì senatori socialisti e . j le ba chiesto sia alla polizia 
altri. E’ stata la migliore ri- che 5 alle amministrazioni 
sposta alla posizione di Pa- pubbliche. Tra questi perso- 
fundi che ha suscitato per- naggi. come si ricorderà, so- 
plessità al centro e a destra, no „ h costruttore edile Vas- 

| oltre che opposizione da par- sad ?i-~ tcbe -,, b 
. quattro miliardi di credito 

I te delle sinistre. ; Hnlln hnnnlmì rlnn . Pnnln 


Allo 
l'inc 



iTm 


se parti. politiche nel corso 
di dibattito. Con notevole 
disinvoltura, il .ministro ha 
respinto le critiche e le os¬ 
servazioni, e in particolare, 
per ciò che si riferisce alla 
esigenza di regolare in mo¬ 
do definitivo * il settore, ha 
affermato che «sulle vane 
proposte di legge il Governo 
esprimerà il suo pensiero al 
momento opportuno * (si 


I funerali 
di monsignor 
Barbieri 


lè private. I cleriqàli - voglio-r 
no il sovvenzionamento stata-. 
le dèi settore privato, Tincà- 
rialamento di una ’ pàrte co¬ 
spicua degli ;. irivèstimentb 
verso le scuole confessionali., 
« L’accordo raggiunto a 
suo tempo per la legge-stral¬ 
cio triennale — ha detto Co- 
dignola evitando però di col¬ 
legare ; la 1 questione alle 


IC 


A carico di Ippolito » 
nbbaroamarseimpu- 

ti-ti tatioatgrari/yy 


ndi che ha suscitato per- naggi. come si Ricorderà, so- 

essità al centro e a destra, no , 11 costruttore edile Vas- Il ministro Togni riferirà nei 

tre che oDDosizione ds osr* sallo • '(che R3 1 avuto j ben prossimi giorni ftUfl Cimerà i 
dpllp Quattro miliardi di credito risultati dèlla inchieoU ammi. 

delie sinistre. dalle banche), don ■ Paolo nistrativa sul CNEN.- La cò¬ 

li compagno Maris (e an- Bontà,. capomafia di ' Paler- mùnicazione verrà fatta al fer¬ 
ie il compagno Rendina) ha mo, Frank Coppola (che vi- ihine della discussione sul bi- 
chiarato. che i • comunisti ve iri una villa alle porte lancia dell’Industria, che ha 


Il ministro Togni rifèrirà. nei I 


Divisii de 


che il compagno Rendina) ha mo, Frank Coppola (che vi- ihine della discussior 
dichiarato che i ■ comunisti v ? iri una villa alle porte lancia dell’Industria, 


I sindacati 
chiedono 
un incontro 
al governo 


; ... , ... . . future trattative di centro- 

momento opportuno» (si Nei pomeriggio di ieri hanno sinistra segna i limiti en- 
tenga conto, per valutare co- avuto luogo a Roma i funerali tro i quali ci si può rriuo - 
me merita la f affermazione di mons. Pietro Barbieri, dece- vere.* cercare di forzarli sa- 
del ministro del fatto che òuto mercoledì scorso. La sua rebbe un errore di incalcola- 
nronnstp Hi Teeee ìn matorin scomparsa è stata accolta con bili conseguenze, di cui i so- 

sonS state avan/ate ffnsab vivo cordoslio non sol ° ne £ u ciclisti declinano ogni re¬ 
sono state avanzate e insaD ambienti ecclesiastici. m a anche onnrisabiZifò * Va rilevato 
biate per volontà della DC nel mondo della cultura, del f p P/. ol " m * t va ruev ?y° 
nel corso di , ben due legi- liornalismo e della politica. tuttavia, a questo Proposito, 
slaturé!). ' - Mons. Barbieri, direttore del- che già 1 accordo cui Codi- 

Nel corso della mattinata Ia r ‘ vista , Idea ’ era nat ? a Va ]* gnola SI e 
la ramerà aveva inaiato le 'e Lomellma, in provincia ■ di aveva consentito alla DC di 

esame del bilancio dei tra- Pavia * u 19 marzo 1893. Face- conseguire preoccupanti sue- 

SortT-il orowlmà delk csn ? a ? e .«?««« cessi per le gravi conces- 

sporu. li prooiema uena con- Consiglio superiore della Pub- c; nr n He! P^T del P'tDI e 

correnza e del rapporto tra blica Istrutiohe, é ricopfiva di- fi pm ' ’ < - 
azienda pubblica e privati e verse cariche di rilievo . nella ue j * ' si 

stato sollevato dal compagno gerarchia religiosa, essendo s ì^ s ° ?/?: Vi?e ^'Ih- ’ -i 

MARCHESI il quale ha sot- membro della Sacra congrega- prof. Aldo Visalberghi e il 
tolineatn la subordinazione z5one P er la disciplina dei se- prof. Antonio Santoni - Ru- 
pffpttiva /T<ziia nnlìti/'o fin mi! minari. di quella della discipli- giu hanno quindi illustrato 
t P iSiisi? ni Da dei sacramenti e prelato do- capitolo per capitolo la Rela- 

ernnnf mnnnnnlutf/H 1 N^ì méstic t ? del Pa P? Una coslfm- z i one della Commissione di 
H pTi S LS pegnativa milizia ecclesiastica, indagine. 1 socialisti accet- 
settore dell autotrasporto con i suoi doveri e le sue limi- t s n nr inrinio dell’* auto¬ 
merci ad esempio, la preva- fazioni, non aveva tuttavia offu- . p , , P. , . 

lenza delle grandi agenzie di scalo la sua fondamentale dispo- nomai> del Liceo classiico. 


sono per una vera legge an¬ 
timafia, che chiaramente si 


ve in una Villa aue porte lancio deu industria, cne na --- ... icum ucue 6 iauui d B ciu,ie y-- 111 * iT - ..Hnvrehho affiancarci un 

di Roma) e numerosi altri, inizio oggi a Montecitorio. Eb- , • • - . spedizione è totale, e lo Stato sizia " e alla tolleranza; e nem- cui ovir bhe f a Jtcarsi 

Due sottocommiasioni han- sa sarà ovviamente ripetuta Le organizzazioni sindacali sembra aver rinunciato ad 5] “° f r b iJmi f»f^!f 1 f i« U 

no ricevuto uno' specifico - al Senato. — • dd pub lftcp impiego, assistite ognl sua funzione. -. . . tre . s J z l ont J S ^ eT1 Z f Jf°,’ : .. n : 


Idi professare in modo coerente e tre sezioni (Scientifica. Lin- 


prefigga di colpire la delin- mandato: la prima dovrà «tu- - n fascicolo eontenen- dalle segreterie delle Confede- f ' - coraggioso le sue radicate con- guistica. Studi sociali)i *• e 

quenza organizzata in Sici- diare a fondo i rapporti fra te le conclusioni mio quali so- nazioni (CGIL, CISL e UIL) „ infine* ii^comnsfi^ finzioni antifasciste, che duran- * non sembrano rendersi con- 

lia, nelle 6ue 1 radici *econo- la mafia e l’economia, in sen- no pervenuti i membri della hanno tenuto ien una riunione cesse, infine, il compagno teyl ventennio gli procurarono to che. una tale struttura- 

miche, e non sia, invece, co- ®° ^ a,a - can mò intendendoci commissione di indagine sulla * » n ^ 6 aaaL 8 ia £ ’Kte’SUS.' deTJettor? deu-tat.™: 


me quella odierna, un pre- » con.r„n„ sui clamerei, i ^ Uonri^ìrUatRT. ddTe. .ul conglobamento Le unico rimedio per la soluto. * fonale dei più noU ; “secondari; TupS^e 

testo pei rontrobbandare mi- P25 & SSOSS^-^ 


II -progetto ' goveruativo.1 ^SulTargomento, vi era stato Int^S- iSfiN V, ?fS? {Ww riguardano gli 

jeraltro e insufficiente, noni ___. nrecedentemente. com e noto,_„ta_I:_ a___ Np Hnnneitam aveva fondo. _ cnutiie rigudiudiio gii 


*re comeaerazioni — e aeno ne del proDiema, la revoca 1 finirphhp nur nprnrft.flrp 

nd comunicato finale — hanno de ll P concessioni di * linpp sta * durante la Resistenza aveva finirebbe per perpetuare 

rilevato che la riunione della nuhhl.VhT» nrimt» ir, mn,! partecipato attivamente al movi- 1 attuale anacronistica e dan- 
Commissione per la riforma, • e • p _ ; aie » In ,n Q. u u mento di liberazione, a contatto nosa « gerarchia », ■ mante¬ 
indetta per il giorno 22, ‘ non che s . ,a assicurata una gestio- diretto con -il CLN, mettendo la nendo un tipo di scuola pri- 
è la sede per una trattativa p e ispirata effettivamente sua casa a disposizione dei ri- vilegiato 

_ * ^ - __% r% 1 niiliKlinA Inloroccn Citi Uo n nnrnQ fi , ri ni 1 n , nnlWìn fnenìrto _ ® -. _ . • - 


sanitaria 

L'intervento di Adomoli sul bilancio 
della Marina mercantile. 


-- ------ --- - lan a# ueicniiiii<ueiuu. ,usu. nee sono ìnaispensaoui, i io 

dalla lettera con cui la Com- nalmente sciolto m commi?- a informarne la magistratura. * 11 ” scorso - . . . Stato deve assumerne in nro- 

missione parlamentare di in- f d 5 ; g 1 -iaterr f- s ’?-' Nel caso specifico, il fascicolo , ra 8 ,oni Ire . j gestione ») e dei ser- 

n L- a.iiia ai i 0 , m i t on di sociologia, giornalisti, - Confederazioni hanno chiesto scsiiuiie enei ser- 

chlesta sulla mafia, al termy sindacanti, dirigenti coope- e 8tato . u ^ >1 *f ato aUa , Proca un incontro urgente con il go- vizi extraurbani. « L’ecce- 

ne della prima fase dei suoi pativi. Per quanto riguarda i generale della corte a appello, verno, riservandosi di esami- zionale sviluppo assunto dai 

lavori, forniva * alle Camerè sindacati. * saranno J ascoltati che. dovrà stabilire se rìcpr- care, in un nuovo incontro co- servizi intercomunali —’ egli 

e al governo indicazioni e di- rappresentanti della CGIL, rano o meno gli estremi per nume, la situazione che si de- ha detto — rende indispen- 

rettive sul modo come com- ^ e M a ,GfSL. delrUIL. nonché l’apertura di un procedimento terminerà dopo questo nuovo cabile sottrarli allo arbitrio 

battere la mafia. Il ddl elude, SìfSil t» 1 ? penale nei confronti di queUe abboccamento. .. . de R a nrivata iniziativa, na- 


dalla lettera con cui la Com- nalmente sciolto in commis- 
missione parlamentare di in- f 1 '. aterr ?. ga .' 

chiesta sulla mafia, al termi ; lindncabòti! dirigenti "coope-’ 
ne della prima fase dei suoi rativi. Per quanto riguarda i 

lavori, forniva ' alle Camere «inHanafì ■ urannn - 


«iciìiani (aderente alla CGIL) penale nei con f ronp queae aD T Dorea “ ' 1 . „ della privata iniziativa, na- 

e della Bonomiana (che è pers ? ne a canc ? deUe . qu f U d -‘ Posizmne delle turalmente ispirata alla leg- 


Convegno 
nazionale 
sui fitti 


L'intervento di Adamo i su b anc o .» «sr»s. *»? «««»-. . . , . SSSSSi» — ■.- . - > 

li lllicivgiiiu nauniaii JMI uiiuieviv missione narlamentare di in- sione: quello degli-interroga- n p i ca c 0 snecifico il fascicolo Per queste ragioni le tre “ e ^ a8 ” n ; rne , • pro ) '•*■ < rilievo, a questo proposito. 

J || mi ; ’ chiesta sulla mafia al termi- tor i di so ? iolo ^ a * giornalisti, - . . inoltrato alla Procura Confederazioni hanno chiesto Pf 1 ? la gestione») e dei ser- .. , i come oggi, di contro ai 191 

della Marma mercantile . «a“SS* i!, ’ sindacap6tl - dirigenti coope- un incontro urgente con il go- V 1 Z! - extraurbani. «Lecce- . ConVeOnO ' Istituti statali, ben 332 siario 

, . . . r- s . ae della prima fase dei suoi rativi. Per quanto riguarda i generale della corte d appello, veTOOi riservandosi di esami- zionale sviluppo assunto dai , . - - «I -■ Quelli Drivati che « osoita- 

.... lavori, forniva*alle Camere sindacati, saranno * accoltati che. dovrà stabilire se ricor- nare, in un nuovo incontro co- servizi intercomunali —* egli • ■ -'no* ormai ir 30% deeli stu- 

• Il Senato ha concluso ieri no ai suoi compiti istituzionali. e al governo indicazioni e di- rappresentanti della CGIL, ranco meno gli estati per mune, la situazione che si de- ha detto - rende indispen- . IlOZIOnale denti del settore'); il full- 

pomeriggio il dibattito sul bi- ammettendo però che occorro- retrive sul modo come com- de la CISL dell UIL nonché l’apertura di un procedimento terminerà dopo questo nuovo sabile sot trarli allo arbitrio „ - . time U nieno imnieao ») ner 

lancio del ministero della Sa- no degli snellimenti. Non una battere la mafia. Il ddl elude, SSrenre alla CGIL? penale nei confronti di queUe abboccamento. delJa privata ini2iati v af na . - u | docehri univemitfri e An¬ 
nitrì con la replica del relatore parola sullo scandalo vero e ad esempio, tutte le misu- ® nlnm -m-i ipersone a carico delle quali La presa di posizione delle turalmente ispirata alla Iee- SUI filli e ni-";»™™™!! H«nir» 

(CRISCUOLI, de) e del mini- proprio, anche da noi denun- re di carattere amministrati- doveroso rirerfari^ annerò irebbero emersi i grevi eie- Confederazioni, quindi, dà una ged e Tm^S profitto » 8 n - „ 

stro JERVOLINO. La fase finale ciato, relativo al funzionarne.-!. nroDOSte dalla commis- finn a? fra f «mf menti. La Procura della corte netta smentita -alle argomen- ee A ,f^ fil _ D .„,| p ’ -, , Domenica prossima, a Bo- scuole medie, principio che 

della discussione ha accentua- to amministrativo e burocrati- 03113 sentami n doSS e wSSereS- ‘azioni defilo. Lucifredi che - Alla «ne della seduta il i og na. avra luogo il Convegno l a Commissione non ha ac- 

to gli elementi di differenzia- co dell’Istituto. ' ^ . . ' Micheli Era 1 retS^tf^nSlSSteamiK tendevano a dimostrare il ca- compagno D ALESSIO ha nazionale per la casa e i fitti c olto; la questione dell’auto- 

zione manifestati dalla mag- Ne n a seduta antimeridiana, D altronde, va tenuto pre- "ómen t o^Kresto avve "strotToria sommari™ bppure ratiere «ingiustificato, dello sollecitato una risposta del liberi indetto dall’Unione na- „ 0 mia interna della scuola, 
gioranza degli oratori de con rassemblea di Palazzo Mada- sente che il governo tendè a nuto poche settimane fa Giu- trasmettere gli atti alla Pro- sciopero^proclamato dalla Fe- governo all interrogazione zionale inquilini e senza tetto, del decentramento e del rap¬ 
ii relatore. Il quale ha riba- ma aveva concluso la discus- inasprire tutte le misure d M seppe Bua di Marsala, ora im- cura della Repubblica del tri-|derstatali*CGIL per il 22-23 Icon la quale si chiede la re-| p ? z * * grandi temiIp 0r ^o fra amministrazione e 

dito polemicamente le sue tesi s i one generale sul bilancio del- polizia previste nella legge putato di associazione a de- buriale per lo svolgimento di Ieri, intanto anche la Con- voca della nomina del com- al corpo docente ad ogni llvel- 

sulla obbligatorietà del certi- la Marina Mercantile, Il com- deM956 (che rivedeva : il iinquere e altri delitti) una iltrottoria formale. federazióne de! sindacati inge- missario prefettizio al coma- nfan^° i dell opi- fo ^lln at aTe non si è «r- 

ficato prematrimoniale (e per pa g no ADAMOLI ha premesso TU d di PS) no- .... Q - > ^ gneri e architetti dipendenti da ne di Lonearone e la resti- ? n , e pu ^? a A ’ ' ‘ ' a* Q ,m LUnrrin 

questo e stato rimbeccato dai c h e i problemi del mare in , aeiie leggi ai rai, no- • * * . ... ^ am mini strazioni statali ha de- «l?,*” 1 a . e . e ,a . , I lavori del Convegno avran- nvati ad un accordo. 

colleghi dì gruppo), sulla mo- ! questi anni rono stati f-nscù- nostante sia provatocela- P-. yy _ - ~ s “ “| HbSSo S ufi? < reio’pJro partici tUZÌO "f- dei P |en * !*>»«*• al no luogo nella sala deU’Arti- . • • • - - - m rt > 

difica strutturale delle mutue rati al pun to che la Marina sa che smora 1 apparato del- Ilare per i giorni 29 e 30 consiglio comunale locale. gianato provinciale bolognese. ; .. , ro - . 

Ji_ JS __ a eli! . _ 7 _i__ tn Ctotn V» r\ /lìmnef rnln nrA_ 19 « ■ I * ^ ® 


dito polemicamente le sue tesi sion e generale sul bilancio del- polizia previste nella legge putato di associazione a de- buriale per lo svolgimento di 
sulla obbligatorietà del certi- j a Marina Mercantile, Il com- del-1956 (che rivedeva : il iinquere e altri delitti) luna istruttoria formale. 

Ei 52?"® ADAMOU ha premesso T .u. delle leggi di PS), no- . .. ' _.: * r 


Aleuta picniduuiiumaic. pagno ub premesso tit ridilo i Aa »; po\ 

questo è stato rimbeccato dai che j problemi del mare in ^ 

colleghi di gruppo), sulla mo- questi anni sono stati fascu- nos fa nte , s,a provato a ìo- 
difica strutturale ‘ delle mutue rati, al punto che la Marina che smora 1 apparato dei¬ 
di previdenza e assistenza, sul* mercantile italiana ha progre- lo Stato ha dimostrato, pro- 
la statizzazione del settore d j( 0 ad un bassissimo tasso di prie in Sicilia, di non aver 
ospedaliero. • - sviluppo (basti considerare che esaurito tutte le possibilità 

Con il retale ha POlemiz- nel 62 rincremento della firn- offerte dalla legge, 
zato anche JERVOLINO. Il ta è stato dello 0.60%). ; ... . . . , ,, .. 

ministro ha difatto dichiarato . auesto «roblema è stret- " questo punto della al¬ 
di non poter condividere le tamenTe^^iSo Tueìlo 1 del scissione, il compagno CI-j 
proposte di Cnscuoli perchè a cantieri j a c „j crisj cronica polla, interpretando il senso 
suo avviso la statizzazione de- n ‘ on pu ’ ft cert amente trovare, della generale opposizione e 
gli ospedali e «un proDiema come si sos tjene da parte go- delle perplessità suscitate dal 

m a e L» traspirare vernativa, spiegazione in una disegno di legge, ha soste- 

ma prudenza. saturazione del mercato mz-o- nu t 0 la necessità di affron- 

i possibili, inconvenienti e le , Ed anche aues t a affer- . ia necessita ai anron- 

impossibili applicazioni attua- Jf'J: J^ d è a "SJ5 ta qu “„ hè a “ e a ‘are, prima di passare a di¬ 
ti-. Con ♦- molta disinvoltura, tuUj notQ che sar èbbe neces^i- scutere il provvedimento le- 
inoltre. Jervolino è Passato pu. rÌQ costruire almen o 500 mila gislativo, un dibattito sulla 
re sopra allo stato dell ordina- tonne j Jate dj naV }g] io f arino . base di una relazione del 
mento dei ■ servizi sanitari ■ e pgy un de cennio. per porre la governo sulla situazione at- 

a d dfre Marina mercantile italiana al tuale della lotta contro la 

IciigTimen1“ <Mle Ca- di qu< " , l II ™" I d I la ‘'- in Sicilia, e auli-adem- 

mere (la primavera scorsa) ha La compagna mìnel.l,a. su- pimento governativo • per 
impedito che il problema fos- bito dopo il ministro, ha preso quanto * riguarda le indica- 
se risolto; secondo Jervolino, la P^ola per^dichiarare la; to- zion j de u a commissione par- 
l’attuale legislatura deve por- tale insoddisfaz one del gruppo i amentare j materia di 
tare a termine la questione comunista per la risposta data Remare in matenay U 
Come è noto, fu proprio la DC alla interpellanza del PCI sul- mercati, licenze di commer- 
a im ned ire che le attese del l’ONMI. La risposta conferma ciò, aree fabbricabili, rimo- 

* ... * a . «3 «al ■*! AHA /Il firn-t« Avi n vtì nnn 


stato ridotto da Jervolino ai stanza di esso. Da mini si an- no f osse invitato alla prossi- 
puri episodi di carattere g ; u- nuncia un progetto di legge di r j un ione delle due com- 

diziario (scandalo delle regi riforma, che non è stato ancora fissióni II nresidente detia 
strazioni), e burocratico. Non presentato. Ciò, nonostante le missioni, il presidente delia 

una parola, invece, sulla poli- sollecitazioni di enti pubblici, commissione giustizia. Lami 
fica dei prèzzi e sulla ricliie- degli stessi ambienti dell’ONMI Starnuti, ha accolto la pro¬ 
sta comunista della nazionaiiz- e un ordine del giorno del Se- posta del compagno Cipolla, 
zazione del settore. nàto. L'unica vera preoccupa- Rumor, perciò, dovrà pre- 


. Campagna di tesseramento 

• ■ • ' ' . L . • * '^ - * * * : ’i *'*•»- : 

Manifestalioni 
PCI in tutta Italia 

... ; '• " ; i ■ - -, ■ ■- - •- 

: • Oltre al grande comizio di Togliatti di cui diamo 

- notizia in prima pagina, manifestazioni e convegni 
per il tesseramento 1964 avranno luogo - in quasi 
tutte le regioni italiane, a partire da domani sino al 

• 22 ottobre. Il compagno Giancarlo Pajetta presiederà 
a Padova, domani sabato, il convegno interregionale 

idei Veneto, del Friuli Venezia Giulia, del Trentino 
Alto Adige. Calamandrei parteciperà, sempre domani, 
al convegno sardo che si terrà a Cagliari. 

■(' Domenica, oltre alla manifestazione di Roma, si 
svolgeranno convegni per il tesseramento a Firenze 
(con la partecipazione del compagno Alicata), a Ge- 
nova (Macaiuso), ad Ancona (per le Marche eTUm- 

: bria) con la partecipazione del compagno Barca, a 
Pescara (Barontini), Catanzaro (Sciavo) . Potenza 

; (Bruni). y ■ . .. .. - • i 

. Il compagno Longo prenderà parte al convegno 
di Milano indetto per lunedi 21. Sempre lunedi Natta 

• presiederà a Bologna il convegno deH’Emilia-Roma- 

• : gna. Alinovi quello pugliese (à Bari) e Di Giulio 

• quello della Sicilia orientale (a Catania). 

- Il convegno della Campania sì svolgerà a Napoli 


Ri n unciato il 
sindaco La Pir 


■ > - FIRENZE, -17 * 

Il sindaco di Firenze, profes¬ 
sor Giorgio La Pira, è stato de¬ 
nunciato per apologia di reato, 
in seguito al commento che egli 
fece dopo aver appreso la con¬ 
danna di padre Balducci e del 
giornalista Pinzauti. 

La denuncia è stata sporta da 
tre cittadini, probabilmente let¬ 
tori della Nazione, che da qual¬ 
che tempo sta conducendo una 
violenta campagna contro La 
Pira, .«reo» di aver concesso 
il parco delle Cascine per il fe 
stivai nazionale dell'Unità. 


BoMrini o Cofh 
oafonoati alimi 


Igianato provinciale bolognese.! 


I NCRE DI BI LE! SENSAZIONALE! 

SS UTENSILI. MACCHINE E ACCESSORI PER SOLE LIT. 1IAN - FRANCO CASA 
direttamente da un centro industriale tedesco di produzione utensili 
~ OFFERTA SPECIALE PER L'INTRODUZIONE IN ITALIA, 

^ - ...... CONVENIENTE SPECIALMENTE PER NATALE ' 

- , I , . 1 trapano meccanico, astuccio 1 sega a mano. 

• ■ I - V \V , chimo a 2 velocità con fo- I seghetto a punta per rnetalM- 
■ 1 | \\ . . * dero trapano, trivello ih ac_ 1 seghetto a punta per legno. . 

• ; 1 - I v. * v\ . eiaio 10 mm. l segone. 

I 4l : i \\ l smerigliatrice, astuccio chiù. I manico di combinazione. :• 

& \ . y\ so, con mola in silicato, at- I punteruolo. 

, ifllL . trezzata anche per l'aflllatu. 1 impugnatura per punteruolo, 

jy Slf ra di trivelli metaUlci. 1 martello in acciaio battuto 

AK : (V ' I trapano verricello, ir’ giri. con manico. 

- Wvu - ' ■l|0 * ITA ' . . confezione robusta. 1 arco regolabile per sega me. 

B m ■■ ira 6 chiavi doppie, in acciaio tallo. 12 lame per sega - 

I B _ Sa battuto, serie completa. 1 coltello speciale a S patti 

0 I Im 5 chiavi femmina per tubi, intercambiabili, per piasti- 

'fi' | R serie completa. • ca, legno, cartone, tappeti, 1 

| | Gl ■ ' | 1 1 mandrino. ' pavimenti ree. 

' | | || ; 1 I 1 cacciavite angolare. 1 granitore. 


fica dei prèzzi e sul lari eh ù? - de?istesri ambienti deìrÒNMÌ Starnuti, ha accolto la prò- ' ° rirSSnin) 6 WU “° La Corte dei'Conti ba regi¬ 
sta comunista della nazionaiiz- e un ordine del giorno del Se- poeta del compagno Cipolla. *, q . ti 0 CO n V eeno C deìla ^^arnSanin S a ÌSì?i'r4 n Nannli del .. presi ‘ 

zazione del settore. nàto. L'unica vera preoccupa- Rumor, perciò, dovrà nre- ‘.. convegno della Campania si svolgerà a Napoli dente del Consiglio con ti qua- 

Lo scandalo che ha investito zione della maggioranza è sta- sen tarsi dinanzi alle com- 11 22* con la Partecipazione del compagno Amendola., le il prof. Marcello Boldrini e 

l'Istituto di Sanità è statq da ta di utilizzare l’ONMI attra- d _f‘ e . S?!?. i A Palermo, infine, ancora il 22 avrà luogo il convegno ' l mg. Eugenio Cefis vengono 

ierVotino addirittura stravinto, verso le gestioni commissaria- dìi IZltn » n della Sicilia occidentale (Di Giulio). . con^mati nelle rispettine ca¬ 
li ministro ha affermato che li. che sono illegali, per fini di giustizia del Senato alla ... , - * . riche. di prendente e di vice 


questo non è venuto mal me-lpotcrc. 


| prossima seduta. 


! presidente dell’ENI. 


- - BIG* ' ITA ' . . confezione robusta. 1 arco regolabile per sega me. 

| m ■■ ira 6 chiavi doppie, in acciaio tallo, 12 lame per sega - 

| B _ Sa battuto, serie completa. 1 coltello speciale a S patti 

| | Im 5 chiavi femmina per tabi, intercambiabili, per piasti- ■ 

' fi NP ■ m serie completa. ca, legno, cartone, tappeti, 1 

| | .GB - | mi mandrino. ' pavimenti ecc. 

fj - mBl cacciavite angolare. " 1 granitore. y 

| | 1 1 « % ■ 1 pinza per pompa idraulica, 1 punzone. - ■ , 

■ | Lii m universale, regolabile in i 1 scalpello. 

U posizioni. 7 cacciatiti diversi In acciaio 

,1 pinza combinata con taglia- battnto. 

Alo. I Impugnatura speciale In pla- 

1 tagliavetro regolabile a , fi stic* con fissaggio in ot- ' 

^ parti. ' tonc. 

ir pertanto 62 macchine, utensìli ed accessòri, a sole Lit 11.890 
a-ry'-\ ' (( franco casa Vostra, cioè in media sòie LIt. 180 per'pezzo. 

V '■ GII utensili ”Rittershaus’’, già noti in molti Paesi, sono 
JE^aBL. - • \ disponibili prima di Natale solo in quantità limitata. Attual- 

u " 2 mente il termine di consegna è di circa 10 giorni. A ordi- 

nLmi #*.A . . M nazione immediata, la spedizione avverrà direttamente dal : 

.' deposito in Italia e fino ad esaurimento delle giacenze. (Vi 
' JW preghiamo di non effettuare pagamenti anticipati). Pagherete 

™ Il "W ■' Lit. 11.890 in contrassegno, senza ulteriori spese doganali o 

§U 1^. dl spedizione. ET già tutto compieso nel prezzo. 6 mesi di 

. Jjk garanzia per ogni pezzo. (Scrivere l’ordinazione possibil- . 

mente in stampatello) 

SOL MTTERSHAUS KG, WilWKUG- und MASCHBÌMFAMIK, VERUNO, furi. 1847 

’ (5072) LF.ICHLINGEN-Rhld. — fandstrasse 421 (Germania Occidentale) 
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VITA DIFFICILE per il nuovo Cancelliere che parte svantaggfato 

Erhard sarà il topo 
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Il « Vecchio » si appoggiava a Erhard, il 
nuovo cancelliere si troverà invece solo 
di fronte a molti problemi, con Adenauer 
a capo della maggioranza parlamentare 


Jy 



Dal nostro inviato - 

1 $ I,- , ’V . I 

• .V BONN. 17. 

Tutto continua a svolgersi 
nell’atmosfera ovattata delle 
« famiglie rispettabili ». Og¬ 
gi, Ehrard e i suoi ministri 
hanno : giurato davanti al 
Presidente del Bundestag. 
' nel corso di una cerimonia 
che non ha avuto nessun mo¬ 
mento di emozione. 1 depu¬ 
tati vi hanno assistito in un 
silenzio composto: nella Ger. 
mania occidentale di oggi 
non avviene nulla di impre¬ 
visto, nè di sconveniente. La 
composizione del governo, è 
quella anticipata ieri: l’ade- 
naueriano Barzel ha ceduto 
il posto al ministero per le 
questioni pantedesche al li¬ 
berale 3 Erich ' Mende. Tale 
cambiamento non è stato ac¬ 
colto con disinvoltura dalla 
' destra cattolica, come si è vi¬ 
sto ieri attraverso l’astensio¬ 
ne di 24 deputati cristiano 
democratici. 


BONN — L’ex cancelliere Adenauer stringe la mano al suo successore Erhard, duran. 
te la visita di addio (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


Conciliò 


Laici: autonomie! 

1 1 » 

* 

* / . _ * „ “ • « • 

o obbedienza? 

» t 

• * i 

« 

Numerosi interventi su questo tema decisivo per 
.. :i rapporti col mondo moderno 


’ La discussione sul IH capi¬ 
tolo dello schema - De Eccle¬ 
sia» in seno al Concilio ecu¬ 
menico si sta dimostrando 
non meno interessante e im¬ 
portante di quella che cosi 
a lungo ha tenuto impegnata 
l'assemblea sul IL Discutere 
sui temi del * popolo di Dio 
e dei laici» significa infatti 
affrontare — do un determi¬ 
nato punto di vista — il gran¬ 
de, bruciante, inquietante 
problema dei rapporti fra la 
Chiesa e le masse, religiose e 
non religiose, cattoliche e mu¬ 
sulmane, confuciane o • scri¬ 
stianizzate » ed atee; e, in par¬ 
ticolare, significa rispondere 
alla domanda: chi sono i cat¬ 
tolici laici? quali debbono 
essere i loro »legàmi disci¬ 
plinari» con la gerarchia ec¬ 
clesiastica? quale il loro di¬ 
scorso con il mondo esterno? 

E ancora: la Chiesa deve 
concedere finalmente ai cat¬ 
tolici laici l’ampia autonomia 
di organizzazione, di azione, 
ed anche di pensiero, che si 
addice agli » adulti», o deve 
invece continuare ad eserci¬ 
tare su di loro un controllo 
minuzioso, diffidente. severo. 
» pessimistibo ». come se si 
trattasse di eterni - bambini », 
di « minorenni » ideologica¬ 
mente . sempre immaturi, e 
quindi sempre disposti a ce¬ 
dere alle lusinghe del demo¬ 
nio luterano, modernista, esi¬ 
stenzialista o marxista 7? 

La concessione di un'auto¬ 
nomìa piò ampia ai catto¬ 
lici laici comporta però ine¬ 
vitabilmente la riorganizza¬ 
zione dei rapporti disciplina- 
ri ad un livello più moderno . 
piìt duttile, più -politico* e 
meno - amministrativo ». un 
livello, cioè, dove la persua¬ 
sione, attraverso ti dibattito, 
finisca alla lunga per porre 
più o meno in ombra il rigore 
dogmatico. 

H Concilio — ci sembra di 
poter dire — comprende la 
drammaticità di queste pro¬ 
spettive. di questi dilemmi 
di fronte a cui si trova la 
Chiesa. Sicché il dibattito, fin 
dall'inizio, ha assunto toni 
*radicali ». Si'discute da ap¬ 
pena due giorni, sul laicato, e 
già cominciano a manifestarsi 
gli schieramenti 
- Da sm lato, i - conservato- 
ri » come il cardinale Ruffi- 
nt, che vogliono mantenere i 
laici in una condizione di 


•l’individualismo ancora mol¬ 
lo * diffuso fra i cristiani -, 
individualismo — egli ha det¬ 
to — - che va considerato 
come una specie di eresia »; 
ed ha chiesto un rilancio del¬ 
le - esperienze comunitarie, 
come quelle che, secondo gli 
atti degli apostoli, facevano i 
primi cristiani »: o com e un 
altro vescovo francese, il Du- 
bois, che ha proposto una de¬ 
finizione arditissima, • gio¬ 
vannea -, del » popolo di 
Dio ». dicendo testualmente: 
• Il popolo di Dio è prima 
di tutto la Chiesa sotto la gui¬ 
da del Papa e dei vescovi, ma 
comprende pure gli ortodossi, 
i nostri fratelli ebrei, i pro¬ 
testanti e quanti altri credo¬ 
no in Dio. musulmani o in¬ 
duisti. Ed anche coloro che 
non conoscono Iddio, o si so¬ 
no allontanati da lui. come 
gli atei, appartengono ciò no¬ 
nostante al popolo che Dio ha 
creato ed ama ». Parole in 
cui è evidenti lo sforzo di get¬ 
tare un ponte fra il cattolice¬ 
simo e tutte le altre fedi reli¬ 
giose e correnti di pensiero, 
e di tendere una mano fra¬ 
terna a tutti gli uomini -di 
buona volontà ». 

Ieri, su d'"riassette inter¬ 
venti, la maggior parte è sta¬ 
ta •< di - carattere innovatore, 
aperto. » ottimistico ». Una so¬ 
la voce si è levata a sostenere 
l’esigenza fondamentale dei 
conservatori, quella della fer¬ 
rea disciplina. E’ stata la vo¬ 
ce delVarcivescovo ■ gesuita 
spagnolo Frederick Melendro, 
espulso dalla Cina. » Bisogna 
sottolineare di più — egli ha 
detto — l’obbligo per i laici 
della obbedienza ai vescovi e 


denunciare apertamente gli 
errori di chi si oppone a tale 
obbligo ». 


Primo 

avvertimento . 

t U 4 * » 

Il bavarese Strauss ha vo¬ 
luto dare un primo,avverti, 
mento al nuovo; Cancelliere. 
Niente' avventure; - ‘'riferire 
esperimenti, ha voluto signi¬ 
ficare l'ex Ministro della di¬ 
fesa di Bonn e-principale ar¬ 
tefice della ricòistruizone del¬ 
la Wermàdht. Tanto più che 
la destra cattolica bavarese 
ha più di uji, motivo^l. esse¬ 
re scontenta della' 1 ; córiipdsi. 
zione del nqovo governo è 
in generale degli ubminfcfié 
oggi hanno in mano lo Stato 
tedesco occidentale. L’equi¬ 
librio del tempo di Adenauer 
tra le due grandi correnti re¬ 
ligiose tedesche; infat|i, è sta¬ 
to rotto: oggi' a Bonn, i pro¬ 
testanti detengono nelle loro 
mani le leve principali del 
potere. Protestante è 11 pre¬ 
sidente della repubblica, pro¬ 
testante il nuovo Cancellie. 
re, protestante, il, ministro 
degli esteri, protéstante il 
ministro della difesa. 

Certo, i protestanti sono la 
maggioranza tra la popola- 


Gli altri padri conciliari in- zione della Repubblica fede- 
tervenuti nel dibattito si so- rale tedesca. Ma la propor¬ 
no pronunciati in generale a zione tra protestanti e catto- 
favor e di una esaltazione del li c | non è tale da giustificare 
° « sono Hmitaù a i a sproporzione che si è de- 
2S £i\ S&Sdffi! r,£ trinala nelle.cariche dello 
tradurre nel testo dello sche- ^tato e del governo. Una 
ma. e - . - i • - guerra di religione ad ogni 

Ecco altre interessanti af- m ®do non vi sarà: pei 1 la 
fermazioni fatte ieri in Con- semplice ma consistente ra- 
cilio. L’americano Wright: gione che l’odierno gruppo 
- Dando importanza al laica- dirigente di Bonn ha ben al. 
to si potrà dissipare la falsa tri motivi, e assai più con- 

5X75 ?! cretì ' ^ non di farsi la guer- 
ricale ” e che le altre Chiese FJ» almeno di rendersi la vi¬ 
siono più adatte ai laici ». Il *? du . r . a - E non v e .dubbio 
francese Mathìas, arcivescovo c h® c, ° si verificherà: ] ep;- 
di Madras (India): »Ii nu- sodio dei 24 franchi tiratori 
mero dei sacerdoti è impari di ieri, non è che la prima 
alle necessità del pòpolo di avvisaglia dì una tempesta 
Dio, ed è perciò indispensa - che avrà cento occasioni per 
bile e urgente fare appello al scatenarsi. . 
laicato perchè contribuisca . J n quale misura Erhard 

avb à la capacità di domi. 
genialità, di esperienza e dt * . , . f 

.il- _r j- 1 Bai la • - - * 


vita alla diffusione del Van¬ 
gelo». E l’irlandese Philbin: 


Quando, nel 1949, Ade- 


« Abbiamo a che fare non con riauer divento Cancelliere, a 
uomini astratti, ma con crea• suo favore gioco • enorme- 
ture di carne ed ossa, che mente la presenza al Mini. 
vivono in un mondo duro e stero della economia di un 
guadagnano la vita col su- uomo come Erhard. La gran- 
dorè. Dobbiamo dir loro che de industria si fidava di lui, 

i'n l ri?Wni C J; di lui si fidavano i grandi 

lo dell al di la. ma anche del- _i.—.: o___ ° • 

l’oggi, della vita sulla terra, com P le ^ 1 finanziari amen- 

e che la nostra carità co- cani desideravano 

struttiva lavora anche a crea- avventure ai sorta per i! lo* 

re una società in cui ci «iano ro denaro investito nella R‘-- 

sempre meno poveri, sempre pubblica Federale. - Erhard 

meno miseria ». non tradì la c fiducia deeli 


zione del rapporti disciplina- sottotine^ di Più - eWha \ ™no miseria». . non tradì la fiducia degli 

ri ad un livello più moderno. detto — l’obbligo per i laici I__ , C..AJI n ® quella degli altri. Si 

più duttile, più - politico - e delia obbedienza ai vescovi e * , awnwnw *mww**M mise a lavorare assùmendosi 

meno » amministrativo », un tutte le responsabilità di 

livello, cioè, dove la persua- ■ — ... . .' . — fronte alla popolazione Jel- 

sione, attraverso ti dibattito. , ...... , la Germania occidentale. Se 

finisca alla lunga per porre _ . , , . ep f ossc andata bene — cn- 

&£Z°* nombTail 9ore A due inglesi e un australiano me gii è “data -gran par. 

nSSdìto - ci sembra di - ! e 

poter dire — comprende la m * _ §r m m ■ ■ : ta al Cancelliere. Se gli fo^>- 

drammatidtà di queste prò- H##||||||f|lA ^1 IIAIUll ' se . andata ma,e ’ avrebbe pro¬ 
spettive. di questi dilemmi ‘ USSCIlllOTIV II HUIVCl 1 gato di persona. Senza vo- 

di fronte a cui si trova la -—~ ■ lerlo. e probabilmente senza 

Chiesa. Sicché il dibattito, fin . J saperlo, lavorava per la g!o- 

datfinizio, ha assunto toni m * • ria di Adenauer, dell’uomo 

-radicali». SVdiscute da ap- MAH |f| |||A||lf ■■ftH . cioèchedovevafarediuit- 

ritìnti™ n «USfS&rf Iter IH radutimi • . to per impedirgli di diven. 

ri^eTcUZu e R,w- • STOCCOLMA, 17.. «llul.ri ch. h. r«o poi;- eopriV^tac^lErha^ 

3. chTZoìu™ mSlSen ,'» ' n ereojio Nobel per I» bili - nottvoU progr». ne». „ , rov3 in un,. conditone 
laici in una condizione di medicina 1963 è stato asse- J* analisi dei particolari del- profondamente diversa e as* 
sudditanza, di obbedienza en- gnato oggi congiuntamente a Ia trasmissione nervosa >; sa j più svantaggiosa di quel- 
che passiva, di disciplina a»- due Inglesi — Alan Lloyd ?P z, f ai loto lavori, i prò- ] a del suo predecessore. Pri- 
che cieca f- La Chiesa ha il Hodgkin, • di Cambridge e b * emi relativi alla trasmis- ma di tutto, egli è la «ola 
à^tto di dare ordini.- I sa- Andrew Fielding Huxley del- segnali fra le cel- personalità di rilievo nel go- 

d n1 0f li^ri TUniversità di Londra — e lule nervose «hanno rag- vèrno: tutto il bene e tutto 
fedeli. »^SUns‘iste tropo?!sul all’australiano sir John Ca- £*“ nto un «uovo livello di jj male, dunque, si riverserà 
» servizio » che la e Chièsa°ren- r ®w Ecclés di-Canberra, per chiarezza quanto a formula- su di lui sia per quello che 
de all’unanimità; »ia Chiesa 1 lavori da essi condotti, con z,( m® ® comprensione*. * concerne la politica in genc- 
esercita soprattutto poteztd ed sostanziali risultati, sulla fi- „ " a i n,non ^ e ’ Premio rale, sia per quello che con. 
autorità, ed f etìge obbedìen- siologia del sistema nervoso ‘. — 265 mila corone cerne il terreno specifico del. 


) 

A due inglesi e un eustrelieno 

Assegnato il Nobel 
por la medicina 


za •/. ' centrale, r svedesi, par! a circa 32 mi- l’economia. ' 

Dall’altro lato, gli -innu- . 0ril . ...kmi H oni d l lire italiane — sarà II suo successore al mini- 

ìlenatbacìuVhe Ptclama' dea m cata assieme con la Notizia divis ? in P arli eguali fra i stero dell’economia, è un uo- 

eia . relallva alla assesnazlon* del dl ,, cui * ,cdeschl del ‘ 

responsabilità ai laici, altri- premio Nobel si aDnrende a d S Premiazione I ovest devono ancora ìmpa- 

mcnti perderemo il contatto c j, e QU esti scienziatf^anno cY rà ll J ORO * . 10 di ® eTnb re a rare a pronunciare il nome: 

con la realtà », o come il fran - Pf. q r® * SCianzial1 hanno Stoccolma, e i premi saranno per la maggioranza di essi, 

cete ETchinger, che ieri ha ®ia»x>ra$o una tecnica di in- consegnati, come sempre, dal una ulteriore espansione o 

iiw riala am veemenza dagine dei processi intra- re di Svezia. una contrazione dell’econo- 


za»), ' ' 

* Dall’altro lato, gli -inno¬ 
vatori-, * come il tedesco 
Hengsbach. che esclama: - Bi¬ 
sogna dare maggior fiducia e 
responsabilità ai laici, altri- 


■ .s • 

. t >«■ * . 1 

mia andranno ^attribuite o 
imputate a Erhard. In seeon. 
do luogo, a differenza dei 
suo predecessore, egli ha un 
Adenauer con il fucile pun¬ 
tato. Per chi sa quale valore 
abbia in questo caso il «com¬ 
plesso del padre > — per così 
dire — è facile misurare che 
cosa voglia dire per Erhard 
avere Adenauer come allea¬ 
to-avversario. E’ un alìeato- 
avversario tutt’altro che di¬ 
sposto ai compromessi. 

L’altro motivo di debolez¬ 
za di Erhard' — essere can¬ 
celliere dopo avere fatto tut¬ 
to quel che si poteva fare 
come ministro dell’economia 

— è forse anche piu grave. 
Nel 1950 egli descriveva nei 
termini seguenti il program¬ 
ma che si sarebbe sforzato 
di attuare: « Ingegneri ' ed 
esportatori sono i pionieri 
della causa tedesca. In una 
zona situata tra l’Elba e il 
Reno, la Repubblica federa¬ 
le tedesca deve provvedere 
al sostentamento di 50 miho.. 
ni di individui. Questi uomi¬ 
ni possono sopravvivere sol¬ 
tanto se ; questo • territorio, 
una volta diventato l’officina ; 
del mondo, avrà la possibi-, 
lità di esportare, una massa 
enorme di macchine e di ba- , 
ni di 'consumo. Ogni tedesco 
se Tie deve rendere conto. 
La Germania è sempre stata 
considerata l’officina d’Euro¬ 
pa. “Noi cerchiamo di esten¬ 
dere le nostre relazioni agli 
importanti territori di oltre, 
mare. Per assicurare la no¬ 
stra esistenza non possiamo 
contare thè sulla capacità 
dei paesi industriali. Gli sviz¬ 
zeri hanno il turiamo, noi ab¬ 
biamo le esportazióni. li più 
piccolo mercato, fosse anche 
agl* antippc&ftè jUn elemento 
vitale per il ‘nostro commer¬ 
cio con l’estero». 

Cos’altro può promettere 
Erhard ai tedeschi dell’ovest 
a meno di 15 anni di distan¬ 
za? Dal 1950 ■ ad oggi ' le 
esportazioni di Bonn sono 
aumentate del 700 per cento 
e solo lo scorso anno hanno 
sfiorato i 56 miliardi di mar¬ 
chi. Le riserve dj oro del 
Banco di Stato inoltre sono 
le più cospicue di tutta l’Eu¬ 
ropa, poiché ammontano a 
ben 27 miliardi di marchi 
circa. Un’espansione uiterlo 
re? E in quale direzione? 

« La nostra politica commer¬ 
ciale e i nostri esportatori 

— scriveva Erhard sempre 
intorno al 1950 — sono ten¬ 
tati di seguire la legge dei 
minimo sforzo. La chiusura 
quasi totale delle relazioni 
commerciali tra est e ovest 
è un colpo per tutta l’Euro, 
pa, e In particolare per la 
Germania occidentale. La 
Germania federale ha sotto- 
lineato a piu riprese la ne¬ 
cessità di . riprendere gli 
scambi tra est e ovest >. 

La « politica 
del possibile » 

- L’uomo della « poetica del 
possibile > venne definito 
Erhard negli anni in cui que¬ 
sto programma venne elabo¬ 
rato. Non è stato nè il pri¬ 
mo e probabilmente non sa¬ 
rà nemmeno l’ultimo uomo 
politico tedesco a meritare 
questa definizione. Ma il 
«possibile»,' in Germania, ha 
una misura diversa rispet¬ 
to all’Italia: il « possibile > 
è tutto quello.che riesce, an¬ 
che se soltanto in uno spà¬ 
zio di tempo relativamente 
breve. AncHè : Hitler a suo 
modo fu un uomo della «po. 
litica del possibile ». Ma poi¬ 
ché nella Germania occiden¬ 
tale oggi nessuno ama |Arta¬ 
re di Hitler, quasi non fosse 
mai esistito o al massimo che 
fosse stato un personiggio 
della preistoirà, alla «poli, 
tica del possibile » di Erhard 
si attribuisce, e del resto as¬ 
sai giustamente, un’altra di¬ 
mensione e soprattutto un’al¬ 
tra «morale». ■* 

Cerchiamo di stare dun¬ 
que a questa dimensione e 
a questa « morale »: dove è 
il « possibile » per Erhard in 
una Germania occidentale 
che ha toccato altissimi li¬ 
velli di espansione, che non 
può permettersi di rompere 
con nessuno dei suoi grandi 
alleati, che vuole guardare 
all’est solo entro certi limi¬ 
ti ben determinati, che non 
è nè debole abbastanza pei 
rimanere sotto tutela, nè for. 
te abbastanza per fare da 
sola? 

Erhard è arrivato «1 po¬ 
tere in un momento in cui 
tutti questi interrogativi esi¬ 
gono una risposta. Per que¬ 
sto nessuno lo invidia. E per 
questo Adenauer gioca con 
lui come il gatto col topo. . 

Alberto JecovieAo 
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Una recente manifestazione di medici al centro di Roma per la 
riforma sanitaria 


Presentate alla stampa le proposte del Partito comunista — Una legge per 

' nazionalizzare l'industria farmaceutica di base 

* , ( "> 

La riforma che noi propo¬ 
niamo, attraverso la trasfor- . 
mozione degli ospedali in cen¬ 
tri di organizzazione di un .mo¬ 
derno e razionale sUtema sàni- ; 
torio e la nazionalizzazione del¬ 
l’industria farmaceutica di ba¬ 
se, non trae origine soltanto 
dalla crisi dell’attuale ordina- ' 
mento, ma dalle nuove esigenze ■ 
che in questo campo vengono 
affermate ormai da larghi stra¬ 
ti dell’opinione .pubblica e, in 
primo luogo, dalle stesse cate¬ 
gorie dei sanitari. Le proposte . 
di legge che i comunisti sono 
stati indotti a presentare, an¬ 
che in considerazione della gra¬ 
ve carenza governativa in que¬ 
sto settore, non prospettano an¬ 
cora una - riforma completa e 
generale, ma rappresentano un 
avvio all’istituzione del servizio 
sanitario nazionale per cui essi 

■ si battono, consapevoli dell’est- » 
ganza di organizzare nel modo 
più efficace la lotta contro le 
malattie e l’assistenza sanitaria 
gratuita per tutti i cittadini. 

r Con questi concetti, ieri sera, 
il compagno Luigi Longo ha in- ' 
trodotto a Montecitorio la con- 
i ferenza stampa dei gruppi co¬ 
munisti della Camera e del Se¬ 
nato. Alla conferenza, nel corso 
> della quale i compagni on. Scar¬ 
pa e sen . Móntagnani-Marelli 
hanno esposto le linee generali 

■ delle iniziative di legge del PCI, , 
hanno partecipato, oltre a molti 
giornalisti e parlamentari, nu¬ 
merosi esponenti delle categorie 
direttamente interessate, medi¬ 
ci, dirigenti ' sindacali, studiosi 

di problemi sanitari. E questa . __ 

presenza, insieme all’interesse e f*; 1 " #*"1 :1'| ffvrn mm mm - g | 

all’attenzione con cui l’uditorio , I'/ agil i (a | | ifr a K Jr - 

ha ascoltato l’introduzione e le \'„ 4 |j§j;l %» l | 1 |m M |pi / R 

relazioni^ e all’impegno^con , -T 

forma salaria tia^aSverJlo 
ormai dalla stragrande maggio¬ 
ranza della popolazione è dimo- Una recente manifestazione di medici al centro di Roma per la 
strato dall’agitazione dei medi- riforma sanitaria 

ci, dall'allarme con cui l’opi- - ' • ^ . * , - T 

' nÌ ^H/,?^ U • Montagnani-Marelli, è necessa- . ti alle nuove esigenze. Senza co 

lllnfn rnt in miai?intero ente- ria P er raggiungere due obbiet- siderare, oltretutto, che numeri 

nnZir si sono battute Yn auesti tivi fondamentali: 1) garanzia (12 per cento) nostri ospedt 

nJr ntiJUl** l’n* di Q ualità e attività del far - , vennero creati intorno al 13€ 

J^iFnrin ^(coltivatori ' • maco in relazione alle più re- . 1400 e che il 40 per cento di ei 

, n4?7/n«P a f-nmmprrinnti centi ‘ ocquisizioni scientifiche; furono istituiti nel secolo scori 

« 2) VTezzo equo del f armaco ver cui si può dire - come 1 

6 ii nua stesso, considerando l’assistenza sottolineato il compagno Scar, 

^nnn?ZnLTa~i farmaceutica come *un servi- — che la maggior parte del pati 

le il relatore d L™9fjP r . ' zio pubblico essenziale con ca- ' monto ospedaliero italiano ] 
bilancio della oaruta, sen. Lrt- rattere di preminente interesse compiuto un secolo di vita, a 

5C i U ? U generale ». tutte le conseguenze che un . 

pletora degli enuess curativi e ^ Questo non è solo necessario mile dato di fatto comporta n 
il àtsservizw ospedaliero, g - per porre /i ne a n a lunga ca - > quadro dell'organizzazione sai 

• Bendo ad auspicare^perla prt- fena degli scandatìr che lo 8tes , , tarla del Paese. , . 

Terv^osantiarìo^ome fn In- ‘ so compagno Montagna?* ha ri-; Tutto questo è potuto avveni 
nhiltTrra » . cordato, (da quello dei € medi- perchè le classi dirigenti italiar, 

° La riforma che i comunisti ctnali inesistenti . » a quello del- - , anche e in particolare negli t 

colloca accentro ' la ncerca scientifica volta, trop- timi anni, hanno operato dete 

SriVintero sistema sanitario lo P<> ■ spesso, al reperimento del minate scelte politiche, mirata 

osvedaS nim Ziù inteso ' come massimo profitto) ma anche t soprattutto ad aprire la strada 

ente di *assistenza e . beneficen- J per porre ^ n f, alla ® norm ® dl ~ profitto dei gruppi privati a da 

„ rnmo c rpntm tecnico- sperstone delle spese attuai- no dell’interesse pubblico e dei 

scientifico dell’attività terapeu- Tsttiuti mutualitici.^ 'maggioranza degli italiani. App 

nel suo^territinio! 0 L’ospedale * 1 c °munisti presenteranno an- , criri dii nostlolituma smitar 

Unii Ihi stru- , che ° $ uesto riguardo un prò- ha profonde origini anche di n 

meltl Unitaria dell!? dilezione gett -° Ì l legge ‘ La lotta > cert0 ’ . tura politica. Non per caso, d’i 

Tr.Unrin nZrtn verfn Vam- sard dura ’ ma COn Appoggio fronde, proprio nel periodo d 

Spi rpupl attraverso le ai- ~ op * ra . nte . e .iniziativa dei cit- « miracolo economico », nel Mi 

, I^mevelzionce Ladini si riuscirà a superare zogiomo la disponibilità dei p 

i ^ahilSaSilni ^traranm la tut \ e le resistenze e ad « limino - . , sti letto negli ospedali (aume 

.f «mtS ch? di Isso Te le Prepotenze e i primlegi dei , tata al Nord e al centro) è din 

rete ambulatoriale che da esso € ptratl de n a sa i U f e ». . nuita dal 2£9 al 223 per mill 

Noi — ha concluso Monto- M i chi. Sintemp 

sto f c °P°l aspi edale d ®^ gnani-Marelli — non neghiamo rancamente, sempre nel Mezz 

posto m grado di realizzare in- j a possibilità di coesistenza del ' giorno le case di cura priva 

sterne allo sviluppo e alla / - settore pubblico e di quello pri- sono aumentate più che nel 

W ? Zl0 £- ( L . T vato in Questo campo. Siamo - altre regioni italiane. Ma dei 

che bio-sociali, educazione anzi certi che, con la nazionali- essere affermato, oltretutto, cl 

igiemco-samtaria della popola- zazione dell’industria farmaceu- la crisi degli ospedali è totale 

zione, la difesa attiva della sa- tica di base, si potranno salvare generale: crisi di attrezzatui 

Iute pubblica. ■ , e irrobustire quelle piccole e crisi amministrativa e finanzi 

e strada maestra per questa medie aziende non parassitane , , ria, crisi del personale sanitar 

realtzzaztone VjfTPJÌ ' che °Q9Ì rischiano di sparire sot~ e tecnico, caratterizzata dal ca 

. la relazione al progetto di legge to i colpi dei colossi. imperante nel settore degli er 

aere essere la piantjtcazione La nazionalizzazione, oltretut- mutualistici, dal supersfrutt 

sanitaria da attuarsi nel Qu™™ to, consentirà di realizzare ri- mento al quale' sono sottopoi 

della piamftcazione economica . sparmi di decine di miliardi al- < gli aiuti e gli assistenti medi 
nazionale, attraverso i piani sa» l’anno, da destinare all’estensione ' A questo stato di cose, già n 
mtan regionali». La * dell'assistenza sanitaria, tuttora corso della trascorsa legislatur 

pertanto, dovrà essere il cardine gravemente carente, benché og- i comunisti cercarono di reagii 

della riforma, collegato al Con- gt, come ha rilevato il campa- presentando un progetto di leg< 

siglio superiore dt Sanità attra- . gno on. Scarpa, il 90 per cento — di cui era primo firmatari 

verso uria apposita sezione, del della popolazione sia coperta da come per il progetto odierno 

Consiglio stesso. una « tutele sanitaria ». Sotto la compagno Longo — del quale 

Oltre, alla istituzione a* un pressione delle masse lavomtri- stessa maggioranza dovette t 

« servizio ospedaliero » in ogni ci e dell’opinione pubblica, in- nere conto. Ma lè pur timide li 

regione, il progetto contempla fatti, si è giunti ad estendere - novazioni approvate dalla XI 

ta creazione ai un fonda regio- l’assistenza ad altre categorie, . Commissione della Camera j 

naie e postula una svolta deet- ma questo obiettivo si è parafai- . nirono, poi, col venire blocca 

siva per quanto riguardati per- mente realizzato senza una vi- ' dalla maggioranza al Senato. O 

sonate sanitario, le sue f^unom, sione organica dei problemi che - 0h però, contro l’insensibilità 4 

le sue competenze, i suoi diritti. intanto andavano sorgendo. Ed governanti e della DC, è schi 

In questo quadro, insieme ad $ così che si è finito con Tesa- rato un largo movimento n 

una maggiore valutazione del sperare il caos già dilagante in quale confluiscono le rivendie 

personale con funzioni igienico - tutto il settore. rioni delle istanze più dtver» 

direttive’, il progetto prevede Sfa di fatto che mentre alla dagli amministratori delle regi 

una serie di misure diret te^ a scienza si offrivano nuove gran- ni a statuto speciale, a vari o 

fare in modo che t sanitari pos- . - di possibilità, non sono state \ dtni provinciali dei medici, de 

sano lavorare, solo per lospe- ‘ tenute presenti le questioni che ' l’ANAAO (Assistenza Nariona 

dale, In condizioni di serenità e i mutati rapporti sociali pone- . Aiuti e Assistenti Ospedatìer 

di tranquillità, con la garanzia vano in maniera indilazionabile all’Istituto Nazionale di Ardi 

della stabilità d’impiego e con e spesso drammatica: i ritmi di ' Lettura, al CNEL. 

la prospettiva della carriera lavoro sempre più febbrili, la ' 1 gruppi parlamentari comui\ 

(concorsi periodici). Il finanzia- espansione urbanistica e ta spe- rii, nel formulare le loro propi 

mento della gestione di questo cularione edilizia, il diffonder* ste di legge, hanno tenuto e te 

1 complesso di attività dovrà es- ' sempre più preoccupante degli ranno conto delle considerarioi 

sere assicurato con un aumento agenti cancerogeni, lo spavento- degli elaborati, dei suggeriméni 

delle imposte alle società per so aumento degli incidenti sul delle richieste di tutti questi o 

azioni con capitale superiore a lavoro e degli incidenti • sfra- panismi. Per questo essi — con 

■ 500 milioni. - . doli. hanno detto ieri sera Longo e 

Accontò a questo complesso In tal modo l’estensione del- ‘ relatori — sono conrinti che ì 

di misure riformatrici, eviden- l’assistenza — per altro insùffi- ' battaglia democratica per ut 

temente, si colloca l’altra ini- dente — ad altre categorìe e lo profonda riforma del sistema « 

zia ti va comunista, relativa alla stesso aumento dei posti letto ne- nitario italiano è destinata a gu 

nazionalizzazione dell’industria gli ospedali (lo 0J5 per cento in • • dagnare sempre nuovi conseni 

farmaceutica di base. Essa, co- più ogni mille abitanti) si sono ». . . 

me 'ha detto U compagno sen. rivelati assolutamente inadegua- 91110 3tDISTÌini9 


. Montagnani-Marelli, è necessa¬ 
ria per raggiungere due obbiet¬ 
tivi fondamentali: 1) garanzia 
di qualità e attività del far- 
.maco in relazione alle più re¬ 
centi 1 acquisizioni scientifiche; 
2) prezzo equo del farmaco 
stesso, considerando l’assistenza 
farmaceutica come «un servi¬ 
zio pubblico essenziale con ca¬ 
rattere di preminente interesse 
generale ». 

Questo non è solo necessario 
per porre fine alla lunga ca- 
• tena degli scandali, che lo stes¬ 
so compagno Montagnani ha ri¬ 
cordato (da quello dei € medi¬ 
cinali inesistenti» a quello del¬ 
la ricerca scientifica volta, trop¬ 
po ■ spesso, al reperimento del 
massimo profitto), ma anche 
per porre fine alla enorme di¬ 
spersione delle spese attual¬ 
mente 1 affrontate dai diversi 
istituti mutualistici. 

' I comunisti presenteranno an¬ 
che a questo riguardo un pro¬ 
getto di legge. La lotta, certo, 
sarà dura, ma con l’appoggio 
~ operante e l’iniziativa dei cit¬ 
tadini si riuscirà a superare 
tutte le resistenze e ad elimina¬ 
re le prepotenze e i privilegi dei 
€ pirati della salute ». - 

Noi • — ha concluso Monta¬ 
gnani-Marelli — non neghiamo 
la possibilità di coesistenza del 
settore pubblico e di quello pri¬ 
vato in questo campo. Siamo 
anzi certi che, con la nazionaliz¬ 
zazione dell’industria farmaceu¬ 
tica di base, si potranno salvare 
e irrobustire quelle piccole e 
medie aziende non parassitarle 
che oggi rischiano di sparire sot¬ 
to i colpi dei colossi. 

La nazionalizzazione, oltretut¬ 
to, consentirà di realizzare ri- 
. sparmi di decine di miliardi al- , 
l’anno, da destinare all'estensione 
dell’assistenza sanitaria, tuttora 
gravemente carente , benché og¬ 
gi, come ha rilevato il compa¬ 
gno on. Scarpa, il 90 per cento 
della popolazione sia coperta da 
una « tutele sanitaria ». Sotto la 
pressione delle masse lavoratri¬ 
ci e dell’opinione pubblica, in¬ 
fatti, si è giunti ad estendere 
l’assistenza ad altre categorie, 
ma questo obiettivo si è parzial¬ 
mente realizzato senza una fu¬ 
sione organica dei problemi che 
intanto andavano sorgendo. Ed 
è così che si é finito con l'esa¬ 
sperare il caos già dilagante in 
tutto il settore. 

Sta di fatto che mentre alla 
scienza si offrivano nuove gran¬ 
di possibilità, non sono state 
tenute presenti le questioni che 
i mutati rapporti sociali pone¬ 
vano in maniera indilazionabile 
e spesso drammatica: i ritmi di 
lavoro sempre più febbrili, la 
espansione urbanistica e la spe¬ 
culazione edilizia, il diffondersi 
sempre più preoccupante degli 
agenti cancerogeni, lo spavento¬ 
so aumento degli incidenti sul 
lavoro e degli incidenti - stra¬ 
dali. 

In tal modo l’estensione del¬ 
l’assistenza — per altro insuffi¬ 
ciente — ad altre categorie e lo 
stesso aumento dei posti letto ne¬ 
gli ospedali (lo 0J5 per cento in ■ 
più ogni mille abitanti) si sono 
rivelati assolutamente inadegua- 


. ti alle nuove esigenze. Senza con¬ 
siderare, oltretutto, che numerosi 
(12 per cento) nostri ospedali 
vennero creati intorno al 1300- 
1400 e che il 40 per cento di essi 
furono istituiti nel secolo scorso, 
per cui si può dire — come ha 
sottolineato il compagno Scarpa 

— che la maggior parte del patri¬ 
monio ospedaliero italiano ha 
compiuto un secolo di vita, con 
tutte le conseguenze che un si¬ 
mile dato di fatto comporta nel 
quadro dell’organizzazione sani- 

- tarla del Paese. „ „ 

- Tutto questo è potuto avvenire 
perchè le classi dirigenti italiane, 
, anche e in particolare negli ul¬ 
timi anni, hanno operato deter¬ 
minate scelte politiche, mirando 
soprattutto ad aprire la strada al 
. profitto dei gruppi privati a dan¬ 
no dell'interesse pubblico e della 
' maggioranza degli italiani. Appa¬ 
re chiaro, a questo punto, che la 
. crisi del nostro sistema sanitario 
ha profonde origini anche di na¬ 
tura politica. Non per caso, d’al¬ 
tronde, proprio nel periodo del 
« miracolo economico », nel Mez¬ 
zogiorno la disponibilità dei po¬ 
sti letto negli ospedali (aumen¬ 
tata al Nord e al centro) è dimi¬ 
nuita dal 229 al 223 per mille. 
Ed è sintomatico che, contempo¬ 
raneamente, sempre nel Mezzo- 
' giorno le case di cura private 
sono aumentate più che nelle 
altre regioni italiane. Ma deve 
essere affermato, oltretutto, che 
la crisi degli ospedali è totale a 
generale: crisi di attrezzature, 
crisi amministrativa e finanzia» 
, ria, crisi del personale sanitario 
e tecnico, caratterizzata dal caos 
imperante nel settore degli enti 
mutualistici, dal supersfrutta- 
mento al quale sono sottoposti 
gli aiuti e gli assistenti medici 
A questo stato di cose, già nel 
corso della trascorsa legislatura, 
i comunisti cercarono di reagire, 
presentando un progetto di legga 

— di cui era primo firmatario, 
come per il progetto odierno 0 
compagno Longo — del quale la 
stessa maggioranza dovette te¬ 
nere conto. Ma lè pur timid e in» 
novazioni approvate dalla XIV 
Commissione della Camera fì- 

. nirono, poi, col venire bloccata 
dalla maggioranza al Senato. Og¬ 
gi, però, contro l’insensibilità dei 
governanti è della DC, è schie¬ 
rato un largo movimento nei 
quale confluiscono le rivendica¬ 
zioni delle istanze più diverse: 
dagli amministratori delle regio¬ 
ni a statuto speciale, a vari or¬ 
dini provinciali dei medici, dal» 
l’ANAAO (Assistenza Nazionale 
Aiuti e Assistenti Ospedalieri) 
all’Istituto Nazionale di Archi¬ 
tettura, al CNEL. 

1 1 gruppi parlamentari comuni¬ 
sti, nel formulare le loro propo¬ 
ste di legge, hanno tenuto e ter¬ 
ranno conto delle considerazioni, 
degli elaborati, dei suggerimenti, 
delle richieste di tutti questi or¬ 
ganismi. Per questo essi — come 
hanno detto ieri sera Longo e i 
* relatori — sono conrinti che la 
battaglia democratica per una 
profonda riforma del sistema a*. 
nitario italiano è destinata a gua¬ 
dagnare sempre nuovi consensi. 
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I La nuova sezione ?:v-"V, £%i ; i gh 1 
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1 Oggi Pajefta 1 

I " r-.\; ••; • ■ . ‘ -''-v-r. •„» $ h • .rS ;. ,v 7’V • « ' •'*. I « 

i al Pòrtuense i 

I V. * - a ■ I 

1 Questo pomeriggio,'alle 19,30, il compagno Giancarlo 

I Pajetta parla a Fortu£n3jp-VÙli:pi, flovf. viene inàugu-, J V 
I rata la nuova sode della seziona 'comunista. La Lesta 
| inaugurale coincide con la chiusura della campagna I 
I . della stampa, che, sul piano della sottoscrizione per il • 

■ miliardo, della diffusione del giornale e delle manlfe- I 
I stazioni politiche ha riscosso vivissimo successo nel 1 *’ 

■ quartiere. Le manifestazioni proseguiranno domani cori I 
I una conversazioné sul' ventennale della Resistenza e. Ja I 
. proiezione del lungometraggio « Il secóndo Rlsórgimen-7 I 

I to », e domenica con una « festa della gioventù », alla ‘ I ; 

quale .prenderà .parte il Teatro del burattini dei Sarzi. . 

| In tutti 1 quartieri, intanto, prosegue la prepara- I 
zione della grande manifestazione di domenica allo ■ 

1 Adriano, dove parlerà il compagno Togliatti, Da tutte i 
* le sezioni continuano a giungere gld impegni per la ' | ‘ 

I diffusione straordinaria indetta, neH’occasione, dagli À. 

I Amici deirUnità. . •- I 
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Nuove manifestazioni 



mmm 

* • • ; ’• • * • • • 1 : • ’» ’* ■ 

GU edili del « Nuovo Salario » tornano al lavoro dopo aver 
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Ha avuto luogo Ieri la seconda giornata di protesta nel sanatori: la prima ebbe luogo giovedì lo ot¬ 
tobre. Mentre in molte città d'Italia si sono svolte manifestazioni di varia natura, a Roma, cen¬ 
tinaia di ricoverati del sanatori « Forlanini > e « Ramazzlni » hanno sfilato per le vie del centro 
portando striscioni e carteUi in cui si chiedeva un sostanziale miglioramento del trattamento eco¬ 
nomico. Il progetto presentato a suo tempo dal governo, che porta dei ritocchi Irrisori, viene re¬ 
spinto dall’ULT, che chiede l’approvazione delle proposte di legge presentate dai parlamentari. 
Ieri (e una delegazione di tbc era in quel momento ricevuta dalla Presidenza della Camera) alla 
Commissione Lavoro del Senato è stato approvato — ma solo in sede referente, spetterà all’as¬ 
semblea decidere — un progetto che porta l’indennità giornaliera da 300 a 500 lire per gli assi¬ 
curati dcllTNPS e a 250 lire giornaliere per gli assicurati ricoverati. L’indennità post-sanatoriale 
verrebbe portata da 600 a 1000 lire agli assistiti diretti per la dorata di un anno, oltre una inden¬ 
nità a dicembre (15 mila lire all’assicurato, io mila lire ai familiari a carico. La Commissione La¬ 
voro ha concluso nominando una sottocommlsslone incaricata di riesaminare il problema, fino al 
pieno accoglimento delle richieste deil’ULT. Nella foto: I tbc manifestano in piazza Colonna. 


Crolla la montatura poliziesca 
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Assolti i cinque 
della Pepsi-Cola 







T cinque giovani ’ della Pepsi-Cola sono 
stati assolti. La grave provocazione della 
polizia è fallita: protestare, manifestare dis¬ 
senso e sdegno contro i crumiri durante uno 
sciopero — questo in sintesi - ii significato 
della sentenza — non costituisce alcun reato. 
Ora appare ancora più grave Patteggiamento 
assunto dalla polizia, in particolare del com- 1 
missariato Montesacro, che ha imprigionato 
i cinque ! giovani lavoratori, malgrado sin 
dal primo momento fosse apparso chiaro che 
cesi non avevano commesso nessuna vio¬ 
lenza, ma avevano esercitato un loro diritto, 
quello di vigilare sulla riuscita dello scio¬ 
ccarlo Chiocconi, Valèntino D’Amico, Bru¬ 
no Testa Janilli, Giovanni Ortensi e Roberto 
Renzelli hanno lasciato ieri pomeriggio Re¬ 
gina Coeli, dopo sette ingiusti giorni di de¬ 
tenzione. ' . ' ; - , 

L’àula, Ieri mattina, quando è Iniziato il 
proccwo era gremita di familiari e compa- 


er di^ussu del processo contro 1 loro compagni rastrellati in piazza Venezia, della sottoscrizione é della lotta per'il nuovo contratto. 
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Ongi riprende il processo contro gli edili rastrellai 
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' La sottoscrizione per gii edili compagno. Luigi " Mannarino 
rastrellati in piazza Venezia ha nel cantiere « Pasquale Polll- 
glà superato di molto il tra- ni ». 11.140 raccolte dal com- 
, guardo dei due milioni e mezzo pagno-Sergio Grassi nel cantie- 
e prosegue con-siancio in tutti; . re « Arioli » è 24.340 raccolte 
1 cantieri e in>tutti i quartieri dal dirigenti della sezione, tra 


della città. Pubblichiamo dun¬ 
que un altro elenco .di lavora¬ 
tori e di cittadini che hanno 
versato il denaro ' al sindacato. 
degli edili: facchini dei mer¬ 
cati rionali lire 50.000; sezio¬ 
ne comunista di Pòrtuense 
80.680 cosi suddivise: 30.700 lire 
raccolte dal compagno Anto¬ 
nio Di Toro nel cantiere dei 
frali passionisti, 4.000 raccolte 
dal compagno Antero Bario- 
lucci nel cantiere déU’impresa 
1 Sidorini », 10.500 raccolte dal 


i lavoratori dei cantieri della 
Parrocchietta; la cellula del¬ 
l'apparato della Direzione dei 
PCI ha vérsatò 80.000 lire: sin¬ 
dacato estrattivi e vetrai lire 
2.000; lavoratoli cantiere « Fal¬ 
cone » 10.000: cooperativa La 
Pisana lire 20.000; sezione PCI 
Rustica lire 20.000; Lorenzo At¬ 
tanasio 1.000; Agnese Mariotti 
5.000; edili del cantiere « Unio¬ 
ne, militare » 5.700; del « V. Tag- 
gla » 8.000; del « SAMGE » 

3.200; sezione PCI di Cavalleg- 


geri 3.000; operai del cantiere 
« Branchini » 6.000; del a Moli- 
nari e Zugaro » 14.000. del «Gra- 
detto*,Fakì » 30.000,. del. « Nu», 
vot Salàriófà g^ 00 s -«el ^ Qpg#j 
mo » . 10.000, del « D’Avello » 

7.300. delta Egidio Pettini » 
21.750, dello « Sbanda » 3.200, 
dellVArduini » 17.760. del 

« Brugnoli » 9J30: Raimondo 

Simonazzo lire 900; edili dèi 
cantiere a TRCOCI » (Tor di 
Valle) 14.080; Sezione, PCI 
Ostia Lido 4.450; operai del can¬ 
tiere « Brogatello » 8.200. del 
« Pretoria » 5.500, del « Brunel- 
]a » 31.700; ■ sezione Sindacale’ 
dell’Enel provinciale 20.000; sin¬ 
dacato poligrafici e cartai lire 
30.000. , 


Sciagura alla Farnesina 


Jj_L 
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rotore 




I lavor 


• gni di lavoro degli arrestati. I cinque gio- 
r vani hanno raccontato come si sono svolti i 

• fatti: « Siamo ' in sciopero. nella fabbrica e 
: altri lavorano, cosi, si allontana la possibilità 

di una soluzione della vertenza a nostro fa¬ 
vore... Per questo abbiamo fischiato l’ispet¬ 
tore che guidava il camioncino. L’abbiamo 
seguito, gridando crumiro ». ' ■ • 

L’ispettore della Pepsi. Luciano Centi, non 
ha potuto che confermare la deposizione dei 
; cinque lavoratori. «Non mi hanno minac¬ 
ciato. nè mi hanno fermato», ha detto. Lo 
stesso P.M. Ciampani ha dovuto ridimensio¬ 
nare l’imputazione, chiedendone il declassa¬ 
mento dal reato di violenza privata a quello 
di molestia. Gli avvocati difensori Sammar- 
tino, Tarsitano. De Matteis e Lombardi han- 

• no subito dopo dimostrato che si è trattato 
di un episodio di lotta operaia e hanno chie- 

' sto e ottenuto una sentenza, di assoluzione 
perchè il fatto non costituisce reato. Nell* 
foto: i cinque giovani operai in tribunal*. 


Un sindacalista a colloquio con i lavoratori a Val melaina 
Assemblea improvvisata durante la colazione nelle baratche 

n ' • ♦ 1 . •• ; ' .% i . . • r. . - . * ; ; i. ■ - , ; 

■ ’ »•’.<-!• 7 ••• ‘ * . lì - , .. . • . i . . * . . * * . • : . *' •• ’ • , * - - 

. ,• . • . • ' • ’ • ’-i; - 1 ^ .,V. . • . :t ’ ’ ' 

Alle nove di questa mattina riprende il proces so contro gli operai rastrellati in piazza Venezia. Ieri, 
intanto, Alessandro G^mbelunga e Marino Cinigliólo, i due minorenni deferiti al Tribunale competente 
e quindi non giudicati insieme con i loro compagni, s onò stati scarcerati. Alla vigilia della ripresa del di- 
. battimento, i settantamila edili hanno appreso con sdegno la notizia che i costruttori.hanno provocato 
una nuova rottura delle trattative. Per cogliere dal vivo le reazioni dei lavoratori siamo andati in un grande 
cantiere: abbiamo raccolto la testimonianza della generosità e della combattività ch e animano oggi più che mai 
la categoria. Nel grande 'cantiere « Nuovo Salario » di V almelaina. a mezzogiorno, non appena si è' sparsa la no- ; 
tizia della presenza di un dirigente sindacale, del cronista e del fotografo dell'lTnifd, gli operai sono accorsi 

da tutte le parti per mille __ ‘ _____ _ 

domande: «Come andrà à . - . . : . \ 

finire il processo? E la sot- 7 ' - • 1 - • *• 1 # ' 

toscrizione, quanto si è rac- Prosegue la sottoscrizione. 

colto? Le trattative per il ^ _... 

contratto ricominceranno 

oppure dobbiamo sciopera- ■■ _ A ; • 

^•M°o» v e 0 , che SJ „^ Superati i due milioni e meno 

ultime due settimane non ; 7 ^ ^ 

ha mai abbandonato gli edili sottoscrizione per gli edili compagno. Luigi Mannarino geri 3.000; operai del canUere 

romani: la proclamazione del- rastrellati in piazza Venezia ha nel cantiere « Pasquale Polli- « Branchini » 6.000jdeJ « Mon¬ 
ta cerreta la crande mani- elà euperato di molto il tra- ni». 11.140 raccolte dal com- nari e Zugaro » 14.000. del «O^a- 

fut^nnn»’ -ì- mnrxniixii 0 p guardo dei due milioni e mezzo pagno-Sergio Grassi nel cantie- detto--Faki» 30.000,..del. « Nuoj- > 

festazione di mercoledì 9 P e nroregue coh gancio inbUti; re «Arioli» e 24.340 raccolte v.rrSalàrhr» g^oo.rdei ^QngdfJ 

gli scontri con la polizia. Ih ^ cantieri e in'flutti i quartieri. ■ dai dirigenti della sezione tra mo » . 10.000, del «D’Avello» 

sconfitta dell’ACER, il prq- cIttà pubblichiamo dun- i lavoratori dei cantieri dèlia 7-300. delta Egidio PetrinJ» 

cesso agli arrestati, la rottura que un altro elenco di lavora- Parrocchietta; la cellula del- 21.750, dello «Sbanda» 3.200, 

delle trattative per il rinnovo tori e di cittadini che hanno l'apparato della Direzione del dell*».Arduini » 17.760. del, 

del contratto. II «Nuòvo Sa- versato il denaro al sindacato PCI ha versato 80.000 lire: sin- «Brugnoli » 9-331L Raimondo 

lario» è un vero e proprio degli edili: facchini dei mer- dacato estrattivi e vetrai lire Simonazzo lire 900; edili dei 

in «Irto aih Znetnil cati rionali lire 50.000; sezio- 2.000; lavoratori cantiere « Fai- cantiere « TRCOCI » (Tor di 

quartiere in parte già.COstmL £; n C omunista di pòrtuense cone » 10.000; cooperativa La Valle) 14.080: sezione, PCI 

to: decine di grandi edifici 80 680 cosi suddivise- 30.700 lire Pisana lire 20.000; sezione PCI Ostia Lido 4 . 450 ; operai del can- 

tuth uguali, allineati, osses- racc0 Ue dal compagno Anto- Rustica lire 20.000: Lorenzo At- tiere «Brogatello» 8.200. del 

Stonanti. Tutto intorno il pra- n | Q dj Toro nel cantiere dei tariasio l.OÒO; Agnese Mariotti « Pretoria » 5.500. del «Brunel- 

to brullo della tipica peritò- frati passionisti, 4,000 raccolte 5-000; edili del cantiere « Unio- la * 31.700; ■ sezione Sindacale 

ria romana. ■ ■■- ■ dal compagno Antero Barto- ne. militare » 5.700; del « VTag- deirEnel pro-vincialo 20.000; sln- 

• ’ Entrando nel cantiere si lucci nel cantiere déll’impresa già» 8.000; del «SAMGE» poligrafici e cartai lire 

hanno gSdite so^resef «Sidorini». 10.500 raccolte dal 3 ^ 00 ; sezione PCI di Cavalleg- 30.000. . 

operai non pranzano stando ' " ' ' ' ’ ' - ' " ’ . . 

seduti su una pietra in mezzo — ' -- - - -;— .. , . . ' “ ' 

, al La polvere ma in baracche ■ - - •• • 

di legno con lunghi tavoli e •. • ' ’ Il ^ •' _ 

sedie; c’è anche un piccolo SCIOaUrO 0110 Far 11651110 

spaccio-di bibite gestito dai ... - • O _• _ 

lavoratori. Sulle baracche eo- . ‘ ~ ~ • — — ~~ ~ 

no affissi i volantini e i ma- . . * • 

nifesti della PUlea-Cgil e un 
foglio dattiloscritto con le V 
informazioni sull’andamento . - 
della sottoscrizione. *• I diri¬ 
genti sindacali possono entra¬ 
re e parlare ai lavoratori có-. .. ... .. . . . . .. 

me ha fatto ieri fl. compagno ..... 

K Giacomo: si tratta ancora ■ ■ . 

— è vero — d*una conquista H H 

di fatto e non di diritto ma 
la situazione è comunque ben . 
diversa da quella della mag¬ 
gior parte dei cantieri .c •-> vjr -*• -.! .... j 

latita t0 — ^ice ’ Un altro edile è morto sul lavoro: Carlo Feliciello (30 anni) è caduto dal sesto so- 
Giovan Battista Palumbo un laio del « castello » del cantiere in via della Fam^ina 336, ieri, poco dopo me^ogior- 

operaio di 40 anni — e sap- no. Lascia due figli piccoli (Maria Maddalena e Carmine), e ia moglie mcintq rimasti 

piamo che soltanto con la lot- al paese. Parete, in provincia di CaBertàT' E’piombato da oltre trenta metri, mentre inchió- 

ta si duò andare avanti». La dava una «ganascia»; ha sbattuto contro il pianerottolo immediatamente sottostante (dove 

CEI è un po’ l’impresa edile sono rimasti il martello, il cappelluccio di carta e una scarpa) poi su un pilone, sporgente 

del futuro, quella che Cérche- -;-- r r 

rà di «ingabbiare» i lavora¬ 
tori concedendo qualche sol¬ 
do in più e rinunciando ai 
sistemi più « pirateschi » del¬ 
lo sfruttamento. A giudicare 
da questo cantiere-pilota do¬ 
vremmo però dire che respe¬ 
rimento padronale è destina¬ 
to a un completo fallimento. 

I lavoratori della CEI sono 
infatti all’avanguardia in tut¬ 
te le lotte: sempre compatti 
negli scioperi, presenti nel¬ 
le manifestazioni; più volte 
hanno dimostrato di sapersi 
organizzare da soli nel can¬ 
tiere stesso e anche nei gior¬ 
ni scorsi non si sono smentiti 
raccogliendo rapidamente > 57 
mila lire per i compagni ar¬ 
restati e ponendosi come ob¬ 
biettivo la somma di cento¬ 
mila lire. 

Ieri, quando si sono stretti 
attorno al rappresentante del 
sindacato, avevano molto da 
chiedere ma anche molto da 
dire. Volevano far sapere i 
loro giudizi sul > comporta¬ 
mento della polizia, sulle fal¬ 
sità dei giornali benpensanti, 
sull'andamento della lotta per 
il nuovo’ contratto. 

• ’ Visto l’intenso interesse dei 
lavoratori è stata improvvisa¬ 
ta un'assemblea. Il compagno 
Dì Giacomo ha cominciato a 
parlare ricordando i momenti 
più - 'drammatici dell'ultima 
lotta e H valo re della sconfit¬ 
ta dell'ACER. « Nella batta¬ 
glia alcuni nostri compagni 
sono stati arrestati — ha pro¬ 
seguito il sindacalista — ma 
noi non li abbandoneremo. La 
sottoscrizione è un fatto po¬ 
litico importantissimo: sapere 
che in ogni caso i propri fa¬ 
miliari saranno aiutati è una 
garanzia per tutti i lavoratori, 
dà a tutti più slancio e co¬ 
raggio». • 

• GU operai hanno seguito il 
breve discorso molto attenta¬ 
mente interrompendo anche 
il pranzo e hanno sottolineato 
con manifestazioni di consen¬ 
so soprattutto le ultime paro¬ 
le quelle dedicate alla lotta 

contrattuale. • . . — .-L 


Il giorno 






I Ogfi, venerdì 18 ot- 
tobre (291-74). Ono- 
. mastico: Luca, li sole 

I sorge alle 6,44 e tra- > 
monta alle 17,32. Lu- | 
ha, 1. quarto il 25. .. . 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 46 maschi e 53 
femmine. Sono morti 33 maschi 
e 22 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 60 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 9. massima 23. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura senza varia¬ 
zioni. 


Latte: sospeso 
lo sciopero 


■ Un altro edile è morto sul lavoro: Carlo Feliciello (36 anni) è caduto dal sesto so¬ 
laio del « castello > del cantiere in via della Farnesina 336, ieri, pòco, dopo mezzogior¬ 
no. Lascia due figli piccoli (Maria Maddalena e Cannine), eda moglie mcintqTimasti 
al paese. Parete, in provincia di Casertà.'' E’ piombato da oltre trenta metri, mentré inchio¬ 
dava una « ganascia »: ha sbattuto contro il pianerottolo immediatamente sottostante (dove 
sono rimasti il martello, il cappelluccio di carta e una scarpa) poi su un pilone, sporgente 


, ;*7 . - «o < sciopero 

Lo ‘ sciopero indetto dall’al¬ 
leanza contadini .per domani e 
dopodomani è stato sospiro. Iè- 
iji mattinai ;ll. sindacò ha’^rice¬ 
vuto la segreteria deti’Allean- 
za e .pi è impegnato a far ef¬ 
fettuare in pochi giorni il paga- 
' mento dei'160 milioni ‘ per il 
latte fornito al Consorzio la¬ 
ziale latte ed industrie agri¬ 
cole nel giugno e luglio dello 
scorso anno.' , .■ . t. i ;. . ; 

.Conferenza 

Oggi, alle 18. a palazzo Ma- 
rlgnoli. avrà luogo una confe¬ 
renza su « La Grecia di fronte 
alle elezioni del 3 novembre ». 
Relatori • saranno il senatore 
Ferruccio Parri e il prof. Enzo 
.Enriques Agnoletti. La confe¬ 
renza sarà presieduta dai di¬ 
rettori delle riviste che hanno 
dato vita al centro di documen¬ 
tazione per la Grecia. 

Mostra 

Oggi, alle 17,30, si .inaugura 
la mostra delle « opere di Pa¬ 
chilo » alla libreria « al ferro 
di cavallo » di via Ripetta 67. 

‘7. ''V,;;. Lotto 

E* deceduto ieri a San Vito 
Romano il compagno Zaccaria 
Rossi, vecchio militante anti¬ 
fascista e combattente delia 
guerra partigiana. I compagni 
della sezione, ftetia zona Fre- 
-nestina. della Federazióne e 
'dell’Unità esprimono ai fami- 
-liari le loro ~ fraterne’ condo¬ 
glianze. • 


partito 

■****IIMHaM*MM«a 

Propaganda 

Tutte le sezioni ritirino su¬ 
bito presso la Zona 1 manifesti 
e i volantini per la manife¬ 
stazione di domenica alio 
Adriano con il compagno To¬ 
gliatti. 

. i. t - ' . ? 

Manifestazioni 

'' PONTE ' MILVIO, =■ ore 20.30, 
conferenza su: « Strategia dèl¬ 
ia coesistenza pacifica », con 
'Gènzini; ALBERONE, ore 19, 
.in.piazza Alberane comizio sul¬ 
la attuale situazione politica 
con D’Alessio; MACAO, ore 
18,30, assemblea degli statali 
sul movimento operalo inter¬ 
nazionale, coti Trivelli; S. BA¬ 
SILIO, ore 19,30, assemblea 
edili con Fredda; TIBURTI- 
NO III, ore 15,30, assemblea di 
donne sul problema ' della 
scuola, con Roberto ^avicoli; 
TORRE MAURA, ore 18.30, via 
degli Alabatri, comizio agli 
edili dell’on. Cianca; ROCCA 
DI PAPA, ore 19, C.D. e grup¬ 
po consiliare con Armati; VEL- 
LETRI LAUTIZI. ore 19,30. at¬ 
tivo con Cesaroni; RICCIA, 
ore 19, assemblea sulla situa¬ 
zione politica, con Velletri. 

Convocazioni 

A RICCIA, ore 19. assemblea 
tesseramento, con Velletri; LA¬ 
TINO METRONIO, ore 20, as¬ 
semblea con Pietrucci; TtJ- 
8 COL ANO, ore 19, assemblea 
con Campioni; LUDOVISI. ‘ ore 
20, C.D.; TUFELLO, ore 2040, 
C.D. con Speranza; SALARIO, 
ore'21, C.D. In FEDERAZIO¬ 
NE, alle ore 18,30, riunione dei 
segretari del comitati politi¬ 
ci (statali, ferrovieri, PP.TT., 
comunali, ospedalieri, bancari. 
Poligrafico Stato, Atac, Stefer, 
Acca, Enel, Romana Gas). ■ 

« Amici » 

' Sezione di MONTEROTON¬ 
DO: questa sera, alle ore 194*. 
assemblea dei diffusati e tes¬ 
seramento « A. U. ». Interver¬ 
rà li compagno Allegra. 



i e" 4* 
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dal quarto piano, ancora sulla 
tfiàttafoimnfa deLteno... infine 
si è abbàttuto ; al suolo. Lo 
hanno trasportato all’ospeda¬ 
le: troppo tardi. E* giunto a 
Villa San Pietro, sulla Cas- 
'sia,'onnai senza-vità. Era ve- 
nuto ’ dal paese. ’ richiamato, 
dal cugino,'l’aisisteHte Balco, 
dell'imbresà -Stroha; con : lui, 

: nel cantiere, . lavoravano il 
. fratello Antonio e molti altri 
rcompaesani; cop -altri . ‘due¬ 
operai, dormivano proprio da- : 
vanti all a fabbrica, in un’altra 
casa 'dell'Impresa, quasi ulti- 
7nata7 _ . ’ ' 

ÀI pae?e, ; * Carlo Feliciello. 
faceva il falegname: era un. 
buon falegname. Tuttavia noti' 
riusciva a portare a casa più, 
di mi ile -milleduecento lire al 
giorno. Era la fame. Nel noo-r- 
vo pósto, invece, si era, orga¬ 
nizzato, con i compaesani. Si' 
facevano da mangiare .tutti, 
insieme, riuscivano a rispar¬ 
miare ùn pq’: e ihiUeTire, pu¬ 
lite, riuscivanp7a metterle da* 
parte quasi ogni giorno, pep. 
spedirle poi tutte irtsierhe, al¬ 
la fine della settimana,. alle; 
famiglie. -- ■ - •[ ' 

« Questa; settimana,, - però,: 
era un problema -r ha dèt-‘ 
to uno dei • cornpaèsani (lei’ 
Feliciello. Proprio feri mi- 
ha fatto i conti davanti e ha 
osservato che; se spediva -, i 
soldi, non aveva piu' quelli 
-per andare a-salutare* Ig mo¬ 
glie, che ancora noa si riesce 
ad abituare alia lontananza—», 
r La settimana scorsa, Tedile 
. aveva avuto una Jjuóha . of- • 
feria: andarè a lavorare, co¬ 
me falegname, ad Anzio. C’è 
andato, per qualche giorno, 
poi è ritornato al cantiere: la 
paga. si. era un po’ meglio, 
ma doveva mangiare in trat¬ 
toria, e la spesa era troppo 
forte. . 

Ieri mattina, ' poco prima 
della tragedia, un operaio.del 
cantiere aveva proposto ai 
compagni di lavoro di parte- 1 
cipare alla colletta in favore 
dei trentatré arrestati di piaz¬ 
za Venezia. Carlo Feliciello 


aveva ‘ de ito:- '« Volevo ' dare 
qualche cosa per quelli- della 
diga...;- ma è più* giusto che 
dia dèi soldi per dei compa¬ 
gni... per quelli di Longarone 
mi dispiace; ma ci devono 
•pensare, soprattutto, il-govèr-; 
no, : e' , i.'resporisabili...».-. E’ si' 
era'messo in nota per la sot¬ 
toscrizione. - ! 

- * NELLA FOTO: H tragico. 
.-volo dal sesto’ piano'.del mu- ! 
■rotore Carlo Feliciello; -Ti la- 
' voratore è rimasto ucciso, sul 
Cólpo; *•.: ' ' r. -« : ’ 4 .. 

~~ - ’ - 7 • — 

CASA DEL LIBRO 
.CARTOLIBRERIA . 

Libri pei ogni ordine di «cuoia 
nuovi e troccasione 
ItHnHd* legawrta. _ 

SOMA . Viale Tlm-nn 33-A-B 
pèleibao OHM . 


Folle in Trastevere 

■ ’ ( ' , ■•*.'- 4 ■ ■ 

Uccide l’amico 

•e. . • . . • ✓ :» * ' ■ >7 ' * s.jl> -, 

’7^ 

Davanti alla televisione un giovane diciottenne è stato ucciso 
ièri sera dall’amico ?be, froprowisamenle Impazzito, gli ha vibrato 
.una coltellata al petto.- La tragedia .è avvenuta in un modesto 
appartamento di Trastévere. La vittima è il pittore edile Giuliano 
Greci, abitante-in via del Cedro 6; l’assassino si chiama Giovarmi 
'De Petriz. di 23 anni. 

*! : ; B delitto è avvenuto verso le 22. nell’abitazione del De Petils. 
l in via del Cedro 21. Nell’appartamento, oltre ai due giovarti, si 
trovava il padre dell’omicida, Cesare, operaio al mattatoio, e la 
sorellina. Ad un tratto Giovanni Da Petris si è alzato, è andato 
in cucina, si è armalo del coltello ed é tornato a sedersi davanti 
, al televisore. Sono trascorsi ancora alcuni minuti, poi. il giovane 
-ba*accoltellato l’amico. Quindi è fuggito. Giuliano Greci è morto 
due ore dopo al S Spirito. Quasi nello stesso momento i carabi¬ 
nieri -hanno arrestato, in via Ginori, mentre si recava dalla ma¬ 
dre, il folle omicida. 



’ .* ’ -, 














































> i 

li 



«j.; n-'®**? v v/>.>' ; '•»*•*•*• ■' •' *■ •' ' •*•-. '. £ ..• .-....•;.; ,r. ‘. .-v y-'sii' . ‘ ••-**'•••» 1 A* ;-\ v • ?*;\*' - ? % Atw ;>x ..:/ ‘••»\;.‘V v \..; -.*\i • V ; * '* T > : , • : : *\ '.’ v* *-•• .* '* * * / -V •• .-r • ’• -* :*?. * * :' v / V. > *"’ t ':- . " • *• * •■'*."• ' :*• ' ••»•’:. * v< \ ' ; v . - • ' ‘’* ;' • ' %;/: >* V.vr.v- .. -, •* - 4 *.* '.* ** •*•: * —. •'•';••”'•** * • ' A -£ -. • 

rum,* / —.a <• Muk< iw rag. 5 / cronache 


PARLA UN SUPERSTITE DELLA TRAGEDIA DEL VAJONT 
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TINA MERLIN: 


t..V‘ li v* 



«Il Popolo» 
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Indagherà sulla sciagura uno dei respon¬ 
sabili: l'ex prefetto di Belluno 

■ iP-T'l s- ^- - : >' >v V . ; .; ; . '. ■; , V> .'; ‘ j ' <>>, i&l . 

La tragedia dei Vajont, an- | brelti (che su j Popolo pubbli- 


- «. * • *•** *’.• * . ♦* v *’> . r. - •. * -> \ • v* •.'•*.* - • * •.. ' .* • A'-. » ■* • v» r * - , *> • WV i • • * x ' . - •• •' • . 

dall'acqua 


sono tornati per aiutami 

*. m >. ^ i . w .. * r. » , ’ .. i. —. ^ .*■* 1 * *. ’’*'■* , * . ■ t' * • • *< *’■ -'•'■•< • - ■ 

Dal nostro corrispondente ' ytmo angosciati nel deserto di Lon - Vi difesa noi soltanto ci slamo assun- 
" - garone distrutta, chiedendo a quan- ti piena responsabilità, pelle vite e 

. , .BELLUNO, 17 v,,'ti incontravano notizie dei campa- dei beni. Non dei beni della Sade, 

' Longarone non era solo un aggio- ' gni. « Che ne è di Massico? E Race? ' - che ritenevamo un patrimonio nu¬ 
merato di case con il nomé di un ' ; E Paolino? E-Brega, e il barbie- zionale, ma di tutti i cittadini e 


Vìi • -P'V-i 5 " • : > > v v. , .; 

La tragedia del Vajont, an¬ 
cora ieri, ha concentrato larga 
parto dell'attenzione degli am¬ 
bienti politici e della stampa. 
Echi negativi ha sollevato la 
nomina ? a vice commissario 
per la zona colpita (a fianco 
dcll'on. Sedati nominalo com¬ 
missario) del prefeìto De Gen¬ 
naro. Si tratta infatti di uno 
dei personaggi ufficiali che di 
più avrebbero dovuto essere 
sottoposti a inchiesta, essendo 
stalo, fino a un anno fa, prefet¬ 
to di Belluno. Oggi, invece, 
non si sa per quale preciso 
motivo egli viene investito di 
un’alta autorità proprio nella 
zona nella quale aveva opera¬ 
to, evidentemente.con pessimi 
risultali. Non si può non rile¬ 
vare, infatti, elle proprio al 
De Gennaro, come rappresen¬ 
tante dello Stato in provincia 
di Belluno, dovettero far capo 
le numerose proteste e segna¬ 
lazioni provenienti dalla valle 
del Vajont sulle condizioni 
pericolose in cui vivevano le 
popolazioni nella zona della 
diga. Invece di. chiedere conto 
al prefetto De Cennaro della 
colpevole inerzia dei suoi uf¬ 
fici che lasciavano alla SADE 
il compito di <t tranquillizza¬ 
re» le popolazióni, oggi lo si 
invia sm luoghi della tragedia 
con un alto incarico. E non è 
possibile, comunque la si con¬ 
sideri, non valutare tale scelta 
còme una contraddizione, gra¬ 
ve e preoccupante. 

Le centrali propagandistiche 
della. DC vicine all'on. Moro 
stanno "compiendo da alcuni 
giorni uiio sforzo massiccio 
peff rimontare la china della 


ca, nello stesso giorno, un ar- - , .... , . 

limiti niù ramo e tuttavìa con- scare etti Vajont perchè il Toc andar giu di nuovo a vedere mia ^ ’ ‘ t 

t colo piu cauto e tuttavia con cade ^ v^q De Co ^ f UOcb i 3t a se c’è bisogno di me ». Prima, però, sale nella casa . 

nnaio in pagina interna) sotto- della. «Faesite» e vigile volon- Aldo De Col è operaio, ma è del cognato, entra, nelle stanze I 

linea ^elemento n agghtaccian- tario di Longarotìe. ha finito anche vigile volontàrio. Non se al primo piano, guarda. Non I 

te» della vicenda: e cioè la di lavorare. Se ne sta andando ne dimentica. Se è successo un c'è nessuno. La stessa cosa al | 

concordanza fra consapevole»- a casa. Suo fratello Angelo, an- disastro, lui non può mancare piano superiore. Più in alto, al 

«a del perìcolo e imperdona- che lui fuochista nella stessa tra i soccorritori. Toma a Lon- terzo, le ^ porte sono bloccate, 

bile irawiraiM 7 n -n riparia fabbrica, sta invece entrando garone e s'inoltra per le stra- Vi sono quattro stanze ma non I 
neirwtiorir. Ri.-hi-n, 1 ! i„‘ alla «Faesite» per il suo turno, de. verso il centro del paese, si può entrare. L a casa & stata I 

n ti evitar! . nicchiando> di in- w g. eente j terra tremare, las- Man mano che avanza lo spet- dissestata e le porte non si I 

cappare nell accusa del Popolo s (, » — aggiunge Angelo. Un tacolo diventa sèmpre più al- aprono più. C’è silenzio com- ■ 

di « voler rubare il mestiere saluto, e via. lucinante. Ruderi, macerie, ac- pleto e. perciò,’ De Col ritiene 

al boja », Fabbrelti scrìve che E* la sera del 9 ottobre. Aldo qua. fango. E sopra ogni cosa che non vi < sia ' più nessuna ■ 

la « giustizia deve essere fatta De Col arriva a casa, cena con una schiuma biancastra. Tutta Discende, prende l’amico ope- I 

contro i committenti non ori- 13 moglie e il figlio, poi apre il la valle è bianca. Dopo il Mu- raio sotto braccio e si avvia | 

televisore. Alle 22.3Ò sene van- nicipio non c’è più una casa, verso Longarone. Strada facen- | 

vi at mezzi economici P«r P™ no tutti a i e tt a Sono già cori- Il paese è semplicemente Epa- do incontrano poche persone., 
ventavano e attuare, con altret- ca ^ q Uan( jo la casa comincia a rito. Il vigile chiede agli altri soc- _ 

tanta steuresza della diga, la tremare. Aldo si butta dal letto. De Col ha in mano una lam- corritori se ci sono medici in I 

sicurezza delie popolazioni e- spalanca'la finestra e viene in- pada. Incontra altri uomini che giro — « Stanno-; arrivando » — I 

sposte al pericolo». Fabbretti vestito da una ventata di aria cercano eventuali feriti. Insie- risponde qualcuno. I 

attacca anche a la tecnica che umida. Un rumore forte, mi- me soccorrono qualcuno che 6Ì De Col lascia l’operaio in casa ■ 

non nnmWm, l#> mmimnmii naccioso. comfe di un «tempo- lamenta. Poi si avviano in di- sua e tonia verso Pìrago. Sono 1 

S «r rate con molto vento», si av- rezione di Pirago. Il villaggio, arrivati a Longarone tre o quat- | 
umane, che agisce isolata, per- v | c j na „ £• cro iiata la diga! » — una frazione di Longarone, è tro medici di Belluno. Ne pren- I 

fetta e stenle come non do- grida l’operaio. Prende il figlio poco distante. Anche Pirago non de uno e lo accompagna a Pi- I 

vesse considerarsi al servizio, e, seguito dalla moglie, fugge c’è più. Sono rimasti in piedi rago. Le donne e i bambini in I 

anziché ai dominio, déM’uomo su per la montagna. La mo- il campanile e. un po’ più a casa Pilon hanno sete, gli chie- 


contro i committenti... non pn 
vi di mezzi economici per pre 


senza una giustizia adeguata, |col ai familiari — io torno giù muri sono sventrati. Le pòrte de e lo porta: 

C-;_1_____• _ _j _ _i a _«.* ^ __xt_ 


finirebbe, per vanificarsi ». 


a prendere qualche coperta ^ e le finestrè non esistono più. Non 6i dà pace. In ' quelle I 

De Col si fa largo e cerea di quattro stanze di casa Pittarel- ■ 

___ ~ raggiungere i piani superiori, lo dove non è potuto entrare, ■ 

. . . . ~ — In una stanza trova sei persone potrebbe esservi qualcuno che I 


Dai senatori comunisti 


in una stanza trova sei persone potrenoe esservi quaicuno cne 
sconvolte, in preda al pànico ha bisogno di aiuto. Questo il 


paese, era ti maggior centro indu- 
, striale della nostra provincia e rap¬ 
presentava il cuore di ogni bellu¬ 
nese democratico poiché la storia 
faticosa ed •eroica della rinascita 
della nostra coscienza civile, è par- ' 
tifa da questo paese, da un gruppo 
di uomini che costituirono proprio 
nella valle del Vajont, il primo 
gruppo di combattenti della Liber¬ 
tà, che diede vita al grande eser- 
' cito partigiano sviluppatosi in se- 
; putto nella provincia di Belluno. 

, ' Su questa terra arrivarono, alta 
fine del 1943 , un gruppo di antifa¬ 
scisti bolognesi che si unirono a 
quelli del Longaronese e formaro¬ 
no il primo gruppo organizzato per 
' combattere i fascisti e i tedeschi. 

Il gruppo, stabilitosi proprio alle 
falde del Monte Toc, ebbe fraterni 
e duraturi legami con le popolazio- 
\ hi di Longarone, Dogna, Provagna, 
Erto e Cimolais e degli altri paesi 
dalle quali ebbe aiuto economico 
e morale per tutto il periodo della , 
guerra partigiano. Di questo primo . 
■ gruppo facevano parte, tra gli altri, 
Guglielmo Celso, divenuto sindaco ■ 
del paese e deceduto sotto le ma¬ 
cerie di Longarone assieme a tutta 

• la sua famiglia; Luigi DalVarmi 
(Franco) che poi fu comandante 

• della divisione « Belluno »; Leo De 
Biasi (Mario), fucilato a Bolzano 
(in sua memoria venne dato il no¬ 
me a una brigata). E poi Garibaldi 
e il vecchio Deon, ex garibaldino. 

. E i bolognesi Modesto Benfenati 
(Boretti); Duilio Argentieri (Tu- 
riddu); Ezio Antonioni (Gracco); 
Ildebrando Bilacchi (Brando); Ugo 
Ciocchiatti (Ugo); tutti ebbero in 
seguito posti di responsabilità nel 
movimento partigiano bellunese. 

, Bolognesi e bellunesi furono, ai¬ 


re? » Ancora non sì erano trovate perciò li abbiamo difesi dalla di- 
le salme. • Quaranta compagni . di struzlone tedesca. , ; • r : • . ■ 

lotta erano spariti nel disastro. I j t comando-zona Piave, diretto 
partigiani cercarono-il luogo dove ■ a j lora dal bolognese De Luca, ap- 


' erano le loro case, ma non riusciva- ‘ 
no a raccapezzarsi: tutto era scon¬ 
volgo. Allora hanno fatto un lungo 
viaggio per arrivare a Dogna c 
Provagna, al di là del Piave. Arri¬ 
varono inzaccherati e stravolti che 
sembravano quelli del '43-44 scam¬ 
pati da un rastrellamento. Le due 
frazioni erano devastate, ma anco- 
. ra in piedi per la maggior parte. 
Le ,donne corsero loro incontro, 
li abbracciarono. « Siete le prime 
persone che arrivano fin qui. Si 
’ song dimenticati tutti di noi. Qui 
non si è vista nessuna autorità ». 
Avevano fame e paura, terrore che . 
la diga cedesse o cadesse un'altra 
frana e investisse in pieno anche 
I* i loro paesi. I partigiarii recavano 
agli amici r i soccorsi delle Coo¬ 
perative emiliane, che avevano il 
significato della polenta con la qua- 
le la popolazione li sfamò per tan- 
4 ti mesi. Parlarono dei morti, dei 
vivi, del perìodo della guerra. • ■ 
i Nella valle del Vajont l’ohorevo- 


prontò un piano dettagliato allo 
scopo di impedire che ili nemico 
distruggesse t complessi industria¬ 
li ed elettrici della nostra provin- 
via. Ecco un breve ma indicativo 
stralcio tratto dal piana che una 
brigata della divisione « Belluno » 
trasmise a tutti i battaglioni dipen¬ 
denti. « Zona di operazioni. Ogget¬ 
to: centrali elettriche, cabine di 
trasformazione, fabbriche, ecc. Nel 
caso che il nemico abbandoni la 
: zona bisogna effettuare una prole- : 
zione delle centrali elettriche, ca¬ 
bine di trasformazione •c stabili- 
menti in genere. A questo scopo vi 
accludiamo un grafico delle prin¬ 
cipali centrali elettriche nella zona 
della brigata. Spetta alla nostra 
brigata la protezione delle centrali 
segnate in azzurro. Ciò sì otterrà , 
presidiando le centrali elettriche, 
le cabine e . facendovi ' resistenza 
armata. Ove si trovino già presi- .: 
di tedeschi in centrale si provve- 


Interpellati sul Vaiont 
i ministri Sullo e fogni; 

Un gruppo di senatori comu-lre le seguenti misure cautela¬ 


sconvolte, in precta ai panico na bisogno cu aiuto, wuesio u ■ rn 

ma salve.- «Rimanete qui — suo pensiero fisso. «Torniamo | loro, un unica grande anima. Co 
dice il vigile volontario — non là — dice all’operaio della r me potevano ■ questi nostri carissi- 
muoyetevL Io vado in cerca "Faesite’’ — a casa di mio co- B mi amici e compagni bolognesi 
d’aiuti». ' gnato. Voglio vedere se non I • che ogni tanto venivano a Belluno 

Esce nuovamente é poco di- c’è proprio più nessuno». Ap- I per risalire le valli a trovare color 
stante tra le macerie di una pena fuori, fra un mucchio di I ro c j, e u aiutarono, a parlare con 
abitazione, trova tre feriti: un macerie, i due trovano il cada- ■ . nnmnnnni i ntfn nP r rievocare 

uomo, una donna e una-tjimba. vere, di una donna completa- * 1 “R 1n * d ' 1 1 P" 

Li rincuora e ad uno ad uno li mente denudato. Lo raccolgono ■ vt * a &{ come potevano 

porta in casa Pilon. Più tardi e lo portano fuori dalle mace- I • non precipitarsi in questa terribile 
fa bimba morrà appena portata rie, deponendolo sulla piccola I occasione per aiutare i sopravvts- 
all’ospedale. spianata vicina a casa Pittarel- I s ati della catastrofe che ha scon- 

De Col non può fare altro, io. De Col lascia l’amico operaio volto la valle che li ospitò; per 


le donne di Longarone. Era intito¬ 
lata a Tino Fregnani, il primo ca¬ 
duto partigiano della provincia che 
‘era un emiliano.- •• . ■ . - • ■ -.... 

Lungo la stessa valle percorse il 
, suo ultimo tragitto verso la morte 
■ Caterina Filippin, di Erto, morta 
,. sotto le torture dei nazisti nella , 
gendarmeria di Belluno. In queste . 

' valli bellunesi 13 emiliani sacri- 
.- ficarono la vita per-la nostra li¬ 
bertà. Tra essi Bordpni (Giordano) . 
alla cui madre venne conferita, do- 
po la Liberazione, dall’allora sin- . 
daco socialista Laute, la cittadinan¬ 
za onorària di Belluno . Renato ,. 
Cappelli (Dalle Donne) commissa- . 
rio . della . « Pisacane » impiccato a 
Peron assieme a Checco 'Da Gioz, 


l’eventuale distruzione mediante 
ordigni o mine nascoste in prece¬ 
denza dal nemico... Le centrali e 
le linee elettriche devono essere 
nostra particolare cura e obiettivo 
in-quanto la loro distruzione, in 
caso di ritirata generale del ne¬ 
mico, pregiudicherebbe la riattiva¬ 
zione rapida della vita nazionale 
nel dopoguerra». 

Molti dei morti di Longarone fu¬ 
rono gli stessi che difesero a ri¬ 
schio della loro vita gli impianti 
della Sade pensando che dopo sa¬ 
rebbero divenuti di tutti, sareb¬ 
bero divenuti veramente patrimo¬ 
nio nazionale. Non solo quelle spe¬ 
ranze furono tradite per tanti anni, 
ma gli errori della società elettrica 


me potevano, questi nostri carissi- za onoraria ai ueuuno. itenaro ueru 

mi amici e compàgni bolognesi — Cappelli (Dalle Dònne) commissa- mo nazionale Non solo quelle sve¬ 
che ogni tanto venivano a Belluno rio della ,« Pisacane » impiccato a ranze furono tradite per tanti anni, 

per risalire le valli a trovare colo- - Peron assieme a Checco'Da Gioz, .ma glt errori di ell ^ n s0 ^ te J" 
ro che li aiutarono, a parlare con ^ l’allora segretario dqlla Federazio- . e dei governi hanno ucciso que- 

i compagni di lotta per rievocare -ne comunista; la medaglia d’oro glt uomini sotto una montagna dt 

la vita dì allora — come potevano Mario Fasi (Montagna) impiccato fango. Anche per questo tutti noi 

non vrecinitarsi in auesta terribile assieme a 10 bellunesi nel bosco piangiamo, la distruzione di Lon- 


1 non precipitarsi in questa terribile 
occasione per aiutare i sopravvis¬ 
suti della catastrofe che ha scon- 

oiSi"set»raìe la eh, hS ìp “ 11 ?; Samaritani', T J 3l a tttofo’di^ndenntzS’a fbltoSne 8 “°In d qìtì P m?mcnto“1 ,e 's»nte | - me a noi tutti; per chiedere con j azione partigiano che liberà dalli 

rtreviAta Secchl . a * ®! tos ,^ u norma della legge 6 dicembre ancora in piedL E’ proprio la chiamare dall’esterno. E’ l’ope- " noi che giustizia sia fatta contro i carceri di Belluno ottanta detenuti 

strofe del yajom era jmnsta mucan. Mmelia. Adamojì. Ber- 1962 n W43; 2 f fl diniego dei casa di suo cognato. Rino Pit- raio della «Faesite». «Ci sono m ■ colpevoli? politici. Gracco, assieme al parti- 

e nulla si e fatto per evitarla, toli. Fortunato, Giuliano Pajet- contribuiti di legge da parte tareUo. Pitta relì o e sua moglie delle voci — dice — vieni da I . Quando sono arrivati sul grande giano di Feltre Bonatto, si recò c 

Dopo il selvaggio auacco della fa. Bulalini. Conte. Montagna- dello stato per la costruzione Laura sono tornati nel pome- questa parte». Si precipitano I spialo di ghiaia di Longarone di- ; chiedere la resa incondizionata dei 

«g^gegast sjss.'Sfesa&si i“ "tsr&rssstm». r ^x ^è****, 9 »**.. 


; dèlie castagne. - - - • 

Quanto prezioso fu l’aiuto che 
ci dettero allora gli amici emilia- 
‘ ni! Cicchetti, il popolare Tim, fu 
uno degli autori della brillante 
' azione paftigiana che liberò dalle 
carceri dì Belluno ottanta detenuti 
politici. Gracco, assieme al parti - 

* __j; ^ n —Z .OnA rm 


• colpevoli? ' polìtici. Gracco, assieme al parti- 

Quando sono arrivati sul grande giano di Feltre Bonatto, si recò a 
spiazzo di ghiaia di Longarone di- ; chiedere la resa incondizionata del 

r . . « ..._A_- «_:i / - .t - A_f_ J: . __-.11— 


piangiamo, la distruzione di Lon¬ 
garone. partigiano. E ancora una ; 
volta sono con noli compagni emi¬ 
liani che pochi mesi fa erano già 
stati q Belluno per prendere accor¬ 
di di gemellaggio tra la nostra cit¬ 
tà e Bologna in nome del contri- ■ 
buio comune dato alla storia na¬ 
zionale. .. r ' A' 

Era doveroso scrivere queste co - .. 
se in un momento in cui gli scia- r 


. , __ _ il n_» **„„»«»* ’ A tt A c a tm* j«i pane e b pan La uci luitut Liei- venuto aaiia ueuuduid cuu sua 

trato ra campo II Popolo, con ministri dei LL.PP. e dell’In- nl^sso dei benf df^ss^Drove- raltra vi sono macerie, fango, moglie. PittareUo è fuori di sè. 

editoriale nel quale Austria per sapere se. nell’at- d fiinnnoro cn!tRuont7^Ì travi, pareti sfondate, mobili « E’ da ieri sera che non si può 

la DC da accusata cerea di tra- tesa dell’esito delie inchieste “ i ®nti delle <^ere costituenti U dlstru tti. Non si sente anima dormire — grida — hanno in- 

6 formarsi in accusatóre. Gli amministrativa e giudiziaria in sistema del Vajont, risultando vlya All’esterno, a pochi metri cominciato quelli deU’Enal. 

strali offensivi del Popolo, ov- corso, non ritengano, allo sco- le stesse manifestamente imdo- d j distanza, sopra una pietra Adesso continuate voL Siete 

uuin diretti contro i PO dì tutelare comunque gli in- nee alla loro destinazione e ciò s i e de un uomo. De Col lo co- tutti ubriachi? Si può sapere 

-ntnnnUt; Hi > a «minare teressi delle vittime del disa- per condizioni già esistenti pn- nosce, è anche -lui un operaio cosa vi ha preso? Laura ed io 

COulUniSIly IV * u cfro rial Vaiont noMolii rlollrt mo rloll'onfròtfi in triunrtt fittilo iIdIIh « FoAoifa m T.'llftfflA hit trnoltsmn rlrtrmiftt m T)e Pnl p 


biuniliu9l Bis t . j • j viva* XXJ .1 cotciitv, a JIWUJ IM-* tuuuui;idiu ijutui ••• ucix juucu. ■ 

strali offensivi del Popolo » ov- corso, non ritengano, allo sco- le stesse manifestamente imao- <j| dtetanza, sopra una pietra Adesso continuate voL Siete I 

v u m w. diretti contro i PO di tutelare comunque gli in- nee alla loro destinazione e ciò s i e de un uomo. De Col lo co- tutti ubriachi? Si può sapere | 

„ nmnni ’ ; - j; , - „ m :nare teressi delle vittime del disa- per condizioni già esistenti pn- nosce, è anche -lui un operaio cosa vi ha preso? Laura ed io I 

comun u, . stro del Vajont nonché dello ma dell’entrata.in vigore della della «Faesite». L’uomo ha la vogliamo dormire—». De Col e* 

odio». Lon linguaggio «aspe- gtato ne j confronti della SADE, legge di nazionalizzazione del- testa fra'le mani, è annichilito, l’operaio sono allibiti «Ma Ri¬ 
rato e istenco >1 ropoio, in- d j dover urgentemente adotta- l’energia elettrica». . Dove ora c’è quella pietra esi- no, non "ti sei accorto di cosa I 

vece di dare assicurazioni se- , . ,. è successo? Non vedi tutte que- I 

rie aU’opimone pubblica (e ' ___ _ _ , ste rovine? ». • I 

spiegare, tra l’altro, il perchè -, Rino PittareUo si guarda at- I 

degli ostacoli che la DC pone ‘ ~ torno. E’ ancora notte: sono Le 

ifiìlìtn Ht indagare Un bimbo di cinque anni a Tor Bella Monica • I dietro le montagne e illum na I 

la responsabilità di indagare _ J _ - - _ il terribile spettacolo di distra- ■ 

sulla più grave catastrofe na- - , ; ' ~ ' : ’ - ■ - ■ zionè. Soltanto allora si accorge — 

zionale della storia italiana) _ " • _ ■ che il paese non c’è più. Bai- : 

tenta di mettere in stato di ac- ' ■ 0 O ■ ■ ■ '# = betta qualcosa e . s’accascia a| 

casa il PCI: dimenticando che A 

sz'J. jClildCCIalO Udì 

che dal Capo dello Stato e dal : - - moglie si sveglia in quel mo- 

Presidente del Consiglio, di- _ • ■ mentosenzacapirecosastaac- 

menlicando che proprio il Po- . __ _ ■_: _ _ " _ _— __ M ~ — cadendo. — ■ 

mentre gioca per strada :■ 

la che veniva processata per w M ^ U egli stesso. Rino PittareUo si 

aver denunciato 1 pencoli est- era svegliato verso le 23 sen¬ 
zienti nella zona del Vajont. tenrin «ridare nella «strada Si 

Messo alle strette il giornale 
di Moro tenta oggi Testretna 
ritirata arroccandosi dietro la 
difesa di nn a sistema » che es¬ 
sa vede * minacciato » e cer¬ 
cando di confondere il « siste¬ 
ma democratico » con il « siste¬ 
ma » di collusioni SADE-DC 
che ha portato alla tragedia 
attuale. ' ; 

La virulenza propagandistica 
del Popolo e della Discussione, 
lattaria, appaiono frutto di iso¬ 
lamento e di cattiva coscienza. 

Tutta la stampa italiana con¬ 
finila infatti, con toni più o 
meno . energici, a reclamare 
misure serie contro i respon¬ 
sabili diretti e indiretti della 
tragedia. - - • j ' 

Ieri anche il >' settimanale 
Tempo pubblicava nn servizio 
sol Vajont, sotto il titolo m La 
tragedia era prevista e si po¬ 
teva evitare ». • Riferendo sul 
dibattito alla Camera, la Stam¬ 
pa ; senza commenti, scriveva 
che, dopo le risposte governa¬ 
tive alle interrogazioni. « nes¬ 
suno si dichiarava soddisfatto, 

' trarrne i democristiani ». Anche 
alcuni giornalisti cattolici me¬ 
no legati alle direttive * terro¬ 
ristiche » della segreteria d.e. 
cercano in questi giorni la dif¬ 
ferenziazione, accrescendo co¬ 
si l’isolamento della linea « ter- »„ .. . . . ' . . ■ . . .... . zona. ; Questo pomeriggio, in- v 

Turistica a della segreteria d.e. Schiacciato da un auto- in yia Monaml. a Tor sbalzato dal triciclo e vece, si è svolto un incóntro » 

Dopo rediioriale di Amadini carro, mentre giocava sul- Bella Monica: • il piccolo poi nuovamente travolto, fra i parlamentari comunisti p 

suWAvcenire d'Iialia. che invi- le soglie, della sua abitazio- Luigi Sordilli ha, inseguito Quando i primi soccorritori e la popolazione di ValleseUa, g 

lava i Comuni a « farai sen- ne, un bambino romano di per alcuni metri pedalando hanno tratto ‘ il corpicino la frazióne del comune di Do- s< 

tire » è ie autorità ad ascoltar- 5 anni è morto pochi minu- sul suo tiiciclo, un pesante straziato da sotto le vuote megge che «■ anni attende di zi 

S, fcri^ia Gazzetta del Popolo ti dopo suU’auto che lo tra- autotreno carico di terra, si sono subito accorti che a d «l “ 

ospitava nn editoriale di Kb- sportava all’ospedale. Nes- Improvvisamente il minu- non c’era più nulla da fare: jgjl infflh?rionf d’acqiÌ d?ì fi 

bretti animato da ben altro suno ha avuto il coraggio scolo veloctpide è sbandato il piccolo infatti è spirato “«o-serbatoio di Pieve se 

, spirito che l’editoriale del Po- di annunziare la tragica e il camion è piombato con pochi nUnutì dopo. • Domenica infine, a Calalzo, rt 

poro. Dopo aver fatto ammen- notizia alla madre del pie- uno stridore di freni sul - Nella lata il piccala Luigi promossa dal nostro partito, » 

da » aver scritto che « la col- colo, incinta di 5 mési. La bimbo: le ruote anteriori Sartllll (a alatati») een 11 si svolgerà un’assemblea po- m 

’ pa Mi è di nessuno », Fab- sciagura è avvenuta alle dei veicolo l’hanno prima fratello a aa eagfactta. polare delle genti del Cadore, p 


- comandante della divisione * Bel¬ 
luno » che dal giorno della cata¬ 
strofe non si è più mosso dal.suo. 
paese e organizza, corre, scava, in¬ 
canutito ancora di più per il dolo- 
re che gli sconvolge l’anima. « Vie¬ 
ni a trovare Deon? » — disse ama- 


presidio tedesco di quella città. calli della notizia scandalistica seri - 
Làudi (De Luca) e-sua moglie Em- ,vono e stampano colonne di piom- 

„ . . . * •* . . t • _* . _ I?j! ___ 


rna (che aveva • sopportato torture 
e la . deportazione) furono i primi 
ad accompagnare a Belluno libera¬ 
ta i carri armati dell’esercito ame¬ 
ricano.- E quanti altri potremmo 
citare! 1 partigiani bolognesi furo- 


ramente a Boretti. Era la stessa . { no nostri fratelli per lunghi mesi 


frase che gli rivolse' venti anni 
fa, quando Boretti sali a Longaro¬ 
ne con i bolognesi per prendere 
contatto con i partigiani locali, e 
Franco lo indirizzò dal vecchio ga¬ 
ribaldino Deon, colui che teneva i 
fili dell'organizzazione clandestina. 

I partigiani bolognesi si aggira¬ 


ci pericoli, di lotte, di speranze; e 
non passa anno che qualcuno di 
loro non venga a trovarci per rie- 
■ vocare il comune periodo più bello 
della nostra vita, quando soltan¬ 
to noi partigiani rappresentavamo 
in queste valli la volontà e le aspi¬ 
razioni popolari, quando della loro 


bo sulla « speculazione politica », 
sulle < centinaia di attivisti rossi » '• 
arrivati nella zona della tragedia. 
Sono i nostri amici di sempre che 
vengono ad aiutarci, che vengono 
a porgere l’estremo saluto a chi di . 
noi non è più. Impari la storia Spa¬ 
dolini del « Resto del Carlino * e 
tutti quei giornalisti che gridano 
atta « speculazione politica ». La 
ignoranza in simili circostanze non 
può essere giustificata per nessuna 
ragione. 

Tinà Merlin 


A 97 anni nella sua casa romana 



5 Rino Fattarello si guarda at-I ribaldino Deon, colui che teneva i to noi partigiani rappresentavamo ragione. ■ 

torno E’ ancora notte: sono Le fili dell’organizzazione clandestina. in queste valli la volontà e le aspi- - aj» Ar |j n 

4,30. Ma la luna è comparsa . I partigiani bolognesi si aggira- . razioni popolari, quando della loro . I 

dietro le montagne e illumina I ’ • » , ■ 1 

il terribile spettacolo di distra- 
zionè. Soltanto allora si accorge 

che il paese non c’è più. Bai- ; I V ' \ * ..... 

terra tenuto. ' 1 A 97 anni nella sua casa romana 

De Col e l’operaio corrono di /•' • _“_ ; 

sopra, sfondano la porta della ' - 5 « 

stanza e soccorrono l’uomo. La ■ • 1 • ’ ’ _ 

moglie si sveglia in quel mo- MI . AB 

spi il morto Agesilao Greco 

egli stesso. Rino PittareUo s: : • ' 

era svegliato verso le 23 sen- • „• • • ; , . •_ 

tendo gridare neUa strada. Si . ' ' H - A ■ 

era affacciato e aveva visto ™ ^ ™ 

uscire deUe persone dal locale . .. 

dell’Enal: • gridavano per dare 
l’aUarme. Si erano accorte -che - . > 
la valanga d’acqua stava calan- 

do dal Vajont con un rumore . .. •• • .-■? « «. . 

da temporale. Rino li aveva £* morto AgesUao Greco, il politiche e di milioni di appas-tVienna. alla presenza. dell’im- to dovesse essere ripetuto ver 
rimproyerati dalla finestra ere- grande maestro e campione di stonati. Nato a Caltagirone il peratore Francesco Giuseppe, l’irregolarità commessa dalya- 

dendoii ub riachi^ poi, .indigna- scherma di fama internazio- 17 . gennaio 1866. apparteneva La vittoria apri subito a Greco mericano. Fu Greco a vincere. 

to. era nuovamente tornato a na j e c |, ej ne j corso deUa sua ad una famiglia che aveva ar- anche.i salotti mondani di tut- In 70 anni di attività agoni- 

letto ■ addormentandosi subito. i un2a carriera sportiva aveva mato le prime compagnie di fa Europa e dovunque si re- stica non era mai stato scon- 


E # morto Agesilao Greco 






illpoiitiche e di milioni di appas-tVienna. alla presenza. dell’im-,to dovesse essere ripetuto ver 
di Isionati. Nato a Caltagirone ilfperatore Francesco Giuseppe. I l’irregolarità commessa dalfà- 


nessun altro campione Antesi- m detto, soarco • dei r finge, a ptone italiano era applaudito cedimento cne riteneva ingiù- 
ìf. Pf :r ? e „ii- «nano della scherma moderna Marsala:'i Chiaramente. > da migliaia di persone entusia- sto si era dimesso dalla scuola 

Greco era stato il fondatore Giovanissimo. Agesilao Gre- ste. . ■ , - « magistrale di Roma non riu- 

f^eStlf mentre tV^MtaTieaDor della Federazione schermistica co si era arruolato nell’eserci- Alcune delle sue impresi scendo, nemmeno più tardi, a 
fava Via nw»e nerfino metà italiana » ed aveva preparato to e a 17 anni era staio ammes- sportive sono divenute, nel farsi riconoscere una qualsiasi 
*11 i«rn «« ■ ' intere generazioni di sportivi. S o nella scuola magistrale mi- mondo schermistico interna- pensione. Greco h a sempre in- 

aeua toro ca a. ■ ; AgesUao Greco, ‘domenica Mare di scherma di Roma. Al- zionale, addirittura r leggenda- carnato to ^sportivo » senza . 

Fioro Campisi scorsa, era stato colpito da la fine del córso ottenne unlrie. Aveva già vinto il torneo I macchia», fi *cavaliere idea- 
. -, j. t - T. una violenta forma di bronco- punteggio altissimo, tanto da di fioretto e sciàbola a Firen- le • dalla spada imbattibile. Era 

.. polmonite. Aveva 97 anni, ma risultare prinp» dell’intero cor- re nel 1887. il torneo di sciabo- divenuto per questo, agli inizi 

_ . , ' i medici avevano ugualmente so e da essere nominato istruì- la a Catania, il torneo naziona - del secolo, il maestro d’arme 

llHIinMfl ritenuto che le condizioni del rore nella scuola medesima, le di fioretto a Rodio, il tor- dei più- noti scrittori, uomini 

■ tT " - maestro non fossero gravi. An- Chiamato ai concorso per mae- neo. intemazionale di Londra, politici e di teatro italiani, ed 

' . | M • che ai familiari e agli amici stro d’arme creile, pur non quando, nel 1893. parti per t’A- era utilizzando la sua tecnica 

comonnni ■ * . parve che la crisi fosse ormai avendo l’età nè gli anni di ser- merica. .Doveva battersi con tei suoi colpi » segreti* che 

superata. - Invece, la scorsa vizio prescrìtti, riuscì ancora rappresentanti dì altre 85 na- molti si passavano a fil di spa- 

■mai flMfìfg - - notte, un altro attacco del ma- una volta primo col massimo rioni, in un torneo mondiale di da, in un ultimo sussulto di 

. Je ha fatto cadere ogni spe- dei punti. Ebbe inizio allora, scherma a cavallo. Si trattava romanticismo. ■ 

BELLUNO 17 ranza. Alle 6,30 di ieri matti- la sua grande stagione di spor- di un vero e proprio torneo - Aveva conservato finp a que- 

^exi sera a Pieve di Ca- na il maestro è spirato nella tiro e di schermidore d’ecce- medievale per il quale i con- sti ultimi mesi, nonostante la 

dorè si è svolta una grande casa di Piazza Cavour 17. La zione. - - correnti dovevano vestire Fan- età, un vigore fisico ed una 

assemblea dei comunisti del notizia deUa morte di Agesi- Nel'giro di pochi anni vince tica cotta di maglia, con arma- prontezza di riflessi incredibi- 

I Cadore durante la quale è sta- lao Greco ha suscitato viva im- centinaia di combattimenti con- tura e corazza e maneggiare li- Il più grande schermidore 

to approvato un piano di Ini- pressione negli ambienti spor- tro i grandi campioni del tem- spadoni di peso eccezionale, che Vltalia abbia avuto, anche 

ziative unitarie di soUdarietà tivi. Personalità del CONI, po. Lo chiamano - braccio d ’ac- Agesilao Greco battè tutti gli a novanta anni compiuti, si era 


comunista 
aul Cadore 


BELLUNO, 17. 


Schiacciato da un auto¬ 
carro, mentre giocava sul¬ 
le soglie della sua abitazio¬ 
ne. un bambino romano di 
5 anni è morto pochi minu¬ 
ti dopo sull’auto che lo tra¬ 
sportava all’ospedale. Nes¬ 
suno ha avuto il coraggio 
di annunziare la tragica 
notizia alla madre del pic¬ 
colo, incinta di & mési. La 
sciagura è avvenuta alle 


1(136, in vìa Monaml, a Tor 
Bella Monica: ‘ il piccolo 
Luigi Sordilli h«^ inseguito 
per alcuni metri pedalando 
sul suo triciclo', un pesante 
autotreno carico di terra. 
Improvvisamente il minu¬ 
scolo velocìpìde è sbandato 
e il camion è piombato con 
uno stridore di freni suf 
bimbo: le ruote anteriori 
dei' veicolo l’hanno prima 


per i sopravvissuti di Longa- sportivi, allievi e amici, dal- riaio e gambe di gomma», - li- avversari e si trovò di fronte, rifiutato di dare l’addio alle 

rone e per la rinascita della l’Italia e dall’estero, hanno in- tono della spada ». « maestro per ultimo, l’americano Russ. - pedane - e stava lavorando 

zona Questo pomeriggio in- vieto messaggi di condoglian- delVimbattibilità -, e lo colma- un colosso alto due metri. I due ad un nuovo trattato sulla tec- 

sbalzato 1 dal triciclo e vece si è svolto un incóntro ze alla famiglia ■ dello scom- no di premi e di riconoscimen- si batterono a lungo nella gran- nlea schermistica, 

poi nuovamente travolto, fra ì parlamentari comunisti parso. I funerali avranno luo- ti. E’, insomma, la » migliore diosa arena del Madison Squa- Agesilao Greco aveva fonda- 

Quando i primi soccorritori e la popolazione dì VaÙeseUa, go domani, alle ore 15 a spe- lama d’Italia » e l’erede dei re Garden di New York davanti to la famosa • scuola italiana » 

hanno trattò ‘ il corpicino la frazióne del comune di Do- se del Comitato olimpico na- grandi uomini d’arme del pas - a migliala di persone. L’ame- e la * ederazione Italiana di 

meare eh» da anni attende di zionale. sato. Aveva saputo piegare con ri cono, non riuscendo a piegare scherma. Aveva condotto una 

si sono subito accorti che ****** risarcita dei gravissimi - i colpi > » segreti - detti delle Vavversario ' colpi il cavallo battaglia decisiva per róboli- 

«S.nnlSdn d«nni prodotti alle abitazioni Agesilao Greco era la tipica •tre pistole •anche Werbrug- con un fendente, provocandone zjone del fiorettane e l adozigm* 

non e era piu nulla aa lare, dalle'infiltrazioni d’acqua del figura dello sportivo ottocente- ge. il primo olimpionico dt spa- la caduta. Agesilao Greco ri- della •spada italiana » sunto 

il piccolo infatti è spirato | a go-serbatoio di Pieve sco pieno df orgoglio e di co- da laureato ad Atene dal mar- mase con una gamba sotto Va- quale aveva scritto un gran 

pochi minuti dopo. • Domenica infine a Calalzo, raggio. Si era battuto sulle chese De Coubertin. nimalc, prigioniero nell’arma- numero.di trottati. A 97 anni 

' Nella lata 11 piccala Luigi promossa dal nostro partito, • pedane • di tutto il mondo L'incontro fra Agesilao Gre- tura e non potè parare - maneggiava ancora con gran- 
Sardlill (a statati») een li si svolgerà un’assemblea po- nell’arco di mezzo secolo, alla co e Werbrugge st soolse, nel- l giudici di gara, però, de- de abilità una spada dt «itnr 

fratello a aa eagfactta, polare delle genti del Cadore, presenza di famose personalità a . gran sala dello reggia di c retarono che il combattimene tre chilogrammi. - _ . 
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Un'ampia prospettiva storica 
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in un libro ai Dina Bertoni Jovine 
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La società odierna è per molti ragazzi ancora un assieme di 
strutture estranee alla loro libera volontà e decisione 
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ito. studente come . lavoratore 


La denuncia della società 
capitalistica sorta con la rivo- . 
lozione industriale e respon¬ 
sabile di strutture scolasti- r 
che e di situazioni di lavo¬ 
ro alienanti, percorre tutto ' 
il libro (*) di questa vigorosa 
pedagogista, nella documen-. <; 
tata analisi dello sfrutta¬ 
mento della mano d’opera 
infantile e della concomitan¬ 
te carenza della scuola. \ , 
Oggi siamo lontani da 
queile forme più . ripugnanti 
e scoperte di iniziazione dei 
fanciulli al furto, all’accat¬ 
tonaggio, al vagabondaggio, - 
che caratterizzarono con la 
tratta dei fanciulli e il lo¬ 
ro inserimento precoce e di¬ 
sumanò nelle fabbriche, i 
primi tempi • dell’industria¬ 
lizzazione. specialmente in 
un paese misero come l’Ita¬ 
lia. Ma giova ancora sempre 
rileggere, nelle pagine di 
questo volumetto, le parole r 
degli economisti, dei socio- . 
logi, dei poeti che si sono 
rivoltati contro un cosi pie¬ 
toso e iniquo tradimento del¬ 
l’infanzia: 6Ì tratti di oppo- - 
sitori al liberismo come il 
Correnti, di ideologi come 
Engels, di poeti come Eli¬ 
zabeth Barrett Browning. 


L'inchiesta 


del 1869 


Alcune descrizióni dei rap¬ 
porti e degli obblighi di la- .’ 
voro e dei loro effetti trau¬ 
matizzanti riportate nei primi 
capitoli, storici, dei libro, i 
sono tuttora attuali. Si ve¬ 
da ciò che ‘ il Correnti dice . 
della * attonitaggine ' mora¬ 
le. (dellcf impicciolimento 
di pensieri, (della) specie di 
ebetismo: (della) tristezza, 
l’ipocrisia, il disamore del¬ 
la vita, che sembravano 
frutti di lunghi - disinganni . 
e retaggio di una disutile 
vecchiezza » e che invece 
• non erano infrequenti nel- •* 
l’adolescenza dell’operaio >». - 
Si legga ciò che il Nittl. più 
tardi, diceva r in generale 
sulla situazione delle classi, (i 
lavoratrici, contadine e ope¬ 
raie, nel loro uscire dal *6e- _ 
colare servaggio straniero 
che aveva tolto loro ogni 
energia e ogni coscienza dei 
propri diritti », • e li condu¬ 
ceva a quegli estremi di cui . 
i fanciulli, soprattutto nel 
Mezzogiorno, erano le vitti¬ 
me piu dolorose. 

E*'certo che la storia in¬ 
tera del movimento operalo 
italiano può essere riper¬ 
corsa studiando la schiaviz- 
zazione del fanciullo, il suo 
estraniamento dalla cultura, 
il suo debilitamento fisico 
e morale. La Bertoni Jovi¬ 
ne segue passo passo la le¬ 
gislazione italiana, le inchie¬ 
ste, le denunce, le lotte con- 1 
tro questo delittuoso e in- 
. cosciente procedere che. vi¬ 
eto a tratti come spreco in¬ 
congruo di energie altrimen¬ 
ti coltivabili • e sfruttabili, 
o come incoraggiamento al 
socialismo, • fini con l’essere 
ripudiato dagli stessi indu¬ 
striali. * • -•■■■- - 

Le inchieste ricordate nel 
libro non sono soltanto^ di 
privati o di autorità piu o 
meno decentrate. Le più im¬ 
portanti sono quelle gover¬ 
native, prima fra di esse 
l'inchiesta del 1869. indetta 
dal Ministro Minghetti sulle 
condizioni del • lavoro * delle 
donne e dei fanciulli. . 

Donne e fanciulli sono 
quasi sempre accomunati 
nell’ottocento quando si ana¬ 
lizza il fenomeno della man¬ 
cata qualifica dèlie - forze 
del lavoro, del bassi salari, 
delle difettose previdenze 
sociali. E neppure oggi l’ac¬ 
costamento può parere in¬ 
giustificato, se si pensi al 
sussistere del lavoro femmi¬ 
nile non qualificato, accanto 
a quello di nuove leve che 
ricevono . una • formazione 
qualificante insufficiente, e, . 
se non del tutto priva di 
una modesta base, certo ta¬ 
le da obbligarlo a forme di 
lavoro soltanto esecutivo. - 
•Accanto alla Inchiesta go- ; 
vernativa, la Bertoni Jòvi- 
ne ricorda' la prima legge 
protettiva del fanciullo, eia- ' 
borata dal ministero dell a- . 
gricoltura. industria e com¬ 
mercio per ridurre le ore di 
lavoro, stabilire l’età mini¬ 
ma e la proibizione di cer- ! 
te fatiche; legge presentata 1 
nel 1876. La legge ebbe as¬ 
falti furibondi da avversari - 
che. con false razionalizza- ; 
zìoni, tendevano a dimostrar- ■ 
ne l’inopportunità 3 per • gli ‘ 
sviluppi industriali e per la ; 
«teista tranquillità sociale del 
lavoratori, «che avrebbero po¬ 
tuto esser turbati e condotti 
a rivolte e a disordini da un 
eccedo di acquiescenza verso 
di loro. Al lavoratori doveva 
e«er lasciata, si diceva. la , 
rassegnazione cristiana. 

Altre inchieste, e altre 
leggi. La legge del 1886 sul 
lavoro dèi" fanciulli, ne af¬ 
fida ancora il controllo agli 
industriali, e non rende di. 
.fatto possibile, - ai genitori . 
in miseria, come osservava 
Andrea Coata. di privarsi 
del contributo infantile. Es¬ 
sa non provvedeva infatti 
a migliorare la condizione ' 
dei lavoratori adulti. Li co¬ 
stringeva cosi a Utilizzare, 
com« talvolta avviene anco¬ 


ra oggi, l’immediata paga, 
dei figli che, - a sua volta, ■ 
per la sua esiguità, esercita¬ 
va funzione calmierante su 
quella dei lavoratori in ge¬ 
nere, rafforzando in un cìr- ; 
colo inestricabile la condi¬ 
zione di spaventosa miseria 
delle classi subalterne. 

. Nomi di socialisti, di eco¬ 
nomisti. di sociologi, di 
classici del marxismo, affio¬ 
rano di continuo tra le pa¬ 
gine, caratterizzati ciascuno 
da‘un atteggiamento, da un 
giudizio, da una proposta 
progressiva o retriva. Rea¬ 
zionario sd esempio il giu¬ 
dizio positivo di Luigi Ei¬ 
naudi sul benessere dei la¬ 
voratori della Val Sessera 
che. unendo insieme le pa¬ 
ghe di cinque o sei persone 
di una stessa famiglia, po¬ 
tevano -arrivare al livello 
dello stipendio di un pre- ' 
tore o di un tenente dell’e¬ 
sercito: come 6e si possa 
ammettere. * commenta l'A.. 
che il lavoro di hiolti ven¬ 
ga pagato come • quello dì . 
un solo, magari col prete¬ 
sto, addotto dallo stesso Ei¬ 
naudi. d: maggiori . esigenze 
sociali; che non si compren¬ 
de poi cerche debbano es¬ 
sere appannaggio di una so¬ 
la classe. • . 

Così documentato, il li¬ 
bro si legge senza fatica, con 
uria tensione - drammatica 
allentata dalla limpidezza del > 
quadro e dalla incisività del 
breve commento. Ma più im¬ 
portanti che i singoli perso¬ 
naggi. vi appaiono i movi¬ 
menti popolari e le rivendi¬ 
cazioni df categoria o di clas¬ 
se che indicano il formarsi 
di una coscienza liberatrice 
e di una nuova maturità so¬ 
ciale. ■ ' <- 

E' ovvio che al problema 
del lavoro infantile si intrec¬ 
cia strettamente audio della 
istruzione. E la Bertoni Jovi¬ 
ne, che è maestra nella sto¬ 
ria della scuola italiana, com¬ 
pleta la prospettiva seguendo 
passo passo i progressi, an¬ 
córa relativi, della legislazio¬ 
ne scolastica e delle sue àt-' 
ìuazioni fino al novecento e 
oltre, arrivando ai .giorni no- . 
stri. Tutti sanno con quanta 
competenza l’Autrice ! abbia, 
nella rivista «Riforma della 
Scuola ». condotto coi : suoi 
amici e -collaboratori una 
serrata • battaglia contro ; il 
piano Fanfahi, per una scuo¬ 
la media unica, per una ri¬ 
strutturazione • democratica 
della scuola ■ italiana. Nelle 
pagine di questo volumetto, 
riappare in iscoreio. connes¬ 
sa coi nodi 3 più ■ duri della 
struttura economica e socia¬ 
le italiana, tutta la tematica 
di « Riforma ». Ma essa è im¬ 
plicata nel problema Infanti- / 
le, e più vivacemente cólle¬ 
gata coi nodi più duri della 
realtà economica e : sociale 
italiana, col problema meri¬ 
dionale. e dunque contadino, 
col - problema dell’industria- 
lizzazione e della tecnica, con 
quelli della pianificazione e 
della programmazione, della 
vita politica e civile, della 
legislazione scolastica, r. • » ’ ♦' 
Il tema pedagogico-didatti- 
co della funzione educativa 
del lavoro entra invece di 
sfuggita, ma non senza un 
suo peso, tanto nell’introdu¬ 
zione. quanto nel richiamo al' 
significato positivo che il la¬ 
voro, scolastico ed extrasco¬ 
lastico. può e deve avere io 
una società che non lo ridu¬ 
ca a mezzo di alienazione 
dell’uomo dalla pienezza del¬ 
la sua umanità. 


Riscoperta di 
un problema 


Questo richiamo ■ marxista 
al lavoro. • ridotto a fattore 
alienante, mentre per natura 
sua è il mezzo essenziale di 
realizzazione della compiu¬ 
tezza della vita personale e 
associata. trascorre nello 
sfondo, di problema concre¬ 
to in - problema concreto, e 
non è mai trattato teorica¬ 
mente.. Oggi che il problema 
dell’alienazione è stato «ri¬ 
scoperto » da sociologi, criti¬ 
ci. romanzieri, psicologi, ed 
ha formato l’oggetto di di¬ 
battiti esistenzialistici e di 
contrapposizioni polemiche di 
esperti tra i primi scritti e 
quelli più maturi di Marx, 
si accoglie. quasi con sollie¬ 
vo una analisi delle effetti¬ 
ve, condizioni in cui, anche 1 
teorici più. sottili, non posso¬ 
no non riconoscere rispec- 
. chiato U nocciolo del proble¬ 
ma dell'alienazione, la possi¬ 
bilità per l'uomo di disuma- 
. ni zza re altri e se stesso col 
creare rapporti di produzio¬ 
ne In cui il lavoro perda tut¬ 
ta la sua libertà e fecondità 
creativa. 

Mentre il libro della Bei- 
. toni Jovine veniva stampato, 
la rivista «Noi donne» con¬ 
duceva una nuova, moderna 
e dinamica inchiesta sul la- 
. voro dei ragazzi La casisti¬ 
ca raccolta, servirebbe da 
amaro commento alla pub¬ 
blicazione di cui parliamo, 
perchè dimostra il persiste¬ 


re, molto al di là di quanto 
non si voglia ammettere, del¬ 
io sfruttamento del lavoro in¬ 
fantile; quel medesimo che 
aveva già fatto scrivere a 
Dina Rinaldi 11 vallone del 
Purgatorio. Lettere di ragaz¬ 
zi italiani (1957), e a Maria 
. Giacobbe II diario di una 
maestrina: 'dove è descritta 
la.sorte dei ragazzi-pastori 
di Oliena. e dei ragazzi di 
Tonni che vanno aH’apgiudu, 
cioè a fare piccoli servizi al 
benestanti. 

Anche , uomini, Leonardo 
Sciascia. Carlo Levi, Rocco 
Scotellaro hanno levato la 
loro vi»ce ‘ contro gli abusi, 
lo sfruttamento, le discrimi¬ 
nazioni della, nostra società 
che. purtroppo, non esistono 
soltanto nei racconti roman¬ 
zati. e che non appartengono 
soltanto al passato. 


La scuola e 
il lavoro 


Oggi ancora differenze di 
classe, di ceto, di cultura, di 
censo, dividono i ragazzi ita¬ 
liani - nel gruppo di quelli 
che possono , studiare e di. 
quelli che non lo possono; 
di quelli che, dopo le elemen¬ 
tari. evadono dall’obbligo 
scolastico per lavorare, e di 
quelli 1 che comodamente ne 
compiono l’intero arco e 
vanno oltre. >• . > • 

E ciò non basta. Anche nel¬ 
la nuova scuola media unifi¬ 
cata. c'è chi può optare per 
il latino e predisporsi agli 
studi secondari superiori, e 
chi deve scegliere altre più 
pratiche discipline che. forse, 
li incanaleranno nelle scuole 
professionali previste - per 
« lavori 3 esecutivi »; quando 
non avvenga che. debbano ri¬ 
manere inerti monconi . di 
una cultura abbandonata nel 
suo farei, per le solite, ineso¬ 
rabili. necessità di un lavoro. 

Resta infine da osservare 
che la legge attuale (1961) 
sul lavóro del fanciulli vie¬ 
ta il lavoro al di sotto dei 
quindici anni compiuti, men¬ 


tre l’obbligo scolastico giun- , 
ge appena ai quattordici an- ■ 
ni: sicché nell'intervallo, i ' 
ragazzi restano oziosi, o de- { 
vono frequentare • qualcuno 
degli innumeri e caotici cor-, 
si per apprendisti organizza- ; 
ti da enti pubblici o privati. ' 
senza garanzia alcuna " di 
spender bene U loro tempo. 
D’altra parte, ci sono scappa¬ 
toie 1 alla legge ■ 6ul lavoro 
dei fanciulli, che già con¬ 
sente ( Art ■ 2.) l’occupazione ' 
dei minori di età non infe¬ 
riore ai tredici anni nelle 
attività industriali per lavo-. 
ri leggeri che non pregiudi¬ 
chino la loro assiduità alla 
scuoia. 6Ìano compatibili con 
l’esigenza di tutela della sa¬ 
lute dei minori e sempre che 
questi non siano adibiti al 
lavoro durante la notte e nei 
giorni festivi. L’art. 3 a sua 
volta autorizza in alcuni ca¬ 
si la partecipazione di mino¬ 
ri di età inferiore ai quindi¬ 
ci anni alla preparazione o 
rappresentazione di spetta¬ 
coli. - • ‘ c ; 1-v •. 

• Sarebbe importante accer¬ 
tare quanti sono attualmen¬ 
te i ragazzi che profittano 
di queste concessioni e van¬ 
no incontro a una limitazio¬ 
ne precoce delle loro possi¬ 
bilità di formazione tecnica 
o scientifica o letteraria. 

” La società odierna è dun¬ 
que per molti ragazzi, come 
per molti ■ adulti, ancora un 
insieme di strutture e isti¬ 
tuzioni che sono estranee al¬ 
la loro libera volontà e al 
loro potere di decisione. L’a¬ 
lienazione non è un mito, e 
non si avvera soltanto in for- ; 
me violente: ma ; come una 
palude di sabbie mobili af¬ 
ferra e ingoia oggi ancora. 
molti fanciulli, adolescenti e 
adulti che aspirano invano 
a trovare pienamente se stes- ! 
si nel loro lavoro. 

A. Massucco Costa 


(*) Dina Bertoni Jovine, «L’a¬ 
lienazione dell’ infanzia », 
Editori Riuniti, Roma, 1963. 
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La relazione di Alessandro Natta e le lezioni di 
Renato Borelli, Vincenzo Moscia, Giorgina Levi 


La Scuola in/antile, con , 
tutti i suoi problemi, è stato 
il tema di un breve corso 
che si è tenuto recenfemen- i 
te presso l’Istituto di studi 
• A. Murabini • di Bologna e 
al quale ha partecipato un 
discreto numero di maestre . 
comuniste. • ' • 

• Il corso, seguilo con estre - . 
mo interesse dalle parteci¬ 
panti, sebbene fosse la prima 
esperienza in questa direzio - ; 
ne, ha ottenuto un lusinghie- . 
ro successo. Dopo una con- . 
ferenza introduttiva dell’ono- 
revote prof. Alessandro Natta 
sulla situazione politica at¬ 
tuale con particolare relazio- ■ 
ne alla lotta per la riforma ■■ 
della ' Scuola, sono segujte ,. 
nel corso della settimana, tre . 
lezioni: una strila situazione 
della scuola pfè-clementare ' 
in Italia (prof. Renato Bo- ■ 
relli): un’altra sulle proposte 
per una diversa formazióne 


risposte ai 


In assenza 
dello stato giuridico 

Sig. ■_ Direttore, .< • 

che ne dice Lei dell’ambigua 
posizione giuridica degù . in-, 
segnanti - elementari? • 

Quando si tratta di aumenti 
di stipendio agLi statali i mae¬ 
stri sono esclusi, perché essi, 
per effetto della 'famigerata 
« Legge delega - Ua quale, 
tra l’altro. com’Ella sa, ri¬ 
dusse • le pensioni dal 90 ^.fc 
all'80^ deU'ultimo stipendio) 
non sono più impiegati civili 
dello Stato Sia ancora lode 
al sindacato maggioritario che 
la volle! 

Che 1 < maestri elementari 
non sono più impiegati dello 
Stato lo si è visto anche ulti¬ 
mamente. quando hanno do¬ 
vuto scendere in sciopero per 
ottenere, con decorrenza po¬ 
sticipata e coi conseguente 
danno di centinaia di migliaia 
di lire, gli assegni preceden¬ 
temente concessi ai veri im¬ 
piegati dello Stato. Non era 
così • prima dèlia mai abba¬ 
stanza deprecata «Legge de¬ 
lega ». allora gli aumenti che 
si concedevano agli impiegati 
statali del Gruppo B spetta¬ 
vano senza bisogno di scio¬ 
peri. anche ai maestri ele¬ 
mentari • • 

Se i maestri non sono più 
Impiegati dello Stato quando 
si tratta di percepire aumenti 
di stipendio lo diventano au¬ 
tomaticamente quando si trat¬ 
ta di collocarli a riposo d'uffi¬ 
cio. perché si applica loro la 
legge n. 46 del 1958. 

Molti di essi, che sono stali 
collocati a riposo d'ufficio con 
decorrenza 30 eettembre us.. 
in base alla predetta legge, 
hanno chiesto di restare in 
servizio fino al compimento 
del 45° anno di servizio, come 
prescrive l’art. 134 del T.U. 
1928 Hanno ragione i ricor¬ 
renti? A me pare di si (al¬ 
meno fino a quando non sarà 
stato approvato l’irraggiungi¬ 
bile Stato giuridico degli in¬ 
segnanti) - 

E' giusto, è ammissibile che 
lo Stato consideri I maestri 
elementari impiegati dello 
Stato solamente . quando gli 
conviene? *. 

Spero di poter leggere la 
Sua risposta nella • Pagina 
della scuola * de « l’Unità » 
del prossimo venerdì. 

Con molti ringraziamenti e 
distinti saluti. ; - 

ANTONIO PIAZZA 
- MILANO • 

La lettera affronta una que¬ 
stione di principio e una que¬ 
stione di merito. Sulla prima 
siamo d’accordo: U governo 


approfitta della « vacanza giu¬ 
ridica », in cui si trovano gli 
insegnanti per applicare le . 
norme più restrittive in modo ' 
di « risparmiare » cioè di ri- 
conoscere H meno possibile I 1 
diritti della categoria, spesso . 
giocando tra il testo unico del ; 
1928 e la legge del 1958. Da . 
questa vischiosa situazione si 
potrà uscire solo quando gli ' 

- insegnanti avranno conqui¬ 
stato H loro nuovo stato giu- * 
ridico ed economico. Si tratta : 

-- di uno dei tanti impegni man- i 
coti del governo e quindi di 
un tipico terreno di lotta. 

Quanto ■ alla ■ questione di [■ 
merito, il nostro punto di vi¬ 
sta è che ci si debba battere 
non pèr mantenere il più pos- : 
sibile in serpirio gli insegnanti 
anziani, specie in un momento 
; in cui la disoccupazione ma- ■ 
l gistrale è quanto mai acuta, ; 

ma per la rivalutazione piena . 

. delle pensioni, in ultima ana- ’■ 
lisi perchè gli insegnanti, an¬ 
dando a riposo ver limiti di 
età o <fi servizio, continuino a 
percepire Vnltimo stipendio, ■ 

. ■ in quanto non diminiscono 1 
f” loro bisogni, né i diritti ma- 
' turati durante il loro lungo e . 
faticoso lavoro. 

La nostra 
allegra finanza - 

' Non si trovano soldi per ' 
aumentare adeguatamente le 
pensioni nonostante l’esaspe- - 
rante rialzo della vita, ma 0 
Ministero della P.L trova i • 
milioni per organizzare i co- • 
siddetti Corsi . Residenziali. 
dell3 durata di dieci giorni, 
quasi sempre in gradevoli lo¬ 
calità di soggiórno, inefficaci 
.' dal punto di vista culturale 
*' e didattico. Bisogna, invero, 
leggere quanto scrive in una 
autorevole Rivista. « La Vita - 
Scolastica • di Firenze, a pro¬ 
posito • di questi Corsi, un 
Ispettore Scolastico noto in 
Italia per la sua cultura, la 
sua capacità. la sua esperien¬ 
za. Dopo- aver rilevato come " 
a questi Corsi partecipino in 
media una sessantina di mae¬ 
stri. con una spesa, per ogni 
Corso, aggiuntesi attorno ai ; 
quattro milioni di lire, l’arti¬ 
colista critica, con solide ar- -, 
gomentazioni. l’organizzazione 
dei Corsi stessi, dal punto 
di vieta didattico, che «1 
concludono in un vero spre¬ 
co di tempo e di denaro. 
Bisogna che ci si riabitui a • 
fare buon uso del pubblico , 
denaro, scrive l’ottimo Ispet- 
. tore: cinquecento milioni per 
questi Corsi sono compieta- 
mente sprecati. Questo andaz¬ 
zo di allegro e disinvolto am- 
mini*tiara ti Paese — e stia¬ 


mo vedendo le poco edifican¬ 
ti conseguenze — deve pure 
una buona volta cessare, pro¬ 
testa ancora il coraggioso fun¬ 
zionario. Che lo Stato spenda 
centinaia di milioni di lire 
per " cinquanta à . sessanta 
maestri di talune province, 
si pensi che a Napoli i par¬ 
tecipanti del Corso erano ses¬ 
santa su una.'pr^yincia di 4000 
e più maestri, è un lusso che 
non ci possiamo permettere. 
Questi Corsi ambigui, male 
organizzati, comunque, che 
non • conseguono alcun fine, 
come da altri autorevoli giu¬ 
dizi. indùbbiamente continue¬ 
ranno, ma i soldi, per aumen-, | 
tare le pensioni ai maèstri e 
ai dirigenti non si. troveran¬ 
no certamente. E - questa si. 
dice politica progressista. -la 
politica di Moro e di SaragaL~ 
Alla larga! /. - ■ ' • r . 

. ■ MARIO BELLI •: 

' Maestro in pensione ' ; 

"... . ANCONA 1 ■; 

Come ci informa lo stesso 
Ministro Cui,; attraverso U 
volume -Bilancio di una le¬ 
gislatura-, nell’esercizio ’62- 
63 sono stati spesi 1.400 mi¬ 
lioni per l’aggiornamento de¬ 
gli insegnanti, ed ai corsi re¬ 
sidenziali hanno partecipato 
circa 15.000 dècentL cioè ap¬ 
pena il 4 pèréHtio.'-' r - * 

n tutto ó mmàg'gio di quel- 
l’antentico fedito che sono I 
centri didattici. Istituiti net 
1942 come un’opera del ' re¬ 
gime per T» educazione fasci¬ 
sta » sono stati subito utiliz¬ 
zati come strumento di.pote¬ 
re incontrollato é di sottogo¬ 
verno dai clericali e dai loro 
amici. Questi centri fanno fl 
. buono e il cattavo tempo non 
solo per raggiornamento de¬ 
gl’insegnanti ma per una serie 
di svariate iniziative. 

E ? chiaro ché noi comunisti 
non sottovalutiamo U proble¬ 
ma delfaggiornamento degli 
insegnanti così gravemente 
carente nel nòstro paese per 
il quale è giusto che si spen¬ 
da, se si spende bene. in una 
prospettiva di ' avanzamento 
culturale e di sviluppo demo¬ 
cratico, ma tutto il problema 
va impostato su. nuove basi. 
Uno degli aspetti della lot¬ 
ta per la democrazia e l’auto¬ 
nomia nell a scuola si espri¬ 
me proprio contro il sisfe- 
; ma e l’arbitrio dei centri di¬ 
dattici perchè si formino an¬ 
che per quanto riguarda l’àg- 
giomamentn degli Insegnanti 
organismi democratici' control- - 
lati dal basso nel quadro di 
' un radicale rinnovamento di 
tutta la vita della scuola e 
quindi della sua direzione pe¬ 
dagogica e didattica. 


delle insegnanti di scuola in- 
funtile (prof. Vincenzo Ma- '• 
scia); la terza sull’impegno ’ 
di azione dei comunisti e di ’ 
tutte le forze democratiche , ' 
per portare avanti il pro¬ 
blema della scuola infantile 
(on. prof. Giorgina Arian 
Levi), i - . : ‘ - 

- Ad ogni lezione, dopo lo 
studio individuale e a grup- - 
pi, è seguito un ampio e ap¬ 
profondito dibattito. o I?.,- 

Ancora una volta è stata.;* 

: riaffermata ‘ la necessità di 
una nuova politica per la • 
scuola infantile impostata sui • 
princìpi deH’ùniversalità. se 
non nel senso ancora di un 
obbligo di frequenza, ma nel \ 
senso, almeno per ora, che la ; 
.società è obbligata a creare • 
la possibilità per tutti i barn- . . 
binf di frequentarla. La dram¬ 
matica situazione attuale (mi- : 
gitala, di bambini rimangono : 

. esclusi per mancanza di po- i 
sto: s’iniziano lunghe file di . 
attesa per iscrivere I bombi- -, 
ni, nè mancano le raccopian- 
. dazioni, le pressioni per as- • 
sicurarsi il posto) dimostra ' ) 
chiaramente che i genitori ,. | 
oltre ad essere ’ Spinti dalle , 
necessità di lavoro, hanno 
preso coscienza della funzio¬ 
ne educativa della scuola in- , : 
fantile. Pertanto i tempi sono : - 1 
già maturi oggi per affer- * 
mare l’obbligatorietà. : L’ob- . 
bìigo. anche se indiretto, in . 
quanto se lo impongono i ge- - 
nitori, sfa già nella realtà 
della situazione che si è ve- ■ 
nuta a creare in alcune zone. 
Infatti dove sorgono scuole [ ■ 
moderne e capaci, con inse¬ 
gnanti preparate, la stragran¬ 
de maggioranza dei bambini, 
con percentuali a volte vici¬ 
ne a quelle che si riscontrano _ 
nella scuola elementare, bus- r 
sano alla porta della scuola 
infantile. 

Un altro principio da af¬ 
fermare è quello della pub¬ 
blicità. nel senso che lo Stato 
non : .p ùòvnè deve, delegare i- 
privati alt importante-funzio-.' 
ne delVedùcaziofie delVtnfan¬ 
cia, come sta avvenendo ora, 
ma ha il diritto e il dovere, . 
nella sua articolazione demo- , 
eretica, attraverso cioè i Co- ; 
ninni, le Provìnce ’e Jé Re- ,- 
gforif, d’istituire e gestire le • 
scuole infantili. Con ciò non 
si vuol certo limitare la li¬ 
bertà deti’mizìatipa dei pri¬ 
vati: istituiscano pure le scuo- \ 
le ma se le paghino. Il prin¬ 
cipio del » senza oneri per lo ■. x 
Stato» affermato dall'arL 33 
della Costituzione deve va¬ 
lere anche per questo ordine 
di scuole. . •' “ -. 3 - à 

Infine bisogna affermare il ■’ 
princìpio della .gratuità. ' A - 
tutti -i bambini,- indistinta- 
mente, deve essere offerta la 
possibilità di frequenza. 

Una particolare attenzione 
le ■ maestre partecipanti al 
corso, che vivono netta scuo- 
la, alcune ormai da molti A 
anni, Vhanno dedicata alla vi¬ 
gente legislazione della scuo- .. 
la infantile che è quanto di 
più farraginoso e assurdo ** . 
possa pensare . 

L'orario scolastico. 0 nu¬ 
mero dei bambini che posso-, ■■ 
no frequentare ciascune or» 41 
rione, le rette mensili di fre- *V 
quenza, l’assunzione.dei per- \ 
sonale vengono rimandoti'agli / 
statuti, ai regolamenti, agli :-. 
amministratori. Cosi abbia- ; ; 
mo maestre che insegnano . 
per 48 ore settimanali, mae¬ 
stre alle qnaa vengowo affi¬ 
dati persimi*bambini e . 
bambini che portano ancora ; 
il cestino da casa con pane e .. 
frittalina. Non parliamo poi : 
del trattamentoeconomico 
delle insegnanti che, por va- \. 
riandò da scuola a"scuola, - 
rimane ancora a livello tanto 
bosso da far pensare airassi- 
stenza infernale che si con- . 
cede ai disoccupati. s - 

Occorre, in attèsa di giun¬ 
gere ad una riforma compie- • 
ta e al riordinamento di tutta . 
la materia, dare almeno una , 
certa uniformità agli attuali 
* regolamenti » in quanto . i { 
più hanno una concezione ; 
ottocentesca della scpola con¬ 
siderata sala dì custodia a 
opere ’ assistendole. 

. *i , .. t-r. . . 


Per una scuola nuova oc¬ 
corre un personale altamente 
qualificato con una solida 
base culturale ed un’ottima 
preparazione psico-pedagogi¬ 
ca e tecnico-professionale. Le 
maestre tutte lamentano «Io 
stato di disagio in cui si tro¬ 
vano appena diplomate. La 
scuola magistrale dà poco o 
niente. Lo studio della psico¬ 
logia è uno studio, oltre che 
vago, molto teorico. S’impà-> 
rano cose che in realtà non 
si sa come attuare nè si è 
in grado di aiutare un bam¬ 
bino con un qualsiasi distur¬ 
bo di carattere. La maestro, 
dopo il diploma, non è in 
grado e non sa insegnare. Il r 
tirocinio è insufficiente e fàt-3 , 
to male. . I 

Anzitutto le maestre chie¬ 
dono una migliore conoscen¬ 
za dei vari sussidi didattici, f 
dei metodi usati nelle scuole’ 
dei paesi più avanzati nel 
campo dell’educazione infan¬ 
tile. Infatti, se si vuole ap¬ 
profondire la problematica 
della scuola infantile, biso¬ 
gna cercare nelle riviste stra¬ 
niere. Infine . le . insegnanti 
rilevano la carenza di corsi 
di orientamento e di aggior¬ 
namento professionale. . 

La convinzione che nelle ' 
condizioni attuali non è pos¬ 
sibile andare avanti è stata 
unanime da parte di tutte le 
partecipanti al corso. .. 

La scuola magistrale deve 
essere soppressa per orienta¬ 
re il suo ordinamento in bina 
riforma generale di struttu- < 
ra e di contenuto di tutta la 
scuola italiana. Può anche ‘ 
non interessare il nome, se 
deve essere Liceo magistrale 
o pedagogicoi è certo però 
che bisogna convincersi ■ che 
Se vogliamo, come vogliamo, 
valorizzare la scuola infan¬ 
tile e darle il posto che me¬ 
ritatamente le spetta, biso¬ 
gna qualificare sempre più le 
insegnanti. E la migliore qua¬ 
lificazióne non può avvenire ; 
che a liveìlo universitario) in \ 
un biènnio di specializzaztó- ‘ 
ve, dopo una preparazione in 
comune per insegnanti ele¬ 
mentari e insegnanti di *cuo-_ 
la infantile. - . 

J VI- Vincenzo Mésci* 



Nelle due foto: bam¬ 
bini alla scuola,ma¬ 
terna . 5J 
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Nella. i forma attuale il presa¬ 
lario è solo un riordinamento 
del sistema assistenziale 
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Nei prossimi giorni si terrà in tutti gli Atenei italiani ; 
la inaugurazione deH’anno accademico. Negli anni pas¬ 
sati questa occasione ha segnato la ripresa della lotta 
più o meno efficace e organizzata promossa dalla cate¬ 
goria universitaria, che ha tenuto il mondo dell’istruzio¬ 
ne superiore in agitazione pressoché costante. * 

. * Quest’anno, a conferma di una crisi generale che 
scuote dalle fondamenta la struttura scolastica italiana, 
là situazione delle università è più grave che in passato. 
Infatti i gravissimi limiti di attrezzature edilizie e di 
laboratorio, la scarsezza degli insegnanti, la ristrettezza 
dei fondi a disposizione, più volte denunciati e nei con¬ 
fronti dei quali si sono avuti scarsi o nulli provvedi¬ 
menti, accrescono con progressione geometrica di anno 
in anno la loro incidenza negativa a confronto con il . 
continuo aumento della popolazione studentesca e con i 
compiti sempre più larghi di formazione e di ricerca 
ai quali devono far fronte gli istituti universitari. 

Neanche sotto questo aspetto « infrastrutturale » (sul 
quale pure insistono le forze più dinamiche del capita¬ 
lismo) si sono registrati dunque interventi di risana¬ 
mento o di sviluppo. Nessun miglioramento si registra 
sia per la testarda opposizione governativa, sia per il 
carattere frammentario delle rivendicazioni, che ha con¬ 
sentito, in più di una occasione, la rottura del fronte 
di lotta e la divisione delle diverse categorie. •••••-; * • • 

.ri Delle tre rivendicazioni «di rottura» che hanno im¬ 
pegnato soprattutto studenti e assistenti negli ultimi anni 
— il futi tinte, l’istituzione del nuovo ruolo dei^profes- 
sori aggregati e il -presalario — solo quest’ultlma ha 
• avuto riscontro nell’azione governativa: e si può anzi 
^dire che il presalario costituiste il fatto nuovo dell’anno 
’ accademico 1963-’64. * ' . - 

La sua vicenda per molti ‘ versi è tipica delle con¬ 
dizioni nelle quali si è trovata la battaglia per la riforma 
V della scuola con la formazione della maggioranza. di 
i centre-sinistra. Prima di tutto è il clima politico che va 
sottolineato: la ricerca dell’accordo al vertice fra i par-4 
/titi dell’;*area-governativa », e in particolare fra DC e 
:, PSI, oltre a subordinare la risoluzione di acuti problemi-• 
aperti e il carattere dei provvedimenti ed uri costante 
. compromesso mirante a salvare « la prospettiva poli- 
, tica ». ha anche avuto riflessi negativi sulla volontà di 
mobilitazióne, (e quindi sulla capacità di lòtta delle 
■ masse) delle associazioni che si assumono il compito 
-di rappresentare gli interessi sindacali e politici delle 
; categorie universitarie. In tal modo tutta la « battaglia » 
per il presalario si è esaurita in una lunga serie di trat- 
: tative ai vertici, fra rappresentanti delle associazioni e 
governo con la costante opera di mediazione dei partiti,. 
preoccupati di eludere tutti 3 i contrasti, attenuare le 
3 tensioni sociali, evitare i « pericoli » delle lotte di massa. 

,E infatti lotte non si ebbero. Il risultato è che il presa¬ 
lario è risultato (come si afferma in un comunicato con- • 
giunto degli Organismi Rappresentativi dell’Università 
Statale e del Politecnico di Milano) « un provvedimento ' 
che non ha inciso, se non marginalmente, sulla compo- 
spione sociale del corpo studentesco. Nella formulazione ’ 
che ha avuto, ha tradito le aspettative che vedevano in . - 
esso il primo passo sostanziale per l’attuazione del diritto 
allo studio e il riconoscimento della qualifica di lavora- 
k tore intellettuale agli " universitari, e si è risolto in . 
definitiva in un riordinamento del tradizionale sistema 
assistenziale». . i •■ • • . ••*. - 

..-. In effetti, la situazione degli Atenei milanesi per- '• 
mette di constatare il completo fallimento della legge' 

. governativa del presalario. Il rilevamento dei dati sulla 
[ popolazione scolastica interessata, cioè degli iscritti ài 
primo anno di corso ha. dato, infatti, i seguenti risultati: 
Politecnico: 82 beneficiari su 1260 matricole; pari al 
6,5%; Università Cattolica: 171 beneficiari su 3.900 ma- 
,‘tricolc, pari al 4,5'-°; Università degli Studi: 51 benefi¬ 
ciari su 1749 matricole, pari al 2,9%; Università Bocconi; 

46 beneficiari su 1659 matricole, pari al 2,7%. Dai primi 
dati approssimativi risulta che in tutta Italia gli stu¬ 
denti che, a norma di legge, sono riusciti ad ottenere 
il presalario sono in numerò inferiore ai quattromila ri¬ 
spetterai 18.000-previsti dal progetto dell’UNURI. 

. ' Da-stime elaborate per la riconferma del presalario 
àgli studenti assegnatari, si ha ragione inoltre di rite¬ 
nere che la maggior parte di essi non sarà in grado 
di adempiere ai requisiti richiesti dalla legge per la ri- 
; conferma stessa. Da stime più esatte svolte per le sin- 

- ' gole facoltà sembra che la media delle medie fra gli 

studenti completamente in pari con gli esami del proprio 
corso (come prescritto dalla legge per là riconferma) 
superi la media del 27 che, come è noto, era finora rt- 
/ chiesta per l’esonero dalle tasse universitarie 
« Un assurdo dunque, che diventa beffa quando, come 
nel caso di Roma (solo il primo di una serie senza 
dubbio lunga), la media richiesta per la riconferma ba / 
superato in alcune facoltà i... 31-30 ! ! ! 

• Tuttavia, oggi la situazione non è più quella di un 
.-. anno fa. Il presalario non era una rivendicazione che ' 

- lasciasse indifferenti gli interessati; sia per il suo carat¬ 
tere finanziario, che per la sua giustificazione di prin¬ 
cipio. Gli studenti dei primi anni, gli studenti delle 
scuole medie per i quali le ristrettezze finanziarie 
mettono seriamente in forse la possibilità di proseguire 
gli studi, le famiglie che vivono con -redditi di lavoro 
hanno creduto nella possibilità di una garanzia efficace 

: che rendesse ncn precario ed estremamente faticoso lo 
: studiò universitario. Questa convinzione è stata facili¬ 
tata anche dall’uso demagogico che, in vista delle ele¬ 
zióni, è stato fatto del provvedimento. La disillusione 
è risultata di conseguenza tanto più cocente a confronto 
con la misera realtà. Esistono oggi perciò tutte le con¬ 
dizioni per sviluppare quella lotta che, per i motivi che 
. si sono detti, non si è avuta l’anno passato in coinci¬ 
denza con le trattative ministeriali e la discussione 
1 parlamentare. E sarebbe doppiamente colpevole se le 
: organizzazioni che hanno il compito di promuovere e di 
guidare questa lotta, obbedissero ancora una volta al 
. richiami strumentali dei partiti e del governo: oltretutto 
ciò.segnerebbe per loro un’accentuazione della crisi in 
cui versano e un ulteriore isolamento dalle masse. Così 
oltre ad una battaglia per imporre l’accettazione da parte 
del governo della giustificazione di principio del presa¬ 
lario, fondata nella definizione dèlio studente come 
lavoratore intellettuale, c’è da richiedere un elevamento 
del reddito massimo previsto, la determinazione del 
merito in base al criterio di rendimento sufficiente e 
non di eccezionalità del curriculum scolastico, in modo • 
che Io studente dimostri di essere in grado di proseguila 
gli studi, il riordinamento della : assistenza scolastica 
nella scuola media, per garantire realmente, dopo la. 
scuola dell’obbligo, il diritto allo studio fino alle soglie 

dell'università. . ■ Cl*udk> PatrUCtioli 
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Si estende 
la sc'!i!arìetà 

f . ' ■ * ’ WiV».-* v. : 

con VisentinI 


Si allarga il movimento di 
protesta e di sdegno contro l'at¬ 
to illiberale della direzione del 
Giornale d’Italia con il quale è 
stato licenziato il critico cine¬ 
matografico Gino VisentinI,-col. 
pevole di avere recensito posi¬ 
tivamente il film di Francesco 
Rosi. Le mani sulla città. • 

Alla protesta dell'Associazio¬ 
ne nazionale autori cinemato¬ 
grafici; a quella della ' rivista 
Cinema '60. a quella del Circolo 
«Charlie Chaplin»; alla imme¬ 
diata convocazione del Consiglio 
Direttivo del Sindacato nazio¬ 
nale giornalisti cinematografici 
(dei quàle Gino >'■ Vicentini è 
presidente), - si è aggiunta ieri 
la voce dell'Associazione ri¬ 
creativa e culturale italiana, che 
da anni si batte in difesa del 
miglior cinema e del rispetto 
della libertà d’ppinione e di 
espressione. L’ARCI ha inviato 
ieri al Sindacato nazionale gior¬ 
nalisti cinematografici jl se¬ 
guente telegramma: ; ■;■«," * .= 

« L'Associazione ricreativa 
culturale italiana, a nome pro¬ 
prio et circoli esprime la sua 
solidarietà al giornalista Ginn 
Visentirti et manifesta profonda 
stima per il suo atteggiamento 
a difesa dignità professionale e 
intellettuale ». 

Come abbiamo già scritto, la 
segreteria del Sindacato nazio¬ 
nale giornalisti cinematografici 
ha convocato per domenica i 
membri del Consiglio direttivo 
per prendere In esame il prov¬ 
vedimento preso da un giornale 
nei confronti di VisentinI. « 11 
consiglio direttivo — è scritto 
nel comunicato del Sindacato — 
deciderà sulle misure necessa¬ 
rie per difendere la libertà fi- 
critica e salvaguardare la di¬ 
gnità professionale dei giornali¬ 
sti cinematografici». La segre¬ 
teria del SNGCI richiama poi 
« l'attenzione dei • giornalisti e 
dei critici cinematografici, de¬ 
gli autori e di tutti gli uomini 
di cultura sul significato dello 
episodio che si inserisce sinto¬ 
maticamente in un vasto piano 
di attacco contro il cinema ita¬ 
liano sottoposto, oltre che ad 
una offensiva di carattere eco¬ 
nomico e politico, ad una vera 
e propria azione di terrorismo 
ideologico ». 


Canzoni prodotte in serie 
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LONDRA — Uni primo piano di Sylva Ko- 
scina che per la prima volta è impegnata 
nel ruolo di protagonista in un film inglese 


Metterà in scena « Tamburi nella notte » 


Il regista Trionf 
si prepara a Brecht 

Il dramma sarà allestito dallo Stabile di Bologna 


Dal nostro inviato 

; i'. v* VERNAZZA, 17. 

Fili dai primi di settembre 
Vcrnàzza è un altro paese. Se 
ne sono andati ormai tutti, i 
bagnanti di lusso, le coppie più 
o meno clandestine di Milano 
e di Torino, gli espiti » illustri ». 
Quest’estate si sono viste pres¬ 
sapoco le medesime facce de¬ 
gli anni scorsi, con in più qual¬ 
che -nome»; i[ pittore Luca 
Crippa, il commediografo israe. 
liano-parigino Amos Kenan, 
qualche attore in visita di omag. 
pio ad Aldo Trionfo. Perchè, per 
chi non lo sapesse, Vernazza è 
la » tana » di Aldo Trionfo. 
Quando, un paio d’anni fa. la 
sua ■ •Borsa di Arlecchino » 
chiuse i battenti (adesso a Ge¬ 
nova, in via XX Settembre, an¬ 
che il caffè che ospitava nella 
sua cave il minuscolo palcosce¬ 
nico è chiuso). il regista più che 
deluso irritato contro tutta la 
città, si rifugiò proprio qui, a 
Vernazza, in una di queste tor¬ 
ri a picco sul mare, di cui si 
raccontano incredibili storie di 
assalti saraceni e barbareschi. . 

Ma ora Vernazza è uno dei 
paesi più pacifici della Liguria, 
uno dei più isolati delle Cinque 
Terre (non vi si arriva che col 
treno, con rari accelerati, o per 
via di mare, da Spezia o da Ca- 
mogli). un paese dove non c’è 
industria, dove non si pesca, do¬ 
ve però non c'è nemmeno l'om¬ 
bra della miseria, perchè tutti, 
ragazzi e anziani, navigano, su 
transatlantici o su carrette, e 
pure la terra, la poca terra fra 
i sassi e gli scogli non è gran 
chè coltivata, pochi metri quadri 
per produrre l’uva di uno dei 
vini più preziosi d’Italia. .■ lo 
• sciacchetrà ». . , 

Il regista lo trovate in una 
botteguccia in > ripa al mare, 
perchè, tanto per far qualcosa, 
durante l’esilio, ha dato vita a 
una forma di artigianato di gran 
gusto, lavori in pietra, decora¬ 
zioni in rame sbalzato; e ades¬ 
so la produzione fa progressi 
ed è arrivate già in qualche ne¬ 
gozio e galleria di Genova e di 
Milano. - -- - - - • 

Aldo Trionfo però ora prefe¬ 
risce parlare di teatro. La scor¬ 
sa stagione ha messo in scena 
per il Teatro Stabile di Trieste 
Storia di Vasco, di Schehadè, e 
quest'anno dirigerà per lo Sta¬ 
bile di Bologna Tamburi nella 
notte, di Bertolt Brecht, e per 
Trieste Vinzenz e l'amica degli 
uomini importanti, di Robert 
Mussi. 

Sono due opere di grande re¬ 
sponsabilità per un regista, e 
■noi siamo andati a trovare 
Trionfo, un po’ pregustando un 
maligno piacere, quello di ve¬ 
dere un r regista in angustie ». 
diversamente dall’impresario 
deH'operina di Cimarosa Ma in 
realtà Trionfo ci è venuto in¬ 
contro sorridente e sereno e 
neppure la minàccia della Rol- 
leiflex è parsa smontarlo .. 

» Io non ho mai messo in sce¬ 
na Brecht e. mi rendo conto, 
non è uno scherzo. Non so se 
mi divertirò come con lonesco 
— sono le prime parole un po’ 
divaganti — ma devo confessa¬ 
re che non ho nemmeno Fin- 
cubo brechtiano ». 

Gli facciamo notare che que¬ 
sta dativa forse dalla natura di 
Tamburi nella notte, un dram¬ 


ma — il secondo dopo Baal — 
in cu» si risente fortemente l’in¬ 
flusso del teatro contemporaneo 
tedesco, nel gran quadro del 
rinnovamento espressionistico 
(Toller, Piscator, ecc.ì, un’ope¬ 
ra in cui non si avverte ancora, 
o per lo meno non dichtarata¬ 
mente, l'esigenza di uno •stile 
epico». - ’■ - 

«• Non è solo questo — rispon¬ 
de — il motivo per cui mi sen¬ 
to libero. E’ che io credo so¬ 
prattutto nell’opera di "libera¬ 
tore" di Brecht. Più di Brecht 
mi fanno paura » brechtiani, so¬ 
prattutto i piooani e intransi- 
genti ortodossi, quei "ragazzini 
terribili " che sanno letteralmen¬ 
te tutto di Brecht. Intelligentis¬ 
simi e coltissimi, forse un tan¬ 
tino aridi, più ficchi di nozio¬ 
ni che di fantasia... ». 

Crediamo che sia meglio cam¬ 
biare discorso, perchè Trionfo 
ò un tipo da mettersi a dire i 


le prime 


. Cinema 

Le mani 
sulla Luna 

Nell’immaginario ' ducato di 
Pefenyi il primo ministro per 
costruire un grosso impianto di 
riscaldamento dell'acqua chiede 
un prestito agli Stati Uniti ed 
alla Unione Sovietica dichia¬ 
rando che le somme richieste 
serviranno per ricerche • spa¬ 
ziali. Gli Stati Uniti concedono 
un milione di dollari. l'URSS 
un gigantesco razzo a più stadi. 
Anche l'ordigno viene usato 
dal - premier per rimpianto 
idrico. Senonchè nel ducato 
opera uno scienziato il quale 
ha scoperto nel vino locale for¬ 
midabili energie, le sfrutta per 
i suoi esperimenti spaziali. Uni¬ 
tosi quindi al figlio dello stes¬ 
so primo ministro che brama 
di diventare, astronauta, attua 
servendosi del razzo sovietico, 
il progetto di raggiungere la 
Luna. Il razzo va lentissimo ma 
raggiunge l’obiettivo. Al con 1 
tempo Stati Uniti e URSS per 
non essere secondi mandano 
sul satellite i loro astronauti, le 
cui macchine, però non sonno 
più riportarlj in Terra Debbo¬ 
no essere - ospitati, 1 pertanto, 
sulla astronave dello scienzia¬ 
to di Pefenyi, che realizza così 
il suo trionfo. - ’ * 

: Il film ha scarso mordente 
comico e satirico. E’ un facile 
leggero gioco, che si offre so¬ 
prattutto con facezie, non certo 
originali e spesso abbastanza in¬ 
sipide. Il regista è Richard te¬ 
ster. gli interpreti più impor¬ 
tanti sono Bernard Cribbins. 
Ron Moody e David Kossoff. 
Colori. 

TÌ€« 


nomi e i cognomi. Si passa a 
parlare del carattere espressio¬ 
nistico di Tamburi nella notte. 

• Non ho intenzioni documen¬ 
tarie. In altri termini, non vo¬ 
glio rifare uno spettacolo berli¬ 
nese (o di Monaco) del 1922. 
Non avrebbe senso. Mi interessa 
invece — e molto — ima verifi¬ 
ca di quanto una forma, dicia- 
ro superficialmente e per ca¬ 
pirci più presto, "espressionisti¬ 
ca", nata in quegli anni, in quel 
clima storico (un clima deter¬ 
minato in gran parte dalla Ri¬ 
voluzione di ottobre), possa ai 
giorni nostri essere efficace, ca¬ 
rica com’è di protesta, ma non 
solo di questo . di voglia di ri¬ 
fare il mondo. Vorrei insomma 
proprio vedere se è di ‘"a- 
vanguardia" — cioè se costrui¬ 
sce per il futuro — più il Brecht 
del ’20 o i cosiddetti autori di 
rottura di oggi ». ... 

Ma la vicenda del dramma, 
la storia di questo Andreas Kla- 
ger, reduce della grande guer¬ 
ra. che trova il suo paese nelle 
mani dei più sporchi profitta¬ 
tori. la ragazza che ama ormai 
di un • altro, • un ' ripugnante 
• borghese ». la vicenda privata, 
insomma, e quella collettiva di 
una Germania scossa dalle in¬ 
surrezioni spartachiste e poi tra¬ 
volta dal nascente nazismo, au¬ 
torizza una interpretazione me¬ 
no polemica, meno, per inten¬ 
derci, alla Grosz, più aperta ad 
una visione storicistica, nella 
prospettiva della storia e del¬ 
l'opera, tutta l’opera dramma¬ 
tica, di Bertolt. Brecht? ; 

' Credo senz’altro di si — è 
la risposta pronta'di Trionfo — 
e prendiamo questo protagoni¬ 
sta Andreas Klager. Pressoché 
tutti i critici hanno visto in lui 
un eroe negativo. La stessa so¬ 
luzione finale r la scelta: ”A- 
desso il ietto, il grande letto 
bianco ._ " mentre infuria la lot¬ 
ta operata nel■ quartiere dei 
giornali di Berlino pare una af¬ 
fermazione. individualistica ■ di 
orgoglio e di impotenza. Ma è 
poi proprio questoZ Noi sappia¬ 
mo che cosa ■ è "l’eroe" , di 
Brecht. Non si può vedere que¬ 
sto Andreas come un anticipa¬ 
tore di quei personaggi appa¬ 
rentemente negativi, ma in so¬ 
stanza dialettici, che avranno in 
Galileo o nella madre Courape 
piena e cosciente raffigurazio¬ 
ne? Mi sembra che Andrea dica 
di no. piuttosto ad ■ una insur¬ 
rezione non’riuscita che alla ri¬ 
voluzione proletaria. i 

■‘•In fondo il giudizio di An-i 
dreas non doveva essere molto 
diverso da quello di Brecht fra 
il ’18 e il ’20, quando scriveva 
il dramma ed era lontano dal 
marxismo... Ma Pi erano poi 
divergenti valutazioni anche in 
séno al movimento operaio ... O 
ti pare che ragioni troppo col 
"senno di poi"? - • 

» Ma credo che il senno di poi. 
una capacità di andare óltre i 
fatti del presente, fosse invece 
proprio di Brecht nella sua 
stessa vita, nei •giudizio che ha 
saputo dare dei fascismo, del 
socialismo —• Uomini anche in¬ 
telligenti '• come Shaio ' hanno 
sbagliato; Brecht, no. mai. Non 
ti pare significativo anche nei 
confronti di quest’opera, ‘ nei 
confronti della giovinezza di un 
poeta irrequieto, ma già tanto 
saggio? ». 

Giannino Galloni 


Alla prima serata , 
già si parla di 
denunce 

■ i. ' <■ 1 ■ \ ■ 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17. • 
Spettacolo triste, e siamo al¬ 
la prima sera, questo XI Fe¬ 
stival della, canzóne napoleta¬ 
na: in sala, .sul palcoscenico e 
-dietro lé quinte». E in ciò, 
dopotutto, esso non è diverso 
dalle altre edizioni e da altri 
festival. In sala: i clamori di 
nutrite -claques» i cui. artifi¬ 
ciosi entusiasmi si accendono 
improvvisi qua o là, a seconda 
della canzone presentata. L * • 

Vi è poi il pubblico, la folla 
di quelli che sono presenti alle 
manifestazioni, che partecipa¬ 
no. senza spiegarsi tutto, ma di¬ 
vertendosi quasi sempre. Sono 
quelli che avvertono meno la 
situazione. Il pubblico più au¬ 
tentico. probabilmente è costi¬ 
tuito dai gruppi di appassiona¬ 
ti di questo o quel cantante e 
sono sparsi Un po’ ovunqu e in 
sala. . ■ i: ■ "■ ■ 

Vi è una certa tensione pro¬ 
vocata dalle forze opposte che 
si fronteggiano. Le liti tra i 
« boss » della canzone che si 
erano riaccese durante le prove 
di stamattina, sono riprese con 
foga. Si parla di denunce spor¬ 
te per irregolarità -perpetrate 
nel prefestival; si commentano 
articoli rivelatori, di brogli ap¬ 
parsi, sulla stampa napoletana, 
e rimasti finora senza smentite. 

Sul palcoscenico, nel frattem¬ 
po si susseguono i cantanti, che 
si sforzano di sorridere, ma è 
evidente la loro aria stanca e 
poco convinta. E’ l’aria di chi 
sa che i veri protagonisti, quel¬ 
li. per intendersi, che decidono 
la vittoria del festival, non so¬ 
no, in definitiva, nè le canzoni, 
nè loro nè le loro pregevoli vo¬ 
ci. Essi, hanno combattuto la 
loro battaglia, e continuano a 
combatterla, ma col sospetto 
che forse tra di loro c’è già 
chi ha l’asso nella manica. 

' E intanto cantano, per con¬ 
durre a compimento il ben or¬ 
chestrato destino del. festival. ; 

E le canzoni? Nel complesso, 
anch’esse sono una triste cosa. 
Le dieci ascoltate stasera, si so¬ 
no rivelate cosucce tirate su in 
base a dosate ricette che ten¬ 
gono presente, innanzi tutto. le 
esigenze commerciali delle ca¬ 
se discografiche. Fra tutte, non 
una idea nuova, autentica, sen¬ 
tita. Produzione di serie dun¬ 
que (si pensi che vi è in finale 
chi ha tre é anche quattro can¬ 
zoni). che ha sciorinato. tutti i 
fondi di magazzino del vecchio 
repertorio napoletano melodico- 
sentimentale. E’ - bene si dica 
con chiarezza che ciò non corri¬ 
sponde più alla vita reale, e ai 
gusti del popolo. Insistere su 
questo tono è semplicemente as¬ 
surdo e fa nascere solo rimasti¬ 
cature fredde e piatte che non 
commuovono nessuno. Un po’ 
meglio vanno i motivi leggeri, 
che trovano facilmente una lo¬ 
ro spontaneità, ma quelli che 
abbiamo r ascoltato, pur essen¬ 
docene qualcuno orecchiabile, 

sono ancora balbettìi. .. 

Ma tant’è. i festival si inse- 
guono in fretta e le canzoni non 
durano più di tre mesi sulla cre¬ 
sta dell'onda. Si vendono i di¬ 
schi. che si vuole di più! Dopo 
nascono le nuove canzoni, per 
altri festival non diversi dai 
precedenti, ma vi saranno altri, 
molti dischi ad alimentare le 
industrie dei « boss ». D festival 
serve • anche ' a far nascere il 
bisogno del disco. La gente ac¬ 
quista la «piece» confezionata, 
con parole e musica; tale edi¬ 
tore. tale cantante, tale incisio¬ 
ne. Il tutto già in busta a co¬ 
lori e cellofane. «E* la canzone 
che ha vinto il Festival» — si 
dice.? ‘‘V* 

~ Lo spettacolo di stasera è 
stato presentato da Lilli Lem¬ 
bo, .Nunzio Filogamo e Pippo 
Baudo. Le interpretazioni di 
Sergio Bruni. Mario Abbate, e 
Nunzio Gallo hanno dato un to¬ 
no alle canzoni loro affidate. ,• 
" Domani ascolteremo le dieci 
composizioni del secondo grup¬ 
po con la speranza che ci dia¬ 
no qualcosa di più. Esse sono: 
Scugnezziello di Boselli e Fier- 
ro (Aurelio Fierro e .Claudio 
Villa), Dint’a chiesa di De Cre¬ 
scenzo e Bruni (Sergio Bruni e 
Luciano Lualdi): Annamaria di 
Zanfagna e Forte (Nunzio Gal¬ 
lo e Narciso Parigi): Maria ye 
ye di De Crescenzo e Ricciardi 
(Gloria Christian e Aurelio 
Fierro); Indifferentemente ' di 
Martucci e Mazzocco (Mario 
Abbate e Mario Trevi); Serena¬ 
ta marenara di Arcìello e Pe- 
trucci (Nunzio Gallo e Pino 
Mauro): A fenesta e rimpetto 
di Garofalo e Colonnese (Maria 
Paris e Narciso Parigi): A chi¬ 
tarra e tu. di Pariante e Barile 
(Giacomo Rondinella e Rossella 
Masseglia); Sunnanne Santa Lu¬ 
cia > di Orecchio e Giordano 
(Mario Abbate e Rossella Mas¬ 
seglia); Suonno perduto di Rus¬ 
so e Mazzocco (Mirna Dorrà e 
Gina Armano). 

' Franco De Arcangeli* 


'» • ; , • ,» .** % 


I partigiani di Louyiers 


parte di « SS» 

Frankenheiàter gira « Il treno » - Tre- 
centomìla dischi della Rial sul mercato 
francese - Wilson come Vilar per il TNP 


' Nostro servizio 

, .-v,-.,.; U PARIGI, 17 : 

L a lavorazione del Treno, i! 
film sulla Resistenza francese 
che ha per protagonisti Buri 
Lancaster è Jeanne Moreau, si 
è spostata a ' Louviers. Qui il 
regista John Frankenheimer 
(«L'uomo di Alcatraz»). gira 
l'a6salto dei partigiani al tre¬ 
no carico di quadri destinati al 
museo personale di Hitler. L'e¬ 
pisodio è realmente accaduto <* 
gli abitanti di Louviers e din¬ 
torni 'rivivono da protagonisti 
quei giorni di guerra. Ma non 
tutti • sono contenti della loro 
partecipazione al fil m - D ‘ce pei 
esempio Marcel Bassouk: «Non 
capisco: durante Ja; guerra ero 
partigiano e adesso’ mi vestono 
da tedesco e fanno fare 1** 
parte di una SS ». Molti di loro 
hanno già recitato nel Giorno 
più lungo, ma in veste di par¬ 
tigiani. Léon Picard è un 0 di 
quelli che si eono 1 rifiutati di 
vestirsi da tedeschi. Ed è rima 
sto ‘ disoccupato. Rudy Lenol» 
sorride di questi • fatti. Lui. at¬ 
tore di professione, ha recitato 
32 volte la parte del tedesco. 
Il suo «nemico» si chiama 
Maurice Petitpas. 40 anni, au¬ 
tentico partigiano. Maurice ha 
raccontato la 6ua vita al regi¬ 
sta e questi lo ha subito scrit¬ 
turato. Maurice è anche consi¬ 
gliere tecnico del film per tut¬ 
to ciò che riguarda la Resi¬ 
stenza. «Va tutto bene — dice 
sospirando Petitpas:: Soltanto, 
questi americani hanno idee 
tutte particolari sulla Resi¬ 
stenza—».- 

. . 

: La morte 1 di ’ Edith Piaf ha 
ridato , ossigeno all'industria 
francese del disco.' Due giorni 
dono la scomparsa dei « passe¬ 
rotto ». i negozi parigini ave¬ 
vano dato fondo a tutti i resti 
di • magazzino, riuscendo a 
smerciare dischi nuovi e vecchi 
(questi ultimi tra i più ricer¬ 
cati). Vista la richiesta. l a Pa- 
thé-Marconi . ha deciso di ri¬ 
stampare trecéntomila dischi 
della PiàL Alla Pathé hanno 
fatto iavoràre gli operai giorno 
e notte per preésare 265.000 co¬ 
pie di dischi a 33 e a ^ giri 
con tutti i grandi successi del¬ 
la cantante. La stessa casa ha 
stampato un album intitolato: 
L’indimenticabile Piaf e conte- 


Torna 
sul 
« set » 


A Fellini 
il Premio 


San Fedele 


/ _ MILANO. 17. 

Nella sala dell'Istituto Leone 
XIII, è stato consegnato questa 
sera al regista Federico Fellini 
il « Premio San Fedele» per il 
cinema italiano, assegnatogli per 
II film Otto e mezzo. 

Alla premiamone hanno pre¬ 
senziato anche Giulietta Maci¬ 
na. Peppino De Filippo, Mar¬ 
cello Mastroiannì e il legista 
Gianfranco De Boeio, del quale 
è stato presentato in anteprima 
Q film n terrorista. 

■■ i . /.'( . • -• . 



, • HOLLYWOOD, 17. 

Variety scrive > che Gloria 
Swanson è stata scritturata 
per il ruolo di protagonista in 
...And brought you into myself. 
Il film sari girato in Italia, 
Gran Bretagna, Francia - e 
Stati - Uniti, per ' la ' regia ’ di 
Renzo RoeselUni il quale darà 
H primo giro di manovella in 
febbraio. 

- Del « cast • fanno . inoltre 
parte - Linda March, Greta 
Thyssen, Lance Fulier a Chris 
Crosby. ' 


• • • • 




nenie Milord, L'accordéoniste, 
Les trois cloches. La vìe en 
rose, L’Hymtie à l'amour, Les 
amants d’un soir, L’Homme à 
la moto e Le Ca ira, 

-i Anche la Philips metterà in 
nommercio un album intitolato 
Le grandi canzoni di Edith 
Piaf. 

A tempo di primato, nel frat¬ 
tempo. l’editore Gerfaut ha da¬ 
to alle stampe ; una pubblica¬ 
zione di Marcel Blistène. uno 
sceneggiatore lanciato da Edith 
Piaf. Blistène fece recitare in. 
Piaf nel suo primo film, Etoile 
sans lumiere e nell'ultimo. Les 
amants de dentali». Il libro è 
intitolato- Au revoir. Edith ed 
è stato scritto. • composto e 
stampato in lotta con il tempo. 
Le prime parole furono scritte 
venerdì scorso. 14 ore dopo la 
morte della Piaf e l a dettatura 
de] ' testo è continuata fino a 
domenica. Lunedì il libro è 
stato composto in tante righe 
di piombo. Da martedì sera, le 
rotative girano senz a fermarsi. 
Au revoir Edith sarà corredato 
da 15 foto inedite. 

l • * * * , > 

Georges Wilson, il nuovo di¬ 
rettore del « Teatro Nazionale 
Popolare», ha dichiarato, nella 
sua prima conferenza stampa, 
che intende, restare fedele alla 
formula seguita per dodici anni 
dal suo predecessore. Jean 
Vilar. 

Egli ha confermato ’ che il 
T.N.P. intende procurarsi, una 
seconda saia, che conterà 500 
posti. Questa sala sarà pronta 
nel 1965, ma già a partire dai 
primo maggio prossimo alcuni 
spettacoli verranno dati in una 
sala provvisoria, di 400 posti. 
Questa serie di rappresentazio¬ 
ni sarà * inaugurata con A T ico- 
dème di Corneille^ interpretato 
da Laurent Terzieff. 

Quanto ai programmi del 
TNP per la prossima stagione, 
il nuovo direttore ha preannun¬ 
ciato: Romolo il Grande, una 
« rievocazione delle ultime 24 
OTe dell’Impero Romano», ope¬ 
ra dei drammaturgo svizzero 
Durrenmatt: I figli del Sole di 
Gpriri; uno Spettacolo Zizi Jean 
maire nel quale la « vedette » 
del varietà canterà e danzerà 
circondata da 30 ballerini: Zoo, 
ou Tassassbi pkilantrope di Ver- 
cors; e infine La fausse suivante 
di Giraudoux. .. - 

- * * • V- ' ? • 

Il regista • cinematografico 
Philippe D e Broca spera di po¬ 
serei assicurare la partecipazio¬ 
ne di Vittorio De Sica e Oreoi» 
Welleg al suo prossimo film, 
Monsieur de companie. Il film 
aVrà per protagonista Jean- 
Pierre Cassel ma De Broca 
vorrebbe affidare a De Sica « 
Wellee il ruolo di due miliar¬ 
dari. v 4 ’ •••; .... . ,. s 

- . 

Ricordate la piccola, gentile 
TsabelL» Aubret. vincitrice del 
Gran Premio Eurovisivo delia 
canzone con «Un premlér 
amour»? Qualche mese fa. Isa¬ 
belle ba avuto un incidente, nel 
quale è rimesto ucciso i] suo 
fidanzato. Lei stessa ba. ripor¬ 
tato lesioni gravissime ed è ri¬ 
masta a lungo in ospedale, ri¬ 
portando uno shock. Ora Isa¬ 
belle ha fatto la sua rentrée a 
Le Havre. al cabaret L’Europe, 
dove debuttò quando si chia¬ 
mava ancora Rosa Claire. Do¬ 
no Le Havre. Isabelle andrà in 
Belgio. Per camminare, ha an¬ 
cora bisogno del bastone. 

' Charles Trenet è Invece tn 
procinto di partire per l’Ame¬ 
rica latina. Canterà in Messico, 
per tre mesi e poi si sposterà 
in altri paesi. L’essere stato 
protagonista ; di uno scabroso 
caso giudiziario (che deve, es¬ 
sere ancóra definito in Tribu¬ 
nale). non gli ha tolto l’entu¬ 
siasmo e la voglia di girare il 
mondo. , . . . .. 

• ' • m. r. 


Primi titoli 
' dai film 
di Natale 

Quali saranno i film di Natale 
del '63? Come ogni anno gli 
sforzi dei produttori e distri¬ 
butori cinematografici saranno 
concentrati nel periodo delle 
feste di fine e principio d'anno: 
considerato dagli esperti, in ba¬ 
se agli incassi, il periodo più 
redditizio della stagione. Per il 
prossimo Natale sono diversi i 
film in preparazione. Un elen¬ 
co completo non è ancora pos¬ 
sibile farlo, ma fra i principali 
film che saranno programmati 
a Natale si possono anticipare 
i seguenti titoli: Ieri, oggi e 
domani di Vittorio De Sica con 
Sofia Loren e Marcello Mastro- 
ianni; Sedotta'e abbandonata di 
Pietro Germi, con Stefania San- 
drelii; Frenesia d’estate di Lui¬ 
gi Zampa, con Vittorio Gassman 
c Ugo Tognazzi, in campo ita¬ 
liano. - In campo straniero . si 
annunciano La pantera rosa 
di Blake Edwards con David 
Niven, Cépucìne e Claudia Car¬ 
dinale, e I Re del Saie, etm 
Yul Briimer.. . ? , 


1 V V": C’è posto per tutti t vi' < ! 

• Dopo il miglioramento registrato nella seconda 
puntata, e, in minor misura, in quella della set - 
tlmana scorsa, Gran Premio è ripiombato ieri, al i. 
suo quarto appuntamento, nel vuoto più assurdo 
e totale. Il campanilismo ormai non viene più pre¬ 
so $ul serio,da nessuno: ricordiamo le marlonetti- 
stlche ■ contorsioni dei presentatori del, primo ,-ìn- 
' contro; quello fra il Piemonte e Liguria, chè gon¬ 
fiavano le guance per esaltare le qualità della pro¬ 
pria squadra e del proprio campanile, esortando al 
voto un pubblico indifferente. Albertazzi, invece tJ 
quando ebbe a presentare la Toscana, ha dimostrato •, 
-, che il campanilismo può essere uno scherzo su cui ‘ 
scherzare, un pretesto per inventare dei numeri. 
Ieri invece il campanilismo è tornato a essere un < 

. tema fine a se stesso. Forse questa ricaduta non è 
casuale: rincontro Lombardia-Campania ha ripor¬ 
tato a galla, attraverso le battute iniziali di Gino 
Bramicri, tutto il logoro bagaglio di battute pe¬ 
santi - e volgarucce dei napoletani ■' a Milano. ( A 
questo si aggiunga > la ■ solita contrapposizione di 
nebbia e sole, panettone e pizza, vecchia comò Ma¬ 
tusalemme. t • ■ * - -■ • «-a-n -i ‘V / 

Questa volta, dunque, l’unico interesse è venuto 
dai concorrenti, soprattutto quelli presentati dalla 
. Lombardia, fra cui è emerso una eccellente can¬ 
tante lirica, Maria Navia Goltari (e ricordiamo an¬ 
che un ottimo balletto). 

Un po' più convenzionale la squadra campana 
diretta da una Dolores Palumbo un po’_mónotona 
e leziosa. *■ > ? .) ; 

Mentre non è difficile prevedere l’affermazione 
della Lombardia, si è intanto appreso che la Tosca¬ 
na ha battuto di stretta misura la Calabria-Basi- 
licata, mentre ( evidentemente sorprese ed emo¬ 
zioni ci sono negate da Gran Premio) la Sardegna 
sta avviandosi a battere largamente l’Abruzzo-Mo- • 
lise. ' ■ ' • - "».»-'• > .-'v / j 

Programma totalmente partenopeo, invece, sul j 
secondo canale, che ci ha presentato la prima serata 
• del Festival della canzone di Napoli. Anche qui 
, una Napoli tutta di maniera, con canzoni senza 
, un briciolo di fantasia e di originalità, canzoni che 
vivacchiano di eredità, eredità delle vecchie e ce¬ 
lebri melodie del passato. 

Come c noto, quest’anno il Festival di Napoli 
è nai.i da un compromesso tra due opposte fazioni, 
che in passato si contendevano il mercato disco- 
grafico e il video, ciascuna con un proprio festival 
e ciascuna con interessi poco chiari. Il risultato di 
questo compromesso lo pagano i telespettatori, che 
la TV ha deciso di affliggere trasmettendo addirit¬ 
tura tutte e tre le serate finali, dopo che la radio 
settimanalmente aveva già trasmesso una sessan¬ 
tina di canzoni aspiranti alla finale. ■ ■ ' 

. Evidentemente la TV ha fatto marcia indietro: 
non c’è festival o concorso canoro che non venga 
. ripreso dalle telecamere, da Castrocaro a Venezia, 
da Napoli a Taormina. I tempi delle drastiche mi¬ 
sure televisive contro Sanremo sono ormai tramon¬ 
tati: oggi c'è posto per tutti. ? 

-- --- -• ■ •*--' ; • ---• ..vico 


* I.» >.lv < •* 


ime V : := 

■ 

• ■■ WiUl { 

J 'i ■ - -, ... . 


vedremo 

V". . • »:* ‘ ■*. /'' ; , f f . . » 

?;Lacrime 
• gangster 

Serata ‘ assai scialba, ' sia .. 
sul primo "che sul’ secondo \ 
canale. Sul primo, alle -21,05 ; 
la riedizione di una vecchia 
commedia di Antonio Conti . 
e Guglielmo Zorzl, « L’im- 
’ magine», una lacrimevole 
vicenda andata in scena al : 
Teatro dell*Argentina nel ' 
1930. E' la storia di una don- 
. na cui il marito, per una 
. colpa da lei commessa, ha 
tolto il figliole che adesso 
ella si illude di iar rivivere 
nella flguretta esile di un 
bimbo che le suore ; di un 
, istituto portano ogni mntti- 
na alla passeggiata. La don- 

- na chiede di poterlo avere 
. per qualche ora. ogni .gior¬ 
no. E, superati i divieti aaeì 
regolamento con uno strat¬ 
tagemma, il direttore del¬ 
l’istituto la esaudirà, 

. Sul secondo serata più.mo- 
vlmentata. Un racconto'sue- i 
neggiato (una storia di gang¬ 
ster con trionfo finale della 
i Giustizia) e II Festival della 
canzone napoletana: una pas- 
serella di figure sempre in- 
. teressanti. almeno sotto * il 
i profilo sociologico. . ' 

. i ■ ■_ ; i . -■ ■ . ^ ì 

j « Medaglione » ! 

’ j di Alban' Berg ( 

' Negli studi televisivi ml- 
.lanesl si sta realizzando in 
questi giorni un «Medaglio¬ 
ne musicale » dedicato ad 
Alban Berg. uno dei « gran- 
di » della musica contempo-. 
ranea. Del musicista vienne¬ 
se (1885-1935), Roman Vlad 
illustrerà la vita e l’attività 
ed eséguirà al pianoforte al-- 
cune composizioni. T 1 * " ' : 

Il programma’ comprende* 
inoltre: l’esecuzione dei bra- 

- ni sinfonici dell’opera Lulù, 
diretta da Piero Santi; le 
« Variazioni all’atto terzo » e 

• la « Ninna nanna » dell’ope¬ 
ra Wozzeck, eseguite dalla 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta - da 

- Bruno Madema e dal sopra- 
_ nQ Magda LaszLo: due « Lie- 

der op. 2 », due dei « Sieben 
Friihe-'Lieder » e le due va¬ 
riazioni di « Schiiesse mir 
die /Aùgen beide».. melodia 
per canto e piahoforte (1907 
e 1908), 
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radio 

% . I. - * 

NAZIONALE 


Giornali» radio: 7, 8. 13, 

15, 17, 20. 23; 6,35; Corso 
di lingua inglese; 7.45; Un >•- 
, pizzico ' di fortuna; 8.20: B 
f( nostro buongiorno; 10.30: Ne 
va delia vita di un uomo; 

. 11: Passeggiate nel tempo; ‘ 
11.15: Il concerto; 12; Gli 
amici delle 12; 12,15: Arlec- . 
chino; 12,55: Chi vuol esser • 
lieto...; 13,15: Zig-Zag; 13.25- 
14: Microfono per due; 14- 
14.55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15.15: Le novità da' ve- 1 
dere; 15,30: Carnet musicale; 
15,45: Musica e divagazioni' . 
turistiche: " 16: Progr. per i ? 
ragazzi; 16.30: I dilettanti di a 
musica nell’Ottocento; 17,25: - 
L’Opéra Comique; 18: Vati¬ 
cano secondo; 18.10: Con¬ 
certo di > musica leggera; 
19.10: La voce dei lavora¬ 
tori; 19.30: Motivi in gio¬ 
stra: 19.53: Una canzone al 

f iorno; 20.30: Applausi a...; 
0.25: B ' romanzo del gio- ' 
catore; 21: Concerto sinfo- -, 
nico: 22.25: Musica da baBo. *. 

SECONDO 

■ 4.{ 

Giornale radio: 8.30. 9.30, • 

10.30.11,30, 13.30.14.30.15.30. ;? 


«il r 

Italia; 8: Musiche dèi raat- ’ 
tino; 8^5: Canta Mario Ab¬ 
bate; 8.50: Uno strumento v 
ai giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9,35: M'ama, non m’ama; 
10^5: Lp nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: ' Buonumore in 
musica; 11.35: Cbi fa da sé_; 
11.40: 'B portacànzoni; 12- 
12^0: Colonna sonora; 12.20- -.1 
La Signorina delle 13 pre- 
senta; 14: Voti aUa ribalta: '' 
14,45: Per gli amiti del di¬ 
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15.15: La rassegna del di¬ 
sco: 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodìa; 16.35: 
Album di canzoni dell’an- 
* no; 16.50: Antologia legge- 
’• ra; 17.35: Non tutto ma di 
5. tutto; 17.45: » Le spose scam- . 
biate» racc.-di Thomas Har- .. 
dy; 18.35: I vostri preferiti; 
i 19.50: Tema tn microsolco; ? 

2Ck35: Canzoni ' in costume; ' % 
; 21J5: B giornale delle scien- 
; *e: 22: XI festival deUa can- 
i zone. *"• 


W > TERZO 

A • ■ 

" 18Ì30: L’indicatore econo- 
f. mico: 18.40: Panorama delle "*. 
idee: 19: Gian Francesco 
Malipiero; 19.15: La Rasse¬ 
gna: Arte figurativa: 19.30: r - 
Concerto di ogni sera: Già- 
van Battista Lulli, Charles 
Gounod. Claude 1 Debussy: 

20,30; Rivista delle riviste; : AA 
20.40: Couperin - Miihaud. * 

Paul Hindemith: 21: n Gior- jn nna 
naie del Terzo. 21.20: n Tea- " 1 Ia 

tro di Georg BQchner: «La - efaepr; 

morte dt Danton ». , biascie 

'Mi :;•?<? "f 


> : L • 'i 


primo canale 

8,30 Telescuola ' Cerimonia di apertura 


16,45 La nuova ; ; • ; 
; scuola media ; 

. •*' ' * * • • • ; ' ’ ; ! i 

■cuoia media . 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) tn Hàunllò di Giu- 
f& > di O. : LuodÉd; b» 
n magnifico King 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione! 

19,15 Concertò V 

sinfonico In Eurovisione 

19,55 Diario del Concilio 

à cura di Luca DI 

Scbiena. - - *- ■ ■ 

20,15 Telegiornale sport 

; Ì ‘ ' . ri T • _ 

20,30 Telegiornale V 

delta sera (2» edizione) -. 

21,05 l'Immagine : 

Tra atti di A. Comi • 
G. Tozzi. Regia di Cimi» 
dio Fino. 

22,45 XVII Salone ... 

deirAbbfgliAmento di Td- 

f ’ TÌnO " «'-*•'* - r r - : 

23,15 Telegiornale / 

' .’ - * x « ' l 1 ’ ’t .*r ' 

: della notte'. >. r 

secondo 

x't 'i‘ •H.Ur-#/,, -A 

21,05 Telegiornale 

canale 

T> :r. •? r »*, ? % .< 

* e segnale orarlo 

21,15 Omertà ’’ . 

Racconto sceneggi sto 

22,00 Festival V : = 

: Notte sport l ^ 

? - - ; - ’/m , » - , «4 



Mercedes Brignqne e > Bianca Toccafondi 
in una scena de n L'immagine », in onda 

. .i , . - i j.. . , . ! 

stasera sul primo canale alle 21,05 • 
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M6. 8^/ UBAHMrnli 


PAG. 8/ spettacoli 

Il dott* Kildare i ù» briv 


e mio figlio.. \ cosi | e* *. pnoue o\ poco 
cmc oto mi perdo- Iwsjo nountr c a per* 

m pcb outaro. •/ c JMSS0 J ounoy... /—rf 


SENTA IO SONO CSA' 
SPERATO... PICA 
A QUESTO 
r-i ft4Q4MO;<^_ 


IO DICO A LEI SIGNORE CUE 
QUESTO C UN OSPEDALE 
E CHE t£l DEVE COMPOR *> 
TARSI DI CONSeG UEN-lt ^ 
ZA CON RISPeT-yTT^S^ 


T °..,^fc : 


eri 




Braccio di ferro di Ralph Sleto e Bill Zabtw 

j p- ^ ,'/yI 1 1^ Voétio LTUOCoNSt- Y 
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di Wall Disney 
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Oscar di Jean le* 
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l'Unità / venerdì 18 ottobre, 1963 
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L'inchiesta è C . - ■ ■; 
nei fatti ’ 1 * • 

- perchè non < si 
^ arresta nessuno? ^ 

Caro direttore, , 

dal giorno della sciagura , 
scorrendo tutti i giornali, da 
quelli di sinistra a quelli'cosi 
. delti indipendenti o di destra, 

. ascoltando : la 'Radio o guar- 
; dando lo televisione, ho letto 


ed ascoltato espressioni di cor- , n(lrmp .,„ 

..._ : ■ V C 'J "«CS3U... 


loro - che rpure anch'essi suge* , 
vano e che nonostante autoriz¬ 
zarono, non' dótìrebbeto essèYe \ 
fuori, magari . a lavorare per • 
imbrogliare ■ le acque. Poi si 
poteva fare l'inchiesta, • .< 

Ma quando sV tratta di capo- : 
rioni, di padroni del vapore, 
qualunque sia l'entità del dan¬ 
ni, qualunque lacrimine, non . 
si possono toccare; o almeno, ,;i - 
non si possono toccare subito , 
dopo il reato, bisogna dargli 
tempo, essi fanno parte di una - 
classe eletta òlla quale tutto è 


V - '■ A • .1 


./ t 4 .a 


/■^VECCHIO AZIO/ POSSO ^ I 

t euoGBeiep un si 

t , .àglio/ _A 

feft! 

É^bS-ì; 


doglio, appelli alla solidarietà 1 
: umana, lancio di sottoscrizioni 
a favore dei colpiti del Vajont. 

■* La ' tragedia dì quelle fropola- 


-, tutto il popolo italiano, ■ ha 
sconvolto gli animi di tutti gli 
esseri civili; tutte cose buone 
t che denotano l’alto senso di 
umana solidarietà. " 

-• Nello stesso tempo, ugual¬ 
mente su tutti i giornali . chi < 
■■più chi meno, chi sotto. uffa 
forma-chi sotto un'altra, saufc 
evidente che di calamità 'nòto \ 
: si tratta ma di una cbsa c ne 


• . ad alto livello, allora chi è 

- poteva essere evitata, e quindi ffl0rf è morto! 

■ uno «tianime accusa contro , . .••• rt T Dpp. T n nnccui 

' qualcuno perché dire che ■ H ' GILBERTO BOSCHI 

disastro poteva essere evitato, (Arezzo) 

dire c/ìe la montagna era fra-* 1 . . .. . 

; uosa anche prima'che vi fosse ■ I QlOmall legati 
costruita la diga, dire che in ' » 

questi ultimi tempi le frane si ® monopolio elettrico 
susseguivano, tanto è vero che '. Caro Unità, - - 

* la Società Elettrica aveva sen- ‘ » Rispettare i morti * hant 

tifo il bisogno fa salvaguardia " l’audacia di stampare a cara 
del suo capitale), di interve- teri di scatola! E sono quel 

' nire con punture o pontoni di . legati al grànde monopoì 
cemento per tentare dì fermare elettrico che per libidine 

■ la frana stessa, è, come dicevo, profitto non ha voluto rispe 

una esplicito-accusa. . ' ' - tare i ùioi quando t nini ar 

' Per quanto abbia cercalo, ■ motti vano. ' • r-' • ; 

non sono riuscito a trovare in - , Óra piangono ipocrite lacr 


I giornali legati 


nessun giornale l'arresto sia 
pure preventivo di quafeuna. • 


mate Commissioni, sarà inda-, 7avrai 
■gato, fatte perizie ecc.. ma in-& ' timo, 
tónto i colpevoli sono fuori,-i : 

\ morti sono morti, e ] campa > ' 

^ cavallo! ■ • ; - . 

■ A me, semplice: uomo detta [g < 
strada, se quello che dicono i . . * 

■ giornali, ■ quello che : dice la r San 
Radio, è vero (e non può es-- .. 

sere diversamente poiché nes- .. . alla 


; 7 S. A. •• • ■ 

. (Conegliano Veneto) 

‘-w • • \ 

La Sezione 

. • - c : 

San Marco-Pontino 
alla Federazione 


Sensibili all'immane disa¬ 
stro che ha colpito la popola¬ 
zione del Cadore, i comunisti 
della Sezione del PCI S. Mar¬ 
co-Pontino, vi inviano 20.000 
lire'per rafforzare la vostra 
opera di soccorso, aiuto e di¬ 
fesa dei colpiti Fraterni sa¬ 
luti ’ ,• ; 7 ' 

, v; - LEO BAGATTI 
l/*** ' ri (Livorno) : 

Per quei poveri morti 
le casse-nuove 


Solo quando degli onesti la- 
' voratori, scioperano o fanno 
lùn corteo per reclamare loro 


ua iragea a 01 que ir 'sacrosanti diritti, per quanto 

zioni, e che poi e_ tragedia dt j n p j en p armonia con la Costi- 

t<> din « I r«nr,rtl A if/lfinrirt . It/I . 1 _ _ _ . . 


““ tuzione • Repubblicana, allora 
' ..gli idranti, con le bombe lacri- 
Jor \ e } . tnogene o addirittura col mitra, 

5 a * e, solo perché non scompaiono ' 

. all'istante si : arrestano come 1 ! 
,l jjh - tanti delinquenti; ma quando 
1 si ammazzano centinaia, mi -. 
gllnia di esseri umani, di barn- ! 
^ hinì. di donne, di vecchi, di la- 
& \ .voratori, Iq. colpa è di persone 

■ Cfje '-.'art flltn livello, nllnrn nhi è 


Cara Unità, ■ 7. ' '■ . . 

« Rispettare i morti » hanno 
l’audacia di stampare a carat¬ 
teri di scatola! E sono quelli, : 
legati al grhnde monopolio 
elettrico che per libidine di 
profitto non ha voluto rispet- 
fare i vivi quando i vivi am¬ 
monivano. ' • ; t > • ; • ♦. 

Óra piangono ipocrite lacri- , 
me sulla tragedia dei morti e \ 
degli scampati , arrivando a\ 


Il provvedimento più .urpeh-. sostenere . che c ricercare le 
te è l’inchiesta. Saranno far - * colpe : è un’empietà »! Ma ‘ 
mate Commissioni, sarà inda-, , avranno quello che si meri - 




• . M • lilO* 


suno ha smentito) pare che la 7. J{ 'a.|Ì IINM 
inchiesta»siano i fatti stessi e ’, pi 'DellUnO .... 

■che. quindi, i dirigenti, i tecnici La Sezione comunista di San 
della società che hanno voluto • Marco-Pontino (Livorno) ha 
costruire sapendo che la cata inviato, • alla Federazione di 
. strofe sarebbe avvenuta, e co- Belluno, la seguente lettera: 


sono state fórse . 
un privilegio? 

Carissimo direttore,■. 

mi trovo a Roma, òspite dèi 
miei figlioli, 1 e curiosando un f 
po' sui giornali quotidiani ho' 
letto alcune righe del giornale 
Il Giorno del 14 u.s. e in prima 
pagina alla colonna 7, 12. riga ' 
si legge: * Alle 11. con ventitré ■ 
bare, la prima fossa era piena. . 
E’ arrivata, allora ppjrtata, a., 
mano dal fratello e da parenti 
una bara di legno lucido col 
crocefisso di bronzo e il nome... 

I parenti hanno chiesto ■ che 
fosse calata subito, a inaugu¬ 
rare la seconda fossa A pn- 
gina 3 nel quadratino sotto la 
publifoto; * A Fortogna hanno 
allestito un cimitero di fortu¬ 
na, le scavatrici hanno aperto 
una grande buca e dentro, una 
dietro l’altra, sono state calate 
le prime casse di abete nuove 
nuove ». - 

Caro direttore, io non sono 
affatto intelligente, ma mi sem¬ 
bra che sia del tutto fuori luo¬ 
go in queste circostanze, par- ■■ 
lare di inaugurazione di una ' 
fossa calando morti in casse 
nuove nuove, come se si trat¬ 
tasse di un avvenimento agoni¬ 
sticamente allegro. * Far pre¬ 
sto per essere il primo * e poi 
cosa si vuol dire o far inten¬ 
dere «le casse nuove nuove>?. L 
E’ stato forse usato un privi¬ 
legio a quella-povera gente?' 
Ma ■ di casse poi ve ne sono 
delle vecchie, o - di seconda ; 
mano usate, oppure d’occasio¬ 
ne da comperare alla fiera di 
Sinigaglia di Milano? Oppure 
si voleva far intendere che è 
, stata • una vera fortuna per 
loro essere seppelliti per primi 
nella fossa appena scavata con 
casse nuove nuove? - 1 • ’ 

Mi creda direttore, mi si è 
rattristato il cuore leggendo 
quelle parole al pensiero di 


qùùnto è capitato a quella tan- 
td povera genie < d tante famì¬ 
glie che non hanno cèrtamente . 
gioito nè parenti, nè amici, nè 
fratelli di Cristo, vedere ca¬ 
lare nelle « sia pur fresche fos¬ 
se > i loro congiunti chiusi in 
casse di abete nuove nuove. ,, 

; : ,/ r ANTONIO MANGIA . 

. ,. - . (Milano) v . > 

Uri debito al quale ; 
non può sottrarsi 
e che purtroppo 
deve pagare 
cori la pensione 

Cara Unità, V . >7 . , ■ 

ho 57 anni e sono pensiona-- 
tn ; della Previddenza " Sociale 
con 14.800 lire mensili (pen¬ 
sione di invalidità in quanto 
sono affetto dal morbo di Bur-, 
ger). Impossibilitato a lavora 
re, l’unica, miar risorsa è la mo¬ 
desta peusiowe e - 20,000 lire 
mensili che percepisce mia-fi-, 
glia impiegata come dattilo¬ 
grafa: in totale, quindi, 34.000 
lire mensili, una vera entrata 
di fame. Come se ciò non ba¬ 
stasse, l’altro giorno mi è ar¬ 
rivata una raccomandata, dal¬ 
la Previdenza Sociale dì , Vi¬ 
terbo ’ (firmata dal capo re¬ 
parto contabilità) nella quale 
mi si annuncia una' ritenuta \ 
sulla pensione fino alla totale 
estinsione di un mi 0 debito di • 
L. 504.165 lire. Tale debito ha 
origine nel fatto che nel 1959 
— non avendo nessun mezzo 
per . vivere (oltre l’irrisoria 
pensione) — presi uno trebbia I 
in affitto per eseguire lavori ; 
in conto terzi. Gli affari pur¬ 
troppo mi andarono cosi male 
che sono appena riuscito a pa¬ 
gare il salario giornaliero agli 
operai. Per giunta,' l’ultimo 
giorno di lavoro ebbi una visi-: 
ta dell’Ispettorato del Lavoro 
■ e dell’lNAlL. E’ inutile che.mi 
dilunghi a spiegare le ammen¬ 
de che ho^dóvuto pagare- per 
non finire in carcere, ora mi 
ci . sono ; rimasti i‘ contributi 
previdenziali che (comprese-le 
spese e le sanzioni civili) am¬ 
montano appunto alla~ somma 
suddetta. - . ' • • • 

Da voi ‘ vorrei sapere se là 
Previdenza Sociale ha ' la fa¬ 
coltà di trattenersi dalla pen¬ 
sione il debito poiché, nelle 
avvertenze del libretto di pen¬ 


sione,- è scritto elle le rate di 
; pagsibne possono essere pigna- 
, rate, sequestrate o cedute solo 
. nel caso di obblighi verso sta- 
bilimenti ospedalieri pubblici, 
o di ricovero. 

EMILIO SUGONI 
Nepi (Viterbo) 

'Ai sensi dell’art. 128 del'.R,t>.L. 
f, 4-1071935 n. 1827. l’INPS può trat. 

tenere sulle pensioni Tammonta- 
’ f ‘ re. della somma ad esso dovuta 
in forza dì provvedimenti del- 
;• l’Autorità giudiziaria. Il nostro 
lettore non specifica se tale prov- 
? vedimento (quello dell'Autorità 
giudiziaria) sia intervenuto o. 
meno. * . ■ 

: >• Comunque • è indiscutibile c 11 
mancato pagamento dei‘contribu¬ 
ti. sempre che questi non cadano, 
in prescrizione, può provocare il 
provvedimento giudiziario. 

Naturalmente la trattenuta de¬ 
ve essere contenuta in limiti mo¬ 
desti, cioè in una quota di pen¬ 
sione che non sia tale da condan- 
nare il pensionato all’indigenza. 

r\\ commento • ;: * • 

di- un giornalista 
antisportivo : • ■»'Uv 

.Cara Unità ,.'' ' ' ’ v v7 

. ' ho terminato di leggere pro¬ 
prio in questo momento su 
- Stadio di Bologna il commento 
del giornalista Alfeo Biagi siit¬ 
ela partita con l’URSS. A un 
certo punto si legge: « Ed ecco 
r che arriva Sormani. Se lo ve¬ 
dessero quegli zoticoni che si 
. sono gonfiata .la faccia a fi- 
‘ schiarlo, si dovrebbero vergo¬ 
gnare come tanti ladri». 

Credo proprio che il sig. Bia¬ 
gi dimostri la propria perso- 
' ! nalità con ciò che scrive e an- 
che quanto egli sia antisporti¬ 
vo. In quanto poi a vergognar¬ 
si. dovrebbero essere i gioca- 
v toH della nostra squadra che 
guadagnano decine di milioni 
a spese di noi stupidi sportivi. 

• \ In un altro punto — criti- 
, cando l’operato dell’arbitro — 
7 il Biagi (mettendolo in bócca 
ai giocatori italiani, ma io cre- 
: do che si tratti della sua pen¬ 
na) scrive: « Da un àrbitro po- 
: lacco non c’era da ■ aspettarsi 
altro »: • ' - ' ' ■ 

Insomma, tutte le scuse so¬ 
nò buone per giustificare gli 
€ idoli» che cadono dai piedi- 
, stalli • all'urto di una partita 
;che l’avversario gioca in modo 
deciso ma corretto. 

, 7 ;; Uno sportivo 

7.-: ’ Arcevia (Ancona) 


• - ‘ k ; 


Serata ARCI 
al Valle dedicata 
a Bertolt Brecht , 

• . ‘ i 

Domani sabato alle ore 18, al 
Teatro Valle, l‘A.R.C.1. orga¬ 
nizza con la «Compagnia dei 
4» la presentazione dei «Dia¬ 
loghi ai profughi » di Bertolt 
Brecht, e di canzoni e poesie 
dello stesso autore. 

Seguirà un dibattito presie¬ 
duto da Luciano Codignola, con 
la partecipazione di Franco En¬ 
riquez e degl; attori. 

Il prezzo d'ingresso sarà di 
L. 250 per ogni ordine di po¬ 
sti. I biglietti sì acquistano al- 
l’ARCI, in via degli Avignonesi 
12, telefono 479424. 




AULA MAGNA Città Univer¬ 

sitaria 

Riposo - *: ‘ ' ' 

BORGO 8. 8PIRITO 

; c.ia D'Origlia-Palmi. Domenica 
alle 16..30: « Nlobe » commedia 
brillantissima di Harry Paul- 
ten. Prendi familiari. . . . 

DELLA COMETA ‘ ' 

Chiusura estiva 

DELLE MU8E (Tei 682.348) 
Chiusura estiva 
DEI 6ERVI <TeL 074,711) 
Chiusura estiva 

ELISEO r ' - 1 ■ 

Alle H,1S la C.ia .del Teatro 
Stabile di Genova presenterà: 

■ « n Diavolo e il buon Dio» di 

Sartre. J 


GOLDONI (Tel. 561.150) 

Alle 21.30 George Gordner pre¬ 
senta « Jazz Afrique » con A. 
Savage, H. Bradly, M. Kennedy 
Martin. H. Radies. L. Kern, K. 
West. A. Anderson. F. Rileg. J. 
. Drage, V. Cardinal, J. Oxley. 
Quartetto jazz P. Torquati. 

MILLIMETRO (Vta Marsala, 
n. 98 - Tèi 495.1248) 

Chiusura estiva -- 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 precise CJa Mod ugno 
in « Tommaso d'Amalfl » dram¬ 
ma musicale di E De Filippo. 
Musiche di Modugno con Liana 
Orfei. Franchi e Ingrassia, Giu¬ 
stino Durano, Carlo Tarn bor¬ 
iane eco. ., . 7 ..;, 

PARIOLI 

. Imminente : « Scanzonatissimo 

*S4 • di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Lando-SU- 
vio Spaccesi presentano: la C.ta 
del Buonumore con: « Zlzlm > 
di 3. Joppolo. e « 1 gerani • di 
~ A. Mediani. Novità assoluta 
Regia di Giorgio Preasburger 
QUIRINO - ' / 

Alle <1,30 il T.A.I. presenta : 
« La fastidiosa » di Franco Bra¬ 
sati con Salvo Bandone e Neda 
Naldi, Giuliana Lojodice. Giusi 
R aspani Dandolo con Nino 
Pierfederici, Mario Chiocchio. 
RIDOTTO ELISEO ' v 
Alle 21.30: - « li medico delle 
donne » tre atti di Alfred Brac¬ 
chi con Tino Scotti. 

ROS 8 INI 

, Mercoledì 23 alle 21,15 inaugu- 
; razione : nuova stagione del 
Teatro ' di Roma diretto da 
Checco Durante con la novità 
; « Calci _ amore e furberia • 3 
atti brillanti di Dell’Oste. 
SATIRI iTel 565.325) 

Alle 21,30 Carmelo Bene pres.: 
. « I Polacchi • (Ubu Rol) di A 
Jarry con C. Bene, E. Cameron. 


• V • • :• . .• • .; . • 

R. Magguy. L. Ambrosiano. M. 
Nevastii, A. Vincenti. L. Mez¬ 
zanotte. E. Fiorio. E. Torricella. 
Regia Bene. Vivo successo < 

TEATRO PANTHEON IV. Bea- 
to Angelica 32 - P.zza Colle¬ 
gio Romano, tei. 832254} 

' Domani alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presente¬ 
ranno; « Pelle d’asino » di Icaro 
. Accettella. Musiche di Ste. Re¬ 
gia I. Accettella. 

«HALLE 

Alle 21,15 la C.ia del Quattro 
diretto da Franco Enriquez pre¬ 
senta: « Edoardo II d’inghilter- 
1 ra » di Bertolt Brecht con Glau¬ 
co Mauri. Valeria Moriconi. 

ATTRAZIONI 




FìTI 


1 






FTI 




\ 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni * Ristorante . Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE : 

Emulo dt Madame Toussar.d di 
■ Londra • Grenvtn di Parigi 
,i Ingresso . continuato dalle 10 
alle 22 




AMBRA JOVtNELLI (713 306) 
Anno 75 la distrazione di Erco- 
lano, con D. Paget e rivista 
Gegè Di Giacomo SM 4 

DELLE TERRAZZE 

I misteri della giungla e varietà 

A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35i 
Totó e Cleopatra e rivista Vici 
De Boll C ♦ 

VOLTURNO (Via Volturi»:») • 

II delfino verde, con V. Heflin 

■ e rivista Rosy Madia A ♦ 


« ANTEPRIMA ASSOLUTA » PER L’ITALIA 


OGGI all’ 



del SUPER-PANAVISI0N IN 70 MM. 

Unico spettacolo ore 22 precise 









1 




ì&siMtféstems 


a** 


iv^nixd 
ir. MARIA 


f \s&A* 7 


f-r-'V 




HPPRPiP 

mmamm tm-unumm-mmm 

m tiTQ-diM uh-aum mmMA mm —ui 

_ma itme—. iinacr 

m . I — »M mm Am ■ MNAraKM h. Technicolor 


I co l ori di «mesto film hanno ispirato il trucco Sheik di 

7 ». ’ • > g- ' appesa la validità delle tessere e dei 

biglietti omaggio a qualsiasi titolo rilasciati 

La vendita dei biglietti per lo spettacolo di questa sera : 
inizierà presso il botteghino del Cinema alle ore 10 


CINEMA 

■ * « ■ » * 

. Prime visioni 

ADRIANO tTeL 352.153) . 

,11. Boom, con A. 'Sordi (alle- 

15.15- 17,10-19-20.50-23) SA 
ALHAMBRA <Tel 783.792) 

, GII ammutinati del Bounty, con 
M. Brando - OR AA 

AMBASCIATORI (Tel ■}») 570» 
Il mio corpo tl appartiene, con 
M. Brando DR +++ 

AMERICA (Tei. 586 Itì8) 

- La grande fuga, con S- Me 
' Queen ■ DR AAA 

APPIO (Tel. 779.638) 

Le città proibite 

(VM 18) DO +♦ 
ARCHIMEDE (lei 875.567) 
The Secret Pession (alle 16,30- 
1 19.20-22) -- 

ARISTON (Tel. 353.230) ' : 

Gli onorevolL con A. Ti eri (ap 
15 ult. 22,50) . . C ♦ 

ARLECCHINO (Tei. 358 654) v 
Sventole, manette e femmine, 

' con E. Costantine (alle 16-17.25- 

19.15- 20,55-23) ■ • • G 

ASTORI A t I ei 871» 245) ' 

Lr folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

Avtrinerò ■ lei ' 572.I3 - » 

Le città proibite (ap. 15,45, ulL 
22.40) (VM 18) DO ++ 

Balduina ci e» sai dstì» 

Le vergini, con S. Sandrclli •' 
(VM 18} SA ^ 
BARBERINI (Tei 471 /U7) 

’ International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.30-17,30-20,05-23» 

». * ♦ 

BOLOGNA (Tel 426.7UU) 

F.B.I. Cape CanaveraL con J. 
Kelly G ♦ 

BRANCACCIO (lei 735.255) 
F.B.I. Cape CanaveraL con J. 
Kelly G A 

CAPRANICA (lei «72.460» - 
Sexy magico (alle 16-18^15-20,40- 
22,45) - - - (VM 18) DO + 

CAPRAMICHETTA i (672 465) ' 
n delitto Dnprt, con M. \Tady 
(alle 16-18.05-20^5-22,45) G 44 
COLA DI RIENZO ,3ooo84) 

Le città proibite (alle 15,45- 
17,50-20-22,50) (VM 18 ) DO 44 
CORSO nei 671.BH1) 

La pupa, con M. Mercicr (alle 
16-18.10-20.20-22,40) 

(VM 14) C 

EDEN (Tel 380.0188) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando (alle 15,45-19-22.15) 

DR 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gheriia) 

Lewrence d’Arabia (anteprima) 
unico ore 22 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel 5910.986). 
Sventole, manette e femmine 
con E. Costantine (alle 16-17.25- 

19.15- 22^0 G 44 

EUROPA (TeL 865.738) 

n buie eltre la siepe, con G 
Peek (alle 152» - 17,50 • 20,10 - 
22J0) r - DR 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le mani sulla città, con Rod 
Stei ger (alle 16-182»-20^5-22,50» 
DR 4444 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Por Leve or Money (alle 15,30- 
172W-19.45-22) . . 

GALLERIA 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis . C 44 

GARDEN* 

Le «(Uà proibite. 

(VM lg) DO ++ 


» Lo sigle ebe appai*no aa- 
■ canto al titoli del film 

• corrispondono alla se- 
^ guente olaulflcaslsa* per 
m gene r i: - 

W f ’ 7. • ‘ 

• A • Awan t uro eo ■' 

• Co* Comico 

• DA m Disegno animato 
8 DO « Documentaria 

• Dot o* Draxnmntlen 

• a - Giallo 

• M *s Musicato 

• •* Sentimentale 

• SA - Satirico 

• SU ■ Storico-mitologico 

• D anatre gfaOisto «ni Sta» 


♦♦♦♦♦ — 
4444 — 
• ; ♦♦♦ *•. 
♦ ♦ » 

' ♦ — 


— ottimo 


■ 1S » vietalo al mi- _ 
. non di li anni • 

. ... 


GIARDINO 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14). G * 

MAESTOSO (Tei. fUEOOS) - 
Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis C . ♦♦ 

MAJESTIC .TeL 674 90SI > 

La veglia delle sanile, con R 

- Hudson (ap. ILA uit Ut) 

DR ; ♦ 

MAZZINI, (Tel 351 942) 
Deciderà' alle sette, con G. Wil¬ 
liams DR 44 

METRO ORI VE-tri •« - >• 

Brevi amori a Palma «1 Maior- 
• td, con A. Sordi (alle to» 22 . 45 ) 

C 4 

METROPOLITAN (689 409) 

(1 successo, con V. Gommar» 
(alte 16-18^5-2S.40-23) 

•A 44 

MIGNON (Tel 849 493) • 

Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 
. (alle 15^0-17^5-19-20.45-22^5) 

DR 44 

MODERNISSIMO (GaUeria S 

- Marcello - Tel 640’445) ' 

Sala A: Gli ammutinati del 
Bounty, con M. Brando DR 44 
Sala B: Per sòldi o per amore, 
con K. Oouglas SA 44 

MODERNO (lei 460 285) 
Sventole, manette e femmine 
con E. Costumine G 44 

MODERNO SALETTA 
H delitto Dupfè, con M. VIndy 

O 44 

MONOIAL (Tei 684.876) 

, Le città ptotiU (alle 16.10- 
18.20-202»-22,45) 

. (VM 18) DO ++ 

NEW YORK (Tei 780.271) 

- La grande 1 fuga, con S. Me 

Queen • DR ppp 

NUOVO GOLDEN <75o 002) 

Gli onorevoli, con A. Tieri C 4 
PARIS'(Tei 353.153) / 

La veglia dell* agallo, con E 
Hudson (ap. 15(30, ulL 22,50) 

. . DR ♦ 

PLAZA. 

Il processo, con A Perkln» (al¬ 
le 152»-I7,50-20.10-22^0) 

DR 0+0 

QUATTRO FONTANE 
Colpo grosso al Casino, con 3. 
Gabin (alle 152» - 17A5 - 20^5 - 
22,50) m ♦♦ 


QUIRINALE (TèL 462.653) 
n sorpasso, con V. Gassjnan 
(alle 162(0-18^5-20.40-22,45) 

SA ♦♦ 

QUI RIMETTA (Tel 670.012» 
Mani sulla luna (alle 16,30 - 

18.30- 20,30-22,50) SA + 

RADIO CITY (Tel 464 103» 

Agente' fèdèrale Lammy Cau- 
tlon 

REALE (TeL 580.234) 

Il Boom, con A- Sordi (alle 

15.15-17,10-19-20.50-23) SA OOO 
REA (Tei: 864.165) ' 

'Tamburi d’Africa, con F. Ava- 
lon A ♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

Gli ammutinati dei Bounty, con 
M. Brando (ult, 22,50) DR 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Mani sulla luna (alle 16,30-18,30- 

20.30- 22,50) -«• SA ♦ 

ROXY , (Tel.' 870.504) 

Sexy magico (alle 16,30-18,50- 
20.45-22,50) - (VM 18) DO O 

ROYAL . CINERAMA 

La conquista del West (alle 15- 
18^0-22,15) - - - < - DR O 

SALONE MARGHERITA - 
« Cinema d'essai »: I fidanzati, 
eon.C. Calabrini DR OOO 

SAVOIA (Tei 861.159) 
Obiettivo ragazze (ap. ' 15.30. 
ult. 222 ») Co 

SMERALDO (Te) 351.581 » 
Mare matto, con G. Lollobri- 
gida- • (VM 18) SA O 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22,10) L. 1500 SM O 
TREVI (lei. 689.619) 

Il gattopardo, con B. Laneaster 
(alle 14.45-18.45-2L30) 

DR 4444 

VIGNA CLARA' 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peek (alle 15,30-18-20.20-22.45) 

.DR OOO 

Set!uiide visioni 

AFRICA (Tei 810.817) " 

Le sette sfide, con R. Lupi 

DR O 

AIRONE (Tèi. 727.193) 

Scodand Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 

ALASKA 

Viva Zapata, con M. Difendo 

DR,444 

ALCE (Tel 632.648) ■ 

La clangla del quadrato, con 
T. Curda DR O 

ALCYONE (Tei 810 930) - 

U-153 agguato sai fondo, con 
L. Payne A 44 

ALFIERI (Tei 290.251) 

Il sole nella stanza, con S. Dee 

8 ♦ 

ARALDO (Tel. 250 156) ' 
Avventure di ; an giovane, con 
R. Beviner • DR . 44 

ARGO ■ * 

West Side Story, con N. Wood 
M OOO 

ARIEL (Tel 530 521) 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

ASTC-H (Tei 622 0409) 

Taxi da battaglia, con Stlrling 
Hayden . DR 4 

ARI HA «Tei. 848,328) • 

L’Invasione' del mostri verdi, 
con H. Keel A 44 

ATLANTE «Tei 42Ò 334) 

II rifugio del dannati, con G. 

- Scott DR O 

ATLANTIC (Tel 7(N) 656» 
Prima linea (Attack), con Jack 
Pai ance ... OR 444 

AUQU8TUS 

n giorno e l'ora, con S. Slgno- 

ret DR OOO 


AUREO (TeL 880.606) 

La giungla del quadrato, con 
T. Curtisr DR .0 

AUSONIA (Tei." 426 160) 

Jack lo squartatore DR - -4 

AVANA (Tel. 015.597) - 
Donne verso l’ignoto, con -R. 

Taylor A ♦♦ 

BELSITO (TeL 34D.887) 
Hellzapopplng, con M. Roy 

BOITO (Tel. 833.0198) C 

I sequestrati di Altona, con S. 

Loren DR ++++ 

BRASiL (Tel. 552.350) 

Capitan Cina A O 

BRISTOL (Tel. 225.424) ' • • 

• Dal sabato al lunedi, con- M. 

Hold S O 

BROADWA Y (Tel 215 740) 
ClemenUne Cberie, con R. Pa¬ 
vone c o 

CALIFORNIA (Tei 215.266) 

II leone, con W. Holden ' S + 
CINESTAR (Tel 78y.242) 

- Il collare di ferro, con A. Mur- 
' Phy A OO 

CLOOIO (Tel 355657) « 

I figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier e cartone animato 

A 4 

COLORADO (Tel 617 4207) 
Come le foglie al vento, con L. 
Bacali DR 4 

CORALLO (TeL 211.621) • - 

La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin G OOO 

CRISTALLO (TeL 481 336) 

. Il sole splende aito, con C. Win- 
ninger A OO 

DEL VASCELLO (Tel 588 454| 
In Italia si chiama amore 

(VM 14) SA OO 
DIAMANTE (TeL 295.250) 
Scanzonatissimo, con A. No- 

• schese C 4 

DIANA 

Omicidio al Green Hotel,, con 
T. Thomas G 44 

DUE ALLORI (Tel 260.366) 

. I sette navigatori delio spazio, 
con M. Schell A o 

ESPERIA ’ • 

La storia di Tom Destry, con 
r A. Murphy . A OO 

ESPERO - 

II territorio dei fuorilegge, con 

C. Me Donald A O 

FOGLIANO Ciel. 819.541) 
ì L’impero dei mitra, con M- Hea- 
Iey G ♦ 

GIULIO CESARE (353.360) 
F.B.I. sesso e violenza, con G. 
Riviere A + 

HARlEM (TeL 691.0844) 

Riposo ■’ 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

La tela del ragno, con G. Johns 

_ G 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

RipOSO 

INDURO (Tel. 582.495) 

. La ragazza che sapeva troppo, 

con L. Roman G 44 

ITALIA (Tel. 846.030) " 

Il collare di ferro, con A. Mur- 
phy . A OO 

IONIO (TeL 886.209) • - 

Canzoni di ieri, oggi e domani 

M O 

MASSIMO (TeL 751.277) • 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR ♦♦ 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

: Frankenstein contro l’uomo 

; lupo i DR o 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Due notti con Cleopatra, con 
■ S. Loren SM *- 

NUOVO OLIMPIA 

a Cinema selezione >: Amanti 
perduti DR 4444 

OLIMPICO 

Spettacolo televisivo 

PALAZZO 

Intrigo internazionale, con C. 
Grant G 44 

PAUlAOIIJM (già (Jart, 

’ n cow boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara ,S 44 

PREMESTE 
Chiuso per restauro • 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

Il molto onorevole ministro, con 
A. Guinness - S o 

PORTUENSE 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

RIALTO ' 

Dna storia moderna: l’ape re- 

• fina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
3PLENDID (Tei 622 3204) 

GII spettri del capitano Glegg, 
con P. Cushlng (VM 16) A * 

8TAOIUM • * 

Il collare di ferro, con Audic: 
Murphy A OO 1 


5ULTANO (P.za Clemente XI) 

Il giorno dopo là line del mon¬ 
do, con R. Milland DR OO 
TIRRENO (Tei. a93.091i 
Dan 11 terribile, con R. Hudson 

TRIESTE (TeL 810.003) * 

Riposo ■- - ■ ■ 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Testa o croce, con R. Danton 

DR > 

ULISSE (TeL 433.744) 

La luce rossa 

CENTUNO APRILE (864.677) 
Omicidio al Green Hotel, con 

1 T. Thomas G ♦♦ 

VERSANO (Tel. 841.185) 

, I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

con B. Lee .G ♦ 

VITTORIA (Tei. 570.316) 

Il sole nella stanza, con S. Dee 
\ . 8 ♦ 

Terze visioni : 

feDRIACINE iTeL 330.212) 
Amanti latini S O 

ALBA 

: Facciamo l’amore, con M. Mon- 

roe 8 ♦♦ 

ANlENE (Tel 890.817) 

I fuorilegge della valle solita¬ 
ria, con R- Basehart A ♦ 

APOLLO (Tel. 713.300) 

. Pugno proibito, con E. Preslcy 

DR o 

AQUILA (TeL 754.951) 

Canto, amore e cha-cha-cha 

_ M > 

ARENULA (Tel 653.360) 
Mademoiselle Strip-Tease, con 

A. Laurent , : C ♦ 

ARIZONA 

Riposo. ' .. .. 

AURELIO (Via Bentivogllo) 
Avventura d’amore e di guerra, 
con T. Trybn DR 4 

AURORA (Tel 393 069) 
Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR ♦ 4 - 

AVORIO (TeL 755.416) - 

II grosso rischio, con J. Greco 

DR O 

BOSTON (Via Pietralata 4361 
L'ultima conquista, con John 
Wayne A ♦ 

DAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

Riposo. ' ‘ . 1 - - 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Ursus il gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM ♦ 

CENTRALE (Via Celsa 8 ) 
Mostro di sangue, con V. Price 
(VM 16) DR ♦ 
COLOSSEO (Tel 736.255) 
Silvestro contro Gonzales - 

' vincitori e vinti • DA 44 
DEI PICCOLI • 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassiai 
Passaggio a Hong-Kong, con O. 

Welles A O 

OELLE rondini 

Riposo. 

DORI A (Tei 353.059) 

L’omicida, con M. Vlady 

(VM 14) G ♦ 

EDELWEISS (Tei. 33U.107) 
Gangster? in agguato, con F- 
Sinatra G ♦♦ 

ELDORADO 

Mare caldo, con C. Gablc A 44 
FARNESE (Tei. 564.395) 

11 traditore di forte Alamo, con 

G. Ford DR OO 

FARO (TeL 509 823) 

La schiava degli a pache?, con 

B. Stanwych A O 

(RIS (Tei 665.5361 

Apaches in agguato - A ♦ 
LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (TeL 240.796) 
Riposo. 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

. Le canaglie dormono in pace, 
con D. Murray A ♦ 

ODEON (Piazza Esedra. 6> 

Un tipo lunatico, con D. Saval 

C ♦ 

ORIENTE 

Misteri d’oltretomba, - con C. 
Barrct A o 

OTTAVIANO (Tel 858 059) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
PERLA ' 

. Balliamo 11 Twist, con S. Dee 

M O 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Totò a colori Co 

PLATINO «Tel 215.314) 

La lunga valle verde A ♦ 
PRIMA PORTA 
Ilorla diario segreto di un paz¬ 
zo, con V. Pricc DR OO 

REGILLA (Tel. 7990179) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
I P. Newman DR 44 


ROMA v 

Mondo sulle spiagge ~ 

(VM 18) DO • OO 
RUBINO : (Tei 390.827) 

Cieli puliti, di Ciukrai DR +++ 
SALA UMBERTO (674.753) 
.Tempesta su Washington, con 

H. Fonda , DR OO 

SILVER CINE 
Il figlio del capitano Blood, con 
A. Panaro A + 

TRIANON (Tel. 780.302) ’ 

La donna e 11 mostro A O 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO; 

Riposo. 

avila - ; 

Riposo 

3ELLARMINO 
Assassinio sul • treno, con M. 
Ruthenford G + 

BELLE ARTI ‘ . 

Ripòso 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS, 

A tre passi ‘dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra DR OO 

CRISOGONO 

- Riposo , 

OEGLI SCIPIONi 

Riposo 

DELLA VALLE ’ 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE . . 

Riposo - - 

FARNESINA T ’ 

Riposo. ... 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GEMMA 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 
Riposo ’ “ 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 183) 

Riposo. 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA 

Riposo. , 

ORIONE 

Totd, Fabrizt e i giovani d’aggi 

SALA S. SPIRITO *, ^ 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA . 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo ' " ■ ; 

SALA VIGNOLI 

Riposo , , . 

SALERNO 

Riposo r ' . • 

S. FELICE 
Riposo 
S. 8 IBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S-’IPPOLITO 

La signora omicidi, con Alee 
Guinness • 9A OOO 

SAVIO 

Riposo • . 

SORGENTE , . 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo. 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo ■ 

VIRTUS 

Riposo . ; . 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE A GIS. 
ENAL: Adriaclne, Aniene, Ariel, 
Brancaccio. Bristol, Centrale, 
Cristallo, Delle Rondini, Giardi¬ 
no, Jonio, La Fenice, Leoelne, 
Niagara, Nuovo Ollnpls, Olimpi¬ 
co, Oriente. Orione. Planetario, 
Palazzo. Platino, Plaza, Prima 
Porta. Regtlla,'Roma. Rubino, Sa¬ 
la Umberto, Salone Margherita, 
Sultano, Traiano di Fiumicino. 
Ulisse, XXI Aprile. TEATRI: 
Quirino, Ridotto Eliseo, Valle. 

militili lllll III tllfllf VMS II Vlf tltSWt 

NUOVO CtNODROHO 
A PONTE MARCONI 
(Viale Marconi) 

Oggi «Ile ore 18 riuntoM di 
corse di levrieri. 
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A Rio arbitrerò un sud americano.! 
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Domani il Giro di .Lombardia 












MILAN-SANTOS 4-2 — AMARILDO precede GERAL¬ 
DINO e inette a segno una delle reti rosso-nere. 


Per la ripresa del torneo 




per la Lazio 




rm 


a 


Ricorso della 
Juve per la 
squalifica 
di Sivori 

. ' TORINO, 17. 

La presidenza della Ju¬ 
ventus ha deciso di inoltra¬ 
re ricorso per la squalifica 
del giocatore - Omar Sivori, 
inflittagli dalla « giudican¬ 
te» in base al referto pre¬ 
sentato - dall’arbitro Adami, 
che diresse Juventus-Fioren- 
tina del 6 ottobre scorso. Il 
ricorso verrà inoltrato do¬ 
mani con procedura di ur¬ 
genza. • . ; 


Oggi a Roma 

Riunione Zauli 


UVI-Lega 


Oggi avrà luogo a Roma una 
prima riunione per risolvere i 
problemi del -ciclismo profes¬ 
sionistico. n dr. Zauli, che, per 
incarico della giunta del CONI, 
presiederà radunanza, ha invi¬ 
tato i maggiori esponenti del- 
l’UVI e dell'organizzazione pro¬ 
fessionisti per esaminare con¬ 
giuntamente le ba6i di un ra¬ 
gionevole accordo. .. 

‘ La riunione si terrà al Foro 
Italico in mattinata. L'U.VJ. 
sarà rappresentata dal presiden¬ 
te, dai tre vice presidenti e dal 
segretario generale. Per l'orga¬ 
nizzazione professionistica sa- 
• Unno presenti Strumolo, Magni 
e Cinelli Alle 13.30 il doti Zau¬ 
li avrà uno scambio di idee con 
i rappresentanti della stampa. 
Non si esclude comunque che 
la riunione possa proseguire 
nell* or« pomeridiane e ae¬ 
rali - 


s • v ■ _ 


1 Reduce dalla prestazione vit¬ 
toriosa e convincente offerta 
a Berlino contro l'Herta nel 
primo incontro per la coppa 
delle Fiere, la Roma è rientrata 
ieri in Italia: ma anziché tor- 
onare in sede 6Ì è fermata a 
Milano e di 11 ha raggiunto in 
serata Torino ove domenica la 
squadra affronterà la Juve. 

Si tratta ovviamente di una 
partita abbastanza difficile nn: 
che se la Juve sarà priva di 
Sivori, una partita che dovrà 
precisare meglio le condizioni 
della squadra apparsa in ripre¬ 
sa a Berlino. Circa la forma¬ 
zione pare che Foni non voglia 
portare varianti allo schiera¬ 
mento di Berlino: tutto al più 
verrà sostituito Fontana con 
Carpanesi. 

Di Manfredini invece si con¬ 
tinua ad ignorare la presenza: 
rimasto a Roma Pedro ha inu¬ 
tilmente atteso ieri la convo¬ 
cazione a Torino almeno come 
riserva. L'atteggiamento di Fo¬ 
ni e dei dirigenti verso Man¬ 
fredini deve essere stigmatiz¬ 
zato perché anche se non vo¬ 
gliono utilizzare il giocatore 
in • questo momento debbono 
pur tenerlo presente essendo 
sempre possibile che egli ritor¬ 
ni utile. * - • 

E passiamo alla Lazio. Lo¬ 
renzo continua ad annèttere 
grande importanza alla partita 
con il Lanerossi: cosi dopo l'al¬ 
lenamento di rugby fatto so¬ 
stenere ai suoi ragazzi ieri li 
ha portati in ritiro ad Ostia 
per meglio completare la pre¬ 
parazione. I giocatori andati in 
ritiro sono i seguenti: Cei. Za¬ 
netti, Pagni, Gasperi, Carusi. 
Marzia. Mari, Maraschi, Lan- 
doni. Galli, Mortone, Pecchia, 
Rambotti, Garbuglia, Giacomi- 
ni. Governato. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione c’è da aggiungete che 
pare ormai accertato il forfait 
di Garbuglia: di conseguenza 
Lorenzo dovrebbe arretrare a 
terzino Carosi, portando a me. 
diano Governato. 

- All’ala quindi dovrebbe gio¬ 
care Mazzia o Mari. Rozzoni 
come si è visto non figura tia 
1 convocati perché il suo rien¬ 
tro è stato ritenuto ancora pre¬ 
maturo: il centravanti però do. 
mani scenderà. in campo con 
la squadra De Martino nel¬ 
l'incontro con il Bari essendo 
stabilito • che intensifichi per 
gradi la preparazione. 


Basterà che i bra¬ 
siliani vincano il 
secondo incontro 
perchè se ne ren¬ 
da necessario un 
terzo sempre a Rio, 
a sole 48 ore di 
distanza 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

I campioni non sanno per¬ 
dere. Questa considerazione 
viene legittima se si pone mente 
a quanto è avvenuto alla fine 
della partita Milan-Santos. 7ri-| 
fatti Luta, l’allenatore brasilic-j 
no, appena l'arbitro ha fischia-• 
to la conclusione del - match », 
è scattato alla volta dell'arbi¬ 
tro per picchiarlo. Per fortuna 
è intervenuto Geraldino affer¬ 
rando il bollente allenatore e 
immobilizzandolo. • ' j 

■ Il Santos, dunque, se Vè pre-< 
sa con l’arbitro per la sconfitta.! 
Un capro espiatorio, per salvare 
la faccia, ci voleva. E Luta 
(con lo stesso Pelò) ne ha fatto 
largo uso. Chi ci è andato di 
mezzo è stato il gruppo di gior- ■ 
nalisti che non è riuscito a ca¬ 
vare di bocca al tandem brasi¬ 
liano una sola parola di com¬ 
mento sulla partita. 

E neppure gli altri hanno vo¬ 
luto commentarla. Soltanto il 
presidente ha detto che il San¬ 
tos aveva giocato sul solito stan¬ 
dard, che era stato surclassato 
dal ritmo e dalla grinta dello 
avversario, e che comunque a 
Rio de Janeiro le cose sareb¬ 
bero andate ben diversamente. 

In poche parole, i brasiliani 
contano di vincere la * tèrza - 
partita, convinti come sono che 
Pelé ed i suoi compagni si 
scateneranno nella •seconda», 
grazie soprattutto ad un arbi¬ 
traggio amico. Il direttore ■ di 
gara del - retour-match - sarà 
infatti sudamericano, non si sa 
per quale norma del regola¬ 
mento che governa questa com¬ 
petizione. Se si uoleua essere 
imparziali, la FIFA avrebbe do¬ 
vuto ricorrere, per questi in¬ 
contri intercontinentali, ad un 
arbitro -neutro -, preso in pre¬ 
stito magari ad un paese afri¬ 
cano. 

Siccome il Santos per il Sud - 
America è come il Reai Madrid 
per la Spagna (cioè le due so¬ 
cietà godono di una specie di 
protezione), vedrete che il 
- retour-match - sarà un mez¬ 
zo scandalo. Su queste colonne, 
poi. abbiamo avuto occasione di 
parlare dell’assurdità costituita 
dall’imporre la disputa della 
- bella - 48 ore dopo la secon¬ 
da partita. 

Ora il Milan ha vinto 4-2. 
Basta che nel - ritorno » perda 
per 1-0 perchè gli venga impo¬ 
sto di disputare la * bella ». E, 
per giunta, sempre alto stadio 
*• Maracana ». Ecco perchè quel¬ 
li del • Santos sono ■ usciti da 
San Siro sicuri di prendersi 
una clamorosa rivincita. 

Invece, a sentire i dirigenti 
del Milan, al -Maracana » sarà 
ancora più facile infilare G li¬ 
mar. Perchè Pelé e compagni 
partiranno • * sparati - per vin¬ 
cere * e, invariabilmente, fini¬ 
ranno per scoprirsi. Ora. sicco¬ 
me il Milan ha gente portata al 
contropiede, non dovrebbe' es¬ 
sere difficile — essi sostengo¬ 
no — chiudere l'argomento con 
due sonore vittorie. •- 

All’aeroporto i giocatori, a 
nervi distesi, hanno parlato con 
una certa tranquillità con i cro¬ 
nisti. Lula ha aperto finalmen¬ 
te la bocca per accusare i suoi 
Zito e Mengalvio di essere ve¬ 
nuti a Milano per fare del tu¬ 
rismo. Su di essi e sull’arbitro, 
secondo • l'allenatore • santista, 
ricade la responsabilità ■ della 
pesante sconfitta. Inoltre Lula 
ha aagiunto che al - Maraca¬ 
na • il Santo* giocherà di gior¬ 
no (quaranta gradi all’ombra) 
e la sua squadra agirà uomo 
contro uomo: Calvet su Altafi- 
ni e Lima su Amarildo. Il San¬ 
tos, secondo Lula. abbandone¬ 
rà la difesa a zona ogni qual¬ 
volta dovrà giocare contro le 
squadre europee ed in parti¬ 
colare contro quelle che agisco¬ 
no in prima linea esclusivamen¬ 
te in contropiede. Il C.T. brasi¬ 
liano ha infine concluso in to¬ 
no perentorio: - A Rio la musi¬ 
ca sarà un’altra. E i rossoneri 
se ne accorgeranno ». 

La comitiva santista è partita 
da Linate diretta a Parigi da 
dove proseguirà alla volta del 
Sudamerica. 

r.l. 


Spal-Mantova 
non valida 
per il Toto. 

Il servizio Totocalcio del 
CONI comunica: « La partita 
Spal-Mantova inclusa come ot¬ 
tavo evento da pronosticare 
nella scheda del concorso n. 9 
dì : mercoledì - 23 ottobre 1963 
è stata posticipata al 10 no¬ 
vembre e pertanto non sarà 
valida agli effetti di detto con- 
i corso». ... 



contro 




'Italo Zilioli sarà costretto a disertare il Giro di Lombardia? 11 camplonctno della «Carpa¬ 
no », che tante speranze ha suscitato con la serie delle sue vittorie, si trova In cattive con¬ 
dizioni di salute: effll risente ancora degli strascichi di un'Influenza, che lo aveva colpito la 
scorsa settimana alla vigilia della Mllano.-Torino. In tufti questi giorni, il ragazzo ha potuto 
percorrere solo 250 chilometri di allenamento e. Ieri, kl rientro in albergo, ha accusato delle 
linee di febbre. Allora. Insieme a Glacòtto, è. andato a Torino, per farsi visitare, dal suo me¬ 
dico. Non è Stato posslbile/conoscerell parere /Rei dottore: solo oggi, cosi, sj saprà se Zilloli 
parteciperà o menò' alla classicissima • di chiusura (nella fóto: ITALO ZILIOLI). 


In cartellone anche Wright-Hass 

La scelta di Gaspar Ortega, « The Indiati », l’Indiano, 
quale avversario di Benvenuti, per il match clou di 
stasera al Palasport, ha spinto alcuni à parlare di «svolta» 
decisiva nella carriera di Nino. « Finalmente — s’è detto — 
il triestino s’è deciso a mettere da parte i "bidoni” ed 
a rischiare *. Le cose non stanno proprio così. Gaspar 
Ortega, l’Indiano di Mexicali, non è certamente un «bi¬ 
done», una «povera ombra» come il • Wallace « Bud » 
Smith che fu portato a suo tempo a ; Milano per Lo! 
o come il Victor Zalazar visto l’ultima volta sul ring 
del Palazzone contro lo stesso Benvenuti. Al contrario, 
Gaspar Ortega è un pugile ancora ricercato sui rings 
americani per ■ la' sua buona quotazione internazionale 
(è terzo nelle graduatorie dei «mèdi jr.») ed è anche 

un pugile che ha sulle Spalle —-- -— - ■* > - ■ 

decine e decine di scontri, al- veramente forte. Visto il ruo- 
cuni violentissimi come quello lino di Von Clag, ben poche 
con Grìffith perduto prima del possibilità rimangono a Toma- 
limite. E* anche il pugile che soni. Tuttavia non bisogna di¬ 
detiene il record del maggior menticare che il pugile italiano 
numero ■■ di combattimenti di- ha già dimostrato contro Fred- 
sputati al mese ( quest’anno ne die Macl c di avere nei pugni 
ha già sostenuti 23 e spera di la potenza per capovolgere qua- 
a rrivare a 30) con tutte le con- lunque previsione. Quindi, an- 
seguenze, però, che comporta che se il pronostico dice Clay, 
una così intensa attività in uno questo duro scontro sarà tutto 
sport, quello del pugilato, dove da vedere. , % 

un pugno lascia il segno e dove Molto attesa è la rentrée del 
più lento è il - recupero • medio americano Teddy Wright, 
(quando e possibile). che per l’occasione affronterà il 

Non solo. Gaspar Ortega è tedésco Manfred Hass. Teddy 
un '■ peso welter naturale che Wright, ben noto al pubblico 
riesce a dare il meglio a 68 romano, è senza dubbio più ve- 
chilogrammi, mentre Benvenuti loce e più tecnico del pugile 
si è ormai - attestato » intorno tedesco e la vittoria non do - 
ai 72 chilogrammi: contro Za- vfebbe sfuggirgli, h • . ni 

tr [?? tino ha combattuto ■ jvepli altri incontri della se- 
a 72,900 chilogrammi. La diffe- mta Belvederesi sarà opposto a 
rema di peso è assai notevole Tramonti, mentre in apertura 
' e „* e ** vorrà annullarla sarà serata si disputerà un torneo 
“} Indiano - a dover ingrassare, professionistico di welter junior 
il che tornereobe a tutto vari- aI g Ua j e prenderanno parte Fa- 
taggio di Benvenuti in quanto rin0/ Bianchi, Di Paolo e Lu- 
meiderebbe sulla velocità del cherini. 


AVVISI ECONOMICI 

lì ' V (H't AsflONI TTT #• 

A MACCHINE SCRIVERE, 
calcolatrici d'occasione: Piave 
3 ( Vent (settembre), ■ Noleggi, 

riparazioni - espresse (465.662) 
Ditta MONTICCIOLO. 

ARCI AFFARONI TROVERE¬ 
TE ogni giorno VIA PALERMO 
65: Mobili . Tappeti '- Lam¬ 
padari - Cineserie - Porcella¬ 
ne . Cristallerie . Bronzi, ooe. 
VISITATECI NEL VOSTRO 
INTERESSE ! 1 ! 

il) LEZIONE COLLEGI L. 90 

STENODATTILOGRAFIA; Ste¬ 
nografia.' Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo. 
mero. 29 - NAPOLI. __ 

147 MEDICINA IGIENE L, 50 

A.A SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot- 
lor MAGLIETTA . Via Orluo- 
lo. 4» FIRENZE . Tel. 2B8.B71. 

llllllllllllitllllllttIMIItlllllllllll 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
«sole» disfunzioni e debolezze 
sessuali di* origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla, 
deficienze-ed anomalie’sessuali). 
Visite prematrimoniali/' Dott.. P, 
MONACO Roma, Via Viminale, 
118 (Stazione Termini) . Scala si¬ 
nistra - plano secondo tnt. 4. 
Orarlo 9-12. in-la e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e 1 festivi. Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
testivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tei. «1 lift (Aut Com. 
Roma 1601» del 25 ottobre 1956) 


Medico specialista - dermatologo 

DAVID STR0M 

Cura' sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle ■ 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere • varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
- VENEREE, ‘PELLE 

VIA COLÀ DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-1* 
,, (Aut. M. San. n. 779/223153 
del 29 maggio 1959) 


• • dal 1905 . . . . 
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del 
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E domenica giocherà a Rovigo 


Solo 18 


L 


y 






ai Giochi 
del ’68 


! - ; ' BADEN BADEN, 17. 1 

La prima seduta di lavoro 


Grossi problemi per la Partéiiope, dopo la batosta milanese 


' Quest'anno le squadre di rug¬ 
by del centro e del sud non 
hanno ancora • soddisfatto per 
intiero i ' propri sostenitori. 
Guardate la Roma. Doveva fa¬ 
re un boccone del Parma, un 
quindici giovane, tecnico fin che 
si vuole, ma leggerino, e inve¬ 
ce poco è mancato che proprio 
gli emiliani uscissero dal. ret¬ 
tangolo - dell'Acquacetosa con 
i due putiti in paiio. Il pareg¬ 


gio (11-11), in definitiva, è il 
risultato più esatto dell'incon¬ 
tro, che ha avuto fasi appas¬ 
sionanti dal punto di vista tec¬ 
nico, per le belle cose messe 
in vetrina dai parmigiani e dà 
quello agonistico per la gagliar¬ 
da rimonta romana. I romani 
non hanno ancora trovato mo¬ 
do di mettere a punto la for¬ 
midabile macchina di cui di¬ 
spongono. E dovranno affret- 


|§g-> 
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ROMAGNOLI con ' l’ovale in mano sta tentando una 
azione di sfondamento. Domenica, contro il Parma, egli 
è stato uno dei migliori. Ha segnato due mete, con un 
guizzo prepotente, mostrando quanto valga, anebe dal 
punto di vista tecnico. In terra, : cravattato, 11 piìoiie 
Barbieri. 


.tarsi per non perdere altri pun¬ 
ti preziosi/ Considerato poi che 
domenica ■* dovranno visitare i 
campioni d'Italia, il Rovigo. ; 

L'Aquila invece, che si sti¬ 
mava netta vincitrice sull'ine- 
apèrto Italsider, si è fatta sor¬ 
prendere dai liguri i quali han¬ 
no strappato un insperato pa¬ 
reggio (9-9). Lo scorso cam¬ 
pionato il terreno abruzzese era 
tabù persino per i quindici più 
forti.. Che sia cambiato qualco¬ 
sa nella simpatica .formazione 
del prof. Natali? Non crediamo, 
siamo piuttosto del parere che 
i rossoblu hanno sottovalutato 
l'avversario- ; j • - '. : * ?' 

Disastrosa la trasferta ' del 
Partenope a Milano contro il 
G.B.C. Amatori. E’ vero che i 
napoletani mancavano di Au- 
geri. Tagle. Cifinelii e altri, ed 
è anche vero che i bianchi mi¬ 
lanesi quest'anno vanno me¬ 
glio delio scorso anno. Ma il 
passivo subito è veramente pe¬ 
sante (19-6). Fusco e amici do¬ 
vranno lavorare sodo per ri¬ 
farsi. per riguadagnare la fi¬ 
ducia che gli s'accordava. 

Anche l'altro quindici napo¬ 
letano, la formazione del mag¬ 
giore Martone. l’Esercito, è ca¬ 
duta nel match con i - celeri¬ 
ni » di Padova. La sconfitta era 
prevista (21-3) e quindi non ha 
sollevato meraviglie. Il Rovi¬ 
go. rinforzato dal rientro di 
Bussoli, è andato a vincere a 
Treviso, sul Metalcrom - (8-3), 
ma la formazione rodigina è an¬ 
cora lontana dal rendimento co¬ 
stante dello scorso anno. Il Mi-, 
Inno Diavoli si è invece impo¬ 
sto al Petrarca (8-3) appaian¬ 
dosi cosi alle Fiamme d’Oro e 
al Rovigo in testa alla classi¬ 
fica. -. . 

pi. I. 


Terno svizzera ' 
per Italia 
URSS 

Il ntzr-Mteh tre le nezie- 
nell «I Italie e URSS, in pre- 
graauea e Rene li 10 novem¬ 
bre IH), ieri dirette da ena 
terna arbitrale svizzera, e pre¬ 
cisamente dall’arbitro signor 
Dentei Melici coadiuvato dal 
guardalinee Serge Chesaex e 
Rogar Stauffer. 


messicano. Gli uomini '■veloci * ' ■ » » _. .i 

che picchiano - fuggendo ». sulle fcliriCO VGfltUnl 

gambe (ricordate LogartV non -.* •. 

sono i più graditi al triestino 

che si trova, invece, a suo agio “ " ; ; ' ! ; * 

contro i tipi aggressivi mà lenti ’ * - < ■. *.<—■ 

che ben si prestano ai suoi ■ _ 

colpi di incontro e ad essere “ SGSSIOI10 del L«IO 

centrati dal suo gancio sinistro. - : — 1 - 

Ed è proprio qui, nel rap- ' •" 

porto fra il peso e la velocità ". -w 

dei due campioni, che bisogna ■ \ • M/% 

ricercare gli elementi ' per il ■/ Llvev *1/ i; 

pronostico. ■ ci .r.ù-. . i <•.#.••• - • . •. .{.->• 

Il peso — come abbiamo vi - jg e • we 

sto — è nettamente favorevole ■/ fu 10 /bR W% M R W% 
al campione d'Italia, così come Uff\y- 

10 sono l’allungo e Vetà (25 anni : ' 

di Nino coniro i 28 di Ortega)'. » ' y-o • » • 

La velocità invece resta avvolta fffff 

nel mistero. A Roma Ortega si %M>ff/ , XJf ll/t/lH . 

è esibito solo nelle -figure» ■ ;* 

allo specchio. Durante l’esercì- ’■ . _ 

zio si è mosso bene sulle gambe, I fMgyff 

ma è diffìcile giudicare la velo- ; .< vO 

cità di un pugile se non ha da- j;. > . t 

vanti un avversario che lo im- , ’ 

pegno. Invitato a fare i guanti, ' BADEN BADEN, 17. 

Gaspar ha cortesemente deeli- prima ceduta di lavoro 

nato l’invito spiegando che un della cessione del comitato in¬ 
uomo come lui, che combatte ternazionale olimpico si è ini- 
anche tre volte al mese, non ziata questa mattina - nella 
ha davvero bisogno di prendere « rundeer saal - del -Kurhaus* 
pugni anche dagli allenatori, fiQ 

E francamente non si può dar- * ® aden ' preae ” h 69 

Dove -l’Indiano» non ha con- ' Le decisioni verranno prese 
vinto molto, durante le -figure», a mafgiorHnzaiin caso di egua- 
è nel modo con cui proteggeva d ciso il voto del 

11 mento: teneva la mano de- Presidente Brundage. Le sedu r 
stra troppo avanti lasciando * e si svolgono a porte chiuse 
spazio sufficiente sul lato de- ed i voti sono segreti. Tra l'al- 
stro per fare - entrare » un tro, i 69 delegati dovranno sce- 
colpo di pancio; ma l'atleta è gijere la ■ città olimpica del 

\ t€ r *, d €Sper £, e un , a - 1968. * Candidate quattro città: 

roifa sul ring con Benvenuti , - D .__ _ . 

non dovrebbe impiegare più di I jIoae * Buenos Aires. Detroit 
tanto ad afferrare la necessità e Città del Messico. Tale scel- 
di correggere l’errore, tanto più ta avverrà -domani o sabato 
che all'Indomita, dove Benve- prossimo. " :■*• 
nuti _ non gode davvero di jj comitato - internazionale 

S3Si."SE3E-- e . , fllà Olimpico ha preso; intanto, oggi 

Ma torniamo alla velocità: Se .dèci^iom: la 

Ortega saprà muoversi più ve- P r l( na J . s,3l3 .d 1Sc ^. c ^ e d numero 
locemente dell'italiano e colpire deBe discipline incluse nel pro- 

- scappando» dalle diverse po- Rramma; delle - olimpiadi del 
sizioni. può sperare di cavar- 1968 siano .18, contro le 22 del- 
sela senza troppi danni; se in- i e Olimpiadi di Tokio. In base 
vece te sue gambe non gli per- g]j a votazione cono stati esclu- 

match ad un ritmo assai soste- ? . la . P aPa, o a o o * la palla olo, 
nuto. allora correrà il grosso ° ) u do. ed il tiro all arco. , . 
rischio di fare la stessa fine di ■ Il CIO .ha d'altra parte -re- 
Zalazar. -* . spinto una mozione della com- 

Nel sottoclou della seraia il missione esecutiva mirante ad 
mediomassimo Piero Tomasoni eliminare - le federazioni thè 
affronterà il negro americano comprendono anche settori pro¬ 
cura I a rnHnrfn tU 6n^r e 'ili fessionistici. Ciò avrebbe sighl- 
auro e coriaceo » fighter » (ne a . 

sanno qualcosa l’inglese Calder- b cato * a soppressione dellaq- 
wood e il tedesco Schoeppner). cordo raggiunto dal CIO con le 
conosce inoltre molto bene la federazioni internazionali cal- 

- noble art » e picchia in modo cistica e ciclistica. • 
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I espelli grigi o Manchi 
vi invecchiano! Usato an c h a 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO-VA, composta 
su formula americana. En¬ 
tro pochi giorni 1 capelli 
bianchi, grigi o secaocttt; ri¬ 
torneranno al prMttvo co¬ 
lore naturile di glovaatU. 
sia esso stato esitano, -In¬ 
no o nero. Non è ma tin¬ 
tura. quindi è Innocua, a 
usa come una co c a im e bril¬ 
lantina e rinforza 1 captili 
rendendoli lucidi, mo rb i di , 
giovanili, fa brillantina RI- 
NO-VA, liquida o snuda è 
in vendita arile proftsaarie 
e farmacie, o direttasMote 
al lab.- A.'A G.’va) Ma- 
cerna contrassegno d'L M 


Piatola a spruzzo eleftriàa, per sole 9.350lira 

INDISPENSÀBILE PER 1 LAVORI IN CASA fc GIARDINO. PER LA BUÒNA MANU» ' 
TENZiONE DI MACCHINE IL COMPRESSORE NON fT- NECESSARIO. » ; LAVORA . 
INNESTANDO IN WUALSlASi PRÈSA DI CORRENTE - - > 

■ ' ' ’r SUFFICIENTE fUEM» 

PIRE CON' LiÀ ’ VERNlCR ' 

■ ' " > : E SI LAVO RA S ENZA FA» 

-■ TIC A 1, NTTEDAMENTRI 

Indispensabii* per la ver» L 
a ’ nlciatùra del legno e <M 

- \ TMu ^! \ 7 , metalli per l'imbiancata- • 

' III - * -\\ : olii. Diesel, disinfettanti • , 

lì III * i\ f mo,u a, * rt ,k,o,di| - ' " 

/ O' 1|\ ' || '. completa Con ugelli Olo : 

-Ir £ IMJ 3 111 II conduttore, opina, feci» 

. uL fj piente ed Istruzioni per * 

Conse g na contro assegno direttamente dnl deposito del fabbricante Sei mesi di garanzia. : 
• Franco domicilio, senza spese di dogana e di spedizione 

PAUL KRAMPEN & CO., MASCHINENFABRIK 

(S€7t) LEICBLINGEN-BHLD./ FOKST 291 - ObimiI» Om. 
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dei problemi economici è della «risi politica 


• AI termine della sua sessio¬ 
ne, il Comitato centrale del 
PCI ha approvato alVunanimi- 
' tà, mercoledì scorso, la seguen¬ 
te risoluzione: 

1 > La flessione del ritmo di in* 

; cremento del reddito nazio¬ 
nale, il sommarsi di tenden- 
1 * ze inflazionistiche nell’anda¬ 
mento dei prezzi al deficit della 
bilancia dei pagamenti, il continuo 
e ràpido peggioramento delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori e delle 
grandi masse popolari hanno creato 
negli ultimi mesi una situazione 
grave in parte nuova che pone il 
Paese, in modo più urgente e dram¬ 
matico che per il passato, di fronte 
alle necessità di scelte radicali e 
coraggiose, capaci di dare un nuo¬ 
vo corso - al processo di sviluppo 
economico. 

L’Italia si trova oggi indubbia¬ 
mente di fronte a difficoltà‘con¬ 
giunturali che sono il riflesso ritar¬ 
dato di tensioni che hanno interes¬ 
sato tutta l’area del MEC. Il pre¬ 
valere dei fattori negativi di fondo, 
inerenti alla natura stessa del mer¬ 
cato comune, sui fattori che in una 
prima fase hanno avuto un indpbbio 
ruolo propulsivo, il mancato rag¬ 
giungimento di un accordo con la 
Inghilterra e con-l’Efta, le inizia¬ 
tive commerciali prese dagli USA 
per fronteggiare il deficit della 
propria bilancia dei pagamenti, i 
limiti che il MEC ha posto allo svi¬ 
luppo dei traffici con altri mercati 
e con il mercato socialista in par-^ 
ticolare, spiegano e motivano irì 
parte queste difficoltà. L’ampiezza' 
la gravità dei fenomeni che col¬ 
piscono la nostra economia rimar¬ 
rebbero tuttavia incomprènsibili se 
l’esame non si spostasse ai fattori 
i che hanno drammaticamente mol¬ 
tiplicato queste difficoltà: ai fattori „ 
politici che hanno privato l'Italia 
di ogni capacità autonoma di ma¬ 
novra sul piano internazionale e ai 
fattori strutturali e politici che han-, 
no caratterizzato le reazioni dell’or- ■ 
■ ganismo economico italiano ■ alle 
tensioni manifestatesi nel corso del 
1963 come quelle di un organismo 
profondamente squilibrato e tarato. 

Già nel corso della campagna, 
elettorale ' e, successivamente, nei 
mesi di giugno e di luglio, nei corso 
della battaglia diretta ad evitare 
tur nuovo periodo di attesa e di 
incertezza politica,, il PCI aveva de- 
: nunciato come irresponsabile l’esal- 
fazióne acrìtica, fatta dalla DC, del 
€ miracolo ecorioinico italiano > e 
aveva denunciato l’origine struttu- 
: rale dei fenomeni e delle tensioni 
che già allora colpivano duramente 
il tenore di vita delle masse lavo¬ 
ratrici, - -•••:* 

Il corso delle cose conferma nel 
modo più evidente, agli occhi di 
tutti, la fondatezza di quella de¬ 
nuncia. - ' J.V! . ‘ 

Lo stesso esame della bilancia 
dei pagamenti ■ —^ che è ‘ stata as- ^ 
sunta dal governo come sintesi del- ' 
la nbstra situazione economica — 
dimostra con chiarezza l’origine dei 
problemi che stanno di fronte al 
Paese. Il peso che nelle importazio¬ 
ni hanno assunto i prodotti alimen¬ 
tari (160 miliardi di aumento sii un 
aumento totale di. 437 miliardi in 
un semestre) è direttamente colle¬ 
gato alla situazione di arretratezza, 
e di predominio monopolistico in¬ 
sieme-, che, catatterizza, la nostra 
agricoltura per la mancata realiz¬ 
zazione di quella generale riforma 
agraria che è condizione di un serio 
piano di conversioni colturali e di 
aumento dèlia produttività nel set- - 
tore agrario.' Il fatto che al forte 
aumento delle importazioni di- beni. 
di consumo (più della metà dello 
incrementò totale delle importazio¬ 
ni) non abbia corrisposto alcun ef¬ 
fettivo rallentamento della tensione 
dei prezzi denuncia ancora una vol- 
ta l’esistenza di strozzature gravi 
del sistema distributivo, di vaste 
aree di rendita e di speculazione. 
Il peso assunto dalla importazione 
■ di prodotti di lusso o comunque 
non essenziali è anche esso legato 
alle caratteristiche di uno sviluppo 
distorto degli investimenti e dei 
consumi che ha accentuato gli squi¬ 
libri sociali e regionali. - 
- Alle stesse conclusioni si giunge . 
qualora si affronti il problema del 
rapporto salari-prezzi, problema che 
oggi si pone al centro della batta¬ 
glia politica. E* assolutamente da 
' respingere la tesi reazionaria se¬ 
condo cui la diminuita competiti¬ 
vità delle merci italiane nel mer¬ 
cato internazionale sia legata all’al¬ 
to livello assoluto dei salari italia- 
■ ni, dato che esso rimane inferiore 
a quello degli altri paesi del MEC. 
E* tuttavia un fatto che gli au¬ 
menti salariali strappati con dure 
lotte dai lavoratori e in primo luo¬ 
go - dai metallurgici, hanno final¬ 
mente, dopo dieci anni di stagna¬ 
zione. cominciato a rompere • un 
equilìbrio assurdo e imposto di trar¬ 
re sul piano politico tutte le con¬ 
seguenze di questa rottura. E’ gran¬ 
de merito della classe operaia aver 
fatto questo, assicurando un poten¬ 
te stimolo all’incremento degli in- 
; vestimenti e della produttività. E 
sta proprio nelle reazioni anormali 
del processo economico alla rottu- 
ra di un equilibrio assurdo la con¬ 
danna più recisa di un meccanismo 
di sviluppo che è in grado di fun¬ 
zionare solo a prezzo di uno sfrut- 
/ lamento senza limiti e di un conte¬ 
nimento del soddisfacimento dei bi¬ 
sogni essenziali ed elementari — 

. alimentazione, casa, assistenza sani- 
taria — al di sotto dello standard 
' di consumo dei paesi civili. 

Proprio da qui deriva l’urgenza 
di misure che investano le strutture 
economiche del nostro Paese. ET in 
queste strutture la tara profonda 
che rende impossibile fronteggiare, 
dal lato dell’offerta, senza tensioni 
feflAiOnistiche, ogni pur limitato 


incremento della domanda interna 
(e ciò mentre il mercato ' interno 
dovrebbe assicurare il più forte so¬ 
stegno al ritmo dello sviluppo); è 
da queste strutture che derivano i 
limiti di competitività e gli, alti • 
costi di sistema: dal mancato avvio7 
a soluzione della questione meridio- ►- 
naie; dàl costo dell’esodo tumultuo- 7 
so di miliopi di uomihi verso centri 
; urbani già carenti delle Indlspensa- < 

^ bili attrezzature civili; dal pesj del • 

. le rendite di speculazione sulle aree 
fabbricabili, sulla terra, sui servizi; 

• dal peso i crescente della penetra-. 

-i zione monopolistica in un sistema ‘ 
di distribuzione arcaico-e ad altis¬ 
simi costi; dalla arretratezza di rap- 
: porti agrari quali la mezzadria e la 
'colonia; . dalla antieconomicità, ai 
fini del reddito e della produttività 
nazionale, di molte scelte di investi¬ 
mento. 

... • ; * > . ■■• ,« : *< 

2 :. In questo quadro il Comitato 
Centrale del PCI denuncia 
non solo la limitatezza e la 
. ... demagogia delle misure. di 
politica* economica adottate dal go- 
' verno, ma soprattutto l’orientamen¬ 
to di queste .misure e jl fatto che 
esse si collocano ancora una volta . 
in ima linea generale che. ignora ;• 
le questioni di fondo del Paese e , 

/ tende solo a salvare ad ogni costo • 

. l’attuale meccanismo di sviluppo, 
dominato dalle scelte, dalle pretese, 
‘.dai ricatti del capitale monopoli¬ 
stico' e dei gruppi parassitari. 

■ Il PCI aveva già ammonito che. 
fatalmente un governo d’attesa — 
come quello voluto-dalla DC e ap-- . 
poggiato dagli altri partiti del cen- * • 
tfo-sinistra per sfuggire alla stretta > • 
dei problemi che le elezioni del .28 
•aprile ■ avevano posto — avrebbe 
- aggravato il .clima di sfiducia é di ’ t 
incertezza del Paese é avrebbe favo- , 
' rito una involuzione a destra. E’ ■ 
quanto si è,verificato sotto la spinta 
delle destre e delle manovre sara- 
• gattiane volte a depurare il centro-; 
sinistra . di ogni • contenuto rinno^ . 

; valore. - ; ;V* ' ‘ ;'*"' 

Sul piano internazionale, la co- . 
siddetta « fedeltà atlantica » si tra- . 

, duce in immobile rinuncia ad ogni 
'iniziativa capace di inserire l’Italia . 
in una situazióne nella quale matu- /. 
rano le prime conseguenze econo- 
miche del processo di distensione 
. e alcuni mutamenti di notevole por¬ 
tata nel quadro de] MEC e negli 
stessi rapporti economico-pòlitici ' 
tra i paesi càpitaìistici. ' - 

Sul piano interno, non solo nes¬ 
suna delle misure decise, dal gd- . 
verno appare veramente efficace, 1 
. nel' breve periodo, per contenere •' 
• l’ascesa del costo deila vita o per . 
condurre con fermezza la lotta con- 
tro lo scandaloso fenomeno' delle 
'? fughe di capitali all’estero, mg tutte 
le misure si muovono In direzione - ' 
di una linea tesa a ridurre la spesa " 
pubblica (invece che à favorirne ; 
la auaiificazione). a restringere il. 
credito (invece di favorirne l’espan- 
-sione secondo criteri di selezione 
. scoraggiando la destinazione del ri; 
r 1 sparmio verso impieghi speculativi 
o di rifugio) e, di contro, ad allar¬ 
gare i margini di autofinanziamen¬ 
to dei grandi gruppi. Tutti i prov¬ 
vedimenti, cioè, tendono a ribadire 
e ad aggravare la rinuncia ad ope¬ 
rare ogni selezione degli investi-', 
menti, abbandonando ogni deter- . 

: minaziohe ai calcoli di convenienza , 
dei grandi gruppi e scaricando i . 
costi di tutta l’operazione sulle mas¬ 
se popolari — attraverso l’inflazioT 
ne dei prezzi, l’attacco ‘ai salari, e 
il rallentamento dell’occupazione — 

, e sul piccolo e medio imprenditore 
economico, posto in difficoltà dalle . 
restrizioni creditizie. ; \ 

Questa linea va oggi-respinta con . 
fermezza e'decisione. E a t^l fine . 
di grande portata nazionale appaio- . 
no le lotte che sotto' la guida dei. ; 
sindacati i lavoratori vanno condu¬ 
cendo — dagli edili ai ; tessili ai 
. chimici, dai braccianti ai mezzadri, 
dai dipendenti del commercio agli 
statali — per difendere e raffor¬ 
zare il loro potere contrattuale, per 
sviluppare un’autonoma dinamica 
salariale, per strappare misure — 
prima tra le quali la regolamenta¬ 
zione dei fitti — che, sia pure nel 
loro carattere straordinario e tran¬ 
sitorio. comincino a muoversi in una 
nuova direzione. - : 

L’azione unitaria delle masse è 
e resta l’elemento decisivo per far 
fallire un disegno sostanzialmente 
reazionario e per imporre una svol- - 
ta radicale. Tanto più essa sarà 
efficace quanto più si diffonderà e . 
generalizzerà la coscienza dell’ur¬ 
genza e della indifferibiliià di scel- ' 
te capaci di investire i punti nodali ‘ 
della situazione economica italiana 
e di definire una 'nuova linea po¬ 
litica. . .. t ... . 

3 Alla linea di fondo del go- 
• ;• verno Leone e del gruppo di¬ 
rigente della DC — linea de¬ 
rivata dalle posizioni più tra¬ 
dizionalmente conservatrici espres- 
. se dal governatore della Banca 
- d’Italia — il PCI contrappone, con 
: maggiore urgenza di ieri i principi 
; e le linee di una programmazione 
democratica capace di modificare 
profondamente il meccanismo di 
sviluppo in atto. - * 

- Nel momento in cui questo mec-' 
canismo mette ancora più allo sco- -- 
perto le proprie insufficienze e i ' 
propri squilibri, appare ' maggior¬ 
mente necessaria del passato una 
svolta radicale che per assicurare 
un elevato sviluppo del reddito, 
della produttività nazionale e del 
livello di vita dei lavoratori sot¬ 
tragga la determinazione degli 
obiettivi economici - della società 
italiana ad un mercato dominato 
dai monopoli e dalla speculazione ; 
>e affidi tale determinazione ad un 
' processo democratico "di forroario- _ 


ne di una cosciente e’ responsabile 
volontà politica. Non si tratta. di 
liquidare il mercato nel quale con¬ 
tinua e continuerà ad operare am¬ 
piamente l’iniziativa privata e al 
quale deve restare affidato il com¬ 
pito di conseguire in funzione di 
quegli obiettivi • le soluzioni più - , 
efficienti ed economiche; si tratta 
di sottrarre le 'scelte di fondo ai 
calcoli di convenienza di una pic¬ 
cola minoranza e di ordinare verso 
queste scelte, esplicitamente p de¬ 
mocraticamente definite, tutto :1 
processo di formazione della ric¬ 
chezza nazionale non solo amplian¬ 
do, ma soprattutto modificando la 
composizione degli investimenti e 
dei consumi. ' .. 

, Per garantire la - democraticità 
del ' processo 'occorre attuare pie¬ 
namente l’ordinamento costituzio¬ 
nale. in primo luogo attraverso la 
creazione delle Regioni; per dare 
alla collettività gli strumenti ne¬ 
cessari per ordinare a scelte de¬ 
mocraticamente definite il processo 
di accumulazione occorre attuare 
una profonda riforma della pub¬ 
blica amministrazione, delle'parte- 
cipazioni statali, del sistema cre¬ 
ditizio, del sistema- fiscale; occorre 
ampliare il sistema dei controlli 
pubblici; occorre dar.v.ltà agli ehU 
regionali di sviluppò in agricoltu¬ 
ra; per inserire questo procèsso nel 
contestò europeo e Jntemazionàle 
occorre riconquistare un’autonomia i 
di iniziativa in politica estera e lì -1 
berare l’Italia da una posizione di 
subalternità* in cui gli stessi obiet-. 
tivi interni di sviluppò economico 
diventano solò strumenti e funzioni 
di scólte, strategiche - e politiche 
altrui. - •■ • - , . - - - .- •• 

- Ecco - il ..problema di fondo che 
sta di fronte al Paese e che il 
corso politico ed economico del 1963 - 
sottolinea oggi nella sua interezza. - 

Riproporre quésto problèma nel- : 
la sua urgenza e nella sua, globa¬ 
lità non deve significare tuttavia 
rinviare al momento di un totale 
passaggio ad una economia pro¬ 
grammata la soluzione dei proble¬ 
mi dell’econohiia italiana. E’ una 
pesante responsabilità ‘ della : DC 
avèfé finora di fatto impedito — 
con ùria ostinata resistenza su po- ■ 
sizioni inaccettabili che è merito 
dei sindacati e in primo luogo del¬ 
la CGIL aver contrastato — che la 
Commissione nazionale per la prò- ' 
gràrnmaziòne giùngesse a termina¬ 
re ; la prima '■ fase dei suoi lavóri. 
Senza questa resistenza il Paese 
avrebbe' oggi, in un periodo diffi¬ 
cile. tin. punto più certo e unitario 
di riferimento, una prima indica- - 
zione di obiettivi e di scelte. 

Già oggi, tuttavia, dalla lotta 
delle masse e dal dibattito demo¬ 
cratico si è giunti alla definizione 
di aleuti! punti e obiettivi sui quali 
è possibile, subito, con l’attuazione 1 
delPordinamerito.- regionale e.f con - 
il potenziamento - degli strumenti • 


esistenti, operare un intervento 
programmato. • 

Tra " questi obiettivi prendono 
oggi particolare rilievo: la trasfor¬ 
mazione della mezzadria, e della 
colonia in'proprietà contadina, as¬ 
sociata ed assistita, la radicale tra¬ 
sformazione della Federconsorzi e 
l'estensione t di tutte le forme coo¬ 
perative e consortili dei contadini 
e dei consumatori, l’istituzione de¬ 
gli Enti Regióhàli' di sviluppo con 
poteri di esproprio, controllo e de¬ 
stinazione degli investimenti ' per 
avviare misure di riforme fondia¬ 
rie, un vasto piano 'di conversioni 
colturali con il potenziamento del¬ 
la zootecnia e la graduale ma de¬ 
cisa abolizione del • protezionismo 
granario; l ’approvazione " rii. una 
legge urbanistica 'che liquidi defi¬ 
nitivamente, attraverso l’esproprio 
del suolo urbano e l’introduzione 
del diritto’di superficie, ogni for¬ 
ma di speculazione sulle aree, con¬ 
sentendo una sostanziale riduzione 
dei fitti delle abitazioni e liberan¬ 
do una notevole massa di investi- 
menti oggi orientati verso l’acqui¬ 
sto di aree; la trasformazione dei 
, piani quadriennali delle partecipa¬ 
zioni statali, piani che sono oggi 
la semplice e burocratica somma¬ 
toria delle scelte e delle previsioni 
delle singolè aziende, in un vero 
piano di investimenti delle parte- 
. cipazioni statali. ‘ volto in ; primo 
. luogo ad. affrontare le esigenze del¬ 
lo. sviluppo industriale del Mezzo¬ 
giorno,. a : potenziale i settori della 
• siderurgica, della meccanica, della 
chirnicà. « della - cantieristica e ad 
ampliare le dimensioni dell’inter¬ 
vento dello Stàto nei settori della 
edilizia (prefabbricato) e della di¬ 
stribuzione (catena del freddo); 
una radicale • riforma - nel campo 
farmaceutico àvocando - allo Stato 
, e ■ sottraendo alla speculazione ' la 
produzionè dei medicamenti di pre¬ 
minente intepesàe sociale al fine di 
^estèndere l'assistenza sanitaria e 
ridurre gli 'oneri ‘degli ènti assi- : 
. stenziali; la costìtiizione di un fon¬ 
do unico di tutti gli investimenti 
■immobiliari degli enti previdenzia¬ 
li, da gestire con criteri pùbblici; 
una politica di sviluppo dei con- 
■ sumi collettivi e delle infrastrut- 
-ture civili (ospedali, trasporti, scuo¬ 
le, ecc.) anche al ' fine di favorire 
una diversa composizióne dei con¬ 
sumi. ‘ . - -v7 --r :2 - ' 

r E’ alradozionc^jtfì questó prime 
possibili misurerai pférsegùimento 
di questi, obiettivi, su una linea che 
cominci ad iriefdérè "negli orienta¬ 
menti del proceésó di accumula¬ 
zione, che dóve- essere collegata 
l’adozione di provvedimenti straor¬ 
dinari e transitori, o comunque di 
più breve periodo, oggi necessari 
per opporre una prima barriera al 
'vorticoso aumento del costo della 
vita e per tutelare Fattività di 
ima larga fascia.^di ■ piccoli e medi 
-imprenditori. * ; - ■ 


' La lotta delle masse, cui ha dato 
un decisivo contributo lo sciopero 
di tutti i lavoratori milanesi, ha 
già imposto misure d’emergenza 
per gli sfratti. II. P.C.I. ha inoltre 
presentato al Parlamento una pro¬ 
posta di legge di regolamentazione 
dei fitti per il periodo che dovrà 
. trascorrere prima che una nuova 
legge urbanistica possa dare 1 suor 
frutti. Accanto a queste .misure 
appare • oggi urgente: > sospendere, 
fino all’adozione della legge urba¬ 
nistica e alla costituzione del fondo 
unico di investimenti, ogni singola 
e incontrollata operazione di acqui¬ 
sto di aree e immobili da parte 
degli enti previdenziali; concentra¬ 
re tutta l’edilizia economica e po¬ 
polare degli enti statali e delle 
cooperative nelle aree previste dai 
piani comunali in forza della legge 
n. 167 e riservare all'edilizia pri¬ 
vata operante su tali aree, e che 
si impegna ai - vincoli di orezzo 
previsti dalla legge, facilitazioni di 
credito e fiscali: ridurre fino alla 
approvazione • della legge urbani¬ 
stica. alle previsioni minime indi¬ 
spensabili ad un naturale accresci¬ 
mento tìeìl’organismo urbano, la 
pianificazione urbanistica. . .... 

Particolarmente urgente appare 
un intervento pubblico a tutti i 
livelli ' nel settore della distribu¬ 
zione dei prodotti ‘ alimentari per 
l’enorme incidenza che i prezzi di 
tali prodotti hanno sul livello del 
costo della vita: occórre favorire 
: la più vasta presenza degli enti lo¬ 
cali e della cooperazione sul mer¬ 
cato dei prodotti alimentari: rego¬ 
lamentare in modo nuovo le im¬ 
portazioni dei prodotti alimentari, 
attribuendo alla commissione par¬ 
lamentare per le dogane il com- 
; pito di definire, d’intesa col gover¬ 
no. un programma di acauisti al¬ 
l’estero. i criteri da seguire nella 
assegnazione delle licenze di im¬ 
portazione, le condizioni che devo¬ 
no regolare l’immissione sul mer¬ 
cato dei prodotti importati; nomi¬ 
nare commissioni comunali di con¬ 
trollo sui ■ mercati generali con la 
rappresentanza dei sindacati e del¬ 
le cooperative; procedere alla im¬ 
mediata e totale municipalizzazio¬ 
ne di tutte le centrali di lavora¬ 
zione del latte alimentare e dei ser¬ 
vizi di raccolta e di distribuzione 
ad esse collegati. E’ necessario fis¬ 
sare nuovi criteri per il funziona¬ 
mento del CIP; bloccare le tariffe 
di tutti i servizi pubblici (traspor¬ 
ti, gas, telefoni, ecc.) e dei prezzi 
di generi di monopolio. - 

Nel campo della lotta contro le 
tensioni inflazionistiche, nel setto¬ 
re monetario e creditizio, il P.C.I., 
opponendosi -ad ogni misura di ri¬ 
duzione indifferenziata del bilancio 
. statale e ad ogni provvedimento 
di restrizione generale del credito 
che colpirebbe le piccole e medie 
. aziende e il livello generale della 


1 '•• • ' ■ 

) attività produttiva, - propone sul 
3 piano immediato: che sia priorità-, 
i 7 riamente garantito il finanziamen- 

1 7 to delle imprese a partecipazione 
» statale e il regolare finanziamento 
- . : dei Comuni e delle Province; che 

2 , siano • potenziate e accelerate le 
j spese pubbliche per investimenti 

3 . produttivi, per -• l’agricoltura, per 
p ' l’edilizia, riducendo e rinviando nel 


Riunito il Consiglio nazionale della FGCI 
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La relazione del compagno Occhetto • Un o.d.g. di solidarietà con gli edili 


• E’ iniziata ieri presso la: 
sede del Comitato centrale 
del PCI la riunione dèi Con_ 
sigilo nazionale della Fede¬ 
razione giovanile comunista 
italiana (comprendente ^ i 
membri del Comitato centra- - 
le e tutti i segretari delle 
federazioni giovanili) con 
all’ordine del giorno il lan¬ 
cio della campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo 
1964 e l’esame degli orien¬ 
tamenti e dei compiti della 
FGCI nella attuale situazio¬ 
ne politica. Sono presenti, in 
rappresentanza della Dire¬ 
zione del PCI. i compagni 
Natta e Macàlusd. - 

Iniziando il suo rapporto, 
il compagno Occhetto — che 
ha tenuto la relazione intra- : 
duttiva sugli orientamenti e 
i compiti dei giovani comu¬ 
nisti — ha sottolineato l’esi¬ 
genza di raggiungere la mas. 
sima chiarezza politica e di 
approfondire l’impegno po¬ 
litico e ideale dei giovani 
facendone l’asse di una gran¬ 
de campagna di conquista 
della gioventù agli ideali del 
socialismo. Le recenti pole¬ 
miche — sul piano naziona. 
le e internazionale — in 
seno al movimento operaio 
impegnano i giovani comu¬ 
nisti ad approfondire la loro 
ricerca q a condurre una de¬ 
cisa lotta politica. 

La situazione italiana è 
caratterizzata dalla grande 
vittoria comunista del 28 
aprile che Ha liquidato ì ten¬ 
tativi — iniziati dopo ■ la. 
sconfitta della -legge truf¬ 
fa-, quando apparve chiaro 
gl padronato che era impos¬ 
sibile v. battere « il - ' movi¬ 
mento 7 operaio ■- con degl: 
scontri frontali — di'«ri¬ 
lanciare - 1* anticomunismo 

sbandierando una - sfida de¬ 
mocratica - al PCI consi. 
stente nella conclamata ca¬ 
pacità di risolvere i proble¬ 
mi angosciosi del Paese al¬ 
l’interno del sistema capi¬ 
talistico. Si trattava di uno 
schema illusorio e di pura 
demagogia giàeqhe per ri- • 
•olvere i problemi del Pae- 
so è necessario affrontare ' 


gruppi monopolistici. • 

Il PCI ha vinto • la sua 
battaglia perché ha mante¬ 
nuto lede ai suoi program¬ 
mi. ha difeso l’autonomia del 
movimento operaio e ha sa¬ 
puto accogliere e ribattere 
la - sfida democratica ». Per 


Sottoscrizione 


Altre 16 


qnoo% 


La sottoscrizione per 
la stampa comefritta 
si avvia ormai rapi¬ 
damente verso il più 
completo successo. Ie¬ 
ri altre 16 Federazio¬ 
ni hanno comunicato 
di aver raggiunto o 
superato il in «Tr del- 
l’obbiettivo. Ne diamo 
l’elenco: • 

Ferrara, con 20 mi¬ 
lioni, pari al 100 
Prato, con 12 milioni, 
pari al 100 «>; Rieti, 
con 2.100.000 (105 *£,);• 
Monza, con 6.200.000 
(103^); Agrigento, 
con 3.200.000 (196%); 
Cosenza, con 5.500.QÓ0 
(100%); Cassino, con 
1.150.000 (104%); Tra¬ 
pani, con 4 milioni 700 
mila (117,5 %)) Impe¬ 
ria,, èòn 4 milioni (100 
per cento); Latina, 
con 4 milioni (100%); 
Cremona, con 7 mi¬ 
lioni 500 mila (100%); 
La Spezia, con 10 mi¬ 
lioni 800 mila (102,8 
per cento); * Torino, 
con 30 milioni (100 
per cento) ; Lecco, 
con 4 milioni (1C0%); 
Frosinone, con 3 mi¬ 
lioni 100%); Berga¬ 
mo, con 5.016.000 (100 
per cento). , 


altro l’avanzata del PCI e il 
venir meno delle illusioni 
neocapitalistiche hanno co¬ 
stretto il gruppo dirigente 
d.c. a mostrare alla luce del 
sole i suoi veri obiettivi che 
oggi si concretano nel pro¬ 
cesso involutivo del « cen¬ 
tro - sinistra », essendo la 
piattaforma programmatica 
dèlie riunioni della Camil- 
luccia — integrata con la co¬ 
siddetta « linea Carli » — il 
limite massimo cui può giun¬ 
gere un governo che non ac. 
cetti il rischio del sabotag¬ 
gio dei gruppi imprendito¬ 
riali. - 

1 Vi sono dunque oggi due 
alternative (e i compagni 
socialisti dovrebbero pren¬ 
derne atto nel loro prossimo 
congresso): o la politica 
« dorotea » condizionata dai 
grandi gruppi monopolistici 
o una nuova politica econo¬ 
mica che abbia la forza di 
imporsi ad essi. Il PSI può 
avere certo un ruolo impor¬ 
tante ed autonomo nel rap¬ 
porto coi cattolici, solo pe¬ 
rò se saprà mantenersi nel 
quadro dell’unità della clas. 
se operaia. In caso contrario 
la . collaborazione . governa¬ 
tiva del PSI si tradurrebbe 
in una rinuncia ad una ef¬ 
fettiva politica di 1 pace e 
dì rinnovamento democrati¬ 
co della società. In questa 


. l'uno o per l’altro ma certo 
non possiamo che partire da 
un rifiuto delle posizioni 

- dogmatiche e conservatrici 
dei compagni cinesi espres¬ 
se nei venticinque punti deL 

... la loro lettera al Partito co. 
munista dell’Unione Sovie¬ 
tica. In contrasto con quelle 
. posizioni noi affermiamo la 
piena adesione al XX Con¬ 
gresso del PCUS, sulla base 
del quale anzi bisogna an¬ 
dare coerentemente avanti 
. eliminando l e insufficienze 
, delle analisi e approfonden¬ 
do gli attuali problemi della 
strategia del movimento ope¬ 
raio intemazionale. • -r- - 
Ribadendo che Tasse del¬ 
la campagna di proselitismo 
che la FGCI vuole avviare 
si deve basare sulla batta¬ 
glia per lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e per la prospet- 
' tiva socialista nel nostro 
Paese, il compagno Occhet¬ 
to si è avviato alle conclu- 
. sioni esaminando più parti- 

- colarmente i punti essen¬ 
ziali del piano politico per 
il tesseramento (appello alla 
gioventù italiana, temi e ini¬ 
ziative verso 1 la gioventù 

. operaia, contadina e studen¬ 
tesca. ecc.). - • • 

Successivamente il compa- 
.'- gno Pascolat. della segrete¬ 
ria nazionale della FGCI. ha 
tenuto una specifica relazio. 


situazione. per sventare il V ne sullo stato delTorganiz- 
disegno « doroteo » è neces- - ' zazione giovanile e sul lan- 


sario sviluppare le lotte uni¬ 
tarie delle masse per una 
programmazione democrati¬ 
ca e per una chiara svolta 
politica che si basi sulla li¬ 
quidazione delVanticomuni- 
smo; su questa strada noi 
ci battiamo per permettere 
al movimento - popolare di 
attestarsi su posizioni più 


ciò del tesseramento. A con¬ 
clusione della seduta di ieri 
il Consiglio nazionale della 
FGCI ha votato un ordine 
del giorno di solidarietà con 
gli operai edili e con i cit¬ 
tadini «arrestati e processa¬ 
ti per aver partecipato alla 
possente, giusta manifesta¬ 
zione di lotta di piazza Ve- 


avanzate conquistando nuo- ^ nezia^per aver respinto una 


ima decisa lotta 


tiro i 


ve forme di democrazia - 
Mentre sul piano interno 
la nostra • elaborazione v si 
sviluppa nella polemica con 
gli orientamenti - dell’ ala 
« autonomista » del PSI, sul 
piano intemazionale • ; essa 
tiene conto delle polemiche 
determinate dalle posizioni 
, dèi. compagni cinesi. Non si 
tratta qui di schierarsi per 


ennesima provocazione pa¬ 
dronale e" per aver resistito 
alle violente aggressioni po¬ 
liziesche*. I giovani comu¬ 
nisti chiedono che venga 
immediatamente data liber¬ 
tà ai lavoratori arrestati e 
invitano tutta la gioventù a 
Intensificare l’azione intorno 
alla petizione por n disarmo 
della polizia. 


• Miti I / « V- • ■ 

criteri per una • prima selezione / 
qualitativa del credito e stabilito; 
un rigoroso controllo sulla loro 7 
applicazione al fine di bloccare in 
primo luogo tutte le concessioni,, 
di credito per l’acquisto e il com- v 
mercio di aree, per,operazioni spe- ' 
culative e di garantire l’attività 
delle - piccole e. medie 'industrie; 
che siano fissati criteri rigorosa¬ 
mente restrittivi • per il trasferi¬ 
mento di capitali italiani all’este¬ 
ro;, che la commissione antitrust 
sia investita dei : problemi - della ; 
fuga dei capitali: che siano attuati 
controlli straordinari > sulle ■: borse 
per bloccare la manovra ribassista 
che i grandi gruppi finanziari van¬ 
no realizzando; che sia rivista la 
■ legislazione sulle società per azioni. 
Non sono queste che misure con¬ 
tingenti e straordinarie, il cui va¬ 
lore appare in alcuni casi limitato 
rispetto alle scelte di fondo non * 
più rinviabili, che la situazione 
esige e che la lotta dei lavoratori., 
deve imporre. Sono tuttavia coe¬ 
renti ad una linea che voglia le- ; 
gare l’azione immediata, che non ' 
può essere ulteriormente subordi-. 
nata a scadenze politiche, all’unica * 
prospettiva oggi esistente per su¬ 
perare su una j linea di rinnova¬ 
mento le gravi • difficoltà che tra¬ 
vagliano l’economia del nostro Pae- 
se; la prospettiva di una program¬ 
mazione democratica. - 

m Ma a questo punto il discorso ' 
7/1 non può non spostarsi : sul 
' ^-§-1 piano politico generale e sulle 
- condizioni : che è indispensa¬ 
bile realizzare per avviare una po¬ 
litica di programmazione economi- 
. ca democratica.' v • > 

I problemi di una politica di svi¬ 
luppo si pongono oggi in modo ta-' 

> le da spazzare via le ipocrite co¬ 
perture di formule trasformistiche 
e da mettere a nudo il reale carat- 
' tere di classe delle scelte che deb¬ 
bono essere compiute. Non è solo 
la destra economica e politica che 
. viene condannata, nella sua osti¬ 
nata e antinazionale resistenza ad 
ógni misura di rinnovamento e. 
nelle sue manovre sabotatrici, ma 
è anche la politica dell’incértezza, 

7 delle mezze misure, dei provvedi¬ 
menti settoriali, isolati da un con-. 
testo organico; sono - anche l’im- 
provvisazione, la demagogia, il ri¬ 
formismo perequativo - dei vecchi ■ 
e nuovi profeti della socialdemo¬ 
crazia ' ad essere condannati : dallo 
sviluppo delle cose, -- - ^ * •• . - 

• Il carattere strutturale delle dif¬ 
ficoltà è delle tensioni che trava¬ 
gliano la nostra economia pone in 
mòdo indifferibile sul tappeto il 
problema di una svolta radicale: 

.occorre fondare un -meccanismo'' 
nuovo, v efficiente, democràtico di 
sviluppo in luogo dell’attuale mec- , 
canismo non più capace di auto¬ 
propulsione, ma destinato tuttavia 
inevitabilmente — in assenza di 
lina politica di programmazione e \ 

• dei mezzi per attuarla — ad im¬ 
porre le sue leggi e le sue distor¬ 
sioni. E questo non è possibile sen- 

. za una svolta politica, senza : un 
nuovo ? blocco di forze, senza : un 
incontro sostanziale tra movimen- 
.. to operaio e movimento < cattolico . 
. sulle prospettive di fondo della so- 
cietà italiana. E’ preminente re¬ 
sponsabilità della D.C. se questa 
svolta, per cui il P.C.I. lotta e con¬ 
tinuerà a lottare con rinnovato im¬ 
pegno, forte della crescente fidu¬ 
cia dell’elettorato, incontra gravi 
resistenze e ostacoli. Deve essere 
chiaro tuttavia che neppure un av- 
i vio limitato a una politica nuova 
- potrà attuarsi se invece di partire _ 

‘ 'dai reali problemi del Paese il par- 
. tito democristiano partirà dal dise¬ 
gno volto a mantenere l’unità del¬ 
la borghesia e a rompere l’unità 
della classe operaia e dei lavora- ‘ 
■ tori; se esso partirà dalle preclu¬ 
sioni a sinistra e dal tentativo di 
porre in crisi il tessuto unitario 
delle forze ' organizzata attorno a ' 
comuni obiettivi di rinnovamento, 
di progresso e di pace. *■ • 

Su questa strada non solo nulla 
potrà essere fatto per migliorare 
sostanzialmente le condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori, ma si rischierà ' 
solo di aggiungere altri fattori di 
turbamento, di incertezza, di acu¬ 
tizzazione a quelli che già oscurano 
la prospettiva economica generale 
E’ un fatto positivo che di fronte 
a preoccupanti ; fenomeni di cedi¬ 
mento, come quelli che si manife¬ 
stano in particolare nelle posizio¬ 
ni del PSDI, vasti e di grande ri¬ 
lievo siano stati, all’interno stesso » 
della vecchia maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra, i dissensi e le criti¬ 
che per la linea e per le scelte di 
fondo che i provvedimenti econo¬ 
mici di questi giorni sottintendono. 

• Le contraddizioni della - vecchia 
maggioranza e della vecchia piat- 

Maforma del centro-sinistra tendo¬ 
no ad aggravarsi di fronte agli svi¬ 
luppi della situazione economica e 
’ alla pressione e alle richieste uni- 
' tarie delle masse popolari. L’inter¬ 
classismo della D.C. è sempre più 
sottoposto a pressione e ne viene 
compromesso il ruolo « mediatore ». 
Anche alcuni dirigenti cattolici so¬ 
no costretti à farsi portavoce delle 
richieste del lavoratori in lotta. 

Ignorare questi fenomeni, queste 
differenziazioni, questo riaffiorare 


di posizioni critiche le quali chia- , 

, ramente si ricollegano al travaglio 

- che nel ’53 e nel ’54 impose l’avvio 
di un , discorso tra il movimento 

j cattolico e il movimento di classe 
i sarebbe un serio errore. Essi apro¬ 
no oggi nuove possibilità unitarie 
e nuove possibilità di dialogo e di 
; incontro sugli 1 obiettivi che, nella 
garanzia di. un metodo democrati- . 

• po, nella salvaguardia - e nel - po¬ 
tenziamento delle autonomie e del-" 

^ le libertà acquisite debbono essere 
proposti alla società italiana e coe¬ 
rentemente perseguiti. -k . • - / 
Non è tuttavia possibile non ve- 
. dere come - l’attuale 1 gruppo >■ diri- 
i gente della DC • cerchi ' disperata- 
mente e più che mai, riassorben- 

- Ho questi fermenti, di imporre al 
PSI - una . collaborazione governa- - 
tiva che si traduca in una sostan¬ 
ziale rinuncia ad una politica ■ di 
rinnovamento democratico, di pa¬ 
ce e di avanzata verso il sociali- 

: smo, nella speranza di riuscire ad 
. ottenere, una copertura ad una li¬ 
nea economica ■ che salvi ancora 
una volta l’attuale meccanismo di 
sviluppo attraverso la riduzione e 
. la compressione dei salari reali, e 
ad una politica estera fondata sul- ; 
la « fedeltà atlantica » e sulla stra¬ 
tegia atomica multilaterale. • •• 

Sarebbe estremamente grave se 
il prossimo Congresso socialista ce- 
: desse a questa : manovra, rinne¬ 
gando le stesse posizioni assunte • 
a giugno e accettando quella pre¬ 
clusione a sinistra che impedi¬ 
rebbe fatalmente ogni lotta conse¬ 
guente contro le destre interne ed ■ 
esterne alla DC. Il PSI può avere 
oggi un ruolo importante ed auto¬ 
nomo ai fini del necessario incon¬ 
tro tra movimento operaio e mo¬ 
vimento cattolico, ma soìo se que- . 
sto ruolo autonomo eserciterà nel 
quadro di • una ; rafforzata azione 
unitaria della classe operaia e del¬ 
le'masse e non in quello di una 
pura combinazione ■- parlamentare, \ 
' fondata su un programma neocen¬ 
trista e destinata • ad umiliare gli 
’ stessi fermenti. rinnovatori che si 
levano dal campo cattolico. •; 

Le ; forze, i gruppi, gli uomini 
che hanno la responsabilità di aver 
presentato la politica di ’ centro- 
sinistra come una svolta rinnova¬ 
trice della situazione italiana, su«. • 
scitando attese e speranze, hanno 
oggi il dovere 1 di riflettere sulle 
amare esperienze.dei mesi’ passati, 
sugli errori compiuti, sulle ragio¬ 
ni di fondo «he li hanno portati a 
subire pesanti sconfitte e a rinne¬ 
gare di fatto gli stessi obiettivi di¬ 
chiarati della loro iniziativa. Se la 
/loro azione fu ispirata dalla vo¬ 
lontà di • rompere . un equilibrio 
conservatore - e di cominciare a 
muoversi verso la costituzione di 
una nuova maggioranza capace di \ 
isolare e di battere il potere della 
grande borghesia monopolistica e 
dì avviare una " programmazione 
democratica, questo è il momento 
di dimostrarlo. E con tanta mag¬ 
giore urgenza quanto più appare 
necessario uscire rapidamente dal¬ 
la transitorietà del governo Leone . 
e porre fine ad un periodo di atte¬ 
sa che crea sfiducia e rinvia ogni 
seria misura capace di fronteggia¬ 
re una situazione grave e preoccu¬ 
pante. , 

- Nulla di effettivo potrà tuttavia 
essere compiuto in una direzione 
' positiva, superando le resistenze 
degli interessi . minacciati da una , 
politica di rinnovamento, se non. 

' si prenderà atto che la grande for- . ’ 
za rappresentata dal PCI è in ogni 
caso componente essenziale e de¬ 
cisiva del movimento che lotta 
per aprire una prospettiva di prò- ’ 
gresso economico e democratico e 
.per imporre le stesse misure ne¬ 
cessarie a fronteggiare l’aggrava¬ 
mento della situazione. 

•La forza del PCI è oggi la più 
-solida garanzia, contro ogni invo¬ 
luzione reazionaria, per la difesa ' 
degli interessi j popolari; è la più _ 
solida garanzia per l’attuazione di 
una politica destinata a investire ' 
le '■ strozzature che rallentano e 
soffocano il processo di sviluppo. / 
E’ dalla sua battaglia attorno agli ' 
squilibri storici della società che ' ' 
sono scaturiti in gran parte e si -, 
sono imposti gli obiettivi di una 
politica ' di rinnovamento; : è dal •• 
contributo decisivo che essa ha 
dato all’ingresso attivo e cosciente 
delle masse popolari nella batta- 
. glia politica, che deriva la possi- . 
bilità „ stessa di una . programma¬ 
zione democratica e cioè di una 
programmazione fondata sulla- 
partecipazione larga, articolata, re¬ 
sponsabile delle masse e sul rispet¬ 
to di tutti i momenti di autonomìa 
della società civile. 

Il PCI porterà avanti questa bat- . 
taglia, sulla base del suo autonomo 
programma, elaborato dal X Con¬ 
gresso, la cui validità appare pie¬ 
namente confermata dagli sviluppi 
della situazione economica e poli¬ 
tica e ad essa chiamerà le più lar¬ 
ghe masse, poste sempre più dram¬ 
maticamente di fronte al prezzo di 
una politica che non ha il coraggio 
di affrontare i problemi strutturali - 
del paese. Nè le preclusioni lo fer¬ 
meranno dal perseguire in questa 
battaglia l’unità con tutte le altre . 
forze democratiche, cui mai verrà 
meno l’appoggio del PCI ogni vol¬ 
ta che si muoveranno nella dire¬ 
zione di una nuova linea economi¬ 
ca e politica, dell’attuazione di un 
programma di ■ obiettivi consape¬ 
volmente e democraticamente fis¬ 
sati, di una lotta contro quei nodi ’ 
che ancora una volta mettono pa¬ 
lesemente in pericolo l’avanzata 
del nostro Paese verso più alti tra¬ 
guardi di sviluppo. • 

Il Comitato centrale 
del Partito comunista italiana 
Roma, 16 ottobre 1963 
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Mancano le scuole e gli enti ospedalieri: così 
come sono, non possono risolvere la crisi 
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Si è tenuto a Rom a il con» eluso proponendo la formazio- 
vegno nazionale sulla profes* ne di una « Alleanza per la 
sione infermieristica organiz- riforma », di forze sindacali, 
zato dalla Federazione dipen- Assise provinciali e regionali 
denti enti locali della CGIL- saranno organizzate a questo 


Solidarietà con i lavoratori romani dell'edi¬ 
lizia — Contro la restrizione del credito 


j A proposito delle agitazio- 
i ni contadine in coreo in tutte 
: le regioni, il presidente della 
; Alleanza dei contadini, onore- 
1 vole Emilio Sereni, ha rila- 
: sciato la seguente dichiara- 
■ zione: < Negli ultimi quindici 
giorni si sono svolte molte 
centinaia di -manifestazioni 
! contadine per protestare con- 
; tro l’eccessivo carico fiscale 
e contro il recente aumento 
dei contributi previdenziali, 
messo illegalmente in riscos- 
; sione dal ministro del La- 
1 voro. Sono già stati presen¬ 
tati decine di migliaia di ri¬ 
corsi e diverse migliaia di 
contadini hanno . deciso di 
non pagare la prima rata 
degli aumenti e di conse¬ 
gnare le cartelle esattoriali 
ai sindaci - e ai • prefetti. I 
coltivatori chiedono anche la 
fme delle illegalità nelle Cas¬ 
se mutue ed un regolamento 
che garantisca il libero svol¬ 
gimento delle prossime ele¬ 
zioni. , ; ' 

€ Attorno a questi proble¬ 
mi, che interessano oltre 
quattro milioni di unità at¬ 
tive diretto-coltivatrici, .non 
vi è mai stato un movimen¬ 
to così vasto e cosi unitario 
come l’attuale. Ovunque vi 
è una iniziativa — un’as¬ 
semblea. un comizio od una 
manifestazione —, vi parte¬ 
cipano la grande maggioran¬ 
za dei coltivatori ! residenti 
nelle zone. L’appartenenza 
organizzativa e il colore del¬ 
la tessera non conta più. 
Anche i coltivatori iscritti 
alla bonomiana e. in molti 
casi, anche i locali dirigenti 
di questa organizzazione, non 
solo partecipano alle mani¬ 
festazioni dell’Alleanza dei 
contadini, ma si rivolgono 
alla nostra organizzazione 
per fare ricorso. • per deci¬ 
dere di non pagare. 

« Di fronte a questo movi¬ 


mento unitario anche la Con¬ 
federazione dei coltivatori di¬ 
retti ha riconosciuto la ille¬ 
gittimità delle riscossioni in. 
atto e ha anch’essa chiesto 
al ministro del -Lavoro la 
sospensione del pagamento e 
il relativo sgravio dei con¬ 
tributi. Ciò significa che i 
coltivatori diretti hanno già 
ottenuto un importante risul¬ 
tato. e che è possibile, con 
l’ulteriore sviluppo dell’azio¬ 
ne contadina in corso, in¬ 
durre il governo ad acco¬ 
gliere le richieste dei colti¬ 
vatori diretti e delle loro 
organizzazioni. 

« Alla battaglia che l con¬ 
tadini sostenuti anche dalle 
Amministrazioni comunali e 
provinciali di sinistra, stan¬ 
no combattendo nel Paese 
si collega l’azione dei par¬ 
lamentari di sinistra. Alla 
Camera e al Senato sono 
già state presentate interpel¬ 
lanze, interrogazioni- e ordini 
del giorno sui quali il gover¬ 
no sì dovrà pronunciare. 

« L’aumento del contributo, 
per un importo complessivo 
di 20 miliardi, è forte e pesa 
soprattutto per i contadini 
economicamente più deboli 
e non trova giustificazione 
alcuna, soprattutto se messo 
in relazione al diminuito red¬ 
dito • di questi lavoratori . e 
alla graduale riduzione dei 
contributi che • pagano gli 
agrari, con la tendenza . a 
reperire, per altre vie, il 
finanziamento della previden¬ 
za in agricoltura. Ma l’azione 
contadina trae anche motivo 
dal fatto che l’eccessivo ca¬ 
rico contributivo e fiscale 
altro non è che un aspetto.. 
e non secondario, di quella 
linea di politica agraria pro¬ 
pugnata dalla DC. che vuole 
la liquidazione della grande 
maggioranza delle imprese 
coltivatrici *. 


Nel 1963 merce per un valore di circa mille miliardi e 
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stata venduta con cambiali — Come funziona il credito 
in questo settore — Sacrificati i «pesci piccoli » • 


■ denti enti locali della CGIL* saranni 
• La relazione di Romolo Rovere scopo. 

v ; ha fatto il punto della situa- " 

• 1 ziorte esistente negli ospedali: . 
il personale é insufficiente (26 •** ■ 
mila generici e 25 mll a ìnfer- AV 
mieri in condizioni professio- 
*i naie, 80 ' mila inservienti). In t . ii 

■ pratica, per ' ogni infermiera 
si hanno, spesso, 30 ammalati. 

, li personale religioso, prefe¬ 
rito spesso soltanto perchè co- V 
: sta meno, è di circa 35 mila , jj anr 
unità. -> .- •3 ; • •’ • 


Avanza la CGIL 
alla PIERREL 
di Caserta 
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. .. £ t... v v!-. : 3 a iti 116110 ' ^ c * rca ^5 mila Hanno avuto luogo ieri le 

inquesto settore — Sacrificati i upesci piccoli» ^• un i lft - v*- 1 * : „ lezioni per a rinnovo delia 

1 r r. . . Vecchiezza degli ordinamenti c.I. nella fabbrica PIERREL. 

, ; , / ... - >t ■ V T ■ <legge del 1890 per gli ospe- La lista della CGIL ha ripor- 

Dalla nostra redazione retta,'e ciò si può fare sol- se monopolistiche) ha ormai gjJJj d ® A cdsl economiS^tra- ledendo 3 l^magglo^nza 1 a àsso'- 

tanto spiegando il meccani- un ampiezza da . pronoenre vagliano l’organizzazione eani- iuta del voti e conquistando di 

MILANO, 17 smo creditizio e in base a ciò reazioni a catena. Ecco per- tria e l’ospedaliera. Basti ri- conseguenza il maggior nume- 

« Per f pìccoli e medi prò- il fondato allarme sul « Na- chè si prospetta un c Natale levare che, entro pochi anni, ro di seggi. I voti sono stati 

duttori, il prossimo Natale tale nero » dei piccoli e medi nero » per i pesci piccoli, sa- il personale ospedaliero do- cosi, ripartiti: CGIL voti 259, 

sarà uno dei più neri delia produttori. . ... crìficati alle attuali « diffi- vrebbe raggiungere le 432 mila pari al fiD per cento (4 seggi); 

loro vita*. E’ il commento , . ’ colta*. E si tratta di c diffi- ? Ì0 “, ran CISL voti 84 pari al 22.5 per 

di «iti esDGrto dpi sisteiìiG ere Iti Itcìlin il sistemci delle coltri > crccitc cìcillu psdqtwìo* lizzarsi. Ma le scuole di qua- conto (1 seggio), UIL voti 3w» 

ai un esperio aeisisiema ere- in nana u sistema ueue cuna * ertale ciana espansio ijfi Cazione sono soltanto 08 per pari all’8,5 per cento.- ' 

ditizio alle decisioni del go- vendite a rate, basato soprat- ve monopolistica. Infatti per i e diplomate e 109 per il per- La CGIL ha fatto un balzo 

verno Leone. Si deve ag- tutto sulle cambiali, può es- le grandi società per azioni sonale generico. I corei di epe- notevole sia in voti che in per- 

aggiungere: non per essi sol. sere finanziato con uno o più si annunciano tempi di nuo - cializzazione si contano sulle centuale: dal .52 per cento dei- 

tanfo. Anche per molti com- mezzi. E si tratta dei se- ve concentrazioni se si lasce- dita. La soluzione dei problemi le elezioni dèlio scorso anno 

mercianti ed esercenti si prò- guenti: rà loro mano libera di fare. d®l personale dipende, per- è passata infatti al 69 per cen- 
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Al prossimo CC 


economia 


Dalla nostra redazione v 
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Il bollettino dell’Ufficio Cen¬ 
trale di Statistica, pubblicato a 
Mosca questa sera, segnala, per 
i primi nove mesi di quest’anno, 
un aumento della produzione in¬ 
dustriale dell’8,7 per cento. L’in¬ 
cremento più sensibile si è 
avuto nel settore chimico dove 
la produzione è cresciuta ■ del 
J7 per cento. Il Piano è stato 
globalmente realizzato in tutte 
le zone del paese, con le sole 
eccezioni dell’Azerbaigian, del 
Kasakstan occidentale e delle 
regioni delle Terre Vergini , che 
sono rimasti leggermente in ri¬ 
tardo. Mancano da questo bi¬ 
lancio dei primi tre trimestri 
i risultati dell’agricoltura. 

La vita politica moscovita si 
profila per i prossimi mesi do¬ 
minata dai problemi dello svi¬ 
luppo economico. Per il mo¬ 
mento, questi hanno fatto pas¬ 
sare in secondo piano persino i 
temi della polemica con i ci¬ 
nesi. La stampa concentra nuo¬ 
vamente la sua attenzione sul¬ 
l’economia SI prevede un calen¬ 
dario piuttosto carico. In no¬ 
vembre, U Comitato Centrale 
del Partito si riunirà per di¬ 
scutere la situazione nell'indu¬ 
stria chimica. Più tardi, proba¬ 
bilmente all’inizio - dell’anno 
prossimo, verrà indetta un'altra 
sessione per l'agricoltura. Nel 
frattempo dovrà essere reso 
pubblico ed approvato, il Pia¬ 
no per gli ultimi due anni del 
settennio, che si concluderà con 
il 1965: una revisione degli ob¬ 
biettivi previsti per il prossimo 
biennio. era stata chiesta in¬ 
fatti dal Partito nella prima¬ 
vera scorsa •' • - 

La * questione dell'industria 
chimica non è nuova. E’ almeno 
un anno che essa si trova al 
primo posto nella tematica 
dello sviluppo industriale so¬ 
cietico. Anche la prossima ses¬ 
sione del Comitato Centrale è 
in preparazione da 1 diversi 
mesi. Quella che si vuole af¬ 
fermare. è una concezione nuo¬ 
va, un nuovo indirizzo, un 
nuovo ordine di priorità nel¬ 
l'economia dell’URSS, che de¬ 
ve portare la chimica ad una 
funzione 'di avanguardia nel¬ 
l'industria: è quella che i tec¬ 
nici chiamano la • chimizzazio- 
ne » deH’economia Ora negli ul¬ 
timi anni, l’industria chimica 
ha fatto dei ~ progressi, anche 
sensibili, ma questi non sono 
stati tali da poter parlare di 
vero e proprio nuovo indirizzo. 

Ai tanti motini di interesse 
,f*r la chimica, oggi, se n’è ag¬ 
giunto un altro: la decisione di 
fornire alVagricoltura sovietica 
un maggiore quantitativo di 
’ fertilizzanti. Nel 1965 la p ro- 
, dazione dei concimi chimici 
i dovrà ascendere a 35 milioni di 
tormélldte (contro le 20 di que¬ 


st'anno). cioè lo stesso quanti¬ 
tativo fornito dall’industria ame¬ 
ricana. Tale cifra consentirà fi¬ 
nalmente di dare il concime 
anche alle culture cerealicole e 
foraggere. almen n nelle T zone 
dove la ripercussione sul rendi¬ 
mento per ettaro potrà essere 
più sensibile. 

Affrontati i problemi dell’in¬ 
dustria chimica, il Comitato 
Centrale dovrà tornare ad oc¬ 
cuparsi. come tutti sanno, an¬ 
che ’ dell’agricoltura. ■ La com¬ 
plessa solidità dell'economia so¬ 
vietica e i progressi della di¬ 
stensione internazionale, hanno 
consentito di parare il colpo 
portato dal cattivo raccolto di 
quest’anno, che in altre circo¬ 
stanze • avrebbe potuto essere 
molto grave, mediante l’acquisto 
all'estero di ingenti quantitativi 
di grano, pagati in oro. Ma si 
tratta di una misura di emer¬ 
genza. 

Questa esigenza di fondo ri¬ 
porta l'attenzione su tutti i pro¬ 
blemi delle campagne sovieti¬ 
che: dal passaggio ad una agri¬ 
coltura più intensiva e P'« pro¬ 
duttiva ai maggiori incentivi da 
dare al lavoro contadino. Sono 
questi i dilemmi di cui non si 
era potuto o saputo tenere suf¬ 
ficientemente conto nella elabo¬ 
razione e nell'applicazione del 
p iano settennale. Essi sono ve¬ 
nuti ' via via maturando solo 
negli ultimi anni. Fu cosi che 
nella primavera si- prese la de¬ 
cisione di rivedere i preventivi 
già stabiliti per tl 1964 e il 1965 
e di iniziare parallelamente la 
preparazione del nuovo Piano 
quinquennale che traccerà lo 
sviluppo economico sovietico 
sino al 1970. 

Un’ultima esigenza andrà te¬ 
nuta presente dai pianificatori: 
in base agli impegni presi in 
passato . il 1964 deve essere an¬ 
che l’anno in cui comincerà 
nell’URSS una nuova riduzione 
dell’orario di ■ lavoro, che già 
oggi è leggermente inferiore, in 
media, alle 40 ore settimanali 
La promessa era inclusa nel 
Piano settennale: essa sarà man¬ 
tenuta, ci ha assicurato ieri uno 
dei dirigenti sindacali sovietici, 
Soloviov, in una conferenza 
stampa dedicata all'imminenie 
congresso dei sindacati. Nel 
1964, comincerà l’introduzione 
della settimana lavorativa di 
35-36 ore: sarà un processo gra¬ 
duale (era previsto, del resto, 
che dovesse estendersi su quat¬ 
tro anni! che comincerà dai 
settori dove il lavoro è più pe¬ 
sante. ma che non sarà rinviato 
Poiché deve ■ essere accompa¬ 
gnato da un aumento di pro¬ 
duttività, richiederà anch’esso 
la soluzione di problemi eco¬ 
nomici e organizzativi tutl’cltro 
che indifferenti. 

Giuseppe Boffa 


spettano fin da adesso tempi j ) co j capitale proprio dei 
difficili. commercianti; 

Il governo d affari ha de- • 2) con facilitazioni con¬ 
mandato giorni fa, coinè e cesse dai produttori ai com- 
nofo. al comitato del credito mer cianti (e questo è il caso 
lo studio delle misure restrtt- pìù frequente): • 

tive per limitare le vendite ' 

rateali. Poiché il credito e , , 3 >. con intervento diretto 
l'attuaie politica del-credito sistema bancario medtan- 
— non certo favorevole ai te sconto di effetti cambiari 
* piccoli * —« reggono tutto ° a P er ^ nre d* credito ; • 

l’andamento delle vendite u 4) con la costituzione di 
rate (e vedremo come) appo- apposite società finanziarie 
re fondata la prospettiva del (ad esempio la Compass del- 
« Natale nero*. ■■ la Rinascente). 

■» Ma per comprendere le • Le banche non finanziano 
gravi preoccupazioni. Vallar- c f le raramente il compratore, 
me che le restrizioni credi- ma d’altra parte scontano le 
tizie stanno provocando Ira trn ttp ai venditori e consi- 
i capitalisti • piccoli e medi, dorano tali effetti cambiari 
occorre spiegare il meccani- come carta commerciale or¬ 
sino creditizio sul quale, ad dinaria. 
eccezione delle nrandi impre- ^ 
se commerciali e industriali, .. ™ e 

si fonda la possibilità di ven- jj ' c ?*° JLSifT™ Ani 

deve a rate! Prima però è ne. n? f om . concesse dai produt- 

cessario fare il punto sull’am- tor ’ °. 1 commercianti) che 

piezza ragniunta in Italia 9 ctt f ra «« 1 P' ccoh e 

dalle vendite rateali. medl Produttori, non appena 

. . ' saranno attuate piu gravi rc- 

. strizioni creditizie. ..... 

U vonrlita /n Italia il denaro P* r le 

VCIIUIIC attività ■ piccole e medie è 

vmIamIi sempre stato scarso e caro 

rateali (fondamento di una ben pre - 

. ' . . . cisa politica della DC in cui 

- Le stime fanno ascendere tutto è in funzione dell’espan- 
a 570 miliardi il volume del- sione monopolistica ). Ciò ha 
le vendite a rate nel 1960, spinto molti operatori a chie- 
contro 250 miliardi nel '54. dere un allungamento (da 60 
L’espansione, sotto la pres- giorni a 120 - e oltre) > del 
sione occulta e palese dei mo- credito mercantile (ossia fra 
nopolt, è stata rapida. Nel imprese) allo scopo, di con¬ 
corso del 63, secondo calco- seguire una maggiore elasti- 
li prudenti, la. somma si. av- cita di-gestione e allargare 
vicina ai mille miliardi. il giro di affari, cosi da fi- 
Nel ’60 essa era così sud - iimziare le proprie attività 
divisa: 200 miliardi per abi- commerciali, ivi comprese le 
ti e confezioni. 220 miliardi vendite a rate. L’impresa cre- 
per articoli durevoli di uso ditriee che ha concesso l’al- 
domestico (elettrodomestici lungamento dei crediti, do- 
e televisori) 110 miliardi per vrà però ottenere in prestito 
acquisto di mezzi di traspor- da una banca le somme ad 
to (auto e motoveicoli) 20 essi relative scontando delle 
miliardi per acquisto a rate cambiali. Intervenendo la re¬ 
di libri e varie. Dal conto, strizione creditizia e il ridi- 
come si vede, sono esclusi gli mensionnmento degli sconti 
articoli non durevoli di uso da parte delle banche è facile 
domestico (stoviglie , suppel- immaginare quale crisi ’ si 
lettili varie ecc.) che pure prospetta per l’azienda che 
rappresentano un’altra di- ha concesso la facilitazione 
screta spesa negli acquisti al commerciante, 
rateali. ■ - ' ri •»/ .. . , . t \ 


1 570 miliardi del ’60 rap- *_ ~ •’ 

presentavano il 3 per cento |Jr|Q UlOlltaana 
del reddito nazionale lordo : . . ,. . „ . . O 

(nel ’62 è salito al 4J per di naatierò 

cento) contro V1JZ2 in Fran- '’*■ fJWyilaJrW 

eia, VI,54 in Germania, il 4 . * ' ' 

in Inghilterra e VII per cen - 11 caso « verifica anche tra 

to negli Stati Uniti. Da que- medie imprese , fornitrici e 
sti dati si può constatare la clienti artigiani e piccoli in¬ 
ampiezza raggiunta in Italia dustriali: l’allungamento del 
dalle vendite raterali. L’e- credito mercantile ha creato 
spansione delle ’ vendite ra- una montagna di pagherò 
teali avviene in tutti i Paesi che una restrizione crediti¬ 
dei MEC. L’incremento che può far crollare, con con¬ 
si osserva in Italia è costan- seguenze imprevedibili per 
te. Dal ’55 ad oggi l’aumento tutta l’economia. ? v: 
in valore delle vendite ratea- Molti piccoli e medi pro¬ 
li viene stimato — secondo duttori (con - una pratica 
alcuni — nell’ordine di 70- inammissibile ma che forni- 
80 miliardi all’anno. A Mila- sce il segno della gravità àci¬ 
no eSso rappresenta il 28 per la situazione) si sono persi- 
cento del totale delle vendi- no lasciati andare ad utiliz- 
te al minuto. In media il 50 zare come « circolante * an- 
per cento circa degli articoli che le « tredicesime * che do¬ 
di consumo durevole e non vranno essere pagate assolu- 
durevole sono oggetto di ac- tornente prima di Natale. Una 
quisto rateale. : ; ■•••« scadenza questa alla quale è 

Senza le rate neanche nel- impossibile sottrarsi. Che co¬ 
le « isole di pieno impiego » sa verificherà dunque in 
(Milano, .Torino e in parte prossimità del Natale? E’ un 
Genova) si sarebbe potuto quesito allarmante. • = * 

produrre il boom degli elet- difficoltà si avvertono 

trod^mestici, dei televisori e ffià adesso: a una minore ero- 
delie auto (a prescindere dal- gazione di credito da parte 
l’aspetto rappresentato dal- delle banche corrisponde la 
l’esportazione). tendenza a ridurre le ratea- 

■' Il sistema delle vendite a a H 11 }it are forzatura 

rate ha contribuito anche a «elle vendite attraverso la 
determinare l’attuale compo- corresponsione_^dt premi ai 
sizione dei consumi italiani, commercianti. Ora e noto che 
Ma non è certo con misure molti negozi di elettrodome- 
quali quelle adombrale dal 5ttcl hanno finito col vivere 
governo che si può affronta- attraverso i premi corrispo - 
re il problema. La restrizione * n bffse a quantità pre¬ 
dei credito — al posto di una fissate di pezzi venduti. Que- 
programmazione che trasfor. sti premi si, sono ottenuti di¬ 
mi le - condizioni materiali {azionandoci limiti delle ven- 
sulle quali la vendita ratea- vite rateali (massimo 24 me¬ 
le opera — si trasforma in si) oltre quelli di sicurezza, 
una misura contro i pesci P“ r di vendere. Situazioni 
piccoli e probabilmente ag- create dal boom, certo , dal 
graverà certi aspetti patolo- cosiddetto < miracolo *, dalla 
gici . dell’orientamento dei forzatura delle vendite cala- 
consumi. Ma torniamo ai da- ta dall’dlto verso il basso e 
ti di fatto. Il totale dei ere- dove certi monopoli sono re¬ 
diti al consumo in : Francia. sponsabili in prima persona, 
nel 1961, ammontava al 3,5 La restrizione creditizia 
per cento dell’insieme dei coinvolgerà nella t crisi non 
crediti - concessi alla econo- soltanto i commercianti, ma 
mia, contro il 45 per cento anche i piccoli e medi pro- 
negli USA. In Italia questa duttori, in quanto il sistema 
percentuale oscillava intorno ^dell’allungamento del credito 
al 15 per cento. Una stima ini mercantile (imposto proprio 
difetto che deve essere cor-'dall’alto, dalle grandi impre - 


ciò. dal successo della riforma to. Il seggio degli impiegati 
Domnln fìallinkartl sanitaria-ospedaliera. Perciò l a |è stato conquistato dalla UIL 
numuio udiimour i relazione di Rovere ha con- con 69 voti su 108 votanti. . 


| f.V ..V. 

! QU artigiani. delTèdilizia, ter¬ 
ranno presto un convegnq na¬ 
zionale. La decisione è stata 
presa dal Direttivo della Fe¬ 
derazione - nazionale artigiani 
dell’edilizia al fine di « elabora¬ 
re .proposte concrete per quan¬ 
to si riferisce ai rapporti con 
gli enti locali, nell’azione inte¬ 
sa ad assicurare un ordinato 
sviluppo dei centri urbani, la 
eliminazione della speculazione 
fondiaria e la lotta alle varie 
forme di rendita edilizia, che 
costituiscono il maggior osta¬ 
colo al progresso del centri ur¬ 
bani ea alla programmazione 
dello sviluppo economico e so¬ 
ciale dei territori ' interessati ». 
Il .Direttivo ha inviato la pro¬ 
pria solidarietà agli edili - 
. Il Direttivo si è riunito per 
un esame della situazione eco¬ 
nomica e - sindacale. • nel mo¬ 
mento in cui le questioni del 
rinnovo del contratto, le misu¬ 
re economiche del governo, 
pongono all’artigianato dell’edi¬ 
lizia problemi nuovi. Sono sta¬ 
te condannate le misure propo¬ 
ste o predisposte dal governo 
per la restrizione del sostegno 
creditizio alla attività dell’ar- 
tigianato e della minore im¬ 
presa del settore delle costru¬ 
zioni. Nel rinnovare il ricono¬ 
scimento dell'autonomia anche 
contrattuale dell’artigianato. il 
Direttivo ha affermato che gli 


interessi, dell’artigianato • del¬ 
le minori Imprèse non trovano 
più in generale tutela nella 
azione economica e sindacale 
Intrapresa dall’ANCE. che tra¬ 
volge in un unico e indifferen¬ 
ziato movimento • posizioni • 
orientamenti fra loro profondo- 
mente divergenti. 


Allo ILTE 
di Torino 
77% alla CGIL 

' ' : ’. V TORINO, 17 
Le elezioni ' per . il rinnovo 
della commissione interna in 
uno del più grandi stabili- 
menti tipogràfici italiani, la 
ILTE, si sono concluse con uà 
clamoroso successo ' della lista 
unitaria che è avanzata in vo¬ 
ti, in percentuale ed in seggi, 
sìa tra gli operai che tra gli 
impiegati. Ecco ì 1 risultati: 
CGIL voti 610, pari al 76,8 per 
cento, e cinque seggi (nel 1962 
voti 348 pari al 62,2 e quattro 
seggi); CISL voti 184 e un 
seggio (210 e due). Tra gli im¬ 
piegati: CGIL voti 155 e un 
seggio (71 e nessun ' seggio); 
CISL voti 80 e nessun seggio 
(86 e uno). . • 


.a casa noi abbiamo la REX! 
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Certo! Possono assaporare questa serena liberta, tanto 
lóro a casa hanno la REXI . 

Tutte quelle ore faticose chè lei passava piegata sul bucato 
si sono tramutate in tempo lìbero: per sé e per I suoi cari. 
Intanto a casa, la lavatrice REX, tutta automatica, silenzio*. 
sa mente lavora e, fedele al programma di ■ bucato, lava 
sciacqua e asciuga con cura tutta la biancheria. 

Con le lavatrici REX ogni ora di ogni giorno può essere 
quella del bucato e del vostro tempo libero. ; ,r 
E tutto questo vi costa meno di quanto possiate Immaginare! 


Rivolgetevi con fiducia ai Concessionari di Vendita REX 


- Le lavatrici REX hanno 
il Marchio di Qualità. 

L'Assistenza tecnica è 
gratuita per tutto il pe¬ 
riodo di garanzia. 

' Lo lavatrici REX hanno H 
gruppo lavante a sospen¬ 
sione bilanciata; questa 
importantissima caratte¬ 
ristica . tecnica elimina 
ogni minima vibrazione e 
; lo ronde silenziosissime. 
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Oggi il nome del 
nuovo « premier » 
comunicato alla 

t - ». -»:,-■ '* i. • *•• « ; • r « x ' 

regina 


Dal nostro corrispondente 

' LONDRA, 18. ! 

; L’attuale ministro degli 
Esteri Lord Home sarà il 
successore di Macmillan nel¬ 
la carica di Primo ministro 
e nelle funzioni di,. leader 
del * partito conservatore. 
L’annuncio è stato dato que¬ 
sta sera a tarda ora da un 
alto . esponente del governo 
britannico. La decisione, è 
stata presa alla fine d’una 
giornata di febbrili consul¬ 
tazioni intorno al letto di 
Macmillan — pochi giorni 
fa sottoposto a un’operazio¬ 
ne chirurgica alla prostata 
— che hanno spossato il Pre¬ 
mier uscente. La notizia, che 
non ha mancato di suscita¬ 
re sorpresa in vari ambienti, 
attende di essere conferma¬ 
ta ufficialmente, ed è forse 
(prudente attendere questa 
conferma prima di conside¬ 
rare Butler definitivamente 
liquidato. r? --- - . . 

In verità, fino a stasera, 
a poche ore ormai, cioè, dal¬ 
la comunicazione del nome 
del successore di Macmillan 
la situazione appariva anco¬ 
ra incerta e nessuno poteva 
anticipare se alla fine sareb¬ 
be stato Lord Home- a pre¬ 
valere su Butler oppure 
quest’ultimo su Hailsham, o 
Maudling. Unica cosa certa 
erano le dimissioni formali 
di Macmillan, previste en¬ 
tro le prossime 24 ore. Nel 
colloquio con la regina.— 
come vuole la prassi ì costi¬ 
tuzionale di questo Paese — 
Macmillan avrà modo di sug¬ 
gerire alla sovrana il nome 
dell’uomo che a suo parere 
dovrebbe succedergli alla 
carica. E Macmillan, a quan¬ 
to dunque pare certo, farà 
il nome di Lord Home. 

Per ora non si conoscono 
le ultime fasi di questa ac¬ 
cesa battaglia. • . 

Nel *>• primo ' pomeriggio 
sembrava che Butler avesse 
avuto la meglio sugli altri. 
Poi, ih serata, accanto ai no¬ 
mi di Maudling e Hailsham 
tornava quello di Lord Ho¬ 
me. r ' ‘ " v - . ' 

Chi indicava nel riluttan¬ 
te Lord Home (egli non ha 
mostrato in tutti questi gior¬ 
ni decisivi, simpatia per la 
carica offertagli), il più pro¬ 
babile primo ' ministro, met¬ 
teva in luce anche l’antipa¬ 
tia di Macmillan e degli altri 
gruppi conservatori nei con¬ 
fronti di Butler. Antipatia è, 
in questo caso, il termine 
corretto perchè sarebbe dif¬ 
ficile giudicare nell’eviden¬ 
te avversione per Butler una 
opposizione politica 1 

La scelta non viene fatta 
in base ad : un programma, 
ma alla stregua di consulta¬ 
zioni personali: - è • logico, 
quindi, immaginare il peso 
che hanno nelle trattative e 
nei sondaggi certe famiglie 
(ad esempio i Churchill e i 
Macmillan) che - detengono 
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‘.•.• . ■ ■ • 5" • - • , è . ",• • ... . 

«• ìììl '?:•#*& : r.-: * cessantemente le impervie 

M . strade dell’Atlante, 
wfl <■ “ La presenza di Chabani a 

H B*“ H . Colomb Béchar ha un signl- 
B ficato non 'soltanto militare; 
-, v ;/. Begli era stato indicato come 

• ' *'*' 1 ‘ ‘‘ * oppositore di ’Ben Bella » 

i da alcuni giornali occidente- 

. . li; vera o non vera questa 

■ .. .. < supposizione qui a Colomb 

- . 1 -v _ Bechar egli manifesta che 

. MW m v-1 l’unità algerina, nel momen- 

e :i ’mm rn - to del ' pericolo, è intatta. 

■ ■■ Wm * Giungono, intanto, ininterrot. 

JFlVfffflrVff W # tornente i volontari che nei 

: . • ,. i • , # > - m • - due giorni scorsi si sono ar- 

• . / V , , • ruotati ad Algeri e nelle al - 

m . tre città. 

. ' '' _ J ___ Il governo di Algeri, intanto, 

W ‘ JfM Jllf ha lanciato un appello ai se- 

' mK . fflffl lllfll - diziosi della Cabilia perchè 

Mm ' Wmm abbandonino il loro atteggia- 

mento; esso ha reso noto che 
• * s "-7* 100 ■ soldati ribelli sono già 

■ ; # rientrati nei ranghi dell’eser- 

Continuano gli attacchi all'ospite - Passi quali svl . 

• ■ ■ j il „ •_ luppi prenderà la. situazio- 

indietro nel campo della coopcrazione ne qui, naia zona dei com- 

- ■ battimenti. Tutto ' dipende 

CnfITialA - Il dibattito airONU (lalla trattativa algero-ma- 
SpOZiaie - Il amuimu Mfl .WIV ;; roccMna. -Nei . giorni - scorsi 

• *• a Marrakesc tre delegati al- 

‘ 1 r 1 ' V ' V, . .r S . ' * ,, gerivi si sono incontrati con 

WASHINGTON, 17. venzione che interdica 1 uso - t rappresentanti del ftlaroc- 
Kennedy ‘ e - Tito hanno delle'-"‘almi' nucleari,, sulla COi Questa missione pare ora 
avuto oggi alla Casa Bianca cooperazione spaziale e sulle finita. Non si sa se vi sa- 
un « cordiale, amichevole e relazióni di buon vicinato tra ranno altre consultazioni. In 
franco colloquio » che • si è paesi socialisti e capitalisti, serata. Radio Algeri ha co- 
protratto per un’ora e al ter* tema di cooperazione spa- municato che non è stato 
mine del quale si sono tro- ziale la TASS rileva oggi che raggiunto ancora « alcun ne¬ 
vati d’accordo sull'importan- Camera dei rappresentanti cordo » nel corso delle tratta. 
za del trattato di Mosca e ha votato lo stanziamento di t{ ve ( {j Marrakesc. La preci- 
suila necessità di realizzare milioni di dollari per resplo- sazione di Radio Algeri è sta- 
* attraverso sforzi risoluti e razione del cosmo, ma «non ta fatta per rintuzzare una 
con 1* aDDoeeio di tutte le l,n s0 '° cent * P e . r M na s P e( h* manovra dei governanti ina- 
nozioni desiderose di dare un zione lunare sovietico - ame- rocchini i quali avevano fat- 

S3SS& uU°rforTp™gres n ,0 ? iW< ’” d I ere - T™ !' T* 

ci nell’alleeeerimento del ne- 11 e esto comp uto da Ken- zogiorno, la notizia che l ac. 


Continuano gli attacchi all'ospite - Passi 
indietro nel campo della cooperazione 
spaziale - Il dibattito qll'ONU ; 


« Vi ' sforzeranno la ^operazione est-ovest su gerivi la responsabilità del 

f q uesto terreno». - . • mancato cessate il fuoco. , 

8 S 1 VS8? r ? Diverga accoglienza avrà Nella serata è giunto ad 

relazioni * ^ tut1 1 1 settori, certamente la richiesta fatta Algeri Mohammed Yazid, in- 
e specialmente in Quelli eco- daJ p res i,j en te americano al s ieme agli altri due interlo- 
nomico, culturale e scienti- Congrèsso che il bilancio del- autori di Marrakesc; anche 
fico ». Kennedy ha accettato la Commissione per l’energia lui ha dichiarato che « non 
un_invno cn ìiu) a visitar nucleare sia’aumentato di sei è stato ancora raggiunto al¬ 
la Jugoslavia. ^milioni 'di dollari. I parla- cun accordo ». . • -, 

" Tale èi, in sintesi, il bilan- mentari dei due, partiti sono Si ha così la prova (e qui 
ciò ufficiale della visita, se- infatti d’accordo nell’esigere a Colomb Béchar lo mettono 
condo'il comunicato conclu- che il governo adotti, dopo evidenza anche i coman- 
sjvo è le indicazioni date dai Accordo di Mosca, ulteriori danti militari) che il conflit- 


vanguardia di questa difesa», pagno Bèttiol, membro del ra ». Poiché non si può agire 
Il conflitto fra Algeria e Comitato per la Rinascita « per espedienti, per rappezzi, 
Marocco ha suscitato inquie- della montagna, che questo per settori », ha precisato Leo- 
tudine in tutto il mondo; le pomeriggio hanno avuto un ne, ci vuole un programma eia- 
personalità c gli ambienti incontro con il sottosegreta- borato «con chiarezza e virile 
più avanzati nelle varie co- rio Sedati, il quale ha preso coraggio». Per ristabilire la \ 
pitali arabe hanno preso po- possesso , del suo incarico fiducia, ha proseguito Leone, ; 
sizione contro il conflitto de- di commissario straordinu- «occorre parlar chiaro», evi* ■ 
nunciandone i pericoli per r i 0 per la valle del Vajont. tare « le incognite e lo sor- | 
tutto il movimento unitario All’onorevole Sedati ò sta- prese », in modo che « ciascu* ; 
antimperialista. Nobilissima io ■ illustrato il modo arbi- no possa assumere le proprie j 
è la dichiarazione diffusa a trario, confuso, limitato con responsabilità ; 

Casablanca dai dirigenti del jt quale viene portata avan- ..ami ■ 

Partito Comunista marocchi- ti l’opera di assistenza ai so- LE CONCLUSIONI DI ■ MORO 

B°durauia Abdàllah LamS P ravvi6suti ^ M frazione ^ di con un discorso Conclusivo 

WMM, Sso U pfc ne r0 dopér 0 fin„ S l^ d ro C e <™ns f gnato .Ha . stampa sci 

Tìpniinninn/Ìn in nrnuitn finali u 'a uu !>tnza ,dvvro e ore dopo la SUa fine) Mero • 
uenunctanao ia gravita aegu c h e potrebbero essere assor- h „ 0 hin«!n ì lavnH lunea 

incidenti alla frontiera, t khì dalla « Faesite » è an- na eniuso l lavori aeua lunga 

rnmnanni marocchini nffer- ° IU ’i i * raesue ». e an e tormentata riunione di grUp- 1 

compagni maroccmm liner- cora collegata soltanto da nn u.„it u» iniyeitn nffermnn- 

mano che il conflitto * non una traballante * Dasserella S°* u* 1 iniziato aiterman , 

serwe In causa della libera - * « ■ u “"auanie passerella. do c j, e « siamo in una situa- 
serve ta causa aeua: nuora- Agli abitanti della frazione 7Ìnnp «dà definita sul Diano 

zione, ne quella della pace .... maeeiore dodi alnini di- zl0 , , .\ e - 81 , , ,f a . 

e della democrazia » Il do- maggiore uegu alpini cn po i,ti C o da deliberazioni pre- ; 

e aeua aemocrazia ». u ao ceva , en; «Chiedete che vi * „ _ p a richiamato all’ul- 
cumento ricorda poi il mo- f„„„j ann ; n nnte Nni ah- ?. e * e „ SI p Y lcnia , aio , a 
mento particolare in cui il “} cc,ano ‘J. P°" le * a “ timo Consiglio nazionale, di¬ 

menio particolare in cm u biamo tutto ■/ il materiale «hiirnnrlnsi « fedele esecutore 
contrasto e esploso: mommi- nrnn i n i„ nn «nrit«i civili cntarannosi• « ieueie eseciuoru 

tn in cui « il nonolo aloe- pron m . a . aulor,la CU|1 ‘ della volontà del partito ». Per 

10 in CUI * Il popolo (Ilgc non C1 autorizzano». ricnnnHpre alle « Derolessità 

mio rovescia impetuosamen- , Tn np ,. qnn oppi n «loiin ne ns P° naer p ane « perpiessua 

te oli ostacoli'e le conse- Un p . clsoaa ? 8 '° ,. T a uo e nervosismo » manifestatisi, 

«e pii uziucuii e «e Lume moc razin cristiana di Longa- ha nuinrli dédicatò metà ’ 

guenze dell’imperialismo e «.nmcloinmcnie cctrn . , ro na Q a,nai neaicaio meia 

s’imneana sulla strada che rone * completamente estra- del suo intervento a ribadire 

s impegna suiia strana cne a j Consiglio comunale, e i n pcictenza di un anticomu- . 
porta al socialismo: tl che . t incnricatn «lai cnmmls- • esistenza ui un anucomu 
niustifìcn la fiducia e l’an- s ,° incar i ca \°. ua > eommis- msmo strutturale nella DC 
giusiijica io jmiicia e t tip sa rioprefettizio dell assi- pKp ci eq niica celi ha ricor- 
poggio che il popolo maroc- V,.- ,iiotrihnire i unirli S1 ,, pilca, ,. K1 n ? "ir., 

5,iao. ha da, loSta. “nei* fermlài’di 

auerrai ™”‘ ■ ’ ‘' .'i* P cr °B ni capofamiglia, senza ti co munismo democratico, e-j 

... ' ‘ . . ‘ , tener conto del numero dei nunciati a San Pelleerino. Al 

La dichiarazione ricorda cornp0 nenti. Per la prima titolo di prova delle 8 sue in-1 
peraltro che attualmente il volta ieri > 1* INAM ha dato tenzioni Moro ha largheggiato ' 
popolo del Marocco e tmpe- Un soccorso di 20 mila lire j n concessioni alle destre del ! 
guato m una Brande lotta alle famiglie che hanno per- suo partito, tornando a difen-l 
contro ; j imperialismo e il so dei lavoratori ed agli ope- dere . la Federconsorzi, accu-ft 
regime feudale. «/ comuni- rai r i mas ti senza lavoro. A san do il PCI di «cinismo» 
sti marocchini conclude una vedova di Provagna, per il Vajont, rilevando l’ap* 

11 documento — che hanno p ao j a D e Bettio. il cui unico poggio «non sconfessato» dei 

SC i^nh C nrnhn i0 ,nit r n rmihn' sost °S no era n fi B 15 o, Gian- comunisti alle lotte degli edi- 
ghreb arabo unito, unì.m- pa0 j 0 sacchet. che lavorava u. Dopo aver definito « ino- 

periahsta e democratico r;n - nelle occ hialerie ed è scom- pinata» la vittoria elettorale 
novano il loro appello alla parso a Longarone. non è del PCI, Moro ha definito 
D popolare e n t- stato dato ancora nu n a . *- t una seconda , vittoria del 

intesa fraterna chetai uni- ■ Un ben diverso carattere PCI» lo scacco della Candi¬ 
scono alla Repubblica alga- ha assunto la solidarietà po- luecia. e ha dichiarato che 
rim democratica e" popo- polare. Da giorni e giorni, « ora la maggioranza democra- 
i arc \ oramai, colonne di viveri e bea deve essere costituita ». 


! “ materiale delle Cooperative A proposito del PSI Moro ha 

. ; - # vengono avviate verso i luo- concesso che si tratta di «for- 

Vaiont ghi dove sono raccolti i si- za democratica e popolare» 6 

• 1 nistrati di Erto. La distribu- ha anche ammesso che ' nel- 

dotte forzate e gli scarichi zione avviene in modo diret- l’operazione • del - suo ìnseri- 


do piano, come il perito in- ni democratici dell’Emilia, neamento sfumato, qualche 
dustriale Gianni Gianelli ed grandi-e piccoli, fanno a ga- zona d’ombra». D’altra parte, 
il - geometra Rittmeyer. La ra. nel venire a portare a ha detto Moro vale la pena di 
moglie di Gianelli piangeva Longarone, a Castellavazzo, correre il rischio «perchè se 
allorché il marito le spiega- ad Erto, somme di denaro l’operazione riesce * sancirà 
va cosa stava accadendo las- spesso rilevanti. - « un fatto storico ». Polemiz¬ 

zi e eli mise in tasca un ro- Senza il clamore della TV, zando con Sceiba, Moro ha n- 



partecipanti al colloquio (ol- «misure di S|icurezza». 
tre i due presidente, Rusk e v'\., , 

il ministro jugoslavo, Kòca : : - ■ - 

Popovic). Tito ha specificato, ; ' - r I. ; - 

parlando con i giornalisti, di - Dnnn il tiri Aria 
aver discusso con Kennedy UO P° 11 C,C,0n e 

tutti-i grandi problemi in-' .. 

ternazionali. ‘ A suo parere ? _ 
Kennedy considera la coesi- m , 

stenza - pacifica «una ' base fifa 

utile per l’ulteriore sviluppo , . , 

delle relazioni internaziona- ■ - ' 
li» e su questo terreno si 
manifesta un contatto con le ; 
posizioni sovietica e jugosla- ^0 

va. Più tardi si è saputo che, • m 

in un. brindisi pronunciato a|| jm|| bJLb 
durante - una colazione in . wll r I 

onore dell’ospite, il presiden- - • . Hr, ( - ... 

te degli Stati Uniti ha:'ac* =H:. ? t’AVama 

cennato a «divergenze» che ” - lavala 


to ha una natura politica che 
supera ogni controversia di 
frontiera. L’attacco ■ maroc¬ 
chino è avvenuto in un mo¬ 
mento in cui le forze filoim¬ 
perialiste che si muovono in 
seno al regime di Rabat cre¬ 
devano di poter colpire fa¬ 
cilmente l’Algeria, la quale 
invece ha ' reagito ritrovan¬ 
do tutt’intera la sua unità. 
Una drammatica, esemplare 
dimostrazione la si è avuta 
anche ieri sera nella capita¬ 
le, quando l’Assemblea na¬ 
zionale ha risposto all’unani¬ 
mità all’appello rivolto da 
Ben Bella ' ai deputati: so¬ 
spendere in quest’ora grane 
i lavori parlamentari, ve¬ 
stire l’uniforme militare - e 


u? uegu outu unni na : at - . ? ' TfATfAXTA ' -- • r,- 

cennato a « divergenze » che ' ' . f* AVANA, 17 stire l’uniforme militare - e 

separano i due paesi, ma che .??£> I 1 c^clone che^a col- raggiungere le forze com- 
hon impediscono a Washing- Pito gtavemènt^Ie pofcólazio- battenti sulla zona del fuoco. 
tondi apprezzare « l’indipen- ril - . la produzione agricola e « di scorso di Ben Bella 

— r. — . « . L..„,_«_lira nlimrifA « m/ìftlll l/o/l 


no dovrebbe aver Dermesso P rova della solidarietà e del- alla rivoluzione socialista al - 
córnunque a" TUo di « com !• simpatita del campo socia- geriva. « Vestiamo questa 
prendere Meglio il punto di Usta « anche 5 di alcuni paesi am /onne aveva detto il 
!!Sa SiSiSnd ». ^SSispoh- capitalisU nei confronti del -^finché 

dendo, Tito si è detto certo popolo cubano: soccorsi ur- * ra Jy r em? /Mito di garan 

dall’utilità dell’incontro nel ,$^**225» SS ZZtrlriToluLZTo- 

quadro degli sforzi per « una da molti altri paes socialisti cialista Siamo di fronte ad 

pacifica cooperazione inter- e anche dall Inghilterra e da una fase dec isiva nella sto- 
nazionale ». alcuni -altri -paesi capitalisti. ria deHa naz i on e e tutte le 

Commentando- • l’incontro II popolo cubano sta af- nostre energie debbono es- 
iugo-americano, gli osserva- frontando le conseguenze del sere messe insieme per di- 
torf ne hanno messo in rilie- disastro come Fidel Castro fendere la rivoluzione soda¬ 
vo soprattutto l’importanza glielo ha chiesto, in im ap- lista: t rappresentanti del po- 
su un'piano generale, tanto pello - del 12 ottobre, dalle polo debbono essere all’a- 
maggiore in quanto la visita zone colpite dalle inondazio- ' 

del presidente jugoslavo è ni: «Nessima famiglia reste- 

stata accolta con violente rà senza,l’aiuto della Rivo- Un 

mariifestazioni di dissenso Iuzione... Ricostruiremo... Il Wil HLWIUW 

negli 1 ambienti della destra paese sarà risarcito ampia- , • 

(ieri, il senatore Barry Gold- mente, attraverso il lavoro... SGOTOlO , 

water,. probabile candidato II lavoro umano è il creatore • . , *■ ; - 

presidenziale rèpubblicano. di tutte le ricchezze. Il la- fra Franca 

l’ha definita «una disgrazia voro può più che la natura. .. 1 NWiiw 

per ogni americano viven-Con il nostro lavoro usciremo r |j ' HO 

te» e ha parlato di Tito co- vittoriosi da questa prova». . G «SCISSOH II; 
me di « unti ranno e un ne- > Le oerdite sono tuttavia : 


me di « un tiranno e un ne- > Le perdite sono tuttavia 

HEW.TOSK,-17 V mMimute Jl porporato — a SÈS u jLSS?*"S2S± 

* «« Sperticati elogi all’indlriz- causa dei suoi innumerevoli serbi croati hanno ridurre le quote di consumo 

con 1 propri congiunti pui 2Q , re di maagio , Um . appelli alla carità ». Speli- inscenato manifestazioni in- nazionale della carne, del caf- 

di un posto politico di ri- b er t 0 di Savoia (che si tro- man lo ha anche elogiato giuriose). Quanto alla so- fè, dei tubercoli. Inoltre, in 

lievo. va attualmente in tournée per,aver accettato ( risultati stanza della discussione, si conseguenza delle distruzio- 

Non solo la decisione è negli Stati Uniti) .sono stati del referendum del 1946 che „he Titn è eiunto aui ni arrecate dal ciclone e dei 

condizionata da interessi di pronunciati ieri dal diede la mag«loranza alla j' C ^ da u n tiao.in ii divers dlnnT aUe ™rMne ,,mané 

raratfprA - rlipntelistico - ma cardinale Spellman nel cor- repubblica allo scopo di n- uopo. un viaggio m aiversi aanni ane persone umane 

carattere clirateiistico m ^ de| fastoso ricevimento, sparmiare al paese la guer- pae s i ' dell’ America latina, (piu di mille ì morti. 150 mi- 

questi sono ai natura nepo- annua j e della donazione' Al- ra civile. / che gli ha permesso di rac- la senzatetto, migliaia di fe- 

tista. La lotta per il potere f re( j Smith svoltosi al Vlfal- ' Mentre erà-in corso II bah- rnt »liere vari consensi all’a- riti) il dodoIo cubano si tro- 

ha strappato al partito con : dorf-Astoria di New York eh etto, picchetti di dimo- ^'‘^..TadSSonep tl vaòra SureentenlceST- 

servatore l’ultimo - resto di con l'intervento di oltre 2000 stranti hanno sostato allo ^‘. one per uisiensione e il va ora nell urgente necessi 

dignità n particolare siste- invitati. Il cardinale, che ingresso deli’albergo . per disarmo. Martedì, parlando tà di medicine, m generale, 

ma H, erotta leader (con- era giunto da ; Roma .dome- protestare contro la preseti- ad Acapulco, egli ha accen- specialmente antibiotici, sie- 
_.,i ta _ ÌA _ A «rivata e non eie- nica ln aereo P er Prdndcfc . ** deIl’ex_,*Qvranp. definita nato alla possibilità di rea- ro, plasma, vaccini, e tutti 

sultazione privata e non eie rt al banchetto, ha riser- un insulto alla memoria dei ij z2are in Europa una zona eli stridenti àdeeuati* le no¬ 
zioni) aveva quasi sempre £ Djù deIla metà del suo patrioti repubblicani e ' ai uzzare . una zona gu strumenu aaeguaxi, te po 

assicurato un trapasso di po- discorso per sostenere che popolo italiano.' senza atomiche anche piu polazioni colpite — e soprat¬ 
teri apparentemente • senza l’ex re italiano dedicherei»- ■- NELLE FOTO: il cardi- vasta di quella, prevista-dal tutto i bambini — abbisogna- 

scosse di cui il pubblico non be il suo tempo è I suol mez- naie americano Spellmarr a piano Rapacki. Nessuna prò- no anc t, e di alimenti in sca- 

conosceva le fasi violente e dILihf JnSESI p0sta specifica ha .tuttavia toia, latte in polvere, vitami- 

drammatiche. Questa volta Umberl0 di Sayoia è q ® a8 j dei democratici americani ilameriLfi'' 0 ” 1 ?!?” ne * Necessitano soccorsi an- 

le particolari circostanze in p 0vePO — ha aggiunto lacri- contro Umberto (sotto). jugo-amencano. * - • c jj e , n tessuti, indumenti e 

cui avviene questo cambio ,_ ; L’Assemblea generale del- scarpe. Per il bestiame, fal- 


repubblica allo scopo di ri- 


Mentré erà-in corao il ban- co gjj e re vari consensi all’a- riti), il popolo cubano si tro- rocco 

strantS hinno iosSto X zione ^ la distensione e il va ora nell’urgente necwsi- dipenc 
ingresso deli’albergo per disarmo. Martedì, parlando ta di medicine, m generale: un ra] 
protestare contro la preseti- ad Acapulco, egli ha accen- specialmente antibiotici, sie- 
za dell’ex , sovrano, definita nato alla possibilità di rea- ro, plasma, vaccini, e tutti e R r- 

*ì Iizzare in Europa una zona gli‘strumenti adeguati; le po- con tri, 
popolo* italfano.^ ^ senza Comiche anche più polazioni colpite — e soprat- Hassai 

NELLE FOTO: il cardi- vasta di quella, prevista dal tutto f bambini -^abbisogna- cord ‘ 

_i._! .•_«_••__ -_ ti __w: m____ 


PARIGI, 17. 

' Nella sanguinosa vicenda 
tra Algeria e Marocco vi 
sarebbe un «terzo uomo»: 
il generale Franco. E’ noto 
che. due mesi or sono circa, 
Hassan n e il Caudillo si 
incontrarono in Spagna, do-, 
ve il re marocchino si era 
recato a rendere visita al ge¬ 
nerale fascista, cui il Ma¬ 
rocco è legato da una stretta 
dipendenza economica e da 
un rapporto politico che si 
è consolidato negli ultimi 


al vertice nel rivelare i re- •" * 

troscena hanno gettato di- . 

scredito e ridicolo non solo 

sul partito conservatóre ' ma DaniSSCO 

sull’intero • meccanismo ? co- ' - — - —. : 

stituzionale. La scelta forma- ■ , - t 

le infatti spetta alla Regina: . ' 

cioè essa manderà a chiama- - ’ |l«| 

re l'uomo che le verrà sug- MM IP 

gerito. Solo Macmillan co- 

nosce il nome del suo sue- . ; ■ ; _ 

Per tagliar corto a una si- 
tuazione insostenibile ha de- wlrNW 1 
ciso che entro lunedì al più 
tardi la Gran Bretagna avrà • DAM 

un nuovo primo ministro e La corte mar 
un nuovo governo. In questi masco incaricata 1 
ultimi 10 - giorni • infatti - il i - responsabili 
Consiglio dei ministri non si zione del 18:IugI 
è occupato di niente altro che condannato a 
degli intrighi e delle congin- imputati, sosteni 


rtuna della sua famiglia, e un aspetto della protesta t rnv ótA eco nel comunicato A, -1 » . 

mberto di Savoia è quasi I dei democratici americani r ir. <■ ne * Necessitano soccorsi an¬ 
ivero — ha aggiunto lacri- contro Umberto (sotto). jugo-amencanu- , jn t essu tj f indumenti e 

L’Assemblea generale dei- scarpe. Per il bestiame, fal- 
~ ‘ PONU, dopo aver ratificato cidiato dal ^ciclone, urgono 

•-•»»■* - . '--si ■ ' •• . all’unanimità-^laj risoluzione prodotti veterinari. E in ge- 

■I . .... . americano-sovietica che con- herale necessitano materiali 

Lia maSCO v - ■ ■ T . 1 ‘iV. r -V. tiene ridi pegno di 'non met- di - lavoro: 'attrezzi * agricoli, 

---’.'i. • -, - . .." \ . tere in orbita armi nucleari, materiale da costruzione, ca- 

, ,*• - / . ; . . •_ ha proseguito frattanto a vi elettrici e cosi via. 

.- 7 -j • ' • • . ' New York il dibattito sul- 

’ mEÈ£klt*t tÈitC CA0*0^1 HI l’ammissione della Cina po- - ■ ‘ - 

IflVIll ., flU^^Wff filili polare al seggio usurpato da .-. 

Ciao Kai-scek. Nel dibattito ”• - _ J; 

' ' à- .« - sono già intervenuti, in senso ^ ICICyiOnilKQ Of 

condoninoti o morìe f rnt *w < trinrj 

• . • —. • delegati delTURSS, del- Pa- , - • 

• DAMASCO, 17 nerale Nourallah Hai Ibra- Wstan e del Nepal. Tl dele- i MOSCA, 17 

La corte marziale di Da- him, ex comandante-'><Iel* amencano, Stevenson, L'agenzia • TASS " annemeia 
asco incaricata'di giudicare l’aviazióne, sonp .stati cìm- a» ° pronunciato in senso che il primo ministro sovieti- 


amorfe 


Telegramma di 
Kr ascio» a trhard 


MOSCA, 17 


' Risulta, che -nei loro rin¬ 
contri. tanto Franco che 
Hassan II si trovarono con¬ 
cordi nel valutare che l’Al¬ 
geria socialista di Ben Bel¬ 
la è uno Stato pericoloso e 
pervaso dalla - febbre del 
castrismo». L'influenza del¬ 
la Spagna e del Marocco nel 
Sahara occidentale poteva 
essere incrinata ed indebo¬ 
lita, e i due. sembra, si sa¬ 
rebbero messi d'accordo per 
darsi mutuo appoggio nel 
far fronte comune contro i 
** turbolenti » conflitti del 
Sahara. Hassan II avrebbe 
ricevuto allora, da Franco, 
la promessa formale della 
costruzione, con fondi spa¬ 
gnoli. di un nuovo porto ar¬ 
tificiale sulla costa atlantica 
del Rio de Oro. Questo por¬ 
to potrebbe consentire di di¬ 
rottare le' ricchezze minera¬ 
rie di Tindouf (appartenenti 
all'Algeria) invece che a 
nord come attualmente av¬ 
viene. versò il porto di Ora¬ 
no. che è il solo grande «hoc¬ 
co sul mare della Regione, ad 


metri Baccichetto Pesaven- fraterno aiuto ai colpiti. E PSI dal massimalismo alla re-; 
tn Rosei prf altri trentasei vengono qui ì loro uomini sponsabihta democratica » ha? 
lavoratori della diga, sono rappresentativi a strin- posto alla DC il problema di: 
stati travolti nel disastro. mani - a scambiare ab- «favorire la evoluzione » del 

Ari un inrn rnlleen di Fel- bracci. ? a. recare parole di PSI, con una « piattaforma non* 
trn incuoi Pinmi in licenz i conforto. Anche questo ser- classista » che « consenta al 
tre, in q ei g ì ve : un po’ di calore umano PSI di entrare in un giuoco 

i tecnici della diga telefona- vers0 c j,j tutto h a perduto, politico nel quale compiere in- 
vano: « Qui baJla P^r no a Tutto ciò è quello che i sieme con noi qualcosa di uti- 
scodella della minestra, sem- sran( ji gj orna ii borghesi de- le ». Moro ha definito «un 
bra di essere su un vulca- fi n ,* scorK) j a «speculazione momento di tranquillità», per 
no ». : I dirigenti deli tnei- comunista » sui luoghi della la DC, la « progressiva acqui* 
Sade, a tutti i .livelli sape- tva{redia . Certo, i dirigenti sizione di autonomia e respon» 
vano dunque che stava acca- de ]i a Edison e della Monte- sabilità » del PSI, : la - «ditte* 
dendo qualcosa di estrema- cal j n i non vengono in mez- renziazione » • fra PSI e PCI, 
monte grave, forse di prepa- zo alla gente di Longarone. < si tratta di cogliere Tocca- 
rabile. Già un paio di setti- Hanno staccato degli assegni sione! » ha esclamato Moro, 
mane prima i lavori del can. dai loro uffici e si sentono la poiché « potrebbe essere l’ul* 
tiere - erano stati interrotti coscienza a posto. I comuni- timo momento utile per assi- 
per tre giorni ' poiché non 5 ti invece sono qui. perché curare la presenza di un par- 
tutto andava bene sulla ;1 loro posto è in mezzo alla tito socialista impegnato a di¬ 
sponda sinistra della- diga, gente che soffre e che lotta, fendere "la vita democratica». 
E’ noto infatti che si stava- . D’altra parte ha ricordato Mò¬ 
no compiendo, negli ultimi ' r\ ■ f* • 1 ro, » il Consiglio nazionale 

tempi, lavori di - rinforzo U, V». - ri-' d’agosto con le sue prese di 

(sembra con iniezioni di ce- posizione atlantiche e antico* 

mento e di acciaio) sulla spai- e d altri. Scalfaro e Gonella muniste dimostra che «la DC 
la di roccia su cui si impo- con accenti ricattatori hanno non è a braccia conserte in 
sta il fianco sinistro della chiesto a Moro garanzie sul- attesa delle decisioni del Con¬ 
diga, perché nemmeno que- Tanticomunismo della DC e gresso del PSI ». - 
sta dava garanzie di assolu- de l PSI. Scalfaro ha attaccato .** Dopo avere tranquillizzato 
ta sicurezza. l’odg della maggioranza, defi- gli operatori economici ricor» 

• L’invaso portato propno m nendolo ambiguo e incerto, e dando che la DC non sottova* 
quel periodo al massimo li- ha chiesto un esplicito rifiuto luta l’iniziativa privata. Moro 
vello, nmai raggiunto nel ba- della DC « a collaborare con ha concluso cercando di 
cino del Vajont, evidente- partiti che non accettino di sdrammatizzare gli interventi 
mente aveva compromesso partecipare alla lotta contro il di Scalfaro e Gonella, defi* 
parecchie cose La frana, se- comuniSmo ». Egli ha concluso nendo tuttavia « atto di su¬ 
gnalata sin dal 1961, aveva affermando che se la DC col- prema incoscienza » la prospet* 
iniziato il suo * movimento Iaborerà al governo con il tiva di una rottura avanzata 
che già dal mattino del 9 PSI « senza che questo partito dai due centristi « in un mo- 
ottobre si profilava ormai abbia assunto un chiaro atteg- mento di difficoltà pslcolo* 
inarrestabile e catastrofico. - giamento di lotta al comuni- gica ». 

Le due telefonate di Lon- sma *» voterebbe contro. Dopo la relazione di Moro, 
garone sono state le inter- . ' Monella, con aria- solenne, s j g votato sull’o.d.g.* che ha 
mediarie dei dialoghi ad in- , a accusa ! a Ma ?° voler at- riscosso la maggioranza con 
tervalii sempre più brevi che Untare all unita del partito. 130 s ) f 20 no, 2 astensioni, stt 
correvano sul filo del tele- «Nessuno di voi può toccare 152 votanti, 
fono. L’ultimo fu un contat- “ «*edo del partito», egli ha , 
to contemporaneo fra la di- detto, aggiungendo che « chi . . . ■ 

ga e Venezia (l’ufficio del- tocca 11 ^ deI Pf.^1 0 1? mauto aticata 

l’ingegner Biadene?), e fra a f ume la responsabilità di 

Venezia e Rapallo. A Rapai- sfasciare 1 unità ideologica.che - itnci^SSo» 

In in miPi giorni ci trovavi è 11 Presupposto dell’unità Or- - L ™V.™ TOB 

IMnLeener Mnri^ uno dei dnp ganizzativa. Neppure una mag- Condirettore 

1 ingegner Mann, uno de! due j può decidere contro T»dde# Con» ' 

TEnei lade" 1, * Q uest0 Principio del nosSo Direttore responsabile 

Furono costoro a-ritenere Cred °- poVllÌC0 ’ sa f bb f una dritto al n. 243 del Registso 

rurono costoro a ritenere maggioranza non legale, ma Stampa del Tribunale di 

cae j < ? el sem Pv. cl blocchi arbitraria, e quindi non po- Roma - L’UNITA* autorta- 
stradali erano piu che suffi- trebbe esigere alcuna confor- razione a giornale murale 
cionti per evitare qualunque m ità ai suoi voleri ». Anche 1 il 4565 
conseguenza dell ormai ini- Gonella ha concluso afferman- n ,.wi^ 
mi neri te fuoriuscita d acqua (j 0 c h e j deputati « centristi » amministrazione: Roma, 
dalla diga? Non lo sappia- voteranno contro un governo Tauri ni.ia - Tgete» 

mo. Sappiamo peraltro che con u PS j non dichiaratamen- 

porta proprio la firma dei- te schierato sul fronte del- 4951253 4951254 4951255 . arso- 
l’ingegner Biadene la lettera I’anUcomunismo. naMENTi unita; (rene* 

inviata in risposta al sinda- ««wrniSr!*SSe^ 

co di Erto, che il 2 settem- 1 * lUlTPVFMTf) DI IFONF 7 nummk ;con u mnedi) 

bre denunciava il pericolo. *• IITIuCftnIU Ut LlURl jj e ] noo ima a ametma i m TJWt 

lettera nella quale invece si dibattito è intervenuto an- ^sSnrètreleTK! 

sostiene che nessun pericolo che il Presidente del Con- t iirow nie 3500 » 5 ro wS 
esisteva. . . - = • sigilo. Leone, il quale ha 

Appare veramente incoin- pronunciato un discorso di strale 5 . 600 . rnmre trskt UR - 
prensibile come gli stessi di- 

ngenti dell Enel-Sade. dopo f?' ie ™ a aeue prossime traua mnnerf»: annoc 22 . 000 , Mare- 

quanto è accaduto, abbianol ?* ® augurato' che 1 collo- «trate 11 - rwascita 

già avviato di propria ini- qt» eapi inu, «Iema li». glSJ 

ziativa Io studio dei lavori P e tassarvi ». Riferendosi al- semestrale 4500 - v» nuovr 

da compiere per iniziare il „ sl * , Ìl zlone « con ? Tnica \ J 18 ii* 24 oo 

ripristino dell’impianto del detto che « nulla è perduto, semestrale 4 $eo > 

Vajont. Ed ancor più inam- ^ salvabile », anche se + xinaocita o vii mb®» 

* __ r - —al tamnA al m<A ma TO lItRl(a\* 1- - 


Telefo- 


N A MENTI UNITA' ( W1M* 
mento sol c/c postale numer a 
1/29795): Sestetti lo re 25 009 - 
1 nsacii (con U lunedi) an¬ 
nuo 15.150. ai nw str al e 7J0L 


? wjviiL* a-#va aukui piu mani •• . _ . « .. mm --~ ~~ ^ 

missibile ci sembra il fatto V 1 r f clamerà / 1 C ?T issor lESF. 
che nessuna autorità govar- sto *: - Leo ?. e ’. accentuando il (Estera): 7 numeri annue 
nativa sia intervenuta a por- carattere di intervento politi- ® *nnjo 2fjoo - 

re il veto a tale decisile. «mfianT^J: 

Il v destino. dell'impianto TeS S.rS!S» B . i Tw.'Sr? SZ 

del Vajont non e un fatto in- « misure immediate e contin* Jl 

«4a 11* « •»« —* - — annuo 37.500 - PUBBLICITÀ’: 


terno dell’Enel-Sade è un genti Difendendo il suo ope- Co^o^Tri'.«Susw 
grande fatto nazionale, nel rat0f ba ricordato che *• Pubblicità in 

quale bisogna tener conto, in jj governo si è trovato di fron- 

pnmo luogo, ideila volontà te a « una vasta raggiera» di S-Tefef^i:fi 
dei sopravvissuti di Longa- problemi non risolvìbili nel 45 - T*r«Te (millimetro 
rone e di Erto. tempo concesso, «e che per- ma 0 !!"areVP ba" 

Il problema è stato posto tanto consegna ai successori ». cronaca ’l 250 : Nwrroiogiù 

in questi termini e con gran- Egli ha poi sostenuto che si Partecipazione l iso + fl* 

de energia dalla delegazione tratta di problemi che richie- n«5S?rta aà» 
dei deputati comunisti pre^ dono « spese fortemente rile- . Legali l. m. 

senti a Belluno (Busetto, vanti, indubbiamente incompa- « t . h 
Vianello, Golinelli, Taglia- Ubili nel loro complesso con la boom » fftFdca T 9 um. T m 
ferri, Pagliarani) e dal com- difesa della stabilità della li- 1 - - 


vatorlT 


' • - - ' ’ nistro dejla difesa, il genera- meqte severa, non potrà che «U disarmo generale, sulla 2loné della tenrione interna¬ 
la^ w-.f» le Rached Kattini, ex vice rinfocolare la. polemica, tra «denuclearizzazione» del* zionale e al rafforzamento del- 

“•bill comandante in capo, « il-fe* la RAU « Jl regime siriano. l’America latina, su una con- la pace». * 


Azzer. 

L'attacco marocchino alle 
frontiere algerine-era rivol¬ 
to a sfondare ad Est. occu¬ 
pando Tindouf. per impadro¬ 
nirsi di questa fetta d'oro. 
del Sahara. 

m. a. m. 


fico GA.TJL 

W TaurtuL sa 
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l’Unità / venerdì 18 ottobre 1963 


PAG. 3 / attualità 


VITA DIFFICILE per il nuovo Cancelliere che parte svantaggiato 

»■■ ■ ■ " ■ ' . M —— . ■ ! I ■ —— .. « ■ ■ I , ■■ ' ■ -.■,■■■■■ ■ ■ ■■ ■'■ 

• •• v;; v. ■ * f ì i i. , * - t - J ... - •* > <%./ V -t 7 - ' V - " ■/ ' • .* ' 

Erhard sarà il topo 


. , j 

ì * \ ■ r 


£ ‘ il Ù. v> Ì 


A 1 


auer il gatto 


w <;■■■ 


SI 


Il « Vecchio » si appoggiava a Irhard, il 
nuovo cancelliere si troverà invece solo 
di fronte a molti problemi, con Adenauer 
a capo della maggioranza parlamentare 

Dal nostro inviato nùa andranno attribuite o 
' imputate a Erhard. In seeon. 

BONN, 17. do luogo, 1 a differenza del 
Tutto continua a svolgersi s . u ° predecessore, egli ha un 
nell’atmosfera ovattata delle Adenauer con il fucile pun- 
c famiglie rispettabili*. Og- . r c ‘ u sa quale valore 

gi, Ehrard e i suoi ministri abbia in questo caso il «com- 
hanno giurato davanti 4 al P} esso del padre » per così 
Presidente del Bundestag, dlre e ,? ac " e misurare che 
nel corso di una cerimonia cosa voglia dire per Erhard, 


che non ha avuto nessun mo¬ 
mento di emozione. I depu¬ 
tati vi hanno assistito in un 


avere Adenauer come allea¬ 
to-avversario. E* un. alleato- 
avversario tutt’altro che dì- 


nzio composto: nella Ger. s P°sto a * compromessi 


maVua occidentale di oggi 
non i^yviene nulla di impre- 


L’altro motivo di debolez¬ 
za di Erhard — essere can- 


vistoinè di sconveniente. La celliere dopo avere fatto tut- 
composiSione del governo è 1° quel che si poteva fare 
quella anticipata ieri: l’ade- come ministro dell economia 
naueriano sjarzel ha ceduto TT e ^ Se anche piu grav’e. 
il posto al nìinistero per le Ne l J 9 ? 0 e g H descriveva nei 
questioni pantedesche al li- termini seguenti il program- 
berale Erich - Mende. Tale “a <£ e s i sarebbe sfqrzato 
cambiamento nome stato ac- di a ^? ar f : € Ingegneri . ed 
colto con disinvoltura dalla esportatori , sono ì pionieri 
destra cattolica, com\si è vi- della causa tedesca. In una 
sto ieri attraverso TasKansio- ?? na Slt uata tra 1 Elba e il 
ne di 24 deputati crifidano ? ei i 0 ’j* a R^uibblica federa- 


Primo r 
avvertimento 


... *.~BONN, 17. 
Il presidente della Repubbli 


‘ rip.mm'nt'Vi \ lo tedesca deve provvedere 

Am democratcl ' \ a i sostentamento di 50 milio. 

’ ’JniL-- •' D '«ma'- \ ni di individui. Questi uomi- 

; y" ; ; ; T-k f rflttìO . «i possono Sopravvivere ?ol- 

. .. tanto se questo .territorio, 

' CYWGrflfìtGflfO • • una volta diventato rofUciria 
. . . , _ . . . delViondo, avrà la possibi- 

iere Adenauer stringe la mano al suo successore Erhard, duran- n bavarese Strauss ha vo- lità dì. esportare una massa 

(Telefoto ANSA-* l’Unità *) luto dare un primo avverti- enorm^li macchine e di be- 
ì mento al nuovo Cancelliere, ni di'consumo. Ogni tedesco 

# # • ■ I ' ■* » , Niente avventure, ■ niente se ne dette rendere ’conto, 

liniCTI*I rial flAlfAirilA rii KAnn esperimenti, ha voluto signi- La Germanln è sempre.statai 
1111191 ■■ UCI gUYemU Ul DUlin ficare l’ex Ministro della di- considerataRpfficina d’Eur^ 

. . . .. . ... ‘ . . ... ' 1 -v . , fesa di Bonn e principale ar- pà. Noi cérchiemd'di estòjl- 

• y 1 - l? 1 la carica di vice cancelliere | Von Hassel, la difesa; HoecherL tefice della ricostruizone del- dere le nostretelazion- ìfgli 

aubbli- e stata assegnata al « leader >► l interno; il bberale Bucher il j Wermacht Tanto ciù che imnortanti terrieri di i<Ure 
.. . ... lihorain loiinc», miniotAw, binilo riohi 13 v-Ldiiiu piu me ìiriporiariu lerrimn ai mire. 


BONN — L’ex cancelliere Adenauer stringe la mano al suo successore Erhard, duran¬ 
te la visita di addio (Telefoto ANSA-* l’Unità ») 

•* . . . *•■.*• * 

I nuovi ministri del governo di Bonn 


c, tedesca occidentale I> Hein: del p.rtrto' llberBt, '."desco minSiri detta gtuSlzia;' Dahl“ » We^cht. Tanto più che Importanti terrieri di>ltre. 
c ? teacsca occiaentaie, nem . ai aualp è stato eruen - (liberalei le fìnan 7 e* destra cattolica bavarese mare. Per assicurare >fa no- 

Si? nomina ^fffcSl^dei °mi- anche conferito ^1 portafogli Werner Schwara (de) l'agricol- ha P iù ^ un motivo di esser stra esistenza nonSj^siamo 


alla nomina ufficiale dei mi- ancne comerno u poriaiogu wemer acnwarz iac; lagncoi- — *— ,'***’ w ir» i “‘ , “ 

nistri del nuovo governo for- del ministero per gli affari pan- tura; Theodor Blank (de), il re scontenta della composi- contare che sulla/Vipacità , 
mato dal cancelliere Erhard I tedeschi. : lavoro; Hans Christoph See- zione dèi nuovo governo e dei paesi industriali. G\i sviz- 

cambiamenti di rilievo operati I II' dicastero degli affari eco- i" generale degli uomini che zeri hanno il turilo,tnjdab- 

dal neo eletto cancelliere in- nomici è passato invece nelle Stuecklen (de), le poste. Wer- oggi hanno in mano lo Stato biamo le esporliziom. Ilvnu 

Se S sa“ 0 Sl vieé cancé!u««o mani del cristiano demoor»,t- »« S&&2’££ ! ®£& piccolo fosse onìL 

e il dicastero deireconomia, co Kurt Schmueker. Anche U la ri?ér"a scientifica; WàU J lbr ° del tem P«. dl Adenauer agli antipodi 3 un elemento 

cariche fino a ieri tenute da ministero per i rifugiati ha ter Sche el (liberale), la coope- “ ale due grandi correnti re- vitale perJf nostro commer-^ 

Erhard. il ministero per gii af- cambiato titolare ed è andato razione economica; Elisabeth ngtose tedesche,.mfatti/èsta- cto con Pesterò>. » ’*•’ *■* ’ 

fari pantedeschi e quello per al democristiano Hans : Krue- Schwarzhaupt (de) il dicastero to rotto: oggi a Bonn, i prò- Cos’altro può promettere 
i profughi. Per il resto il nuo. ger. Gli altri membri del pre- della sanità; Alois Niederalt testanti detengono nelle loro Erhardrai tedeschi dell’ovest 
. vo gabinetto ha’ maltenuto i cedente ' gabinetto Adenauer (de), gli affari federali; Bruno mani le leve principali del a meno di 15 anni di distan- 
quadri della precedente com- hanno conservato i loro posti. Heck (de), gli affari familiari: potere. Protestante è il pre- za? /Dal 1950 ad oggi le 
pagine ministeriale. Cosi Gerard. SChroeder ha man- Heinrich Krone (de) gli affari Adente della repubblica, prò- esportazioni di Bonn sono 

Conformemente alle previsio. tenuto il dicastero degli esteri; speciali. . t estante N il nuovo Cancellie. cementate del 700 per cento 

• ri,ì • j re,, protestante il .ministro ^sòlo lo scorso anno hanno 

— -—— ---— - . . • ! ——— degli esteri, protestante ih sfiorato i 56 miliardi di mar- 

. ■ -- , ' • . ministro della difesa. / chi., Le riserve di oro del 

MMMeM M Mfiilvlrl Certo, i protestanti sonora Banco di Stato inoltre sono 

IVIOSTrUOSO processo O fVIOCiria . • maggioranza tra là ponnla- le più cospicue di tutta l’Eu- 

____ zione della Repubblicayfedè- ropa, poiché ammontano • a 

■ .. c . . , ralè tedesca. Ma là oro por- ben 27 miliardi di marchi 

■/ zione'tra protestanti^.cattò- circa. Un’espansione ulterlo- 

. M .. JT G mm n ° n ® da g)“ s fifl ca r e re? E in quale direzione? 

m — —— — — tSfe & jSGbi. RAM sproporzione - che si è de- « La nostra politica commer- 

mWWrmmmmm - VaVAiiI ' KB nci^. terminata nelle Cariche dello ciàle e i nostri esportatori/ 

'Uf |l■f ’ LfffffCiS Eb stato e del governo. Una — scriveva Erhard sempre 

w» M guerra di religione ad ogni intorno al 1950 — sono ten- 

t ■ modo, non vi-sarà:-per la tati di seguire la legge del 

- ~ _ . . / semplice ms/consistente ra- minimo sforzo. La chiusura 

' 9 # 1 . G . gione ’ che JPodiemo gruppo quasi - totale delle relazioni 

mma m dirigente di Bonn ha ben aL commerciali tra est e ovest 

OHM m M m VVMB ma . fri motivi, e assai più con- è un colpo per tutta l’Euro. 
KMBb ■ ■ - creti.se/nondifarsi laguer- pa, e in particolare per la 

• ; ... ra, alméno di rendersi ha vi- Germania occidentale. La 

B m # . aa a# ^ . fa du/a. E non. v’è - dubbio Germania federale ha sotto- 

I giovani denunciano le sevizie della polizia - Sciopero Si 

dei metallùrgici della Biscaglia ' . , avvisaglia di una tempèsta . * * . I 

. i, >•• •' r - ‘ dne avrà cento occasioni per -r ■ 

Dal nostro inviato | n , valore d^Io sciopcrO’lsocietà che rif^ liber^ "^aie . misura Erhard O n pO ltlC a 

-. ■ PARIGI. 17. avrò la capacità di domi. JgI OtìSSÌbìk » I 


Mostruoso processo a Madrid 


tre studenti frantesi 

I giovani denunciano le sevizie della polizia - Sciopero 
dei metallurgici della Biscaglia 


. . . », >■■ ■ ■ z” 6 avra cem ° occasioni per -r «. 

; Dal nostro inviato H valore deHo sciopcro, società che rifiuta la liber^ ^^quàìe. misura Erhard O n pO ltlC a 

OADI ri che e stato compattivamente tà a cui gli uomini hanno à | canacità di domi rlnal nnccilliln M 

,.. PARIGI ’ 11 • seguito da tutte le fabbriche diritto permeare liberà- capaciia ai domi - Oei DOSSI Off e » 

A Madrid severissime pe- della Biscag ii a> sta nel ca- mente le loro istituzioni». Q u ^nd 0 nel 1949 Ade- L’uomo della «noetica del 

Scl^d^gitrS 1 ? carico dì * 1 attere politico delle riven- Queste ^ rivendicazioniTjn nauer diventò Cancelliere, a possibile» . venne 'defitto 
ir? Piovani studenti francesi ^icazioni, ancora piu espiici- nome delle QUahj suo favore giocò enorme- Erhard negli anni in cui que¬ 


gli valore dello .sciopero, società, che rifiuta«la libe» . In j e mìsu Erhar , 
che è stato cornpattiyamente tò a cuL gli uommi haimó ^ ^ ca ità di domi 
seguito da tutte le fabbriche diritto per creare libere- nar jji , , 
della Biscaglia, sta nel ca- mente le loro istituziorf >• Quando, nel 1949, Ade 
rattere politico delle nven- Queste * rivendicazioni,/ m nauer diventò Cancelliere - 


T7.„__ r _ n.i.,. finn- -, —. -- 1 ii urgant^iuiuui ^iniiunii- ui iui si nucivrino 1 granai politico leuesco a me ri lare 

Hpnim- àttera indirizzata ai mina- n e: Opposizione /sindacale, complèssi finanziari amen- questa' definizione. - Ma- il _ 
io covato riii tori delle Asturie contengo- Gioventù j cattol/a operaia, cani - che non desideravano «possibile», in Germania, ha I 

fino ertoti eottnnocfì Ha nar- no questo alto impegno po- lavoratori delle Arigate ope- avventure di sorta per il Io- ima misura diversa rispet- I 

f OI èt° u^floii^io Ji.iranio in in t*t*co: * Noi abbiamo a sco- raie cattoliche, Socialisti, na_ ro denaro investito nella Re- to all’Italia: il «possibile» 1 

te t t™ «invanì P° de ^ a nostra lotta, di ma- zionalisti e movimento del- pubblica Federale. - Erhard è tutto quello che riesce, an- 

«retati^ nnif’^nriVi nif ^stare il profondo disac- l’ETA. - / . non tradì la fiducia degli che se soltanto in uno spa- ■ 

il P nri cordo con le strutture at- / _ uni, nè quella degli altri. Si zio di tempo relativamente I 

scoreo sotto 1 accusa »» PJJ" tuali che regolano la nostra ,***• *’ mise a lavorare assumendosi breve. Anche Hitler a suo I 

mo di ‘ r tutte • le responsabilità di modo fu un uomo della «po- I 

gno esplosivo a bordo del . . . -- - —i— fronte alla popolazione del- litica deL possibile ». Ma poi- 

mercantile Ciutad de Ibiza, • ‘ ~ ’ / . . . la Germania occidentale. Se che.nella Germania occiden- _ 

il secondo di «aver progetta- ■ • _ , / „ ul ,,i;.nn gli fosse andata bene — co- tale oggi nessuno ama parla- I 

to un attentato » contro la A QUB inglesi • UD lUStflIlìnO me gli è andata— gran par- re.di Hitler, quasi non fosse I 

ambasciala degli Stati Uni- -#—- te del merito sarebbe anda- mai esistito o al massimo che I 

tl e il terzo di aver lanciato j -, ta al Cancelliere. Se gli fos- fosse stato un personaggio * 

un ordigno contro gli uffi- - M Slf * se andata male, avrebbe pa- della • preistoria, alla «poli- ; 

ci della compagnia aerea . flaSGHIUllO ■■ gato di persona. Senza vo- tica del possibile » di Erhard ■ 

Ibena a Valencia. Il PM ha . lerlo, e probabilmente senza si attribuisce, e del resto as- I 

chieste trentanni per Ferry, _ - \I saperlo, lavorava per la gin- sai giustamente, un’altra di- I 

24 anni per Pecunia e lo an- ' ■ /■# ’ • ria di Adenauer, dell’uomo mensione e soprattutto un’al. I 

ni per Batou. Le mostruose ||A|| ■ÉOAGll#ÌnM cioè che doveva fare di tut- tra «morale», 

richieste del PM sono ora to per impedirgli di diven- Cerchiamo di stare dim- 

all esame 4 del comandante ■ . ", ' tare Cancelliere." que a questa dimensione e I 


gno esplosivo a bordo del 
mercantile Ciutad de Ibiza, 
il secondo di « aver progetta¬ 
to un attentato » contro la 
ambasciata degli Stati Uni¬ 
ti e il terzo di aver lanciato 
un ordigno contro gli uffi¬ 
ci della compagnia aerea 
Iberia a Valencia. Il PM ha 
chiesto trent’anni per Ferry, 
24 anni per Pecunia e 15 an¬ 
ni per Batou. Le mostruose 
richieste del PM sono ora 
all’esame 4 del comandante 
militare . della regione di 
Madrid. 

Il sette ottobre scorso i 
lavoratori del settore side¬ 
rurgico dì tutta la Biscaglia 


A du« inglesi e un australiano 

Assegnato li Nobel 
per la medicina 


all esame dei comandarne ■ . ^ '•, • ’ tare Cancelliere. ‘ que a questa dimensione e 

militare . della regione di _ T w ~ ~ Ora che è chiamato a ri- a questa «morale»: dove è 

Madrid. STOCCOLMA, 17. cellulari, che^ha reso possi- coprire questa carica, Erhard U «possibile» per Erhard in 

Il sette ottobre scorso ì n * Premio Nobel per la * notevoli progressi nel- s j trova in una condizione una Germania occidentale 
lavoratori del settore side- medicina 1963 è stato asse- » a analisi dei particolari del- profondamente diversa e as- che ha toccato altissimi li- 
riirgico dì tutta la Biscaglia gnato oggi congiuntamente a * a trasmissione nervosa »; sa j più svantaggiosa di quel- velli di espansione, che non 
hanno attuato uno sciopero due inglesi — Alan Lloyd grazie ai loro lavori, ì prò- j a del suo predecessore. Pri- può permettersi di rompere 
di 10’ per chiedere il rispet- Hodgkin, di Cambridge e “lenii relativi alla trasmis- ma di tutto, egli è la sola con nessuno dei suoi grandi 
to di tre rivendicazioni fon- Andrew Fielding Huxley del- sione di segnali fra le cel- personalità dì rilievo nel g*>- alleati, che vuole guardare 
damentali: 1) solidarietà con l’Università di Londra — e nervT)se «hanno rag- verno: tutto il bene e tutto all’est solo entro certi limi- 
1 52 lavoratori espulsi per all’australiano sir John Ca- giunto un nuovo livello di il male, dunque, sì riverserà ti ben determinati, che non 


tirate d’ufficio dalle buste 
paga, ai cosidetti «sindaca- 


"■p. n_ ' ^* on i di *' re italiane'— sarà II suo successore al mini- tere in un momento in cui 

™« n i e o diviso in parti eguali fra i stero dell’economia, è un no- tutti questi interrogativi esi- 


aa vwuvvvi » ouiuavn . oceìnmo | nntÌ 7 Ìa ,,JV/ *•« • Pici ucu ctum/iuia, c un m» iuiij ifucpu mici lugdiivi C3I* 

ti verticali », organizzazioni , a .. a ®',l" e * a tre ricercatori premiati. La mo di cui j tedeschi del- gono una risposta. Per que- 
di pura marca corporativa. £* ia iiva mia assegnazione aei Cer jmonia della premiazione l’ovest devono ancora impa- sto nessuno lo invidia. E per 
3) Non intervento della po- Prenuo, Nobel, si apprende avr à luogo il 10 dicembre a rare a pronunciare il nome: questo Adenauer gioca con 
lizia nei conflitti sociali, che che Q uestl scienziati hanno Stoccolma, e i premi saranno per la maggioranza di essi, lui come il gatto col topo, 
oppongono i lavoratori al elaborato una tecnica di in- consegnati, come sempre, dal una ulteriore espansione o Alfiortn JarnuUltii 
padronato.’ Hnoinp Hp! nrnrpssi intra, ro rii gvpria. tini rnntrarlnnt Hrll'prnnn- MIDWTO «■wVWIIO 


. Il fascicolo n. 9 di Crona- 
• che meridionali, in corso di ' 

• > v stampa, pubblicherà', il se- > 

" guente- articolo di Gian 
Carlo Paje^ta su « Lè mani 
sulla città»: 

- E’ un film italiano, non poteva 
,i >che nascere qui da noi e in questi , 

■ anni. Il nostro non è un paese >. 
isolato dove la gente che fa pro¬ 
fessione d‘arte abbia il gusto del - ' 
Vingenuità e la presunzione di 
fingersi spontanea. Ma a nessuno 
può venir in mente per un film 
come questo di Rosi di cercarne 

■ ’ l'origine in influenze culturali \ 

esterne, di considerare essenzia¬ 
le un’indagine sulle fonti o sui 
precedenti, di tentar di esplorare 
sotto la spinta del sospetto della 
possibile imitazione. Il regista 
non può sentirsi sminuito o in¬ 
compreso se diciamo che « Il Leo¬ 
ne d’oro », prima ancora che a 
\ lui, è stato all’unanimità decre¬ 
tato all’Italia di oggi, alla demo¬ 
crazia che vive robusta e si di- 
v mostra capace non sólo di affron¬ 
tare i problemi delVamministra- 
. zione e del governo, dell’orga-je 
: nizzazione sociale, ma di intender 
nire nelle cose della culturar e . 
delVarte. Una democrazia capace 
più ancora che di ' ispirare di 
creare addirittura. E ng/n toglia¬ 
mo niente a Rosi; l’immagine ro-. 
montica del poeta 4Jpa eolia del 
suo popolo e del yuo tempo, non . 
viene alla mentè/per considerare 
il regista unar strumento della 

■ società. Creare vuol dire, prima *' 
di tutto, capire, saper guardare 
più profondo degli altri, quasi 
vedereAe cose prima ancora che 
siOno/Non c’è realismo più vero . 

. di anello che vi fa vedere chiare 
larcose di oggi, perchè chi rac¬ 
conta ha già intravisto quelle di 
f domani. •-•. - »v . 

In Italia, oggi, la vita politica 
.è . un elemento essenziale della . 
vita-di tutti, non è mai un affare 
di pochi; anche quando si mani- 
_ festa attraverso l’intrigo e pare 
! celarsi nei conciliaboli dei pro¬ 
fessionisti. Anche gli intrighi e 
i conciliàboli sono conosciuti, 
denunciati, compresi cosi larga¬ 
mente da essere momenti di una 
' vita democratica. La vita politica 
si manifesta come una vicenda 
' autonoma, non appare quindi 
come un pretesto o come uno 
. sfondo per altre vicende che in- 

■ teressìno davvero ,è più diretta- 
l mente - l'osservatore. Non è la . 
\politica dei volumi di Zola che ( 

jaarena far da paravento olle con¬ 
cezioni sociologiche correnti o 
allW avventure erotiche dei po- 
tenzKo quella di «Bel Ami » di 
cui tf\narratore ha bisogno per ■ 
‘ dare Ukambiente al suo perso- 
. naagio. Npn è neppure la politica 
dei film \ dei romanzi america¬ 
ni, che harbyp bisogno di rendere 
più complesse le vicende, spesso 
criminose o aberranti, e paiono 
come la * dentnwia di fenomeni 
patologici che sVinseriscono o che 
si - manifestano «att’ombra della 
vita politica. Ancnkin Italia c’è 

■ questo, ci sono i peVsonaggi e le 
’ loro vicende erotiche\sèntimen- 

tali; ci sono l’intrigo \ anche il 
, delitto. E qualcosa di furto questo 
. si intravede anche nèlletf Mani 
i sulla città », ma per il regista e 
<■ certo per quanti seguiranna\xon 
‘ passione il film sugli schermKil 
: ’ personaggio è prima di tutto e |u 
V prima persona la politica. Le niK 
!. cende non sono per lo spettatore ' 
-• quelle di altri, degli attori che 
fanno sbalordire, perchè svelano 
un mondo che non si conosce o 
che solo si intravedeva. Chi ha . 
creato il film, come chi lo segue 
sullo schermo si sente uno dei 
; personaggi. E dentro il film, non 
sta a guardare da lontano, non 
sì affaccia curioso . 

Che tl palazzo comunale sia 
proprio quello di Napoli, che le 
vicende siano realmente avve¬ 
nute e i personaggi facciano ri¬ 
ferimento, uno per uno, a uomini 
in carne e ossa, ai quali si può 
dare nome e cognome, non fa 
concludere che sia, questa di 
Rosi, un’opera che viene dalla 
scuola del documentario, o rea¬ 
lizza il film come cronaca, e ab- 
: bia per solo fondamento Vobiet- 
finità. Dentro la storia c'è il re¬ 
gista e dentro la storia ci sono ■ 
gli spettatori, i quali da spettacoli 
come questi non escono come chi 
ha veduto, ma come chi ha parte¬ 
cipato e ha vissuto più intensa¬ 
mente e con maggiore consapevo¬ 
lezza un pezzo della propria vita. 

’■ Lo spettatore se ne esce dal cine- 

■ - matografo per continuare^ quel 

film nella sua vita domani.' 

E questo è la testimonianza che 
è davvero un film italiano di oggi, 
che questo realismo che ignora ■ 
Voleografia, è invece la partecipa¬ 
zione appassionata di chi non si ■ 
lascia invischiare dalla retorica. 
Un film così può andare solo in 
, un paese nel quale milioni di 
cittadini vanno ai comizi, li ascol¬ 
tano con pazienza e li giudicano, 
e non sempre li applaudono e se . 
nc compiacciono anche se li han- 
no ascoltati. Un film cosi ha per 
- 1 spettatori naturali, gli italiani . 
che non chiudono il televisore- 
quando c’è « tribuna politica * e 
protestano quando il governo con¬ 
sidera uno spettacolo pericoloso 
il dibattito parlamentare sugli 
scandali dell'edilizia, o la dlscus- 
■ sione sugli affitti e oli sfratti. E’ 

' un racconto, quello delle « mani 
sulla città », che nasce in un cli¬ 
ma nel quale certe cose sono già 
. nell’aria e insieme nelle coscien¬ 
ze; è indirizzato a un pubblico - 
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Una scena del film di Rosi 


per il quale certi segreti non han¬ 
no bisogno di essere spiegati, con 
una nota a pie' di pagina come 
si fa nei libri di scuola. Si raccon¬ 
tano come in un romanzo che di 
note non ne ha bisogno; si rac- ’ 
contano come si fa in America, 
dove nessuno, chiede cosa siano - 
. le macchinette che battono per 
telescrivente i listini di borsa o -* 
quelle che portano nel bar le quo- . 
fazioni degli allibratori delle cor¬ 
se dei cavalli e dei cani. In Italia 
invece si può raccontare una sto- 
ria di speculazioni edilizie, di élé- ;; 
zioni, di sedute al Consiglio co- \ 
munale, così. Così come Aristofa¬ 
ne raccontava le storie dei sofi¬ 
sti, a quelli che vedevano Socrate , 
passeggiare per il portico di Ate- • 
ne, o quelle di Cleone ai cittadini ] 
che andavano a teatro o votavano - 
ySostracismo, incidendo un nome 

ski gusci delle cozze. _• _ 

: àk nessuno, né fra quelli ai 
qualtSfi piaciuto, né fra quanti ■ 
non hanno rinunciato a contro- 7 
starlo, èy mssato in mente di dire 
che si potesse trattare di uh sog- y 
getto noioso^i materia pesante. ' 
Nessuno deglt^avversari ha po- ■ 
tufo consolarsi dicendo cnon an- 
drà, è per pochi, sbdo vedranno 
i consiglieri comunotb^e i depu- 
. tati soltanto ». ■ Qualcnb^aiomo 
dopo Venezia, mentre l'ec&srfelle ■. 
polemiche, degli applausi e>i%i ; 
fischi, proprio come per uh acS., 
venimento che interessa tutta la 
polis, non si era ancor spenta, si . 
sono visti sfilare in massa gli ' 
spettatori del film che non era 
ancora in programma. A Milano 
un milione ha fatto sciopero con¬ 
tro gli speculatori . Andranno cer- - 
to a vedere nel film la storia del ■ 
loro affitto che cresce e di dove 
finiscono t soldi che pagano; in- - 
'tanto già hanno accennato a una 
sceneggiatura nuova, già questo ' 
milione di milanesi, gli spettatori • 
di domani, sono sulla scena e non 
da comparse, proprio da attori 
protagonisti! A Roma sono arri¬ 
vati a Piazza Venezia, e ci son • 
stati - alcune - ore combattendo, 
quarantamila edili in lotta contro 
i pirati dell’edilizia. • L'Italia, in 
questi giorni, è una fioritura di 
manifesti su cui sta scrìtto a gran¬ 
di lettere « Giù le mani dalla cit¬ 
tà », e non sono manifesti che 
annunciano lo spettacolo, incitano 
. annunciano lo spettacolo: incita¬ 
no allo sciopero, alla dimostra¬ 
zione di protesta. UC/H'-,'.'. 

t " Non vogliamo essere noi a com- ... 

, mettere l'errore della derivazio- : 
ne meccanica dei prodotti arti¬ 
stici dalle condizioni sociali, dpl - 
momento politico, dalla predispo¬ 
sizione degli autori. Quando c'è - 
derivazione meccanica, diffidi- ‘ 
mente può esserd arte davvero. 
Soltanto la retorica, neanche la * 
oratoria che pure è un’arte, e la ‘ 

_ oleografia possono essere il ri¬ 
sultato di una solledtazione o di 
una richiesta che non siano esse 


stesse il risultato di una cosrìen - 
za sodale nuova, di un modo 
nuovo, già generalizzato, di ve¬ 
dere le cose. Un errore sarebbe 

• voler considerare, tanto per re¬ 
stare al dnematografo,.l’interesse 

. per i temi meridionali, f risultati 
raggiunti e il fiorire di forze nuo¬ 
ve, fuori da un clima che è già . 
il segno di un Mezzogiorno nuo- - t 
vo e diverso. E per restare a Na¬ 
poli. come non potrebbe essere 
testimonianza di una nuova con¬ 
sapevolezza, di una maturità de- 
; mocratica la riuscita artistica e 
y. il successo di pubblico. delle 
r « Quattro Giornate *? Rigore, 
asduttezza, l'umanità della ragio- 
,j ne; come in certe pagine del Set- 
■ tembrini, come nel viaggio eletto¬ 
li rale del De Sanctis, come negli 
accenni severi e commossi alle 
genti e alla terra nei discorsi di 
Giustino Fortunato. / ■ ‘ 

Un Mezzogiorno che rìnunda al 
folclore, che non fa concessioni 
allo « spettacolo », che non gioca 
sulle corde del sentimento per . 
commuovere gli indigeni e imbro¬ 
gliare un poco i forestieri. . 

■’ E per arrivare a questo risul- 

* < tato ci è voluto lavoro, faticata 

ricerca e al tempo stesso appas- 

■ sionata adesione a una realtà che - 
, è fatta per tanta parte della ma¬ 
turazione politica di questi anni. 

■ E su questa strada si è mosso : 
Rosi, conquistando una forma, in- . 

*v ,ventando o scoprendo un linguag- 
gtn^che gli permettessero di rac- 
contìtru^sempre meglio, a uomini 
che lo lìtteadono e più chìara- 
. mente gli parlano. 

Forse nella «Sfida» la storia 
della camorra dei mercati, con¬ 
cedeva ancor troppo agli effetti, 

< del colore locale, del modo tradi- 
' donale, e quindi con inflessioni 
retoriche e folcloristiche, di rac¬ 
contare di Napoli. Forse le « Ma¬ 
ni sulla città » dal soggetto più. 
arido e più difficile, di quello 
violentemente tragico di Salva¬ 
tore Giuliano, ha il pregio di una 
coerenza ancora maggiore, di una 
più matura conquista, di un più , 
completo dominio del contenuto. . 
Un film vero, italiano :. e sarà 
certamente anche popolare. Rosi 
si è affacciato sulla scena di Ve¬ 
nezia, sull’Italia ha alzato il Leone 

■ d’Oro e con lo stesso coraggio col 
quale ha fatto il film, ha detto 
« Se non vi piare fischiate »! 

a A Venezia lo hanno fischiato i 
" pescecani di tutto il mondo « le 
loro donne, con i fischietti d’ar- 
0 gento. A Napoli lo hanno deplo¬ 
rato democristiani e monarchici; 
non potevano applaudirlo, anche 
perché avevano le mani occupate ~ 
in altre faccende. 

Bravi, li ringraziamo; {loro fi¬ 
schi daranno più significato agli 
applausi di quelli che hanno i calli 
nelle mani o comunque le mani 
pulite. 

. Gian Carlo Paiatta 


Adagine dei processi Intra-Ire di Svezia. 
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PAG. 4 / le regioni 


É I cento miliardi di indennizzo che l'ENEL darà alla 

[&:• -—--- : - 

i;' Terni devono servire per lo sviluppo della regione 




Schieramento unitario 


l'Unità / venerdì 18 ottobre 1963 

PISA: dopo il convegno indetto dalle 
cooperative e dalla Camera del Lavoro 

une investito 


per gli investimenti to Umbria */ problemi! della tosa 

Occorrono 160 ettari di urea edifica» i AREZZO 


Un ordine del giorno votato alla 

; \ 

unanimità dal Consiglio provinciale 
di Perugia — L'azione dei parlamen¬ 
tari e gli impegni del ministro delle 
partecipazioni statali 


CATANZARO: manovra degli agrari 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 17. 

Il grosso problema degli 
investimenti degli inden¬ 
nizzi spettanti alla società 
Terni in seguito alla nazio¬ 
nalizzazione degli impianti 
elettrici è stato ampiamen¬ 
te discusso nell’ultima riu¬ 
nione del Consiglio provin¬ 
ciale di Perugia, 

Un ordine del giorno ap- 
; provato all’unanimità al 
termine della discussione, 
ha riproposto ancora una 
volta e con forza la neces¬ 
sità che « gli organi esecu¬ 
tivi, nel predisporre i pro¬ 
grammi di investimenti de¬ 
gli indennizzi spettanti al¬ 
la società Terni, tengano 
in giusta e doverosa con¬ 
siderazione le riconosciute 
esigenze della regione im¬ 
pegnando la società Temi 
ad operare i reinvestimen-, 
ti nello spirito dell’ordine 
del giorno votato alla Ca¬ 
mera e sulla base ■ delle 
scelte operate dal piano di 
sviluppo economico regio¬ 
nale ». •■* *•*- • 

L’atto del Consiglio pro¬ 
vinciale costituisce una ul- 
; tenore condanna alla linea 
di contrazione degli inve¬ 
stimenti pubblici perse¬ 
guita dall’IRI e discende 
non certo da una visione 
particolaristica e settoria¬ 
le delle forze politiche ed 
economiche della regione, 
ma dal riconoscimento del¬ 
la grande occasione che la 
disposizione di tali inden¬ 
nizzi (si parla di oltre cen¬ 
to miliardi) offre alla Ter¬ 
ni per espandere le attuali 
attività e nel contempo 
per portare avariti, in Um¬ 
bria, nuove iniziative in¬ 
dustriali nel settore mec¬ 
canico, chimico e del ce¬ 
mento per le prefabbrica¬ 
zioni. ' 

Ciò — come è stato una¬ 
nimemente rivelato — è in 
perfetta armonia con la 
funzione propulsiva del¬ 
l’intera economia regiona¬ 


le che alla Terni è stata 
, affidata non solo dall’ordi- 
me del giorno parlamenta¬ 
re del febbraio del ’60, ma 
anche : dalle indicazioni 
contenute nel piano di svi¬ 
luppo economico dell’Um¬ 
bria. 

• E’ proprio dall’esistenza 
di questi precisi impegni, 
il cui fulcro va colloca- ■ 
to nel riconoscimento del¬ 
la particolare depressione 
economica della regione, * 
che oggi si ricava l’insus¬ 
sistenza di certe obiezioni 
volte a svincolare il pro¬ 
blema attraverso la concla¬ 
mazione della « visione na¬ 
zionale » nella politica dei 
reinvestimenti degli in¬ 
dennizzi sostenuta dalla 
Finsider. • 

A questo proposito — ha 
comunicato il compagno 
on. Maschiella nel corso 
della sua relazione intro¬ 
duttiva al dibattito consi¬ 
liare — un primo impor¬ 
tante successo è stato otte¬ 
nuto nell’ampio schiera¬ 
mento unitario che sul¬ 
la base della lotta alla 
linea Petrilli si è ' rea¬ 
lizzato in Umbria: il mi¬ 
nistro delle partecipazio¬ 
ni statali on. Bo, . dopo 
le prime generiche rispo¬ 
ste, si è infatti impègnato 
a ritornare in commissione 
di bilancio a discutere spe¬ 
cificamente sul tema, che, 
in quella sede potrà essere 
più dettagliatamente trat¬ 
tato anche per 1’esistenza 
dell’apposita memoria tec¬ 
nica che nel frattempo è 
stata apprestata dal Comi¬ 
tato scientifico del piano. 

Su questi .terni, inoltre, 
come è stato concordato 
nella riunione svoltasi al¬ 
cuni giorni fa , a Roma 
presso la sede dell’asso- 
. dazione per lo sviluppo 
: economico del l’Umbria, 
verrà condotta la batta¬ 
glia unitaria dei parlamen¬ 
tari umbri. 

Enzo Forini 


prezzi più 






SIENA: avrà luogo domenica 
promossa da CGIL, CISL, UIL 

Protesta contro 
il carovita 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 17. 

Domenica prossima avrà 
luogo una grande manifesta¬ 
zione di protesta contro il 
carovita promossa dal sinda¬ 
cati CGIL. CISL e UIL La 
manifestazione prenderà av¬ 
vio da Piazza del Campo, 
dove è fissato il raduno per 
le ore 10 e sfilerà per 1® vie 
cittadine sino ài cinema Me¬ 
tropolitan. ' Qui il corteo si 
scioglierà e all’interno del 
cinema parleranno i segre¬ 
tari dei rispettivi sindacati. 

Anche il Consiglio comu¬ 
nale di Siena, nella riunione 
di lunedi scorso, ha aderito 
alla manifestazione appro¬ 
vando una mozione di solida¬ 
rietà presentata dal compa¬ 
gno Fabbrini. Solo i rappre¬ 
sentanti della DC hanno vo¬ 
tato contro. I de hanno anche 
rifiutato di motivare separa¬ 
tamente l’adesione alla ma¬ 
nifestazione, come aveva loro 
controproposto Fabbrini, pur 
di non accettare l’adesione in 
via di principio. Non era loro 
sufficiente garanzia della 
giustezza dell’iniziativa sin¬ 
dacale la presenza della Cisl. 
Non bastava che il sindacato 
dei lavoratori cattolici con¬ 
cordasse sulla necessità di un 
incontro pubblico 

Nonostante l’assurdo disin¬ 
teressamento dei rappresen¬ 
tanti democristiani, la mani¬ 
festazione di protesta contro 
il carovita, grazie all’unione 
delle forze sindacali, è viva¬ 
mente sentito 


Pistoia: sciopero 
dei calzaturieri 
a Moflsununano 

• PISTOIA, 17. 

Martedì 15 ottobre ha avuto 
luogo uno sciopero di mezza 
giornata dei : calzaturieri * di 
Monsummano che sono oltre 
2500. Lo sciopero'è riuscito ad 
oltre il 90 %. 

I lavoratori rivendicano un 
contratto - integrativo provin¬ 
ciale che preveda l’istituzione 
del premio di produzione, la 
applicazione dell’8 % del cot¬ 
timo, il riconoscimento del sin¬ 
dacato nell’azienda, il rispetto 
del contratto e delle leggi vi¬ 
genti che continuano ad es¬ 
sere sistematicamente violate 
in quasi tutti i calzaturifici di 
Monsummano e il rispetto del¬ 
la legge sull’uso del benzolo. 

Durante lo sciopero è stata 
tenuta una numerosa assem¬ 
blea alla Camera del Lavoro 
dove è stato approvato un or¬ 
dine del giorno in cui è detto 
che i lavoratori saranno co¬ 
stretti ad intensificare la lotta 
con la proclamazione di un 
nuovo sciopero di 24 ore per 
martedì 22 c.m. se. gli indu¬ 
striali non recederanno dalla 
loro posizione. 


r Compatta 
astaasioM 
dei « comunali * 


Nozze 


a Reggio C 


A Baccano (provincia di La 
Spezia) il compagno Giulio Bo- 
namini. che & stato per anni 
cronista della nostra redazione 
spezzina e segretario provincia¬ 
le dell’UISP, si unisce in ma¬ 
trimonio con la signorina Ma- 
risa Gili. Agli sposi gli auguri 
della Federazione*del PCI di 
Spezia e del nostro giornale. . 


REGGIO CALABRIA. 17 
I dipendenti comunali di Reg¬ 
gio Calabria hanno effettuato 
stamane uno sciopero di 24 ore 
ier rivendicare il rispetto del¬ 
l’accordo raggiunto su scala na¬ 
zionale fra l’ANCE e le orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria 
dei lavoratori a degli impie¬ 
gati. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 17 

La campagna olearia è in 
pieno svolgimento in pro¬ 
vincia di Catanzaro . • Que¬ 
st’anno il raccolto si prevede 
buono e sin da questo mo¬ 
mento, secondo calcoli ap¬ 
prossimativi, si può parlare 
di una produzione di 450.000 
quintali di olio, quantitativo 
mai raggiunto in Calabria, 
grazie all’annata favorevole. 

A causa della forte emi¬ 
grazione la mano d’opera 
occorrente per il raccolto 
manca. Presso gli uffici di 
collocamento allo stato at¬ 
tuale risultano iscritti circa 
4.000 raccoglitrici contro le 
20.000 ' occorrenti. Questo 
fatto ha suscitato una serie 
di polemiche e. i giornali 
della borghesia, rendendosi 
portavoce degli agrari 
preannunciano un aumento 
del prezzo dell’olio, addos¬ 
sando ogni responsabilità alle 
lotte per il salario e ad una 
fantomatica perdita di un 
quarto della produzione. Ma 
i fatti dicono altrimenti. 

I Come è ormai a conoscen¬ 
za di tutti, in questi giorni 
nelle campagne calabresi le 
raccoglitrici di olive in molti 
centri sono in lotta per re¬ 
clamare un salario giornalie¬ 
ro di 2.000 lire, o il 55 per 
cento del prodotto raccolto. 
Gli agrari invece resistono 
e vi sono alcuni i quali, ad¬ 
dirittura, per non pagare un 
giusto salario, non raccolgo¬ 
no il prodotto (vedi agrario 
Mazza in provincia di Ca¬ 
tanzaro). ■ 

La posizione degli agrari 
di non raccogliere le olive 
per non dare un salario ade¬ 
guato ai lavoratori, sta alla 
base di questa fantomatica 
perdita del raccolto. Quindi, 
la responsabilità è di coloro 
i quali, sono contrari ad ap¬ 
portare nuovi sistemi nella 
produzione decisi come sono 
a mantenere gli uliveti nella 
incoltura completa e perce¬ 
pire redditi senza investi¬ 
menti. Molti oliveti, infatti, 
nella regione, somigliano a 
veri e propri boschi e ciò 
sta a dimostrare l'ignavia di 
questai agrari, la cui politi¬ 
ca e i cui orientamenti nelle 
colture, stanno alla base del¬ 
la forte emigrazione che si 
è verificata in questi ultimi 
anni. Èssi dalla terra preten¬ 
dono sempre più un mag¬ 
giore rendimento con mino¬ 
re spesa, e questa loro pre¬ 
tesa ha costretto migliaia di 
lavoratori agricoli ad abban¬ 
donare la regione e ad emi¬ 
grare altrove. 

Se, invece, avessero ade¬ 
guato nuovi sistemi di pro¬ 
duzione per affrontare le 
necessità, ed avessero in pas¬ 
sato praticato salari e con¬ 
tratti più adeguati alla real¬ 
tà, la fuga dalle campagne 
non si sarebbe verificata. 

Le autorità di questo ne 
devono tenere conto e le po¬ 
polazioni già sanno da che 
parte stanno le responsabili¬ 
tà. Ciò che la terra produce 
è un bene della collettività 
‘ e non di pochi speculatori 
e che vorrebbero trarre mag - 
- gioii profitti con poca spesa. 


Elezioni del 10 novembre 

• • * \ - 

) 

Le liste del PCI 

e della sinistra 


AVEZZANO 


Antonio 

NELLA FOTO: raccogli¬ 
trici «I lavoro in Calabria. 


Occorrono 160 ettari di aree edifica- 
bili che l'Amministrazione può repe- 
rire in base alia legge. 167 


' AVEZZANO, 17. ' 

Martedì scorso è stata presentata la lista del PCI 
per le elezioni del 10 novembre prossimo al Comune 
di Avezzano La lista, che ba il simbolo del PCI ed ba 
ottenuto il primo posto sulla scheda, è composta dai 
seguenti nominativi: • 

1) Vidimarl Renato; 2) Abruzzo Francesco; 3) Al¬ 
torio Vittorio; 4) Baldnccl Luciano; 5) Buschi Dante 
Alberto;,6) Caferra Remo; 7) Capone Antonio; 8) Cor¬ 
rotti Alfonso; 9) Cervelli Guerino; 10) Cherubini Guido; 

11) Cinlll - Guerino; 12) Clmarro Mario; 13) De Ber¬ 
nardini! Cesidio (indipendente); 14) De Cristofaro An- 
tonlo; 15) De Leonardi! Giustino Giuliano (indipenden¬ 
te); 16) DI Biase Liberale Asmerinda; 17) DI Matteo 
Francesco; 18) Dominici Vittorie (indipendente); 19) ■ 
Esposto Attilio; 20) Grieco Donato; 21) Improta Aurelio; : 
22) Lancia BUchele; 23) . Mancini Guglielmo Alberto; • 
24) Mari Fausto (indipendente); 25) Mlcbetti Luciano; 
26) Paollnl Antonio; 27) Bea Carlo; 28) Ricci Nando; 
29 Boslnl Antonio; 30) Salvatore Bruno; 31) Sansoni; 
Orlando; 32) Sorgi Mario; 33) Spero Ferdinando; 34) Ta¬ 
bacco Pietro; 35) Testa Carlo; 36) Vendittl Gaetano; 
37) Vlscogllosl Orlando; 38) Vitale Carlo; 39) Volpe ; 
Armando; 40) Zanni Ernesto. 

CALABRIA 

CATANZARO, 17. 

• -Nei comuni che fanno parte della provincia di .Ca-. 
tanzaro, dove si voterà il 10 novembre, sono scaduti i ■ 
termini per la presentazione delle liste elettorali. Liste 
unitarie sono state presentate da comunisti, socialisti 
ed indipendenti, a S. Pietro a Maida. FrancaviUa Angi- 

. tola. Serrastretta, S. Gregorio di Ippona e Cessanite. 

- Il PCI ba presentato ima propria lista di minoranza 
' a Soveria Marina. Il partito socialista, dal canto suo, 
ne ha presentata una a Briatico. 

Ecco alcune liste: 

S. «RE60RI0 DI IPPONA 

(simbolo: c3 spighe tenute da nn nastro*) 

• 1) Pesce Serafino (P.SI); 2) Zwesrl* Michele (P.S.I.); 
3) Culli* Antonie (P.C.I.); 4) Culli* Antonine (P.S.I.); , 

■ 5) Farfugli* Angele. (P.S.L); 6) Gasparro Pietro (P.C.I.); 
7) GiefTri Michele (P.C.I.); 8 Buffa Michele (indipen¬ 
dente); 9) Stmenettl Domenico (P.C.L); 19) Sirglovanni 
Domenico (P.S.I.); 11) Valla Salvatore Blagle (P.C.L); 

12) Marcelle Gregorio (P.S.I.). 

S. PIETRO A NUDA 

(simbolo: «Tromba*) 

' ’ - " * . » 

1) ' Poerlo Pasquale, deputato (P.C.I.); 2) 1 Asto ri no 
Carmelo, muratore (P.C.I.); 3) Assalito Antonie, sarto 
(P.SX); 4) Assalito F. Antonio, contadino (P.C.L); 5) Ca- 
; Usto Fnaeeeee, macellaio (P.C.L); 6) Campisane Vin¬ 
cenzo, bracciante (P.C.I.); 7) Condole» Domenico, brac- : 
ciante (P.CJ.); 8) Dime# Francese», muratore (P.S.L); 
9) Farrotol» Nicola Francese», commerciante (P.CJ.); 
19) r Geli# Francesco, commerciante (P.S.L); 11) Iella-, 
man» Nicola, coltiv. dir. (P.C.I.); 12) Iaffrida Antonio, 
bracciante (P5.I.); 13) Lombardo Michele, pittore (P.C.L); 

14) Medaglia Glovaadomenlco. commerciante (P.C.I.); 

15) Nosdeo Michelangelo, insegnante (P.C.L); 16) Ser- 
ratere Francesco, bracciante (P.C.L). 

SOVERIA SINERI 

' (Lista di minoranza del P.C.I.) 

■ 1) Colicehia Antonio, coltiv. dir. (P.C.L); 2) De Fa¬ 
cto Salvatore, muratore (P.C.I.); 3) Olivo Dosarlo, com¬ 
merciante (P.C.I.). 

FRARCAVILLA ARRUOLA 

• (simbolo: «Tic spighe*) 

1) Bertucce Vincenzo, contadino (P.C.L); ‘ 2) Bratti 
Giuseppe commerciante 1 ( indipendente Ti 3) Ciliberto 
Foca Davide, agricoltore (indipendente); 4) Ceadell» 
Giuseppe, artigiano (indipendente); 5) Cesta Nicola, 
commerciante (P.C.I.); 6) De Bee c e Fece, commerciante 
(indipendente); 7) De Sible Saverio, Insegnante (P.S.L); 
.6) Faceto!» Domenico, Diret. Didat. (P.R.I.); 9) Fiumara 
Antonio, imprenditore (P.S.I.); 19) Mannscto Sederini 
Sclplene, agricoltore (indipendente); 11) Ruperto Vln- 
' censo, universitario (P.CX); 12) Salatino Antonio, con- 
- tadino (P.C.I.); 13) Serrali»# Giovanni, operaio (P.C.I.); 
14) Senatore Giuseppe, contadino (P.C.I.); 15) Serre# 
Silvie, commerciante (P.SJ.); 16) Slmenettl P. Luigi, 
Insegnante (indipendente). . : -i 


Dal nostro corriipondente 

PISA, 17. ' 

' « Noi * pisani ” siamo una 
popolazione tra quelle che 
più hanno sofferto delle di¬ 
struzioni e delle rovine 
della guerra. La nostra cit¬ 
tà e parte della sua peri¬ 
feria furono distrutte; per 
anni la popolazione ha du- 
. ramente pagato un pesan¬ 
te tributo dì una guerra 
che le masse popolari non 
volevano e non vollero 
mai. Per anni centinaia di 
famiglie di lavoratori han¬ 
no sofferto e languito in 
baracche e scantinati, 
aspettando il tempo in cui, 

. a ricostruzione avvenuta, 
avrebbero , potuto avere 
una casa modesta, ma de¬ 
corosa, igienica, <. con -- un 
affitto adeguato alle loro 
reali possibilità. La rico¬ 
struzione vi è stata; i bor¬ 
ghi cittadini e periferici so¬ 
no risorti e ampliati, sono 
nate zone residenziali nuo¬ 
ve; ma i lavoratori, i ceti 
meno abbienti, non hanno 
avuto, salvo . una piccola 
parte, la loro casa ». .. 

• Con questa drammatica 

denuncia il compagno Ben- 
dinelli, segretario provin¬ 
ciale della Camera del La¬ 
voro ha aperto, giorni fa, il 
convegno sulla casa pro¬ 
mosso a Pisa dalla Federa¬ 
zione Cooperative e dalla 
CCdL. Si è permesso, in¬ 
somma, che pochi specula¬ 
tori facessero miliardi sul¬ 
le aree fabbricabili e sul¬ 
le abitazioni mentre si è 
fatto gravare il problema 
sempre più sulle spalle 
dei lavoratori. t - . 

: A Pisa, così come già si 
è fatto a Cascina, S. Croce, 
Pontedera, si sta organiz¬ 
zando il movimento popo- 
’ lare per dare battaglia su 
. questo ‘ grosso problema, 
reso ancor più grave dal¬ 
l’aumento dei fitti.. 

: I lavoratori hanno do¬ 
vuto scegliere nella nostra 
città: o rimanere nélle ba¬ 
racche, negli scantinati e 
nelle case malsane o adat¬ 
tarsi a pagare fitti tali, che 
incidono, per gli operai, 
dal 30 al 40% sul loro sa- 
■ lqrio. ■ "... 

. 1 E non è che in questo 
.modo si possa dire il pro¬ 
blema risolto, perchè c’è 
sempre più penuria - di 
•case. .•••.* j • ' 

■ Pisa è un grosso centro 
di attrazione per masse 
operaie e contadine^ ha vi¬ 
sto ùn impetuoso sviluppo 
della sua università, l’in¬ 
cremento di popolazione si 
aggira annualmente attorno 

- al 13,50%. « \ ” 

Dal 1951.ad oggi si è in¬ 
fatti passati da 77.722 cit¬ 
tadini residenci nel comu¬ 
ne à 04.151; occorre inol¬ 
tre tener . conto della mi¬ 
grazione .pendolare e delle 
1. esigenze ^ di centinaia di 
famiglie di avére una abi¬ 
tazione nella città dove la¬ 
vorano,. per aver presente 
la gravità . del , problema. 

• Al censimento del 1961 
. .risultava inoltre che mol¬ 
tissime famiglie abitavano 
in baracche, case malsane, 

. soffitte. E questo problema 
:non è stato certo risolto 

- dalla costruzione del Vil- 

. laggio Cep che ospita cir- 
: ca 350 famiglie: Il villag¬ 
gio Cep ha messo in evi¬ 
denza la fame di case che 
vi è nella città: duemila 
domande, infatti, sono sta¬ 
te presentate per un così 
ristretto numero di al¬ 
loggi. - ‘ 

; A tale caotica situazione 

- non Dà certo cercato di 
porre riparo lo Stato, at¬ 
traverso i suoi istituti per 
là edilizia economica e 
popolare. Dal 1955 fino al 

* 1962 sonò stati costruiti so¬ 
lo 1758 allòggi per 9178 va- 
tii,‘ mentre la popolazione 

' aumentava di circa 10 mi¬ 
la unità. L’investimento 
edilizio pubblico, quindi, 
non ha neppure tenuto die¬ 
tro all’incremento di po¬ 
polazione aggravando an¬ 
cora dì più la crisi. 

Le Cooperative e la Ca¬ 
mera del Lavoro hanno ac¬ 
certato un fabbisogno ~ di 
8250 alloggi da costruire 
in 10 anni per un totale di 
circa 33 mila vani. Questo 
se non si vuole continuare 
a vedere le interminabili 
file davanti agli uffici pre¬ 
posti alle case economi¬ 
che e popolari, se non si 
vuole assistere ad episodi 
incresciosi, al solito giro 
delle raccomandazioni, dei 
. ricatti politici. 

Occorrono, per portare 
. avanti un simile piano edi¬ 
lizio 160 ettari di terreno 
da reperire sui 18.714 che 
costituiscono la superficie 
del Comune. 

- Il discorso, a questo pun¬ 
to, investe direttamente 


l’Amministrazione comuna¬ 
le che ha il dovere di es- . 
sere alla testa della batta¬ 
glia democratica che i cit¬ 
tadini intendono condurre 
attorno ai problemi della 
•casa. 

Al convegno organizza¬ 
to dalla Camera del Lavo¬ 
ro e dalle Cooperative non 
abbiamo avuto il piacere 
di ascoltare la parola de¬ 
gli amministratori di cen- : 
tro-sinistra, '■ una parola - 
rassicuratrice ■ sulla opera 
che il , Comune intende 
condurre avanti. E questo, 
perlomeno, dà da pensare. 
Da molto tempo, infatti, è 
stata proposta alla Ammi¬ 
nistrazione la applicazione 
della legge 167 per la ac¬ 
quisizione . di j- terrenida 
mettere a disposizione di 
cooperative, di cittadini, 
di enti pubblici che co¬ 
struiscano case popolari. 
Questa richiesta non può 
non essere presa in seria 
considerazione dal sindaco * 
e dalla giunta.. -.. 

Mentre scriviamo, è .in 
corso la riunione dei con¬ 
siglio comunale. ' Senza 
dubbio, visto che si discu¬ 
terà attorno al piano re¬ 
golatore, la questione del¬ 
la casa sarà sollevata. Fi¬ 
no da ora intendiamo dire 
chiaramente che la appli¬ 
cazione della legge 167 non 
deve essere subordinata al¬ 
la applicazione del Piano 
regolatore. Altrimenti si 
arriva alle calehde greche. 
Si individui subito quindi 
l’area di espansione edili¬ 
zia cittadina; e si indivi¬ 
dui in consiglio comunale 
e non in sede di commis¬ 
sione urbanistica, come 
già abbiamo scritto, e si 
proceda sollecitamente al- 
ì’esproprio di terreni. . : 

... Al Comune ed agli enti 
locali spetta inoltre la pie¬ 
na utilizzazione delle già 
esistenti leggi per la co¬ 
struzione di case economi- ; 
che e popolari. Agli isti¬ 
tuti addetti a questo tipo 
di edilizia spetta lo stan¬ 
ziamento immediato di tut¬ 
ti i fondi disponibili per la 
' costruzione di nuovi - al-' 
loggi, superando gli in¬ 
tralci burocratici che fi- 
nota hanno rallentato e 
frenato tale attività. 

Se grandi sono i com¬ 
piti della Amministrazione 
comunale, di non minore 
. importanza sono i doveri 
dei datori di lavoro. Il mo¬ 
vimento democratico. • ri¬ 
vendica con -forza e deci¬ 
sione il reinvestimento di 
una parte dèi profitti nel¬ 
la costruzione di case per 
i lavoratori, non colite mez¬ 
zo- di k paternalismovè di- 
scrimihazrone, ' come fino 
ad oggi hanno fatto la Vis, 
la S. Gobàin, lq Marzotto, 
la Fiat, la Piaggio,- ma co-, 
me un obbligo sociale. : , 

Alessandro Cardulli 


Terni: tutti olla | 
CGIL i seggi per 
la CI. alla azienda | 

- municipalizzata 

■ TERNI, 17. I 
I tre seggi della Commisr I 
sione Interna dell’Azienda mu- ■ 
ni ci palizzata di Terni, sono | 
stati tutti attribuiti alla CGIL . 
Su 48 voti validi tra gli ope- | 
rai, tutti sono andati alla lista 
della FIDAE-CGEL. Tra gli ira-1 
piegati la CGIL ha ottenuto * 
57 voti, mentre nove sono an-1 

dati alla CISL . 1 

». ... » » ’ ■ 

i * ■ ì ■ » - ^ • 


Castelnuovo 
dei Sabbioni 
sta franando 

Appello al prefetto 


CASTELNUOVO DEI 
SABBIONI, 17. 

. Un gruppo di cittadini ha : 
indirizzato la seguente lette- - 
ra al Prefetto di Arezzo, al 
Sindaco di Cavrlglia, a tutti 
i parlamentari delie circo¬ 
scrizioni e dei collegi sena- : 
toriali della Toscana, a tutti ■ 
i membri del Governo, a ' 
tutte le organizzazioni pro¬ 
vinciali del partiti politici e : 
dei sindacati di Arezzo ed 
alla stampa locale e nazio¬ 
nale. - • • . ; • 

— *Signor Prefetto, v 

qui sotto U nostro paese - 

— Castelnuovo dei Sabbioni >. 
(Arezzo), centro dei Bacino 
Lignitifero dei Voltiamo — : 
a meno di qualche centinaio : 
di metri dalle case di abita- . 
zione, mostruosi ; escavatovi : 
asportano migliala di metri - 

■ cubi di terra e di lignite al 
giorno. Al posto del milioni : 
di metri cubi di terra che ; 
sono stati finora scaricati 

■sulle vicine colline dai na¬ 
stri trasportatori, c’è ora al 
piede di Castelnuovo dei 
Sabbioni un’enorme buca e 
il movimento franoso con- 
1 seguente al taglio delta base ■ 
delta collina su cui sorge il 
nostro paese, dopo avere in¬ 
ghiottito i villaggi del Ron¬ 
co e dei Basi e consigliato 

10 sgombero (già attuato) , 
del grosso raggruppamento 

- di abitazioni della Dispensa, 
fa apparire segni sempre più - 
preoccupanti di pericolosità 

— crepe nei muri — nella ■ 
parte bassa di Castelnuovo 
dei Sabbioni. Può darsi, co- . 

1 m'é si spera, che il perìcolo 
non sia imminente, ma chi 
/ può garantirlo? 

Il coprkmento del qiact- 
mento lignitifero è costituito 
in gran parte da argille non \ 
molto compatte e quindi di 
facile slittamento: è. un fat¬ 
tore dei quale hanno dovuto 
prendere atto gli stessi tec¬ 
nici deila società mineraria 
che presiede gli scavi, -i qua¬ 
li non avevano previsto, co- 
. me è invece avvenuto, che 

11 movimento franoso posto 

■ in atto dalla cava investisse * 
« ed inghiottisse il * Villaggio . 

minatori del Ronco (90 abi¬ 
tazioni). D’altra parte, le fra¬ 
ne verificatesi e visibili tut- 

■ torà nelle trincee scavate 
V per conto della società mi- 

’’ notoria nell'argilla per cam- .. 
' bierre di sede al corso di un 
torrente, sono li anch’esse a 
testimoniare la fragilità dei 
terreni che circondano Ca- 

- stelnuovo. - 

Signor Prefetto, la situa- 1 
.zione che Le abbiamo sopra 
-, descritta è a Lei ben nota, ù 
come è nota, peraltro, dà an- 
.ni, .alle centrali Autorità. 
.Ella dispose anche per un 
sopralluogo di esperti, mini- 

■ storiali in geologia, i quali ' 

. ; dorrebbero averLe riferito ! 

sui risultati della loro in- 

• chiesta (sarebbe anzi bene 

, che tali risultati, per tran- • 
. quitlità della nostra popola¬ 
zione, venissero resi nòti al 
più presto). Il Governo ha ' 
’• atruto a disposizione ben 9 
armi (è del 19 55 l’inizio dei 
lavori di scavo a cielo aperto 
. nei pressi di Castelnuovo e 
già fin da allora il piano di 
produzione della società con- 
, cessionario, approvato dal 
. Governo, prevedeva che I - 
centri abitati attorno alla zo- 
: na di scavo avrebbero soffer- 

• to per i conseguenti movi- 

- menti franosi), ma ha fatto 
ben poco per sopperire: 

— contro la distruzione od 
: il forzato sgombero di circa - 
. 250 abitazioni si è provvedi:- 

- to alla costruzione ài soli 49 
alloggi nuovi: centinaia di 
famiglie hanno dovuto tro- 

. varsi un alloggio in centri 
fuori dal Comune e centinaia 


di altre sono state costrette 
e sono costrette a vivere 
nelle capanne in muratura 
che servivano ver il ricove¬ 
ro invernale della lignite e 
che sono state riadattate a 
» civile'^ '■ abitazione. E’. di 
questi giorni l’ingiunzione 
ad evacuare la loro casa ad 
un’altra decina di famiglie 
abitanti alla Centrale ' Vec¬ 
chia perché saranno presto 
investite dalle tazze degli 
escavatori. Gli escavatoti si 
avvicinano, il terreno si muo¬ 
ve, le case si screpolano: 
Evacuare! Ma dove? ■ 

- Signor Prefetto, ognuno di . 
noi è.cosciente che è giusto 
sfruttare l'immensa ricchez¬ 
za costituita dai milioni di 
tonnellate di lignite racchiu¬ 
si nel nostro sottosuolo. Non 
si può rinunciare a tale te¬ 
soro che è ricchezza nazio¬ 
nale (è con questa lignite 
che la centrale termoelettrica 
di S. Barbara produce ener¬ 
gia a prezzi talmente bassi 
che sonò secondi solo alla 
produzione geotermica di 
Larderello). Nello stesso 
tempo però chiediamo — e 
ci sembra che almeno que¬ 
sto dovrebbe essere concesso! 

— rispetto e sollecitudine 
verso la vita, gli averi e la 
dignità della popolazione 
che vive nella zona e produ¬ 
ce questa ricchezza. Non si 
riesce a capire come e per¬ 
ché alla società imprendito¬ 
riale che attua lo sbancamen¬ 
to del Bacino Lignitifero — 
con profitto dichiarato di 
centinaia di milioni ogni an¬ 
no — lo Stato, che pure ha 
dato a quella società, pro¬ 
prio per attuare questo pia¬ 
no, oltre 10 miliardi, • non 
abbia imposto o non’ impon¬ 
ga la ricostruzione di tutte 
le case di civile abitazione 
che sono andate o verranno 
distrutte per esigenza delle 
escavazioni. ■ 

Signor Prefetto, questo 
nostro ennesimo appello in 
questo particolare, doloroso 
momento per la Nazione non 
può non trovare ascolto ed 
‘ attenzione. Si deve finalmen¬ 
te capire che se conta l’inte¬ 
resse privato, se il profitto 
è sacro ed intoccabile, an¬ 
cora di pifx deve coniare l’in¬ 
teresse della collettività, ca¬ 
ro e sacro deve essere il di¬ 
ritto dei lavoratori a vivere 
e. a vivere una vita decente. 

Le scriviamo qui, da Ca¬ 
stelnuovo dei Sabbioni, con 
la speranza di non veder 
giungere, come taluni temo¬ 
no, ordini di sgombero del 
paese (senza dire dove si 
deve andare) che mettano 
in pace la coscienza delle 
Autorità, ma assicurazioni 
concrete, stanziamenti imme- - 
diati > per la ricostruzione 
delle case che sono già siate 
distrutte e per quelle che 
si sa con certezza ' che ■ lo 
saranno fra poco in modo 
da garantire, con un’abita¬ 
zione a tutta la nostra gente, 
la sicurezza della vita ed il 
sopravvivere del nostro pae¬ 
se, Castelnuovo dei Sabbioni, 
nella nuova zona, sicura, che 
già da tempo è stata prescel¬ 
ta a questo scopo. 

" Con Ossequi. ’ -- 

•Firmato: Benucci Assuero, 
commerciante — Camici Leo, 
commerciante — Camici 
Giuseppina, commerciante — 
Badii Silvano, artigiano — 
Cornioli dott. Mario, medico 
condotto — Damiani dottor 
Silfo, farmacista — - Cosci 
Arrigo, commerciante — Be¬ 
nucci Armando, commercian¬ 
te — B enei venni Ermanno, 
commerciante — Biondi Pa¬ 
squale, commerciante — Fal¬ 
si ni Leana, commerciante — 
Pandolfi dott. Cario, medi¬ 
co chirurgo — Fogni Aladi¬ 
no, artigiano. 


La lotta dei t b c 


AREZZO 

AREZZO, 17. 

I degenti del sanatorio Gar- 
basso delTINPS hanno manife¬ 
stato anche oggi in occasione 
della seconda giornata naziona¬ 
le di lotta allo scopo di far 
conoscere all’opinione pubblica 
l’umiliante trattamento econo¬ 
mico a cui sono sottoposti e 
per sollecitare al Parlamento 
la discussione urgente del di¬ 
segni di legge presentati in 
proposito. . 

Centinaia ' di malati hanno 
percorso le principali vie cit¬ 
tadine in un lungo corteo e 
recando cartelli. 

LUCCA 

• ' LUCCA, 17. 1 

I tbc ricoverati al sanatorio 
di Carignano hanno attuato, 
nella giornata di oggi, lo scio¬ 
pero della fame aderendo cosi 
alla lotta di tutti 1 tuberco¬ 
lotici d’Italia. Una delegazione 


dei ricoverati di Carignano è 
venuta nella nostra redazione 
pregandoci di far conoscere, 
attraverso il nostro giornale, 
questo loro atto di solidarietà 
e per sottolineare che anche 
i tbc di Lucca approvano le 
rivendicazioni e l’azione sin¬ 
dacale in corso. 

' ■ PALERMO-CATANIA 

1 - • ' PALERMO, 17. ‘ 

Anche a Palermo e Catania 
la seconda giornata di lotta dei 
ricoverati nei sanatori TBC ha 
ottenuto pieno successo. A Pa¬ 
lermo un corteo di circa 500 
ricoverati ed infermi ha attra¬ 
versato le vie del centro re¬ 
candosi quindi al Municipio. A 
Catania i ricoverati del sana¬ 
torio Tornaseli!, hanno effet¬ 
tuato, come già avevano fatto 
la settimana scorsa, uno scio¬ 
pero della fame per 24 ore. Sol¬ 
tanto i malati più gravi hanno 
accettato il cibo. J 








.f'■•Ili, 



PERUGIA 

„ PERUGIA,' 17. 

Oltre 200 tbc del sanatorio 
Grocco di Perugia sono tor¬ 
nati questa mattina a mani¬ 
festare per le vie cittadine a 
sostegno del progetto di legge 
Lama-Santi, ancora in attesa 
di discussione parlamentare. 
Una delegazione di malati è 
stata ricevuta in prefettura. 
Ieri molti degenti hanno ef¬ 
fettuato Io sciopero della fa¬ 
me. Lo stesso personale sani¬ 
tario, tramite le proprie orga- 
rùzzazioni, ha espresso ai ma¬ 
lati la sua solidarietà. 

Durante la manifestazione si 
è verificato un incidente: appe¬ 
na fuori del sanatorio un gio¬ 
vane inalato in gravissime con¬ 
dizioni di salute, che si trovava 
in testa al corteo, è stato inve¬ 
stito con violenza da un’auto 
1300 alla cui guida sarebbe Os¬ 
to riconosciuto il p r ep il a to rio 
di uno dei sanatoli 
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